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AL .SER.MO PB.ENCIPE 

L'ARCIDVCA 

A LB ERTO 

DAVSTRIA' 



Serenissimo Signore.- 

O N hauend' io- kauuca» 
foFtima di venir in Fiandra^ 
in tempo ^ che vi s' ado» 
pradèro l'umi, ho procu* 
^ rato di temperar' il diipia* 
ceupl'.ocio' dell© guarnigioni cq^. l'ho* 

A3 »ello 
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nello cratteniinento del legger gli au&* 
cori 9 c'haaao fcricce le guerre de i Paefi 
bafsi.Da quella leccione é naca l'opera^ 
ch'io ardifco di dedicar àV. A. benché 
pofla {liniarfi temerità il prefentaf à Pren- 
cipe si grande , cofa di si picciola {lima. 

Confido io nondimeno, eh' anche verfo 

dime, &in occorrenza di quella forte, 

V. A. fia per degnarfi di far rifplendere 

quella.bcnignità, eh' c fua propria , e che 

viene ammirata per fingolar' ornamento 

dell' heroiche virtù fue , le quali fi come 

poffono feruir d'eflempio à i Prencipi 

deir età noftra, così non potranno efler 

mai à baflan^a, ne degnamente^ lodate. 

Ma ne i fuccefsi delle medefime guerre 

non ha V. A. hauuta poca parte nel corib 

di moie' anni , confbmma fua gloria: 

Onde 



... , ^ 

Onde almen per quefto nipctto potrà U 
miadebol fatica meritar d' honorarfi co'l 
nome di V. A. Alk qual bacio con U 
douuta humiltà le mani . d'Anuerfali 
xxviij. d'Agpfto, 1 6 1 f. 



DON EiLANC-LANARlQ. 



AL LETTORE. 



£ tmhuUnze^ hanno aggitM0 
U Fiandra nel forfo d^maguet' 
ra dipin di 40. anni eontinoni^ 

^ono fiate s) grandi , e piene d'ac^ 
^^^Ì^M^^ ii diuerfi^ e tanto granii 

che fi come il prefente [ecolo non 
ha cedati ^ ne U incertezza delle cofe hnmme, aU' 
nenimenti^che fin di ^ncfii hnbbian fenati [o[pe^ 
fi gli animi, e [uegliata la curio fita , cosi pare, che 
pojfa creder fi, eh' alla foHerita non pano per effer 
mai rapprifentati altràfaccefsi di maggior am- 
miratione. Io hanendocon attention grande tra f-- 
corfo piti ^olte fucilo che <varif auttori n han 
fcritto, miferfnafi eh' il ridarre ad <vna brene 
narratione le cofc piti fofiantiali, non fojfcpercf- 
[ere mal collocata fatica , dalla quale io fiimaaa^ 
chef off ero per ritenere e fodisfattione^e benefit io 
coloro^ eh e non ha%effer tempo dile^^erel^i^oric 
intiere deW alteratiom de' Paefibafii-, agginngen-^ 
iofia ciò /^n mio particolar defiderio d'impadro^ 
air mi a pieno dell* occorrenze, e f attieni pia prin- 
cipali della predetta gacrr a. Qaefiidaefini, che 

m' in' 
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fri inièitmno §uL éhhrmiMf timprefr nf hf^n»^ 

foi jiifnolato à continonarUy conimUìtfi'» 
E biri io bsmM di^egmtM di riferhrf 0 fi$^ 
m^ttira deliberatione il public ar quefl» mia pc^ 
dei' ofer4 , dofpo eh' io fo(ii ritofMto in fti^lia^ 
ferendomi che eoji richiedere Ugiommile eth mi0 
di^cfiii^ettepinni^ contHttociOy ^into ddconfi^ 
glio, e f^retde gli dmici^ che thftngiiédiciit sdegna 
di n^eder c[uanto prima U luce , mi fono indotta a 
eonfientir 0che fi fi ampi qtéi^ dùmtho feritt^. 
Quanto idla werim delle cofe , da me raccolte , io 
me ne riporto agli anttori,eie rihanno trattato 
dijfuf amente 5 ancorché in molti particolari mifia 
parfo di poter con mt^ggior fienrezza credere aOa 
relatione dalcmi Joldati secchi eh' ancor fopra*. 
ninono. Pèrq^nelyche tocca a i nomipropr^ de i 
luoghi^ i ijHali piti ^olte m'ìoccorfo di rcpetere, io ' 
ho^ procnrato di conformarmi a ^aello^ ohe m' e 
parfo piti ^fato nella lingna Italiana , coldoHHio 
riguardo d* allontanar mi il meno, che fojfe popbile « 
ìaUa natiua origine de f medefinU nomi. Et a 
aneTio propofito per maggior chiarezza^ mi par 
tene d' aggiungere^ che co* l nome particolare della 
Contea dellaFiandra s intendono commmemente 

B ancora 
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Mmofi^ tutti $ PsffibMp^ diuifi, conform f^tt 
ticit loro afpUatione in 77. ProHinc'u^ che fonai 
JDufati di Brahante^ di Ltmburgo.di Lucembur- 
go.e àt GhdJria.Lc Contee di FiaHdra,d*ArtoiSy 
d Enasà, dVlandi^^ di Zelanda , di Namnr, e di 
Zuifen , horn eomfrefn dentro U Gheldrin . li 
Marehefr^o del facro Imperio , chrt^ e [otto il 
Brnhnnte. E lefignorie di MnUnes , di Fri fa , dV - 
trefht,dOnerifel, oHcroTranffdana , e di Grò- 
ninghen . Grndifei amico lettore taf et^ mio ^er^ 
fo Ufodisfattione ^nblica 5 e cvimfelifCJ. 
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LE GVERRE 
DI 

FIANDRA 

BREVEMENTE 

• NAILiLATE 

DA 

DON FRANCESCO 

LANARIO. 

H£ Filippo Re di Spagna^ il fe- 
condo di quefto nome ^ per mante- 
ner dentro i fiioi Stati de' Paefi baffi, 
e tra quei popoli, i tal (ógetti j la Re- 
ligion Cattolica, e l'auttorità fua, foflc 
indotto à pigliar l'armi ^ ciò manife- 
ftaraentc fi raccoglie da tutti gli Aut-v 
tori, che n hanno (critta l'hiftorìa. Edaimedefiminoa 
men chiaro fi comprende ch'i primi moti, &cì progre(fi 
delle turbulenzc di quei paefi in pane hebbero origine , 3c 
in parte furono grandemente aiutati dall' opera , e peruerfi 
configli d'alcuni principali Signori^ che per propriaambi- 
tione^ e per priuati fini d' anduarc a ma^or gnmdcacza^ 
defidcrauano cofi: onoiie. 

' B a Corrcua 




4 tE 6VERRE DI FIANDRA 

Correua l'anno is$% <]uanclo Filippo (ciTcndo morto 
il Secccmbre dell' anno precedente Tlmperator Carlo ^ fuo 
padre) cÒQclufa dd mc(è d'Aprile in (!)ambrelis la pace 
co'l Re di Francia, Henrico (ècondo , ri(bUe di tornar* in 
Ifpagna , doue da importantiilìme cagioni era chiamato. 
Fatta dunque venir di calia Margherita, luaforclla naturale, 
m(^lied'OccauioFarnefe Duca di Parma, per dar à lei il 
Ibptemo gouenio de' PaeG baiC^ cominciòad ofdinar mol- 
te co(è, neceflàrié per la quiete di quelle Prouincie. Coftituì 
dentro '1 pacfc diucrfi altri Goucrnatori aflegnando in par- 
ticolare à Guglielmo di Naflau Prcncipe d'Oranges , l'O- 
landa^ la Zelanda^ Vtrecht , e la Borgogna , de à l'Amorale - 
Come d*£gmpnc la Fiandra ^ & Artois$ diuidendo l'altre 
Prouincie tra altri de i più principali Sonori del paefe. Del 
Configlio di ftato fu dal Re fatto Prefidentc Antonio Pcr- 
renotodiGranuela^ Vcfcouo d'Arras che fu poi Cardinale, 
& hebbc la maggior auctorità apprclTo la Ducheisa Mar* 
gh^rita Gouernatrice.., Ad altre perfonejpiu meriteuoli fu- 
rono dal Rekliffribniti altri principsili omcif. Fu (atto Pre- 
fidènte del Configlio Priuato il Dottor Viglio Ayia Zui* 
chcmo, e Capo dei Configlio delie Finanze Carlo Conce di 
Barlamqnte. 

Haueua de più & M*'* mandato à Roma il Dottoir Son- 
nioThcoIogoddl' Vniuerfità dìLouanio, à fpUecitar ap- 

prefso il Pontefice Paulo Qu^arto il ncgotio d*accrelcere il 

numero de i Vcfcoui dentro i Pacfi bafll . Era già l'iftcfso 
negorio ftato propofto da Filippo Duca di Borgogna 

doppoluiCarloQytmo hcbbe parimente aninio di prò- 

. . porta 
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DI DON FRANC. LANARIO. f 

potlo:Ma per diuerfì ri&ecd non fu cfifetcuato^le non doppo 
che fattane in nome del Re Filippo la propofta^ c profegui- 
tane 1 *inftanza j conforme al lommo Zelo di S. M*^ verfo^ 
laReligionCaccolica^ il tutto fu appiouato dal detto Fon-» 
ufice. 

Connocati pofcia^ del mele di Luglio ^ nella Città di 
Gante in Fiandra , gli ftati genetali di tutte le Prouincie j il 

Re fece fapcr loro le cagioni, e bifogni vrgcntiffimi^che lo^ 
richiamauano in Ifpagna 5 efpofe loro i riipetti, che lo per^ 
iuadeuauo à lafciar nel gouerno in. fuo luogo Madama di 
Parma^ esortandoli ad obedirla con qucl modéfimo ofie- 
quio,chedoueuanoà & M^* &:in fine licotdoloro (opra^ 
ognicofa il mantenimento della Religione Cattolica, Ri- 
fpofcro gli ftati con quella ruiercnza che conucniua : Ma 
nondimeno fupplicarono il Re^xhc volelFc mandar fuori 
delPaefe tutti i ibldati fora(tietiv£ che nòn^volefièdat^à 
perloneftianiere alcunaparcanell'-amroinilhacione dclid 
colè publiche. Difpiacquero al Re queftc domande , ma- 
nondimeno condcfccse al primo punto, e fece paflar' àMi* 
lano Tedici compagnie difoldati vecchi Spagnuoli^ che 
M'^ difcgnaua di lafciar ne* Paefi baffiì Difpoftc à quefto> 
snodoleco(èjilRepa(so àfìiffinghea.ÌB2^1anda, equi^ 
ui imbarcatoli . ari'iuò in pochi giorni profperantentein 
Ifpagna . Partito il Rc^ Madama la Regcntc del mefe di Seu' 
tembte Utrasfcri da Gante à Brufielles , in Brabante, edieda 
principio a maneggiar le cofe publiche. 

Efaao'di giàaicum anoi^cn' i Paefi baisi hàtkausàèos 
linciato ad infctutfi dell' hcrefic de i Lutcxani> de i CaU 

.63 



4 LE GVERRE DL FIANDRA 

uinifti^e de gli Aoabatifti^ parte co'l mezzo del ciacco 
delle marcatitic^c parre con l*occafione delle paflàtegiiem: 

Ma nel tempo della partita del Re fitrouauano egualmen- 
te commoisi jgl] animi de i Nobili « de gli Ecclefiaflici ^e 
del popolo^ che fono i ere ordini di perfone, che formano 
gliftatidi queUeProuincie.Ewngeneraleàtatti difpiaceua 
la partila del Rendei cui ritorno pocafpeianza appariua. 
. La Nobiltà eh* appreflb di Carlo haueua Icmprc goduto 
il primo luogo d'auttoritàj e di gratia,era entrata in gran- 
dilsimo diigudo dall' hauer veduto ^ eh* appreiso diFilip- 

1)0 folsero più fàtioritij e potenti i foli Spagnuoli^echefòd 
eroda S. M^ intromelsiàconrulcar delle colè piufeccete^ 
e più importanti . Difpiacquc oltre à ciò grauemente à i 
Nobili, ch'il fupremogouernofofse dato alla Duchcfsa di 
Parma^ in cui luogo haurebbono dciidcrata Madama Chri- 
flicma^ Dttchelsa di Lorena^ cugina del Re^ della qua! pari* 
mence s'era trattato. Xla fi>pra tutti n hebbe diigufto^ e 
fc ne degnò fieramente TOrangcs, poi che nclmcdcfimo 
tempo d'ordine del Re gli fu com mandato , chedcfiftcfsc 
dal profeguir la preceniionc ^ c' haueua , di poter eonieguic' 
in moglie Dorochea , vlcima de i figliuoli di Chriftierna , e 
con'(piefto mezzo acquiftarfi la maggior auttorità appreso 
quella Prencipe(sa^ quando à lei fofsc toccato il gouerno di 
Fiandra. Fu detto , che per quelle cagioni egli s'inafprifse 
di modo^ che dentro di fe medefimo rilbluefse di voler ccn- 
tarcolè nuouc^ e turbar lo flato di quei Paefì. Nacquero 
pdcia tia i Nobili diuerfc gare , e mtioni , eh' aiutarono 
iMkp il f rogrelso di quelle riuolcc: e fra di loro il può dir^ 



DI DON F&AKC LANARIO. > 

che felsero communi le querele d'eficr fiati mal rìmoncra- 

ti de i fcruitij, fatti nelle pafsatc guerre, ecomraunc il dcfi- 
deno di nouità, e di mutar fortuna , trouandofi quafì tutti 
grandemente cflaufti^c carichi di molti 4lcbiti, per il viuei 
profufo^tenuco in tempo delle guerre^ le quali ceflàte^vede- 
uanomal volStkri mancarfigli (bipedi j^c'haueuano goduti. 

Gli Ecclcfiaftici fi moftrarono mal (bdisfatti della nuo- 
uacrcttioncdei Vefcouatijil qual negotio conclufOjComc 
s'èdctto,con rauctorità del Pontefice Paolo Quaito/upoi 
Tanno 1560. con firmato, c Inabilito da Pio Quarto» iuo • 
fecceiTore» Eia quefta mala fodis£ntìonc principalmente 
apprcfTo gli Abbati, egli altri graduati diChiefà , percioche 
con le lor' entrate fi fondauano i Vcfcouati nuoui òc i primi 
luoghi delle dignità^ fin ali- hora goduti daloro^ vcniuano 
àpafiàr' àiVcfcoui. 

Al popolo^ difuanatura (opra -modoamico delia liberi 
tà, non piaceua il nuouofìeno della (uperìorirk, e vigilanza 
di tanti nuoui Prelati, che fi confHtuluano dentro ilpacfe,- 
i quali principalmente doueuanohaucrcura dell' ciTecutio- 
ne degli Editti, già publicati da Cariote rinouati da Filippo» 
contro gli faereuci, per mantenimento della Religion Cat- 
tolica. £ quelli, che di già erano infètti d'herefia , publica- 
uano, che fi voleua fare aperta violenza alle corcicnzc, c 
formar* vna rigida Inquifiiionc, ali* vfo di quella di Spagna. 
Faceuanp ali* hora le nuoue herefie progrefii grandi in 
Francia in Inghilterra^: Onde ài male intentionati del 
Paeiè bado crefeeua Panimo di poter ftabilir le nuoue fette; 
abbracciate da loro. 

In 
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t GVERRE DI FIANDR^A 

In cale ftato di cofe , c tra qucfta commotion d'animi^ , 
eia dunque molto diffidi Rcpublica quella^ che Madama 

di Parma pigliaua à reggere. Ne fu gran cofa , che ui s ac- 
ccndeffeil fuoco della follcuationc, fatcofi pnncipal mini- 
iUo di queir incendio l'Qiangcs^ huomodi fagacillimo iv^ 

' gcgno^chepoiTedeual'accej elàpeuaben valerli dei mezzi 
da poter maneggiar* i popoli^ e concitarli (ccondoi fiioi 
priuatidifcgni. Fu detto, eh* cglidai fuoi primi anni fede 
niacclìiaro dell' hercfia di Lutero. Perduta poi Maria d'Eg- 
monte^ iìia prima moglie^ della quale hebbevn.figliuol 
maTchio^ Se vnafemma^ fposò Anna^ figliuola vnica del 
già Mauntio Elettor di Saflbnia , alla quale s' ai&itna ^ eh* 
egli promettetTe di far' ogni opera per propagar* in Fiandra 
la fetta di Lutero. Nella fua Cafa in Brullelles fi cominciò 
l'anno i ; 6 z. à predicar contro laf^sdc Cattolica , e molti vi 
concorreuano. Qu^cflo medefimo anno cominciarono ì 
inanifeftai£i i fegni dell' odio gcandiisimo, che generalme- 
jCe i Fiaminghiconce|nrono contro ilGtanuela , per l'autto- 
rità, e credito grande , clv egli liaueua apprclTo Madama la 
Rcgentc. E Tanno doppoTOranges^l'Egmonte ^&ilCon- 
xe d'Homo fcrifrero al Re vna lettera^ nella qual rapprcfcn- 
tdrono à S. eh' elsi^e tutti gli altri Nobili^ pui princi^ 
pali^ fi reputauano gtauemente offeli dal ve^er^ch' il Gran*- 
ucla s'haueffe egli fole vfurpata afsolutamcntc l'ammioi- 
ftratiohe delle cofc publiche: Onde fupplicauauo la M"' 
fiuiy che voleise rimuouerlo diFiandra^ come odiato da tut- 
ti» e come quello^ che più lungamente dimorando in quei 

- Paefi^ batterebbe col wo procedere ( come elsi affermaua*- 
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' 5l PRANG. LANAKIQ/ 9 

no ) cagionati grandiflìmi danni. Fu poi replicata la mede-;, 
fima inllanza per mezzo dell' Armcnticro Segretario della 
Regencc, maadaip in i^agna^ in Ipogo dell' Egmonte ^ co*l 
auale il Re haucua i^oftcaco defiderio d' abboccaifi. £c alla 
hne ilGranuela d ordine del Reparti di Fiandra^ nel tnefè 
di Marzo dell' 1 j 6 4. e fc n'andò in Borgogna , c quindi^ 
alcuni mcfi doppo, in Ifpagna, chiamatoui dafuaM*** 
' Haucua in canto il Re^ con lettere di proprio pugno^ chU . 
atiiato in Ifpagnal'^nionce per dilcorrere con luì delle co* 
iediFfandra: Ond'egli^fu'l principio dell' annoi f^y. partì 
àqudla volta, con titolo d'Anabafciatorc di tutti i Pacfi 
baflì. 

' Regnarono il verno di quell' anno freddi afpriffimi , & il 
fiume Schelda in particolare ftette agghiacciato per tre me* 
ficominomy di maniera, chei carri vi pacarono Ibpra^ e vi 

fi formarono habitationi. 

Arriuato in Ifpagna l'Egmontc , cercò di moftrai' al Re 
conalcuneragioni^ che farebbe (lato clpediente di conce:» 
dere in Fiandra la liberti delle cótcienze^vietandofi le pre- 
diche hcrériehe:MaS. M'^' aflblutamente rì(pole,chevo- 
leuapiu rollo non cflTerRc, che permettere in alcun modo 
l'hcrefic dentro i luci Regni. Vcrfo la fine d'Aprile ritornò 
ia Fiandra rtgmontc, con lettere del Re , nelle quali fcriuc» 
uaà Madama, che faceffeofferuar* il Concilio di Tremo /e 
r£dittodi Carlo Quinto, fuo Padre^ fopra le cofe della Re- 
ligione. Intorno à quelli ordini, venuti di Spagna ^ fparge- 
uano i fautori dell'hercfia diuerfc querele, ecrrcauaro di 
^crfuaderc al popolo^ che il mirauaà togUer via gliant;cfai 
• - C pri^ 
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se L£ GV£RRE DI FIANDRA 

prialicgìj del Paefe. Molto grandi fonoi priuilegif delle 

Prouincic de* Pacfi baffi. Il Brabantc gli ha maggiori di tut- 
te i'alcre^ & in parcicolarca^' ha fci, di molta importanza, e 
fono. cheli Prcncipc ooopolsa accre^ì^cFe l Ordinc Eccle- 
fiaftico^ iènza conlentimcoto degli altri due Ordini dei 
Nobili^ Se dei popolo«Che non pofla mutar ìc forme ordU 
natie nel veder le caufe ciuili , e criminali. Cht non habbia 
fecoltà d'imporre alcuna force di gabella, ògr$uczza , fcnza 
il confentimcnco de itre Ordini della Prouincia. Che in 
Brabante non fianoammeffi officiali , ò nùniftri foraftieii^ 
dadoeiiFpohChe.radonandofi gk Stati Generali delie 17* 
Prouincie^ i Deputatidi Brabante nonfiano tenuti àdelibe- 
rar colà alcuna fuori della propria Prouincia: e che fe il Prcn- 
cipccon forza ^ ò con inganno , rompe i priuilegjjxliBnu 
iMUite^auci popoli ^doppoedèrfì protciiaa dell' ingiuria^. 
&ino aflolutidal giuramento difedeltsL. 

Madama doppo bauer confiiltato col Configlio di Sta-' 
to,c con alcuni Thcologi^piu eminenti del pacfc^ ordinò a i 
Prelati ^.cbe nelle loro Dioccfi publicaflero il Concilio di 
Trento, e che cjuanto all' hcrefic^ fi gouernallero conforme 
aU*£dtttodeir ImpenitorCarlo.Di(}ueft' ordine banutofi 
notitia^il popolocominciòàtomultnare. 

Con occafionc del banchetto, che fi fece pcrlenoz^ 
dclSigiaordiMontigny^s* vnirono i mal' affetti , econ- 
fultarono d'impedir con ogni lor potere l'c&cco della de^ 
terminatione del Re j che nuouam'entc haueua fcrittopec 
l*effecotionedi<|ueUo^cbe prima^^ 

Scrifse 

* 
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Scriffcla Regcntc fui principio di queft*anno à i Go- 1^4^ 
ucrnatori rfcllc Prouincic, conforme à quello, che poco 
prima haucua ordinato à, Vefcoui . E TOranges rilpofe 
-i S.A.chenon coDueaiuainfiftereiicUVflccutione di queU 
li ordini , per euicar b commorionc , cheiàrebbe naufid 
•pacle^ cjuaiiclo fi volcfliro cflcguirc. 

Non molto doppo il Concedi Mcghcn fece inftanzaà 
Madama, che (ì foipendelTero gii ordini dati ^ ^ inquefta 
«ooformitàdiedeàS. A. lettere di auclli , che profeflauano 
d'elTerfi collegati per dife(à della libertà del paefe. 
. Madama, per moftrar confidenza con l'Oranges,!© chia- 
mò à Brufrcllcs^<5c' egli ricusò d'andarui.Il mcdcnmo Oran« 
ges^ e gli altri Collegati publicam enee moftraiunodi vo- 
-icr' opporfi air efTecudone de gU Ordini dei Rc,iiidinaiid0 
^àlecolèànoaaifcftaribellioiie, ^ 

Crèfceua il nufnero de ì mali {ntcnrionati ^ i quali fa- 
cendo tra di loro ftet^ucnti banchetti , e con tal prctcft© 
xongregandofi , conluluuano incorno i^ mezzi da po- 
ter' ciTcguire i loro peruciii peofieri. E* mandarpn poi fa- 
ori vn-aanifefto, net quale con rari j precetti ccfcauano 
4i moftrar dVfrerfi coUegaci per zelo del ben publico, e 
che in niua modo conucniua permettere , che ne i Paefi 
'baili baueflè luogo l'Inquificionc , che così interpre- 
talo effi gli Òrdini dd R,e in materia della Religion 
tQaccolica. . 

Radunatifi pofcia «e! mete di Marzo aicnni de i pria* 
eìpali Collegati , prima in Eredi , e poi in Oftrat , Uio- 
^hi del Brabance , fu detto che rilblueiscio d'oppoifi 

C * , àgli 
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U LE «VERKE DI PIAMDRA. 

• igliordiotRegijjecbecdTultaircro dcimododatrouar^ 

oari^pcr effettuar la rifoiution loro con la forza, quado cosi 
bifognaflc. Viene fcritto nondimeno^ che le cofe, dall' 
Oranges propodeio OArat^nonfoiTero approvate dal Mar« 
shcfe di BerghcSj oc da i C^rni 4'BgRioncc , e «bMegbcB. 

Pcrfifteuano tutcada nella loro mala inceorioAe i Colle» 
gati^ molti de* quali, venuti à BruiTclles il mele d'Aprile^ 
prefencarono alla Regente vn memoriale, nel quale in fo- 
ftanzafupplicauano S. Alt. à voler fiircoiu>fcerc alRc^cka 
non conuemaa xafiftere nell' cfTccutìone de gli ordim di 
S.M^' ediemttncoS.Alc.lòrpettdeireIadecue(recunonc. 
Euiono molti in namero^& alcuni hanno (critto (ino a cin* 
qneccmo , quei , che prefentarono il memoriale. Per loro 
capi (i nominarono Heniico di Bredcorodc^ Lodouicodi 
NaiFau^ fratello dèli ' Oranges^ il Conte di Culemborgo^ 6c 
A Conte di Bcrgh. Eia diftelb con tcrm ini pieni dliuinikft 
il predetto memoriale^ ma in cfl^to contcncuavnafuperlxi 
jrifolutioncdifudditiinobedienti-efuprefemaco con modii- : 
tanto impcriod, che laRjCgencedubito della vita. 

Rifpofe Madama coii|»aiolecofTefi dicendo^ cbebaoc^ 
. tebbe pregato il R e per la modefadoncdt i predetti ordini 
celie tra canto eflS teneilèro quieto il popolo.. 

Confultò poi Madama col configliodi Stato, e fi rifolfc 
di mandar' in lip^aà negotiac col Re fopra il tcnor dei 
memoriale f incanto S. Ale commandò che fi procedei 
moderatamente neU'^eflèguir' gii ocdini pfedetci.- 

Poco doppo gii SBti Generali dei pàe(è mandarono im 
IfpagnaiiMaGcfaclediBclglics ^ &il Barone di Montigni i 

foUe^ 
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DI DON VXAVC, LANA&IO. M 

firfkdar VcSexxo deUadoisiatickikl mcmofkdc. 

Alcant di peflima intentione cmaioao di &r na(ceie 

nuouitumulti^ publicando , che i Caualicri del Tofonccon 
vn loro (critco haucuano promeiTo^che oiiioo iaiebbe mo» 
Iellato nel fatto della Religione. Ma i detti Caualieh piibjyi^ 
€àmmààsiàsaBKoéo, t;dekmoeflcrftato6UàÌBi]Qtidon€ 
di quelli^ che pcocurauasìo di pa&cr* il popolo con daBMr 
fc nouità. . 

Fu deao,che i Collegati erano vcAiti di bigio , quando 
pre&atarono il memoriale; c perche quello coloro in quei . 
picfipaie che Gat tenoto proprio de i mendici^ pereiòcA 
confederatri, da qualche parola,cbe il Concedi Barlamoote 
diflc à Madama in loro difprczzo, s*'appropf iarono il nome 
di Geufci^ voce tirata dal Franceiè^laqual fignifica ilmedo^ 
fimojcbemcndicoyòfurfaaceè^ . 
. VOmigBs^ pdncipal fomentatore de i tumulti jfiogeilk 
dofi aftucamente neoceale , pregò la Regente v che gli pefw 
mccccfle di lafciar'il gouerno^ cb*egU haueua^ e fece poi 
tifteflarichicttaal Rgfc mcdcfimo. 

Ne i villaggi all' incorno d'Anuerfa fii dei mele di Mag-^ 
. flpdtta priodpio-à poteflkfi pttblicaincMe llien&t ;.eik 
fendo vemtH minifbi hefecici d'kighilcem^ di Gcimaniar^ 
di Francia,e particolarmente dallaCitcà di Gcneura. 

Madama fece congregar gh Stati d alcune Prouincie^ Ss 
in efii fu propofto , e concluio ^ dooeffi moderar gli orctov 

editii Kegij^ Q^efb riiolutioiìe effimdofij^ 
«uodaiofime il tenore al Magiftmir d'Aoueru»^ non prò» 
duilc quelfottco^chc M^uiama baueua fpcraco.^ 
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r4 LE GVERRE DI FIANDHA 

' PciiifteuaAo iGcafiùiidiorinaluaggio proponi 
e teoeuano (blleiiato il popolo , fpai^cndò tra molte tltre 
tofe, che i due Ambafciatori predetti ha u cu ano hauura po- 
co grata accoglienza in Ifpagna. E eh' il Re iì prcparauaà 
ilabilii in Fiandra 1 '^aqui fi tione per mezzo delia forza, 
i In vari) luoghi, c parcicolarmente in BruiTclIos, furono 
▼educì alcuni ferini^ affidi a, i^camoni delleflndc^ne i quali 
fi minacciaiiai/,Magiftrati il caftigod'eirer tagliati à pezzi^ 
fe haueflTero confentito alla moderatione de gli editti Kegij^ 
Qtjjefto era arcifitTo di quelli^ che.fomentauanolafolleua^ 
cione^ccioche il popolo,dan<|o orccchiealkmodcrationp 
dcdi£<lini^pon ddifteflb dalle novità comkiciate. 

Là Regente fece publicar* vn rigorofo editto ^ ne l cjualc 
comaiidaua , che tutti i foraftieri doucflTcro dentro vn brc-m 
tie cermine vfcit del paeic^e che i Ptedicacori iiactici folTc' 
te medi in prigione.. Non fu elicguito quello edicco, n^ 
meno alcune akre pcoutfioni , tcntace da Madama ^ e fi 
predicauano i faUì dogmi ^ con maggior confidenza di 
prima. 

Gli AuuerTani non vollero riceuece il Concedi Me^hen, 
JiUMidaco i lorodalUR^cnce^ma ben' ammtfero d'ordinis 
^di S.Alc.rOranges^lacut venutain quellaCitcàiion appor.^ 

tò alcun beneficio alle cofe della Rcligion Cattolica. 

Vn certo Hermanno, per errore riputato d alcuni Scrittori 
Can^^ d'Aoucrfàjdiuenuco Apodara, e Ùluoìì capo de i Scif 
^ tari] , procurò d'iocrodunre oelkCiuài Oìiniftn del nuouo 
'£uangelio,ch' erano tud Arcegianimeccanicì.£cil nuile ca- 
mino cant' olcrc.così in Ànueria. come altro ue. che al fine (i 
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DI DON FHAKC. LANARIO. iV 

vetmé à proferir Theiefiainiblicaincfite in dincrfi luoghi 

dclBrabantc, della Fiandra, c della Gheldria. 

Procedendo in queila maniera le cofc^ i re belli fi congre- 
garono in San Trodone , Terra del pacfe dilJcge^ Verfo il 
confine di Biabante. Fu tea di loro ttanato di molte cofe à 
^«Mlo delk Rdigìott Càttolita, pci>^til«l^urr fl ft^^ 
mente e con violenza Thercfia . Ma la lor radianza rcftò 
ben torto disfatta ^ per opera dell' Egmontc , e del Duca 
d*Are(cot,mandaci colà dalla Regente; liauendo poiS Alr^ 
fiicti congregar gli Stana Ddfeky ÌAÌiilpi«MH|Wf^ 
noniù|)t€frfliàbàtìnÌlbi^^ ■•■ ' '-^^^^ ■ r ^ • ^^^j:*:^: v 
In Anuerla cominciauano à fcoprirfi i cattiui effetti 
delle peruerfc dcliberationi ^ prcfc in San Trudonc^ & il 
giorno dell' Aflontione della Madonna era per venirli all' 
armi^ic l'Ocanges non hauefle acquetata laconte&i naca fra 
i Cattòlici^ Se i Geulci, 

Ritiratofì poi l'Orangcs al Tuo gouerno inOlanda,crebbe 
,in Anucrfa l'ardire àgUhcrcticij i qualià lo.d'Agofto^fut 
citato vn tumulto nellaChicfa Cachedrale j pacarono tane* 
eltre^ che (àcchcggiarono i (acri vafì ^ ruì|ero gli Altari ^ e 
Icimagini^.efu giudicato^.che il danno alcqpdoife à joor- 
milaicodi; 

La notte del medcfimo giorno furono commeflc fimili 
fcclcratezze ncU' altre Chieie, è monafierij della Città . Fu 
' creduto che tali attioni piaceHero à cjuelli^che più {K>teuano 
netlaCitsà^ dcalcunihannolcriccoj che da ciò nacque^ che 
•^aiunb^'oppofealiurordiqQdicx-ljpnitì^ eh' erand tutti ose» 
•canici^ e geme vile^ nè pailauano il numero di duccnto. 
' ' ~ ' ^uafi 
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s$i LE' GY£ILRE DI PIANO RA 

ì Quafi nel ìnedcfimo rem po(i videro cC^ 

Eictà in Bold^/:, Città del Brabapce, e nella Fiandra patirono 
imcdefima temperale Città di Gante ^ di Tornai^ d'ipri, 
Aloft^ & altri luoghi. Poco doppo rrafcorfero gli ftcfsi 
mahallaQctàdi Valentiana^ inEn^u^&adalcriluoehidel* 
le Pipuincie d'Olanda^ di ZxkndsL^ di Erilà^ diTranfibbuni 
cdiGheldri|^ t 
: Per i m oti di tanti luoghi (limandofì la Regente mal fku- 
sa in Bruffelies^hebbe pcn/lero d'andarfene à Monsjio £iiau| 
Bla lariceDnero molti principali (ignori^ i quali, come an-i 
Cora alcuni capi del popolo, promifèro di difenderla con le 
lorovite,cdifarcheinBruflellcs non nafcerebbc tumulto. 
Fcrmatafi Madama, volfe eh* il Conte di Mansfclt hauclse ii 
gouerno della Gittate nondimeno fu dubirato^chc la noccc 
del medcfimo giorn o poteiseauuenir qualche difordine. . 
. Perfiiafa Madama à conceder qualche coiàà i Geufei, fece 
publicar, eh* era mente del Re , che non fi trattafsc d'intro- 
durmailnquifitionein Fiandra, e chea i Collegati non fi 
darebbe molcftia, purch' efsifoisero fedeli ai Re, procurali 
ièro la quiete del |||efe^e che s* effettualsero alcuni altri punti 
in materia delta Religione. 

Due giorni doppo fu publicato, li ij. d'Agofto, in no- 
me del Re , vn altro editto, nel quale S. M " biafmaua acer- 
bamente le iceleraggini predette^ e dauaadogn vnoUccn-»^ 
za d'ammazzar quelli, che di nuouo le lentaisero. 
• In AnuerfàiGuefèi tennero molti giorni chiafe perfer* 
zalcchiefe; onde al finci Cattolici fecero con gli herctici"^ 
voa conueucione^ che couceacuadiuerli articoli iopiaref- 
' > fercitio 
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DI DOK^FRAKC LAl^ARfO. tf 

fcrcitio della Rcligion Cattolica, c delle nuouc(cttc, cfo* 
pra il goucrno , eiìcurczza della Clcrà^e che detta conuen- 
done s'ofleruaile^fin che dal Re fodc ordinato in contrario. 

In Malines furono im pedici i diuini oficij per altane ' 
fe€Ctnuine^& iNìniega,in Gheldria/orono coftrectti Csc* 
loliciàconlcntirjche fi prcdicaflero ifalfi dogmi ieflendofi 
ancor in Gante pcrmcflì à, i,Gcufci i loro fermoni. 

Madama incanto giudicando efpedlencc à^imziiì , ben* 
ditfua& da quelli^chcfiiuoriuano le nouità^diede ^pjdine 
pcrleuar'gentéinRaodia^dr in Alemanna; e&tco poena 
della vita prohibl ^ che oian atdifle d'afloldarne , fenza Tuo 
ordine. 

Pcriifteuano gif hcrecici in molefiarc i Cattolici, àcii 
proceder violento deUaplebe^Aonpiaceuaà icapidcico- 
giurati^chehaufebbono volato prooederfi di gagliarde for^ 
ze , prima di manifeflarffi apertamente ribelli. 

Nella terra diTeneramonda,in Fiandra,ful principio d*Ot* 
cobre , sVnirono fecretamence l'Oranges, i Conti d'Ho- 
ftraCj e d'Homo ^ &altrì à confultar fopra lecoiè loro. i'0>' 
rangc s procucò di mcrfbar,che i congiurati poteuano tenw 
molto dell' ira del Re, ch'egli diceua moftrarfi fieramente 
degnato contro di loro,& naucfgiurato di caftigarliin og- 
ni modo. Perprouar queftarifolutioncdiS.M*^ l'Oranges 
produiTealcunelcttere^parce fcriccc à lui^e parte alla RegaU 
te, ch'erano ftaceinficrcecoe^come egli adfermaiia^eche poi 
fiirono &tte ftampare da i Coiigtaniti.Dej partiti , propofti- 
fra diloro,niuno piacque all' Egmonce, il quale fu di fermo 
parere^ che li lakuiie ilpcniicro di refiftc^eal Re con la 

D ' forza^ 



•« L£ OVERRE DI .EUNDRA 

ftln^edi^fiprpctiialkdipkcafl^^ di S. con Mpii^ 
mete I*iii(blcnza ddla plebe herctica. 

Il parlar dell* Egmontc fece rcikr confufi i congiurali, 
per la ftima, ncUa cgjaì' egli fi trouaua appreilb. di loro. On* 
derafTemblearefìòdifciolca^ ic&za eflcrviifi coDcloià co(à 
a^caiuu E-paciiechcdMU* bon.wtscfk a» di loco qnaldMB 
difiutone^eches'appUcairevoàdiuerfidi&gai, pfocuBaad» 
^cuni il feruicio del Bec^ altri perfiftédo in rauof ir le nouicà. 

Ncquero in Aauedà^ in Malincs , & in Vcrechc nuoui 
tumulti y che furono rìpceft dal Conte d'Hoftrat, e daUT 
Oianges. Onde Madanu prefe qualche fpciafisa di buo» 
filccelso, quando-i pnAcipak Signocififioficrardabnoo leu- 
ilo oppolti alla plebe. • 

Nella Città di Bruges in Fiandi^a fi fuegliò del racfe di 
^uembre qualche fediiioiie.. E poco doppo nacque tiK 
muli»ia Valeooaoa^liiQgp.iQolcQ.gdoio» pcre&er'alcoiip 
fioedi EraociAb 

. La Regente diede ordine al Barone di Norcherme , che 
xnettefse prcfidio in Valentiana, la quale hauendoloricuiaco 
<luc¥oUe, fu (Schiarata ribeUa ^oiit eintaxl'alscdio^ pa fog? 
g^o^la<x)fl itiezzo dfiiafofTa; 

. -Ppfco dòppofiiròiio fom dal Norcherme 4000. rìbelhV 
d^naLiUa^eTornai s'erano vniti/otco GiouanniScreas,per 
entrare in.Valcntiana, eproicgucndo il Norcherme la Vit- 
tpria^conilrinfe Tofi^ai ad «accettai: pinfidio^ epoijicQioò 

all' afiedio di Val|9ciaìur« 

InTfpagria fi ceoocro molli configli fopiar rimedtjyCbQ 

^cei^o cf^cr^pcofificuoli alle cole di Fiaudia, Fu prppoAo, 

* " ^ e jtcnu* 
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M DON FRANC. tAMA&IO. Mp 

«ìenuto pìermo^liòrd'ogn dm>^Iapre(ei»àddRe; male 

diflScoltà j conndcratc nel modo, con chcS.M" douclsc 
far il viaggio, furono cagione, che fi detcrminafsc di raan- 
dacui^confuprcma auttorica^ vn Goucrnatore , eh' hauclse 
dpeilpuÈi dcUè cole milicari « c di qudk cb' apjpàrtcngono 
algoueroo. 

Il Confefsore del Re, il Duca di Feria ^cRuigomes di 
Silua erano di parere, che con i Fiaminghi fi douei^ero vlar* 
dmedij dolci, c modi piaccuoli. Ma ali' incontro i Cai^i- 
naUSpino(à,eGfsaiuela^ilI>iicad'Alba^n{iquifitotci9i^* 
gkmindifiai]aiioaciÌaititiiend&^ rìlblti* 
co di mandar' m Fiandra con vn potente ciscccito il Duca 
d'Alba. 

AfFerraaronoaIcuni,cfae quefta rifoluciot^ difi>iaccfsei 
Carlo, Bsencipc di Spagna.^ per defiderio , eh' egli hauefie. 
diibfleiicrcpiel canco. Aoziper lecolèj che due anni dop- 
po (IicccGoro intomo alla perfbna d elso Carlo, fu detco,ch' 
cglifedotto dall' Orangcs, e da altri, hauefse determinato di 

Eafsar ne' i Paefi baffi, contro il vokc del Padre , c con tus- 
ulenti difcgni. 

Prefiiadcnariiolucióne^ il Re diede indine à i*Dachi. 
<f Alcala,ediTerninoiia,checon ogni poffibil celerità man- 

dafiero nello (lato di Milano Ic&ntcricSpagnuole de i Ter- 
zi di Napoli, di Sicilia, e di Sardegna. E nel medcfimo tem^ 

¥9 al Ducad'Aiburcherche ordinò, che tenclse in pronto il 
eczodf Lombardia , e la Cauallena leggiera^e diede altre 
commifiioai di kiiar gente in Gecmanui^ 60 in Borgogna. 
Mentre fi faccuano (jucft' apparecchi di guerra^il Re fece 

D !> (pargcc 
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A« * LE GVBRRE DI FIANDRA 

fpargervoce^ chevoléuapoflkmFiaiidiaiDpeflbitii^ecoii 
canta anecopriuail filò vero dilegno , eh* il Beighes , il 

Montigny, Ambafciacori Fiaminghiin lipagna credeucro 
ch'il Re foflc per far* quel paflaggio. 
. Per la difficoltà del danaro fu ritardata l'efpcditiAne di 
deficgentiper Fiandra^ elTeodQAato bifogno d'alpettar* la 
flMa,cbe queli' annoarriuàdi Senembre^^ haueodo il Re 
di Francia negato il pafTo per la Prouenza alle genti vnitc in 
Italia, fu forza di rimettere rcipeditionc all' anno proffimo^ 
' Qiicfti così grandi apparecchi del Re Cattolico diedero 
gran Q)aiiencoà.icapideU altecifaMediFiandra^efi.v^ 
SxormanifefiamotarioBe dipoafieri. Onde lARegencén- 
preib animo, cominciò à minacciar*il caftigo contro i Pre* 
dicatori heretici.Molti ne furono puniri.Eril Signor di Bar- 
chcièl^ che prima era dei Collegati, haucndo trouatovici- 
BMGramontinFiaDdnivna radunanza di Gcufèi^ n'am* 
mazzo dodtcij^ venti Ile feceìinpiccarer 

Andana con tutto ciò {èrpendo in varie parti H vokno 
dell' hercfia, e Ce ne videio di nuouo federati effetti veifo il 
confine di Liege, vicino à Madrich. 

Parcuacbe i principali Signori Fiaminghi qu ad tutti fi 
jnoftraflcro prontiad obediie alRe$iè ben dell' Oranges fa 
fempre crodnto,ch- egli in^fi^ieco coiitiaouafle à fonientar* 
ilpartico dei Geufei. v 

MaHenricodiBredcrodc;, che fcmprefi profcfsòCapo 
de i Nobili Collegati^ manifcftamente cercauadifoftencr' 
conogni mezzo la parte heretica, e da lui furono aftuta- 

mc&teferiBiace vanéfiippliche piene di querele^ daprefea- 

e ' " ' ~ tar* 
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. DI DON FlLANCXAMARia Si 
alh Regente in oome del popolo* - 

- Al tncdcfimo Brcdcrodc, & à i fuoi fcquaci fu d'ordine 
di Madama prohibicorétrarinBrunellcSjdichecglifdegtia* 
toCì, publicò del mcfc dii^ebcaro vn artificioro Mani£:ftOj 
sd quale diede Madama la douuta rì(pofta.£ poco doppóeflb 
Bsraerode fi ritirò in Olanda, done cominciò à leuar gente. 
' il Tolo(à Capod'vna fetta de gli heretici, ch*erano in An« 
Bcrfa &ceuagcntc,cla mcttcua infiemcadOftcrucel^villag- 
gioad- vn miglio dalla Città. Contro di lui mandò Madama 
i fignoridiBcauoif^e della Motra^ che disfecero tuttà la fiui 
g£i:e,.&amflRzacon9 liiimedefiino; 

DoppO' qucfto fucceflonimulcuaronG dientro Anuerfii 

Eartcggiani del Tolo(à , e crefciuti al numero di dicce mi- 
i,fi fecero forti in vna parte della Città. Ondcairincontro 
iCattolici al iiumerod'otto mila prelèrolannijrcbc poifa* 
«>no depofte* da ambe lepaid'cofi vn tempeiamisncó^.pro*< 
poftodal Capitano MariaCardoinòNapdtta^^^^ 

Il detto CardoinOj & il Conte d*Hourat andati à Brut 
fcllcs, riportarono da Madama commiflìonc di ftabilir* in 
Anuer£i tra i Cattolici^ egli herctici vn nuouo accordo^chc 
Sa giurato da ambe le prti il di 16, di Marzo*. 

U Brcderode ritiracofi ad Amfterdam^ in Olanda, con aU 
cuni de' principali confcderati^rìcusòd^obedircallaKegen» 
te,che in nome del Re gli fece dire', che partilTc di quella 
Citcà.doue egli procuraua di metter' infieme gente armata« 
4- Quelli di Valcntiana (òftcnnero^Cuni giorni pettina- 
cernete i'aflcdio con iberanza d*hauer Ibccorfo da gli Vgp;» 
nont di Erancia^i (][uaÌilidiceua , che nianidafebbpnodiece 
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mila fittidj (beta il Pi€D€Ìpe diPdckuiOj la cuiatoricfice 
' foi riulcvvanahdcciafpenuiza. In cdiito il Npichqrnie ve- 
nuto alla batteria^ furono coftrctti quei di dentro à rcndcrfi 
à difcrctionc. Riordinate le cofoin Valcntiana, paruc che 
, riceucfrcro gran terrore i Geufci ; e poco doppo coiiuuonQ 
all' obedieozaBoUuc^ « Maftcicfa. 

Lai Regcntc, yalendofi cklUbuonacoiigitìntun, iinpo» 
fè à gli Anucr(àai alcune conditioni in fauor della cauià 
Cattolica. Partirono all' hora da quella Città nouc predica* 
Cody di vadc fccte^ e molte migliaia d'hercùcL 

Parendo che lecoiè diFiandni haiicflcro ptcfoafiaibfc^ 
ÌMi piega , k Regente non approuaiia la venuta del Duca 
d* Àlba^ co'l potente esercito di già apparecchiato. Giudi- 
cauaMadamapiu ifpedicnte il continouarla via della eie- 
«lenza^ e deprezza viàtalkio^iU' hora^e per huomo à polla 
.auuertìil Redi^ucftaiìiaopinione^deliaqualeeranoilBon* 
fdfice, e lllmperatore. Ma iLConfìglio di^. M *^ .diceua, che 
4a Ibnerchia Dcnignità di Jdadama haueoa jdato troppo • 
grand* animo à^i ribelli. 
^ Air Oranges permeiti rifpctti difpiaccua grandemente 

Ja venua dei Duca d'Alba. Onde prefe confido d'allonta- 
lljpllb'fi, pcoà^ prima di tirar dalla fua l'Egmontè , &4ltci 
principali,ilchè non elsendogli riuicito^iiafltrRia/checQii 
* ildcgno dicefie loro. Voi farete il ponte àgli ^pagauoli à 
2| rouma de voi fteffi e del voftro pacfc. 

^ ' Domandò poi l'Oranges licenzaalla Regente di ritirarfì 
^ idaicarichipuUici^cb'celifaaueuae&crcitati^&bauendolo 
S< Ak ximcfio al Re^ cgli^fcnuiaQicciBr altro ^ pard d'An*^ 

ucrià 
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DI DON FKANC LÀNARia i| 

i^r& à, ì,it. d'Aprile , c con grand' accompagnamento di 
nobiltà^ e di Ciccadiniy fc n'andò à Breda^ fuo patrimonio^ ^ 
e di là poi con Ledouico fuo fratello foùò in Germania^, 
d'onde con va numifcfto publicò le caconi dcUa fiiapar* 
madiRandni^ 

Si trouauano all' bora le cofè i boon' (ègno , e(sen do(i j 
da tutte Prouincìe fcacciari i Predicatori herctici, e prohi- | 
bue à i Geufei le loco radunanze. £ procuraua' Madama di 
sicornar' in prillino la^ieligion Cattolica , adoprandofi d^ 
nedeiima fine TEgmonte^ il Duca d'Aieicot » Ar^alcri Gi&^ 
vecnacoddiProaincie. - "* ^ 

La Regente fatto entrar' in Anuerfi il Conte Carlodi 
Mansfelc^ con Tedici compagnie di fanti Valloni^ vi d tras* 
ferì poi cGa in perfona^ li.i^. d'Aprile , e hordinàin'qQella* 
Gictile.cofi: della-rel^one^.e del gouenio< 

Il Bcederode^ perlèguitaco dal Comedi Mcghen dVir* : * 
dine di Madama » fuggì da Amfterdam^ e ritiratoti in Ger^ 
mania^ vi mori in pocììi giorni. Onde Viana^^ Terra fuaia * • 
Olanda^ ricocnà all' obcdicnzadi Madama. 
. PareuH'Chenonreftaflepiu occafion da cemere de i per^^ 
uerfi cencarìui de i Geu(ei,e vedendc^ refticoico il culto di* • 
uino per tutto nelle Chicfc Cattoliche^, con la frequenza <ft 
prima, fi daua gran laude àMadama , che co'I (uo pruden- 
te^ e dilcmq goueiroo baueile ridom le cole àtanto booa 
Moline. . ^ . 

Quedi profperi fiicceffi deHe colè di Fiandia ftocrocse^ 
dere ad alcuni ^ che foflc per tralafciarfi l'andata del Due» . 

d'Alba » e eh' il Re (bile per aasfejriruifi ia f afona à fuo 
* - • ^^^^ 
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mmmodo^maefrendofirilblaco nelCoofiglio <K Spagna^ 
ch'il Ducaandaflc^egli s'imbarcò à lo.di Maggio inCarcagc» 
oa^con Ferdinando fuo Figlio,c con gran feguicodi nobilrà. 

Giunco in IcalU^ iafccmoflì in Niua difcbrc terzana il. 
Doca.RihauutofipoÌ4 fi trasferì à Genoua, e fermoffi in 

rlla Città melici giorai. Io canto i Feliciano tra Alcflaiir 
Afti^ fifeccmoftra delle genci^condocce da lui,e dd- 
le ragunace in Italia, e fi crouò , che arriuauano al numero di 
8000. Fanci^ c di uoo. cauaili^craSpagnuoli^ Icaliaiii , & Al- 
banefi. Cpn quefto ncruo di gente conduiTc il Duca alcuni 
Soldati vecchi Spagnuoli^ 6c lialiant,e tra quefti io parcico* 
Itic Chiappino Vitèlli ^ i chi diede il carico di Maftro di 
Campo Gcncr.ilc^ & il Caualicrc Fra Gabrio Sorbclloni,chc 
d^^hiarò Generale dell' Artiglieria. Il carico di Generale del- 
|lì Caualleria il Duca io diede à Ferdinando Tuo figlio. . ; 
'Kì.Gcnóuai palsò il Duca ad Alcflàodri^ della paglia^douc 
Ipsó'l Duca d*Albuffcherche,Gouernator di Milana Ili 
Atti ricadccre in fermo di niiouo, ma follcuatofi, criprefo 
il viaggio, fu inconcraco à Puerino dal Duca diSauoia , che 
g^dme il Capitan Pacipcto ingegaiero. 
tpirpoftele geiyì per marciare, partì da lànt'.^mbrofio 
' jfDoca d'Alba à ìa, di Giugno, e palTata la Saooia,cntrò nel* 
la Contea di Borgogna. Quindi p<r la Lorena fi conduiTe nel 
Ducato di Lucemborgo, e pofcia à Namur fui principio 
d'Agofto^ hauendo &tco oUcruac' in tutto il viaggio vna 
' difciplina'efsattidima nel marciare. Con le genti, condotte 
ifalDuca, sVnì io Namur il Regiménca d'Alemaoni del 
Conte di Lodrone. 

. • ' • U 
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DI DON FRANC LANARIO. #f 

La Rcgcntc mandò à Namur il Conte di Barlamontc^ & 
il Barone di Norchertne à vificar il Duca, Se à domandargli 
in nome é^S. Alt. con qual auttorità egli veniua in Fiandm» 
IlDtft^ moftro loro la (ùa patente di Capitan Generale j e 
mandò Franccfco d'Ibarra à render* il complimento ì Ma- 
dama^& ad intendere da lei Io flato delle cofc pre(cnti. 

Il Duca dando principio ad viàr i'auttorirà, c*haucua^ le- 
nò da AnuerCi il prefidio di Vailonij die v'era^ foct'tl Conte 
di Mansfelc , e vi mi(e il Regìmento Alemanno del Conte 
di Lodrone, evolfc poi co*Ireflo della Tua gente a(Bcurar(l 
de i luoghi di maggiore importanza. 

Andando il Duca vcrfb Bruflelics/u incontrato da molti 
de' primi Signoti del Paefe^^ alcuni hanno (cricco, eh' egli» 
vederlo r£gmonte)diceflè.Eccovn grand' berecico. 

Fece il Duca il camino di Louanio per andai* à vifltar 
Madama^ch* era in quella Città , e perche S.Alt.non vfcidi . 
Camera ad incontrarlo , egli fc ne moflrò poco (bdisfatto. 
Scoperfc pofcia il Duca à Madama lauctorità, àluidaudal 
Re, eh' era graodiffima. Di quefta fiiacosì grandeaoccorìcS 
hauutofìnotitia^ molti ne reflarono attoniti^ e molti fé ne 
fuggirono, &ril Conte d'Hoflxac fi ritirò in Germania atro* 
nar gli altri Collegati. 

Con cali modi cominciò^ Duca il (ùo gouerno , che ben 
predo G conobbe^ che la ruaammintftcacioneera per difpia* 
cere così à,i,Cattolici,come à gli heretici.Fece egli publicar* , 
in iftampa l'autrorità^c'haueua^ e vdlfe^che i Maftri di Cam- 
^cuftodiflcro iechiaui d'alcune Terre , che per antico pri- 
^ iiilegio iòleuano ellèf in pimr de i Mag^braci. 

E Agli 
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A gli 8. di Settembre furono artificiofàmcntc imprigio- 
nati in Bruflcllcs i Conti d'Egmontc^ e d'Horno^con i loro 

Segrctarij^ó.: AmonioStracI^giàConlblcd'Aou^^ A dar • 

Erte alla Regeme di qucfto fucceiTo furono mandai dai 
iica, il Bariamomele Pier Emetto di Mansfelt. Nonap* 
prouò Madama la prigionia de i predetti. E domandò licen - 
za al Re di ritirarli in Italia^ mandato à c]ueft' effetto in lipa^ 
gna Luigi Guicciardino filo pcntilhuomo. ; 

li Mafiro di Campo Alfonfo Vlloa Spagnuolo entrò 
con 20<i»6nti nel Camello di Gante,doue furono mandaci 
. prigioni i Conte d'Egmontc^ c d'Horno. 

Oltre ài predetti fu grandifTimo il numero di auelli^che 
fiitpno ntenuti in altri luoghi. E fifeccconco ', chediqael 
giorni fugiflcro di Kandra pia di 50000. perfbae. Il fonte . 
Carlo di Mansfelt fi ritirò in Francia,c TAbbate di San Ber* 
nardo d'Anueriàaiulòà Colonia^ doue apolUcando prcfe 
moglie. 

Eft&i'Albano vn nnouoConfìglio^che haueise à cono& 
cere k oauiède i ribelli , e col parete di quefto configlio 
fece publicar diueriè dichiarationi » e leggi cpntro gli aut* 
tori & i partecipi delle paliate riuolte. 

Pochi giorni doppo la prigionia de i due Conti predetti^ 
fii litenuto in Ifpagna il Montigny^ efienilo il Ma^io pre* 
cederne mono in quella Certe il Marcbefed[iBei^es>coft 
foTpetto di veleno^ perquello^ che i Fiaminghi oc publi- 
carona ^ 

Rilblutofi nel Configfio di Spagna^c fi pianufscro 
cune CitcadeUc ne i luoghi più imponami del Pacfe befio^ 
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D4 DON FRANO. LANARIO. ir 

•fu col* parere di Chiappino Vitelli ^ del Caualìcr Sòrbd<» 

Ioni, e di Paciotto logcgnicro , eletto il firo del Caftcllo , 
d'Anucrfa , à i7. d'Ottobre fi gettarono i fondamenti, 
i'Albano andò ia perfbna ì foUeàm l'opera , che in vn 
anno bebbe fioc, con (pdà di cinquecento mila ducati* La 
Cittì prouide quefto danaro^ per la {p«canza , c'hcbbe , èL 
doucr libcrarfi dal grauepclb della guarniggiònc^ c*haueua 
di più di 30oa|^foidati. 

. Su^liatau diquel tempo in Francia qualche nouitàper 
cagione de gli Vgonotci , l'Albano s'o&iiè à quel Rc^ch' 
era Carlo Nono, d'andar' à (cruirlo in perlbna con ifooo» 
combattenti.Fu poi mandato in Francia il Conte d'Arem* 
bcrgh, con lyoo. Caualli, 

Venuta £ia tanto di Spagna la licenza , che Madama di \ 
Parma haoeua domandata di laiciar' il gouemo de* Paefi 
baffi, parti S.Alt.diBruGelles pcrlcaliailgtornbso.diDe^ 
ccmbie. Con la licenza mandò il Re à Madama vn aGcgna- 
mento di 50000. Icudi pecii viaggio^ e di 14000. di rcndiu 
annua. Di( piacque à t Fiamtiigm l^ partiudi Madama ^la> 
<)ual volle licendaiir da loro con vna hamaniffima kctc^* 
ni,cfae fcnSsè al Configlio di Stato.Fu accompagnata S«AIt; 
dal Duca d'Alba, e da molti nobili fino à Namur. 
• Axxck l'Albano il verno di queil' anno à fàc'dseguk i$6t 
con gran rigore k cote di giuftitia. £fece Ibleahemcfiic 
citate à«ompariie auanti di fe, dentro cerco armine , il 
Prencipe d'Oranges, Lodouico fiio fratello^ il Conte d'O- 
llrat,&: altri, i quali non comparucro/culàndofi con diuer- 
& cagiofii. i'Ocanges^ e l'Oftcac publiica^JM^ w maaifi:fto; 

E a s nel 
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. nel quale ajSermauano» che non erano olTenuui loco i privi- 
legi j^c'haoeuaiio^coine Caualierì delTofone. 

Per mezzo dell' Impcratorc^c d altri Prcncipi di Germa- 
fiìa^ fu cercaco di crouar qualche forma di compofìdone tra 
il Re, de idetti Signori: ma'haucndo S. M'^ ributtato (ìmìl 
maneggio con i luoi fuddid^& eflendo in tato fpirato il ter- 
inine^oro prefiifo à comparire^ l'Albano fece puUicarli ri- 
belli, e rei di mortele fece confi(car' tutti i loro beni. Poco 
doppofccc egli demolire fin dai fondamenti il palazzo del 
Colcmborgo^nclijualci congiuraci in firuflclks piu volte 
t'erano ragunaci» . . 

I prederai Prencipi^ che s'erano intcrpofti per PaoCfK 
modamcnto dell' Orangcs, & de gli altri ribelli ^ furono 
mal (bdisfatti^ eh' il Re fiaueflc ftimato poco gli offici] , in- 
tcrpofti da loro* Diipiaceua a^i^ mcdeumi Preacipi^ che 
TAlbano in breue tempo haucfle facto morire più di 1700,. 
huomìni » e che ImeSt fiitto ttafportare dall Vniuerfic» 
di Louanio in Ifpagnail figliuq^ dell' Oranges , gioua- 
nettodiir. anni. Da quelli rifpctti erano molC i detti Pren- 
cipiadaiutac'irii>ellidiFiaadra,ok£c il principal motiua ^ 
di £iqorire« e propagar Thcrefia. Commoffi à quefìo mo- 
do molti Prencipi di Germania, iàccuano^ i ribelli Ra- 
minghi co'l mezzo de i loro collegati fparger per tutto di« 
ucrfe cofcinodio degli Spagnuoli » che.cbiamauaao loro 
aaturalinimici» 

In tanto riceuette il Duca d'Alba graod*^ inco^modite 
dall' hauere TElcttor Pahtino^focto pretefto-di controbadò, 
cofìHTcaci cenco dn^uanu mila fcudi^ che da Francoforte, 

* .trai 
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DI DON FRANC LANARIO^ 

ciaalcunetnercaiittesfi mandatiano perii RenoinRàndn. 

Nel mcdefimo tempo fu fcopertavnacongiura,chc due 
fratelli^ diCaiaNoon^haueuaQO ordiu contro la pcrfcoa 
dell' Albano. 

Vcffe il fine d'Aprile s'iotelè^che perrOrangesfi&ceoa 
gente nel paefèdi Liege dà i Signori di Lnmai, e di Vigliers« 

i quali paflaronopocjNoppoàcentar di (orprendcreRure-- 
monda^in Gheldria^doue furono rotei dalle genti delDuca^ 
epoi totalmente disfatti à Dalem j. nel Ducato di Giulicrs. 

Pocbigiomidoppo ottocento (bldaci de s ribelli vnitiG 
nella Prouincia di Gheldrìà, andarono ad impadronirfi del- 
la Terra diGrauCj inBrabante,con difcgno difortificaruifi. 
Mail lor penderò non hebbe effetto , e furono coftretti 4 
partirfenc per i buoni ordini, che con gran preftezza furoo 
datidair Albano & eflc^Tuiti d4Conte dìMediem^Gouer- 
nacoiedellaGlieldria. 

Era tratanto entrato in Fri(à Lodouico, Fratello dell* O- 
rangcs, con groffo neruo di gente, raccolta in Germania, c 
Terfo la fine di Maggio andò adalloggiarfi nell* Abbadia 
d'Hcligbeiiea^. molto forte di (ka Contro di lui eca (lato 
mandata dall* Albanail Conte d'Arembergiip, tornato di 
Francia, il quale per Timpatienza, Se inconfidcrato ardire de 
gliSpagnuoli^indottofi à venire al fatto d'armi , fu valoro- 
Kimente combattendo rotto, & vccifo dalle genti di Lodo-| 
tticoifit cui fìatello^Adolfo di Nailàu» reftò ancor' ^imov* 
coin quel rìncotitra . Doppo la vittoria fi prefentd Lodaci 
uico à vifta della Città di Groninghen , douc poco primaj 
cracouato pciilRciLComcdiMeghem. 

E 1 Pe£ 
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Pettit^Hliedet DcK^i Alba formo decapicarifoBruffel* . 

Ics il primo, c fecondo giorno di Giugno alcuni de* prin- 
cipali (ignori^ eh' erano prigioni per colpa di nbeiliooc , e 
furono lino al numero di vene* vno. 

Et f .dell' ifteflb mefe^nella ptam maggiore della Cit* 
di fu pre(b il medefìiio fupplicio de i Conrt d'Egmonte ,e ^ 
d'Homo, eh' erano flati condotti dfcante ì Bruflellcs. Fu 
la morcediqueftidueCauaiicri (caxiu con dolore iocredi* 
. biiegeneralmente da tutti i Fiaminghi. 

Difpiacquero parimente qoeftt ruppUcij per diuerfi ri* 
{petti all' Imperatore, a gli Elettori , de ad akri Prcncipi di 
Germania, douc perciò all' Orangcs fu più facilmente con- 
ceflb il ieuar gente peridiiègai^ch'c^Ufaaueua aci Paefi 
iiaiH. 

l'Albano rifolutofi di jpa(&r in Frida per opporfi a t dife- 

goi di Lodouìco di Nafiau fpcdì à quella volta Chiappi- 
no Vitelli, in luogo del morto Conte d'Arcmbcrgh. Erafi 
accampato il Naflauà tiro di Cannone (òtto Groninghen, 
dpue nondimeno entrò il Vitelli , congiungendofi col 
Conte di Meghem. Età dac leghe cb quella Città giunfe 
poi à mezzo -1 mefc di Luglio l'Albano racdefioio. 

Poco doppo il Naflau, prcfo partito di ritirarfi, fu dentro 
il fuo forte auo|giaméco alTalito dalla gente del Duca d'Al- 
ba, e coflrettoapartirfuggendo, Nonmolti giorni appieC* 
ibnelvilIaggiomGeraingafupoirotto^edmKto il Càm* 
po di Lodouico,&: egli fi^luò fuggédoin Embdcn.Fu opi- 
nione, che de ifuoimoriflcro in quel combattimento in- 
cornoàTooo. E glande fiilapt cd a^cfac fe cerogliSpagnuolifc 
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«X Pio Quinto air bota Pontefice ^ & al KriS Spagna 

mandò il Duca d'Alba per huomini à pofta ranuilb della 
vlccorìa, da lui guadagnata il giorno 21. diLuglio. 

Rifoxnaco poi l'Albano à Groninghrn , vi fece piantai^ 
VoaCktadeUa^chcfeniiiie di fienoiquel popolo. 

Arrhiòdi quei giorni al Campo Cattolico il Duca di 
Hucfca^ figliuolo maggiore dell* Albano^chcfupoi dal Pa- 
dre fatto General della f^aaccria* ^ . 

Vditofi in tanto l'apparechio d*armi^ fatto in Germani^ 
dall' Oranges^ affircttò l'Albano il fuo ritomo in Brabante^ 
per eflèrprontoadopporfì à , mociui del nimico. E fu4 
principio di Settenìbre entrò poi nclpaefc di Colonia TO- 
ranges.Con lui erano Lodouico^ (uo Fratello^ òc il Conte 
. d'OArac^ e fu affcrnwo^chatieflcrodaSooa. fintile 9000* 
Caaalli. 

Arrìuarono di Spagna lo fteflbmefè 1000* fanti^ che poi 
fu chiamato il Terzo di Fiandra. A, i, il. del medefimo l'Al- 
bano hebbe vnitc le fue genti ad Haiem^ in Biabante^c tro« 
ttòch'afccndeoano jitiooo.6ntl^e;;oo. Caualli. Diquci 
giorni gli furono oftiriiooObCaoaUi dal Re di Itancia^ 
feruitio del Re di Spagna^ fuo Cognato. 

Rimàfc ingannato l'Oranges nella fperanza, c*haucua 
pre& , che la vicinanza del fuo elTcrcito foflc per cagionar 
qualche mouimento nei luoghi, dou' cglibaocua ìmeUiF* 
gema con moltifiioi partiaIi.£chaaeiidopot in vano cer* 
cato d'entrar nelb Città di Liegc , pafsò la Mo(à in Inogo^ 
d^onde poteua con pah commodità entrar' ifi Brabantc ^ Se 
kk Gfaekiiia. UDuca IttmiUMie rauttifi>» difpoib ia ordi< 

iiaiiZti 
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ero di lui j s'andaua preparando alla difcfà j c diede ordine 
per nuoua leuata di gente in Germania &c in Borgogna. 
Il Signor di Lumay al principio d'Aprile prefc por* 

10 in Olanda^ e s'impàdronì delia Tara di Briel^ denaro 
h quale^com' in cuna Dlbla dell' iftcfio nome , furono 
comme&c infinite fceleratezze contro i luoghi facri . Ma 
quello mociuo del Lumay non produce quel frutto , che 
i ribelli Ipccauano, per haucc' egli portato Tarmi in 
koda molto prima» del cempo^ difiegnaco dall' Otan^ 
gc$. 

Facendofi mofla di gente in Olanda per opporfi à 
Lumay ,fu miprouifamente(àccheggiata da gliSpagnuoli la 
Terra di Rocerdam:onde 1 altre di a nella prouiocia ricu* 
£ironagoarnigioniSpgnuoie, & alnne apenamente fi ri^ 
beUarmov 

Non hauendo l'Oranges potuto titoniar in 'Fiandra così 

ipeditamente^come haucua dilcgnato , diede fuori nel me- 
le d'Aprile di quell'anno vnManifcllo, che conteneua le 
lagioni^pcr le quali egli diceua d'elfcifi moflb àpìgliar nuo* 
«amente rarmtE ciò- fece egli per tener' i popoli in afpet- 
tarione dc'^oi nuoui motiui. 

Poco doppo il Duca d'Alba fece leuata di 6000, Valloni 
&c hauendo mandate tre compagnie di Spagnuoli à rinfor- 
zar il prefidio di Fliflìnghen» in Zelanda^ non furono hce-^ 
uutein <moUa Piazza, done per colpa d'vn foiriero era na* 
to tumulto ,.nel quale il popolo imprigionò^ e fecemcM^ire 

11 Capitan Pacccco Spagnuolo. 

JUibllciiatipnc di Fliisinglié fu fubito fomentata da certo 

F j[ numero 
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numero di Scozzefi, che vi mandò la Regina d'ingjiilcerra^ 

e da altre genti, che vi mandarono l'Orangcs d* Alcmagna, 
c Lodouico, Tuo fratello^ di Francia , con diiicgao diiarlcde - 
della rìbeUione la Zelanda, e l'Holanda. 

fUeoieciero i Fliffia^hefiperlot Goucmatoic il Sigpior 
dK SeGaz^dìpendence dalF Onmges^e cronandofì più di 3000. 
Soldati , fi dichiararono manifcilamcnre ribelli, commet- 
tendo mille empietà nelle Chielè. Fecero il fimile Ramuà^ 
porcopnncipali(Iìmo,ela Vera, ArfènalediZelanda. £ pa{^ 
fironopofciai nbeiliadaiTediarMidelbqrgo^dràcomoiU 
McRaimchtno.lupghictttddeU.' Ifola, W^Jhercn »cb* è 
la principale della Zelanda. 

Da Berghesopfom mandò l'Albano, fott il comando 
diSanciod'Auila, (bccorfo à MidcibGigo,chefu liberato 
dall' aifedio, e fi lacquiftò nel medefimo tempo Ramuà^ 
eoo morte di più dt400. cibelli. Il medefimo Auila , richia- 
• mato dall' Albano in Brabante, s'aperfc_, con diece foli VaC 
celli^ valoro(àmente la ftrada fra 30. nauidc i ribelli, che gli 
baueuano ferrato il pa(so,&abbruggiò la lor Capitana. 

Per qualche incell^nza, chaueuaoo in Valenttana gli 
Vgonottidi Francia , fuquella Terra (brprdà nel mele di 
Maggio dal fignor' di Fama, c'haueua feco 400 FranccG, 
Mà egli ne fu ben tofto cacciato dalle genti Regie, condotte 
da Don Giouanni di Mendozza^ Gouernatore della Caual- 
leria. In quéir impeto delio fcacciare i Francefi fu ali* hoia 
' filccheggiaca Vàlefitiana^ beoche pochifisfierofiatii tenaz- 
Zani, con&peuoli della forpicCu 

i,x4i deli' iiid&o ttefc. per opeiad'Anconio OliuctìOj 

* fu 
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fu for^refa da Ludouico Fracello deli' Oiaoges la Terra di 
MoiuynEnau. • 

Qmu nel medefimo tempo fi nbeilò Enchulà^ Tcnii 
nofla in Holanda^ neUa qaal Proiiincia poco doppo fi mi* 
fera in armi contro i miniflri Regij tutti gli altri luc^hi, 
Amderdam^ e Schonhoucn in poi. 

Per qoeftifiDiftrt fuccclsi il Duca d'Alba diede ordioe^ 
chefifiiceflcnttoinlcuaudig^iiieinAleiiii^^ «deoa» 
rSaefibaffi^ 

Crefccuanoiii giorno in giorno le forze (fe i ribelli in 
Zelanda^ £ le cofe loro infieme cpn i difegni dell' Oranges 
liceuerono fomento grande per Tacquifto ^ che impeniàta»* 
mcntee(&fecero«dipiud vn inillion d'oro ^ che ritrafloo 
dhiUe mcBcaoQe^rfoaate fopma^ VafeellìFìamii^hi^i 
fiaoR'Éipendala'rìbeUionèdUZelanda'andacQno iàtmcfk 
di Giugno à pigliar porto à Flifsinghen» 

Ma riufcì vano il difcgno del Signor di SeraZj Gouemar* 
€orc di Flilsinghen, il quale paflato nella Fiandra con $ooOé 
buoniim^ tentò di far foUeuar le Cina di Bn]fi;es\ e di Gan« 
«e. Scome fallace gli andòil teataaoO tebe&ceoQimo 
Tergoes, in Zelanda. 

tkueua in tailco il Dùca di Mcdinaceli ^ il giorno vnde- 
.elmo di Guigno ^^cib terra nella Spiaggia d'Oftende^ ja 
fiandia^condotdtecx>p;yafccUi,.ei^^ Sp^^nupli; 
tbnoGioliantRoffleiQ. Ma per aU' boia non wUè il Duca 
hceuere il carico dall' Albano^ al ^uale etadclUnato fuc* 
ccfiorc nel goucrno: 

D^uàgiocM £lctleu^oAQiiuilùiii0gt^^ 

V * ' ' eie • 
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fu poflibile di ricuperar quel danaiD^ con cotte le diligenze^ 
che fi fecero. l'Albano all' incontro fece imprigionar tutti 
gl' Inglcii^che uegotiauano in Fiandra^e ritener tutte le rob- 
be^e mercatie loro.Dclle reprefaglie del Duca (èntìdirpiacet 
gf^andi&iino la Regina: Onde fi diede ad accarezzar in og^ 
.manieift i Kaminghi , che in grandifsimo nahiero erano 
fuggiti in Inghilterra , & applicò l'animo àfauorirc , anche 
per Tuoi priuati fini j la caufa de i ribelli di Fiandra. 

Scacciato di Fiandra l'Oranges ^ come se detto , applicò 
Taninio il Duca d'Alba i cercar di perfiiadereà Fiaminghij 
.che peribilbgni delle colè de i Paefi baisi voleflero fopra 
tutt* i loro beni, mobili, e (labili jiceifere certe impofuio- 
ni,cio è per vna volta fola il ccntcfimo danaro del valor di 
uicd i bcni^ e per quanto il bifogno duralle il decimo dei 
beai mobili &c il ventefimo de gli ikbili^ cjie fi vendclleta* , 
Congcaodifiima difficoltàcòtencironoiFiaminghialCen* 
tefimo ; ma non volfero in modo alcuno (ottoporfi all' 
altra grauczza. 

U motiuo di quelle impofitioni fu yno de i più gagliardi 
fi>menti^ che fecero concinouar le turbulenzedi quei paefi. 

Difpiacque al Re Cbriftianilsiiiia l'Entrata dell' Oranges 
in Francia^ il qual fu poi coftretto di paflàr in Germania^ 
con tanta necefsicà, che in Argentina vendette T Artiglierie, 
e gli Argenti , c'baucua per dar qualche ibdisfattioiie àj jf 
• fuoi Soldati. 

Non molto doppo l'Albano, Cottoli Conte Pier Emefto 
diMaiùfelt, mando ^oo. fimtie 1500. Cauair in foccór- 
fo al Re di Fia^cia^ trauagliato per nuoui motiui de gli 

¥ ygonotci^ 
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Vgonotti ^ io cui ùuotc eia calato di Germania il Duca di 
Duepond 

Jiprimogiortio-diKfaggiodi qaeft''aBiio era aitiuatoà 
BfoffcllesCanoiMEiioli Napoficatto^maiidacodaPioQuiii- 
«oàpof»raÌI>imd*AU» Itf^Stckxo^flcilcaDcUo^clic i 
\ Pontefici benedicono U Vigili^idi Natale pef nonocauic ir 
Prcncipi grandi, benemeriti della Chie(à. 

ConfumoIG il rimaocme di queft* anno in varie con tefe^ 
« ^blpurcj che pflàrone tt^lcProutncici {opm'i fiato delk 
irapofinoni, propoftedatDooid'AllNi» 
ry^o Andauano concinouando i predetti difpareri tra le Piro» 
uincie^ quando TAlB^^odel mcfe di Luglio fece publicar 
£>Ucnnemcme in Anuerià. vn geoccal perdono^ cb* il Re 
- ^ibua à, i Fiaminghi* E nel medciimo mnpafa publicaco va^ 
ampio Gtabiieo^;, cenceflb^ dal fommo Pòmefice ; oià' dd 
peraonoreflarono pocoibdisfatci.i Fiaminghi, perkiaoU 
te rifcrue, c*haucua. 

SperaronaieProuincic^che l'Albano foile perdefifterc 
dair eflattione dell' impc&kMiipwleae|6o'l fiugti^^ualche 
lloctemciODdegU om&foyn-dMi^^ 
£iidl. Maeg^aoO'VoUc accettaileu 

Air Imperatore^ mentre queft' anno teneua la Dieta ia^ 
5pira^ prefentarono alcuni ribelli di Fiandra vna fupplica» 
nella quallìdoIeiiaoadclUcnidcicà^c ùiani^ia^ che, come 
«fl&diccuaao^ s era introdotta ne' loco paefi • Ma futoiia* 
poco aieotctfele loio^etdk 

In Valennana sVimmutinarono quattro compagnie Ale- 
jiuuiaedciCoioocllo^xiKoac « edace loto le pa^be, eh* 

aiiaiH 
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auanzauano, fu prcfo il douuto fupplicio de i principali aut-* 
cori dell' altcradonc/:hcfu la pcima^chereguiiic nella g^cr* 
n di Fiandra. 

Parcuano ridotte' in aGai buon termine di quietezza le 
cofe4le i Paefi baffi . E i' Albano già sofoka vcccBio^ defidc* 

rando il ripofo^ domandò al Re licenza di poter ritornar , 
in Ifpagna. Ma S. M non voUc eh* egli partifie di Fiandra, 
benché gli haucfsedigiàdcftixiaco per ruccefsore il Qu^di 
Medioaceli ^ eh' oaintqtidi tempo Viceré in Sicilia. 

l'Oianges intanto , e Lodoaico fiiofeitdlo ritiratifi in 
Germania^ erano intcrm à preparar nuoue forze da ritorna- 
re in Fiandra, per ifucgliar' in quei pacfi nuoui tumulti. Al- . 
tri ribeUiFiamÌDghi,viiitidalianccd&tà^li.diedc£oà^* il 

Vcrfokfinediqucft*atmolePc(niincieclei P|i«fibaffij 
piuvicineai mare^tbronoincredibilmeotedanncggiatcda 

vna delle maggiori inondationi^chcfufseroauucnute à me* 
moria d'iiuommi. Cagionò quella influenza d'ac(juc gran* • 
diflima carcftia Tanno (ègucnte. 

Perfifteoano.i ribelli nelle pratttchc da loro (èmpre te- i^j^ 
note di poter&rmare il piede in qualche luogo : Onde s*ul 
principio di quell'anno il Capitan Hcrmanno Raitcc, di- 

. pendente dall* Oranges,artificiolàmcnte forprefc il Caftcllo 
di Loueftcinc, nell' Ifola d i fìommcle, in Gheldria Ma poco 
doppòfìiricupetaGo da gli SpagnooU della guarnigione di 

. Bolduc, con mone 4*e(M>R»cer, e di quelli, cji'ennoe^ 
lui. 

Ritornò di nuouo il Duca d'iAlba à muoiiere il nc^otio 

. ? ^ : ddta 
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Federico, filo figliuolo ^ con nirouc genti , & à z8. d'Ago- 
fto vi & conduUc egli in perfona^ col Duca di Medinar 
cclL 

II giorno Icquente arrìuòal Canapq Cattolico fbtto 
Mms Ja noooa delk ibage^ tato in Parigi de gliVgonocci^e 
dell* Ammiraglio di Francia, lor Capo. 

rOrawgcs incaminacoficon le fuc genti per foccorrcrc 
il Nadàu, Tuo fratello, aflediato in Mons , ridudc à fua di« 
uocione la Città di Maliocs^ & alcuni aitri luoghi in Bea* 
bante. 

In quei giorni,per opeia dei Conte diBergh feceio mol- 
ti progredì i Geufci acquiftando varij luoghi nei confini di 
FliÙL, c nelle frontiere d'Olanda. 

r Vlùmo d'Agofto il Duca d'Alba comminciò , e fece 
continouar (ette giorni vna gagliarda batteria contro Mons, 
ic ì gli S. di Settembtc TOiangcs, con i^oo. fiinti^e loooo. 
Caualli fitrouò vicino al Campo Regioni tiro di Cannone. 
Seguirono tra iVn Campo ,cl'altro alcune fcaram uccie, 
in panicolare due molte groise^ e iànguinofe. 

Ma per 1 buoni, e prudenti ordini dell* Albano , I'Oran« 
ges^ perduta ogni fperanza di metter (bccorib in Mons; 
partì vergógnolàmcnte vcrfo Malincs , e poco doppo ri- 
nìafc tutta sbandata la fua gente , ritirandofi egli à Dclfc 
Ì0 Olanda. 

Partito l'Oranges, e rinouara la batteria di Mons ^ gli a£> 
ièdiati fi refero per accordo , & à' 24* <h Seccembre le genti 
Règie eatraroBoin qndla Terra. Il Nafian vlcitone^ fi rictrò 
in Germania. 

G TAL 
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UAUmoo partesidocool'cfferciiocla Mons pre& il cà« 
mino per Malines^e rìtornisurono ali* obedicnza i luoghi di* 

nanzì ribellati nel Brabantc al paflTar dell* Orangcs. 

Durando lallcd io di Mons (ì moiTcro da Flcsfìnghcn t 
sibtUial numero di yooa per tentar d*im padronirii di Ter* 

Soes^pure inZelanda^laquilmiafn valorofitmcntc difc& 
oc mefi continò«i,coo pochisfimi feldati^^a IfiUoroPa» 
eecco$epoi con maiauigliofo ardire foccotfa da Clirifto- 
foro Mondragone^il quale con 3000. fanti palio à guazzo 
.à bafla marca vao Arccco di mare di circa kuc miglia 
dlcalia. 

AiiuiciMtofi TAltianoa Malines ^ le fuc genti vVmm-' 

rono impctuo(amcntc_,c la mifero ì facco.Egli poi,pcr ifcu- 
far' il fàtto^con publica fcritcura dichiarò^ che Malines s'cra^ 
goucrnara,come Città ribella. 

Pa&òrpofcia il Duca d'Albaà Mafìrich s e riuolto I anìmoi 
alle cofcdellaGheidtia^e del pacfediZutfen^madòàqoclU- 
volta Federico^fuo figlio^ il quale comìnciatoà batter la ter<*- 
ra di Zutfcn , in pochi giorni fe n^ impadronì. E poco dop« 
po tornarono ali* obedienza R^ia molti luoghi in <ffd 
contorno. 

VAliòpoiFcdciieoItfiKfofae rctCo YQìaaà^^^fxA U- 
temdi Nberdeii, e confirmÉta ndl' obediciiaa Amftér- 

dam^dconduAenclmcfediClccembre à porre laffcdio a4 
Harlcm, 

Duròi'ailèdio d' Harlem incorno à fette mefi^ con infiniti 
patimenti d^mbcle pacci^tione0è|ido(faKamiiioie la per*, 
xina^ d^liaffediad in defenderfi jChe la coftinaa de gli 

affaiitori 
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afTalicorì in terminar rimpreià. La Città al fine <fi. refe \ 
à'14. eli Luglio j à 4li(cimooe de' vincitoti , quanto alle ' 

peiibnei ncòmpracoUlkco per duceoto quaranta m& 
fiorini. 

Entrata la gente Regia in Harlcm , vi furóoo iàtti 
morire per mano di carnefice pia di aooo. haomuiiy tift^ ! 
ribelli y (editiofi^ heretìcL 

NdkmedefimaCtcràd'Hatleinpoco doppos*anamiK • 

tinarono gli Spagnuoli , che vi erano di prefìdio, &c ef. 

fendo (lati contumaci ben due mcfi, al fine s'acquetarono * \ 
per deprezza di Chiappin Vigili, 

Si patiua grandemente di vcttouaglie io Mdelboigo^"^ 
Ramachiao ^ Se Ramua ^ Iiiogfai venuti ancora dallegen- 
ti . Regie in Zelanda ; fcben come affediati dalle naui \ 
de i ribelli. A portar foccorfo i, detti luoghi, d'orduic ' 
dell' Albano , fi molle d'Anueria^ con alquanri Vafcelli 
Sanciod'Auila^ mentre ancoc' duraua raffedia d^Harlena. h 
Dall' armata nimica fii combattitisc) , € yinco i'Auila ^ 
cino à Flefiinghen , verCb la fin d'Aprile. Egli noodi* | 
meno arduo à Midelborgo ^ c portò qualche £Ìnfi:e5ca* I 
^ mento à gli aflcdiati. > . 

• Con otto compagnie di fanti cercarono i ribeIli<fx)C^ 
capar VKolz di ToleQ^ in 2clanda verfo U BiaiMnte : 
Ma il difcgno non hebbe eftcto , per opera del Mondra- 
gone , il qual prima con pochi foldati s*oppofe loro 
valorolàmente ^ e con gran pericolo della propria vira , ' 
è poi nel mefis di Maggio raccolto qualche maggior 
amueró dì gente {ca cci òoel cunei nimici da Tolem 

*^ " G A Acquifta* - 

" i 
. t 

« I 
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44 GVERRE DI FIANDRA 

Acquiftarono con tutto ciò poco doppo i ribelli per ìfca- 
laca la Terra di Sangectruden bcrgh , in Brabancc ^ Ramacbi- 
no^ io Zelanda per accordo ^ & alcuni giorni prioìahauc^ 
uano occupato per intelligenza Alcmaer in Olanda. 

A Nfidblborgofudi nuouo condotto nel tncfed* A gofto 
qualche foccorìo di Soldati^ e di Vctcouaglic dal Signor dì 
Beauoir^ Ammiraglio di Zelanda ^ col quale andò il Mon- 
dragone^ che poi nmaiè in Midelborgo. 

Pa aprite u porto d'Amfterdam affediate da i ribelli ^ 

fiirooo appteftate dodici Nani groffe , commandate dal 

Conte di BoGù , Ammiraglio d'Olanda* Qucfte Naui in- 

contratefi a* ii.di Settembre con i ribelli, combatterono 

iànguinoiàmentc con infelice fucccffo^ perche furono co- 

ftretteàtendcrj[i$Ondcriinare prigione ilBoisù^ con-moU 
• 1 * 
ualtn* 

Doppaquedafugceffo gli Spagnuoli po(erol'afl*edioalb ' 
Terra d'Alcmacr ^pcr tcnrar di ricuperarla ^ ma pretto fé ne 
ticirarono^ fatteui alcune perdite dimolti Soldati» 

Erafi di già fermato in Fiandra più dVn annail Duca 
di Mcditiaàsii » quando egli ò per trpuarfi mai ùxio , ò per 
altri n{petti ^^hìefta , &ottcnum dal Re licenza di tortiarc 
in Ifpagna, s'imbarcò à quella volta. * 

Haueua intanto il Duca d'Alba rinouata Tinftanza di 
la6;iac' il goucrao de Pacfi baffi . Onde il Rè gii dcitinò per 
fiicceflbrc Don Luigi di Requeiènes^ Gomniendator mag- 
giore di Cafiiglia^ alt bora Gouemaror di Milano. Il quat 
giunfè à Bruflciles a' 17. di Nouembrc, & à' zq. del mcdefi- 
mo cominciò à goueinarc* 
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Il Dcccmbrc fequentc^rAlhano, con Federico fuo figlio, 
pani di BruiTelles^ pigliando il camino d'Italia ^ per imbar- 
carfià Genoua. Della fua partita generalmente (cntirono 
guftoiFiaminghi^elo calomuiarono^tia i'altreeofe^he nel * 
ternaine di (ètte anni hauefleÉuto morire iSooo. peffime 
per mano di Cartelle. • 

Il Requcfencsv^incipio del fuo gouerno applicò l'ani- 
mo à trouar qualche forma d accommodamenco, fecondo 
gli oidini, hauitti dal Rè ^ ma ben pretto fii coftretto ad 
v&rarftà 

Sul principio di queft* anno il Commendatore pafsò da W4 
BrulìcJles in Anuerfa^ e poi à Berghesopfom , per foUecitar 
l'Armate^ che in quei luoghi ù preparauano per andar* à 
fi>ccomc€ Midelborgo^ c founoa^ cn' eianp in gnadils^ 
mo pericolo» 

Partirono l'armate Cattoliche, vnad'Anncrfà,guidata da 
Sancio d'Atìila.L'altra da Berghesopfom, fotto Giulian Ro- 
mero,ii quale poco lungi attaccatofi con le Naui de i ribelli» 
. fa disfittto. Onde l'Auiìa, intelb il (iniftrp fucceilo^ firitirà^ 
con haoer anch' egli riceuutoquakhe danno. . 

A*iS. di Febraro Midelborgo,e Ramua fi refero à, i , fi^^ 
. belli, per accordo, ftabilito in Ramachino, doue fi trouaua 
rOranges.La perdita di qucAc due Piazze fu ài grandiffimo 
danno alle colie del Rè , poiché la Zelanda venne à reftar^ 
iuttalibera in poter dell' Oranges^ c de gU altri ribellL 
' In Germaniai<«:atam€» hauena Lodottico^di NalTati , fiisu^ 
tcUodeir Orangcs, raccolti 6000. fanti, e 30oo.Caualli, e . 
y'cra condotto del mc& di Febraro vicino à Maftrich , con 
^ *G j animo 
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amino <Ì*entnr* io Bnbance.EfaQocoalttiEiinoO|atax>lw 

firatcllo, c Chriftoforo Palatino. 

Air auaifo di quella nuoua molla, fu dal Commcndato- 
femaodato rinforzo di pente à Mafirich^& àqucicoDCorni» 
lotto Sancio d'Auila , il quale in aldine Tcaramuccic fiucto 
qualche «laanoalie genti di Lodoutitf||tiiiielo coftrinfe 
à difloggiarcj impeditogli 1 entrar ' in «Bantc . Piegò Lo- 
douico vcrfo laGheldna, per andar' à congiungcrfi con 
iOcaoges^chc raccoglieua Soldati ncir Ifola di Bommele* 

Scopertofi il ^ifegno del Nailàu ^ l'Auilafi moifc peran-»^ 
lior* àtagliadiil camino ;Qndeeflb^hiIa vedutifi i firon^ 
tcgliSpagnuoli, s alloggiò nel Villani© di Moch, iiiGhcl* 
dria. Confultò l'Auila co' i fuoi , e ben che non haucflc più 
dÌ400o.faot^«in60 di looo. Caualii^ nondimeno rifoUè 
di coiiifaaactci nimid. Attaccata dunque da gli Spagnuo« 
If^arii^oczatalarcaiamaccia^andò fynt' oltre £i2u&^cfae i 
filmici reftarono rotti il giorno 15. d'Aprile Vi montono 
diloro più di 4000. fanti, e po ,Caualli,& in particolare Lo- 
.douico mcdcfìmo^ Enrico fuo fratello ^&c iì Palatino* Elalla 
.pane degliSmgnuoli^udecto ., die .non nttotiflfeco pia di 
.fjiianuita pertone. 

: La notte del gbmo della disfittca delNaflau à^ocb^ 
i*am mulinarono gli Spagnuoli del Campo cicli' Auila^c 
toroatiin Brabam^ entrarono in Graue^ e pofcia in Anucr- 
doue fi trouòmesoo d'acquetarli ilpenuitimo giorno di 
Irfaggio^e fuk»ofardamtodal.Comendatote. 

Neimedefiniomiipo^eiifofleuacoH prefidioSpagnuo^ 
lo del CaftcUp d' Anuerfiij ma comò fubicoali' obcdienza, 

per 
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per opera di ChiappinVitelli.&poeo doppogli SpagnuoU 
aflcdiarono Lcydcn in Olanda. ^ 
rvltimo giorno di Maggio i ribelli moffi da Zclanda,& 

*tnciaà nel fiume Schelda^ s'impadronirono dell' armata 
Cattòlica^ laqualc s'eraibrgau da Aniierià per tema di noa 
cflèr {brprefà da gli SpagnuoU ammuctnati , quando 
••tono in quella Città. Fu fofpetuto , che qucfta perdita fuc- 
ccdcfle per intelligenza con i ribelli , & apportò gcandiili* 
mo incommodoiidifegnidcl Commendatore. 
. AU'inconqro fece in Olanda alcuni progreflìChiappin 
Vitelli, mandacooi dal Còmendatore, impadroncndofidi 
molti luoghi^ ma ben prcfto fi ritirò in Anucrfà, per man- 
camento di munitioni. 

In Vcceciufu molTa prattica di pace coni ribelli^ma fcn- 
za frutto. E poco doppofu publicato in Anuerfà^dc inBruf* 
l^llcsvn general perdono-, ndquak.fidaiia à^i ribelli 
tempo due mefi a cornar' all' oDcdieaza del Re ^ e della 

• Chiclà. 

Doppo cinque mefi d'aifedio fu liberata la Terra di Lev^ 
den^bauendo iGeufei ^ con diipeiato configlio , aperticn» 
uecfi argini, per dar* aditoall' acque de ifiomi.^edelmafc; 
& allagar le campagne ali* interno , come anuenne con la 
crefcentc del mare. Onde con molti Vafcclli fu condotto 

Eotcnte foccorfo à gliaHediaci j& all' incontro gli Spagnuo* 
furono coftretti à ritirarfi^con morte di molti di loto*- 
NcUa Tetta deli' Haya in Olanda s'amnmttnariino 
pochi giorni appfeflb ^ SpagniioU del Teizo d'Antonio 
Valdcs, che fu da loro atto prigiooc. Paflàù pofcia i medc^ 
' . ' ' fimi 
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fimi ad Vcrcclic j e tentato in vano d*tmpadronirfi diqndh 

Cutà s alloggiarono ne i borghi doue furono accordatidal 
* Capitan Oforiod'Vlloa. 

Nel mefc di Deccmbre ciutcirono cgualmence vani idi-' 
kg/Eki de i Geufci^ che per fcgreta intelligenza tentarono 
dlmpadromrfi d'Aoueiui, 9 de i Cattolici^ che ceicarono di 
fijrprcndcrcDclfc in Olanda. # 

Era fin dal!* anno precedente (lato conplufb 1 accordo 
del traffico (cambicuoie tra gli Ingicfi 4 & iFiaminghi. Edi 
qùeft' anno retto terminato il ncgotio delle riprefifgilic,£ttte 
<h ambe le parti per cagion del danaro di Spagna , ritenuto 
dalla Regina d'Inghilterra. 

A quefto fcgno erano le cofc de' Paefi baflì quando l'Ira- 
peracor Mailìmiliano recondo^factoH mezzano per incarni- 
nar negociacione di pace tra il Re Cattolico ^ i Tuoi ribelli 
di Fiandra^roadò il Conte di Schuattièmburgh à fame aper- 
tura al Prencipe d'Oranges^ òc à «gli Stati di Olanda , e di 
Zelanda. Cominciò quefta prattica il mcfc di Gennaro^ Se . ' 
eiTcndoiì deputate da ambe le parti alcune perfone ^ che 
c'unirono nella Terra di Brcdà^ infirabantc^ s'haueua fpe- 
tanzadi qualche buon'^ifito, ièiiibeUi baueflèro voluto 
conQ(cere4a fiaceraintentìone dei'Re.Madoppo vario prò» 
pofte, e repliche; clTi finalmente moftrarono ì'oihnata lor 
pertinacia in voler cótinouar la ribellione : Onde la prattica 
nmafè interrottale lo Scbuardèmbu)!^ verfo laiimeidi Mag- 

(c ne tornò in Germania. 

Pochi giorni doppo rOrangcs^repudiatacomeadufceni^ 

la fua Tct^onda Moglie , eh' era della Caia di Sailonia^ fposò 
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io Bricla^ a* u. di Giugno^Carlocca di Borbone Figliuola del 
Duca di Monpcnfìcro. 

• EiTendofi tratanto riconiato ali* armi.gli Spagnuoli rad- 

Siiftatono laTcna diBurcn, in Olanda .elKbla di Finaeitj 
*ò m il confine del Biabante^ e dell* Qknda. L'ùnpre& 
dcir Ifola fu guidata dal Mondragonc j che con 1300. fanti 
pafsò à guazzo il canal diGuaftel, largo più d vn miglio d'I- 
talia. Furono parimente prcfc da i Cattolici le Terre diOu- 
devater^ e di Schoonhottefi in Olanda, con alcuni Ford ^ e 
fuatfediata laTerra di Vuorden. 

Doppo queftiCicceflì^il Comcndatorc voledo tentar qual- 
che co(à ncll* Ifole di Zelanda, fece preparare in Anucrla 30. 
galerc^con molcialtri legnile fi códune egli medefimo^con 
300o«&nti^e4.Comp*.deCaualli/u l'Uòladi Toicn. Quiui 
cifòlutofidi tentar l'impieià delle due Ifole diDuudant^cdi 
Scouué/urpno leciti 1500 Soldati di pitinationi^i qualicòn- 
dotti corredo della gente alla picciola Ifola di Filifland^paC. 
(àrono parte d'cisi à guazzo vn largo tratto d'acqua à balla 
marea/otto la guida del Capitan Giou:Oforiod'Vlloa»ecoa 
picciola perdita,preIero terra in Duuelant} non oftante^ che 
in quei contorni fi trpqaGero i ribelli, con più dì 100. legni. 

Sotto lafcorta del Mondragonc fu con pri fucccfto guaz- 
zato dal rcfto di detti foldati vn canale , di larghezza d'vna 
lega^efupofio piede in Scouuen. Seguirono qtclìi valorofi 
paGaggi negli virimi giorni del mefediSetiemb.Co'lMon- 
(dragone fi trduòSanciò d'AuiIa^c'*haueua condotta Tarma- 
ta Cattolica in Duuelant -, e nella detta Itola di Scouuen gli 
Spagnuoli prefeto per forza Bommcnc , & allcdiarone Zc- 
ùicbzeaj (bu' il comando del Mondragonc. 

H Attco* 
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qual Tcitanotidiinenoi libelli fii'l principio ili Eebfsii0^ 

gpidaci dal Conce dHoIac^introduflero vetcouaglie^e poco 
doppo^main vano , tentarono rifteflb. Coni*anchefu poi 
vana la pruoua che fece l'Oraogcs di conduruilbQcoHb 

lad'alciini Val&elli^ccoiimorte4'8oo. dcifiioi. 

Vcrfo la fine di Giugno fi refe poi à patti Zcirichzca . Et i 
ribelli il Fcbraro precedcaccs'eiaoo impadroniti dei fone 
di Crempcn in Olanda. . 

Gran difturbo in tanto rìccueacro le cote dd I^e in Fian* 
«baper la morte del Comendatore , il qtiale oppretfo im- 
proui(àmente da febre maligna ^ fc pafsò ali' altra vita il 
quinto giorno di Marzo in Bruirelles^fenzabauer potuto 
K>Qjtuìr 'altriocl' gouerno , conforme alla Commilsioiic^ 
ck cyin'haiieiiadaS.M*^incalbdi bifogno. 

Pochi giorni prìmaeia morto in Zelapda ChiappiD Vi* 
tcl^bldaco di grand' efperienza de valore , la cui opera fa 
grandemente vtilc alle cofc del Re in molte occafioni. 

Doppo la morte del Commendatore il Config^iodiSta^ 
to prek lacucaddi gouetno^c diede il carico d'ammiaiftiar 
l'arrnM Conce Pier Emcfto di Mansfel r,Dal Re fu poi con* 
firmato il gouernoin mano del Configlio^ (in che S. M*^ 
mandalTc nuouo Gouernatorc. 

' Seguita la prdàdi Zeirichz^, s*ammutinarono ié4»o* 
Ipagnuoli^ch'craiio in S^danda^i quali pallitti in Brabance 
ccidctacidUiittmero^temarqiioinvaiiod'cmcar' in Bfu£> 
ièUesJCpo^ciaia^4ali^es.MaaIfines'impa4ron^ del* 

U 
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tìt IDOM PlLAìlG.'t AN Ama fi 
laTerra d'Aloft ,in Fiandra ^non hauendo voluto afcoltar 
kconditioni^ propoftc lorodal1k4ansfclc jDO: acquetarli 

AUc co(è del Re fu damioiiflimo oaefto mottino ,fi 
comefi] (opra modo fauoceoofe a, difegni dell* Oranget 
c de* fuoi fautori,! quali corrotto di già totalmente il po- 
polo &c icapid'cflb fecero di modo, che gli SpagqiuoU f^ . 
lotió dichiaraci rìbcUi di S.M*^* c(sendo(ìdiqari]g|bmi tu- 
mulciiaro contro di loromBnsflblles^& akrouc. A i quali 
camutti (àcflnd la ftradalliaoeif lìCornmendator* Mag- 
giore, poco primachemoriGc^concedutoàyi, popoliilte« 
oer l'armi^ vietate loro dall' Albano. 

Effetto di qucHaconcefllone fa rtrifolcnza del Signor di 
, Glimesy'c di G uglielmo d'Homo , Signor di Heze ^ i qqali 
del mele di Settembre inBrafielles entrati à mano annata 
nel Palazzo della rcfidcnza dcl Principc , fecero prigioni i 
Conti Pier Erncfto di Mansfelc, Carlo di BarlamontCj dC 
altrichefì trouauanovniti nel Confìglio di Stato. Et il Vi- 
glio Prdidente del medefimo Configliofiidai predettili* 
tenuto prigione in cala. 

- E>oppo quedo fuccefso , i Configlieri nuouamcnte con- 
giurati riformarono il Configho di Stato ^ e ne fecero Capo 
il Ducad' Arefcot, cominciando à goucrnar' ^ &: à far delle 
deliberaiionMn nomcde gli Stati di tutte le Promncie. 

r^iranges in tanto per mezzo di varie perfbne^che man- 
do, come Deputati d'Olanda, e di Zelanda, fece opera di 
tirar l'altre Prouincic nella rifolutionej che quelle due ha- 
ueuanopropofta^di icacciar'gliSpagnuoIi fuori del pacle% 

Ri p<M in nome degliScaci^verib lafine diSecccmbre, pOp- 

H 1 ^ ' mc9r 



« 



ft LE CVERltB DI flAìtDKk 

blicatavnafcricciiraj nella quale con varij precedi fi ccrca- 
oa di colorir la prigionia détlc pcrfonc predettele di moftrar, 
checonuenifTe (cacciargli 5 pagnuoh, contro i quali in va 
Tubito fi yottaconò cime le Pcouincic. da qucUadi tuceoir 
borgo in poi. 

Da qucÀi andatnecì preuedeuano gli Spagnuoli il perico- 
lo, che loro poteua fopraflarc ; Onde fi diedero à procurar 
dVnirfi vcrfo il Caftello d' Anucrià , per cófcroaslojinfieme 
con quella Città. Mafurono vanel'edbnadooi, eoo leauali 
Siuictad'AuilaprocurÀ^'icfietar eli amoMCinati d'Aioli» 
Dì quei giorni il Corue di Reuls , con groflb neruo di 

fentc u mite Tocco il CaflcUo d; Gante ^ per tentar dmipa- 
rouirfene ì nome de gli Suti. 
Nel medefimo tempo Don Alonfo di Vaiga»^ Gouema» 
.tot della CauaUeriadegli Spagnuoli^hauedo meffiiofieone 
uoa Canalli^ s'era incaminato yerfo AloA, quando nel dèc^ 
co mefc di Settembre hcbbc incontro , al Villaggio di Vifc- 
nach, metta à. Louanio il Signor di Glimcs , il quale eoa 
looo. noci, & 800. Caualli andaua per impedirgli il palTo» 
Mavenncoficcadiloro aUe mani le genti del Vaigas com« 
baccectero coDtancovalopech'ilGlimesfiicocto^coiimor-^ * 
ledi più di 1000. deTuoi» 

Arriuato il Vargas ad Aloft, non badarono le ragioni ^ ad- 
dotte da lui, e dadon Ferdinando di Toledo , fopiaarmiaca^ 
. d'Olanda, àrìmouergl^AmmttCinaci dal fi»molorpropo» 
niroencodi votec^eflèr pagaci^ pritnad^vlcnrdirquellaTercaw 
Vditofi intanto, che Maftrich s crafolleuata» vi corfero 
con diligenza il Toledo*, & il Vargas^ e Valorolan^cnccen- 
uaciui^ la lidulfcco a4' obedicnza. 
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DI ,DON PHANC tANAlLIO. f| 

. HaueoàiionataotogUSmngni^ 

dio delCaftelIodiGaiue j e volendo anche cercar d'impa- 
dronirfi di quello d'Anucr(a , fecero introdurre in quella 
Cina 41. compagnie 4ifdnti^ e circa mille cauaUi, ilfccoodo 
giorno di Nouembre, dandofi poi riftcflbgiomaad aprir 
ttincere (Contro il Caftello. 

1 . All'aauifbdiquelyChefitentatiaconcròilCaftellod'An* 

ucrlà , gli Spagnuoli , ammutinati in Aloft ^commofll da 
fiero (dcgno^ iifolfèro d'andar à (bccorrerlo^e tentar di ven- 
dicarfì de iFi^ming^i, dai quali erano ftati dichiarati ribelli 
«ielRiptP^rcià dunque da Aloftj cpalfato il fiume Schelda 
fbpravna barca , carica di fieno entraroiio per la pòrta del 
focGprlb nel cartellò, doueal mcdcfimo tcmpofi códuflcro 
il Vargas,& il Romcro, con qualche altro numero di gente. 
Kon voUcro punto ripoiarfi,, ne pigiar riftoro col cibo^ 
anzi à pena entrati^ vicirono poco innanzi il inezzo giorno 
del CaAello,in numero dì 5ooo.fàntì, e yoo. caualli, & a&al- 
tarono con valor sì grande i ripari della Città ^ vcrib il Ca- 
ftello, che incontinente fcnc impadronirono. Entrati po(l 
eia nella Città, e fuperara ogn' altra rcdftcnza^ pofcro fuoco 
al Palazzo publico del Magiftrato , e lì diedero poi al (àcco^. 
che durò tre giorni} bauendo alcuni affermato^ eh' arriùafie 
al Valfente di 20. miltioni di ducati^ e eh* altrouoto impor- 
tafseil danno dcir incendio di più d'8oo. cafe. Vifutal fol^ 
idacofcoiplice^che fi giuocòin vn giorno dieci mila Icudi. 

Erano in Anucrlàpiu di i40oo.Terrazzani,armati,oltrc la 
geotefoiaftieioiéiiondimenogli Spagnuoli,in cofipiccioV 
aorocro;vi(ecerograndiffimaftrage,e(sédo(ilcfitto^ chevi 
;tnorirscro più di 7000. pcrronc^partc di ferrose parte cflinte 
. Hj dal 
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J^faòoo, e dà gli SpagnuóU fu «tetto , che vinaocftflbro 
ìhcòrho à ioo. de alcuni affermano folamcntc quattoiVlccf^ 
' laqucftò mezzo contro l'àfscdio di 20000. hucmin 
difcfovalòrolatnctitc ^ ben dutmefi^il Caftdlodif 
Gutte^ctentro del quale non erano più di 150. Sp^ud^ 
che al fine ributtati diuerii a&alti^ e ridotti à (mata , to» 
mancamento di municioni^e diveccouaglie^ fireferò^i'vn- 
decimo giorno di Noucmbre^ al Conte di Reulx^che ptcù 
il Caflcllo in nome del Re. • * 

NcUaftéfiò mcfedi Noncmbre fi condu&iilGante t'jc^ 
cocdo, pròcóraco^àir C3rtnges^ trai De{patati'delk (ro^ 
uincic d'Olanda , c di Zelanda , e quafi di lotte l'àltré 
Prouincic de i Pacfi bafsi. Quella fu la pacc^ chiamata di 
Cantc^ ùella quale tra lalcre cofe era contenuto^ che €ot><> 



Ri pobiicato»cfae quefta pace s'aera fàtià di amfenthuehe^; 
écoh autoritì dclRc; (e bene pur troppo appariua, dhc gli 
Statij per artifici] dell' Oranges, erano entrari in ^^ranza 
d'acquiftarfi autcorità afsolura nelgouerno . 

Si dicdefòjpòfciagliStatià cercardi tirare à'tor dcuòtio^ 
édePtazzè^hejincoiafiteneuah'opé^^^ Ondepòèd 
ifoppo fi (blIeuafoUoi Valloni del prefidiò diGiooinghen^ 
i quali fecero prigione Oafpare di Roblcs , Gouernatore di 
Prifa^ & altri Capi^ Fedeli à S. M'» in quelle parti. 

Con molta racilitàimédefimi Stati parimente s*impa« 
ilfdniA>no di Cambray^ e deiCafteliodi V^entiana» 
e pocodoppo afièdiarono il CalAellò d*Vtftcfae. 

£ia iti tauro a' 5. di NoucAiibre arriuato ne Paefi baflt 

Don 
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PI DON FHA^CXAKAKia f# 

Dm Giòfiiiitii aAilftrìa^ miindacadal Re ntlonoOoiiém^ 
core, Fermacofi egli nel paefc fedele di Lucemborgo^ diede 
auuifoàquei del Configlio in Bruxelles del Tuo arriuo^e 
dii^ ordine^ c'hauciu di procurai: U quiete» eoo ogni hooe^ 
foconditioiic. 

Difpiacque à g|i Staci Tàrriuo di Don Giouanni , che i^iffj 
improuifb^ &il Prenciped'Oranges procurò ^ eh' cgUfion 
. ^ulfc riccuuto Gouernatore. 

PublicòDonGiouanoid'haner portato dal Re vii* ao^ 
pliGimo perdono ìl^x^ Fiaminshi di tutte le cofi pai&te j ^ 
ofiGu'fe diiicenciar (ubico le nmitie foiaftim » con altre las» 
ghifsime conditioni^ pcribbilir vna pace. Ma gli6rati in- 
cerprcrando in finiftro , e per fraudolenti TofFette di Dpfi 
Gip • fecero in EruflcUcs à'^. di Gennaro yna nuoua Icga^ 
come e&idicenanOj àdifefà commune» 

Fiipffopofl^econclulii <|ue(U lega per arce dell'Orai^ 

fes^ il quale fu detto ^ c'hancfle per fine di ridurre i Pae^ 
alsiàgouernodi Rcpublica popolare per aprirfifirada^ ò 
da acquiilame egli il dominio , ò al meno d impadfOfMifi 
d'Olauda^c di Zelanda, Prouincie di Tuo gouerno. 

Ctede il medefimo Oianges à gli Scaci alcuni riemdifii* 
pcaìmodi^ coM quali egli diceua efier* biìbgno di gouer?» 
narfi con Don Giouanni^ il qual volendo con mezzi piace- 
uoli tentar di ridurre le cofe à qualche buon (cgno',dichìarò 
aghStati^ che concluderebbe vna pace^con tuttele códitip* 
nt, chedaloro felsero propdkiSaiua la Religion Cattpli. 
ca^cl^uttóricàdelRe. # 
MandAToup gli Stad 4/^lb.aiciar(0ri à tjiauaf con Don 

Gio: 
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fimil ordine poco doppo fu confignaco il CafteUo d* Aoucr- 
fi al Duca d'Arefcoc^cnc giuvò di conlèruarlo per il Re 5 òc 

vfcitincgli Spagnuoli^vifu poflo prcfidiodi V^Uoni^con 
gcandiilimo conccnco de i Fiamingni. 

JEiafi Don Giouanni pochi gforni prima trasferito à Na- 
mur^e quindià Louanio^uefluilMatcfaefed'Hauiè ^ e dal 
fignor di Mondiuec^ Agente del Rediltancia^ fu aouermo, 
che fi trattaua d'uccidcrlo^ò di farlo prigione.Fu dctto^chc 
la congiura foflc maneggiata, con intelligenza dell'Oran- 
ges,da i ngnoridiBoniuccto^cdi BelIiiigeuiiUcjEraocc^ 
^leggiaà daalcoBi fignoriFiminghi. 

Non haueua Don -Gioganni io Louanio altra guardia, 
che d' 80. Archibuggiaise con lafua liberalità, e termim 
bcnigni,ccrcaua di guadagnarfi gli animi d'ogo'uno, atten- 
dendo àfoUecitar la partita delle gcAtifisanicre , delle ijuali 
•s'jiaiieua da £u: la maflài Maftcicfa. 

RafliHnbradfì pofcia gli Spagnuoli, Italiani^eBorgogno- 
xììfi diedero le paghe à queUi,che l'auanzaiiano^ e fattafi li- 
jxratione fcambieuolc de i prigioni , furono le dette genti 
, incaminatc verfo il Lucemborgo, fotto il Conte Pier Erne- 
fto di Mana&lt^ c -hebbe carico di jcoadmie fuori de'£aefi 

Partitale dette gcnri,c venuta diSpagtu laconfermatio- 
•ne dei Re delle cole accordate^Don Giouanni fu introdotto 
lolennetneiice in BrufTelIes il paino giorno di Maggio,coa 
^randi0liBO appladòA^lfgKZza del popolose con nofit** 
mkacGoni pagnamenco di ^oooX^audieri^efliando le Atadé 
adornate d 'aichicrionÉdi. Main vn Cubito fi mutò in odio 

I rinct 
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rinclinatioo grande ^ che vcrib Do n Giouanni moflxnia^ 
no i Fùuninghi ^ di ior natura fadliflimi ad dser per* 
fuad. 

Prcfo da Don Giouanni il gouemo,(i diede egli con ogni 
follecitudineà procurar' il ben publico, facendo inftanza 
che fi radunalscro gii Staci gen etali, àcciochc^ fecondo gli 
accordi di Gaoce»c dt Marcia^fi determinaficncl puntodd-* 
k Religione in Olanda^ & in Zelandayma TOranges tutto 
intento .i ifuoi priuatifini,operòdi modo con i fuoi artifi- 
cij/accndoipargerc dai fuoi fautori molte querele conuo 
gli Spagnuoli^che fece crederc^che Don Giouanni, con b 
fiiaiibcrabci^e maniere benicnc^ccrcaific d'ingannare i Fia- 
mingili. £ quei del Con£^o non iàpeuano indiufi à de^ 
porre lauttorità vfurpata. 

Poterono tanto le dcne querele^ efsaggenite in più mo- 
di^che non folo i Iaici,roa gk Ecdefiaftici ^piima fedeli ai 
Re^c difcnibri della Religione^ s'armarono conno Don 
Giouanni^eisendomoffi acid molti de i principali fìgnoii 
dal dcfìdcriode iloioproprij auanzamenti ,cbc s'baucua- 
fio figurati. 

In Bruxelles tratanto^dclmefc di Giugno, emno le cofe 
lidoaeimaoìfeftodiipcezxo di Don Gioaanni,al qoalr 
tolcala^gnanlta d'aichibugieri , furongli dati alcuni Ah* 
bardieri^clctti da gli Stati. £t il fignor d'Hees,, trattandofi 
cutuuiacomeGouematocedellaCittà^andaua con mag- 
gior guarduidi prima* Furono anche vlàti oltraggi , e ter» 
mini indecenti ad alcuni della CunigUa di Don Gio^ 
wfinHÀt 
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DI DON FRANC LANARIO- jr> 

Il figpor dàTortoncicFilippo Marnice^heceaci^ furono 
docds' principali mezzi ^ jUioprati dall* Oraoges à con'- 

citar gli animi contro Don Giouanni; il qual nondi- 
meno ^ con fomma bontà,e gran diffimulatipnc , procu- 
KUia il fcruitio publico^ haucndo al fine indotti gli Stati à 
mandar' Ambafeìatoii in Olanda il Duca d'Aretcoc, 6c 
altri. ' 

lHC]ueft*Amba(cienahaueuaperfine DonGiouanni di 
tirar negli accordi^giàfafli con l'altre Prouincie, l'Olanda^ 
e la Zelanda^d'Orangte: Ma dalle riibofte ^ c'hebbero eli 
Ambafciatori^bcn chiaro fi conobbe 1 oftinarion di quelle 
due Prouincie , e dell' Orangcsnciriierefia^c nella ribeU 
lionc. 

Haiieua poco prima il Conte di Boflu fatto demolire il 

Caftello d'Vtrecht , ad inftanza dell* Oranges , il qual 
fece poi gagliardamente .battere la Terra d'Àm(lcr« 
<]am» 

* 

Erà tottauia-net paeie la gente Alemanna^la qual dubi- 
tandofì, che non tumuliuaflc , Don Giouanni (ollecitaua 
che fofscpagau,efutralui,& gh Stati condufo^ eh' i con* 
ti di detta gente fi £iceiIcro «in Malines , per fucine 
qualche gran .difordine j che iàrebbe potato luitee^ 
jre ^ (è fi tollèro (atti in BnilIèlles , doue il popolo era 
molto liccntio(b^& haueua Tarmi in mano , prefe già 
di molù giorniycomc s'era facto in AAucrià ^ j& al* 
.tioue. 

A quefto fine dunque Don GiouannipartidiBriiirelIcs 



CE GVERRE DI FIANPKA. 

, a' i|*di Giugno^e fi coiiduflei Malines , haueiido militato il 

perìcolod'efrerfaccoprigionc^percheicògìucad cooóo di ' 
laihaucuaao tramatodifar naiccre tumulto alla porta^ dal- 
la quale eglidoueua ufcirc^pcjuiuiprenderlo^ma egli vici 
per va altra porta. 

Fu vana ropera^che fi fece in MaliojDs per trouar' mezsEt da 
fòdisfàr'gli Aiemaniii. In canto i inftigationede icongiura- 
ti diuennc fcditiofo anche il popoiS di quellaCittli ,c Don 
Gio: fu dal Ducad'Arcfcot liBcravéte aucrtito^ch'cra quafi 
ìm polfibilc^ch'cgli euitafle i molti lacci^tcfi per vcciderlo^ 
òfarloprigionc^àfine d'oueacr da lui per tòrza libertà di- 
co(aeQsa,.& altre o^^poiifotmeaLcc»^ Qnui« 
gcs. 

Hauutoqucft' auucicimento Don Giouanni fi diede à 
penCu'al modo da Cotuarfi dallo flato pciicolofo^in che 
vedeuà, E fu ^ii oportunamente aiutato dali'occafione^. 
c'hebbc di oastoirfii ^4anlur^(btto ptcteftad'andar àconw 
plirecon Margarita di Valois, Regina di Nauarra^ la quale: 
andando à i bagni di Spalerà per capitare à Namur. 

In quella Città Don Giouanni hcbbe auuifo d'akn pccU 
ccdiychegli (bpfaftauano^ondepcnsòd'andarlène per lapo- 
ftainXucembofgo: Ma poi s*appre(è al €k»i%ho del Con« 
te di Barlamonte,che fu^di fermarfi quiui, e cercar d'impa- 
cfronirfi del Caftcllo^comcgli riufcì^ col* mezzo del mede- 
fimo Bailamonte^e de i Tuoi^liuoli il di 24. di Luglio* 

AiTicuracofi Don Giouanni dentro ICafteUo di Namm^^ 
dichiarò al Dttcad'Aie(cot,& ad'altri principali Siguori^cl^ ' 
Hcnno con iui^ le cagionidi quella ruaiiurata^ dolcndofi de 

li 
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i craditnentijordici contro la Tua perfona^ òc in parcìcohre^ 
ch'il Contcdi Lalaing ^i^oi haueflero ùate imooicace^par 
prenderlo. 'Wf- 

Neiriitclla conformità fcriflc Don Giouanni agli Stati, 
afficurandolijch'cgli non cercherebbe altro, che il ripofo 
.puUicQ^e rofTcruanza delle cofe prome(re,& eilbaandoii i 
procedere con fedcl6à.Gli Stati riipofi^o à Don Gioiianiiij 
#gli mandarono Ambafdatori ^ facendo opera di leuargli i 
fofpecti,c ricercandolo à tornar a Bruflclles. Fece poi Don 
Giouanni alcune domande particolari^ e paflarono tmlni^ 
ogU Stati molto Ietterete repliche^ feaza frutto. 

In aucftotempo furono dall' Oranges^ e dai faoiadhe>* 
tend^ ratte puUicar'certe leaeie j ch'effi diceuaao^rlTer da 
Don Giouanni Hate (critte al Re in cifra, & intcrcettc in 
Guafcogna^Da i predetti erano ftate interpretate queflelet» 
tere à lor modo^percoocisacma^ormenteglianinucoia^^ 
tro > Don Giouanni^ 

Diqiiei giorni il Duca d'Arefcot^ilPrencipe di Chimai^ 
fuo figliuolojil Marchcfed'Haurè, fratello dell* Arefcot , Sc 
altri principali fignori^'S accollarono alla pane de gli Stati; 
abbandonato furtiuamente Don Giouanni^ il quaP vedea» 
4a noneflct' ascoltate le ragioni^dakiaddoct^à gb Stad^ 
iìfi)U€ di propaiarfi à rinomar la guerra. - 

In tanto il Caftcllo^e la Cittàd'Anuerfi^e la ^crra di Ber- 
ghefopfom vennero in poter ck gli StatLPochi giorni dop- 
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VctCo il fine d'Agofto gli Stati fcrifTcro al Re vna lunga 
letcen, nelhqt]decercauana||Ì^o(bar^checimka>l|» 

de i difordini (offe di Don Giouanni Procunuano cffi tra 
tanto di far preparatiui d armile d'altro per il (ine , che ha- 
ueuano di fpogiiar il Re del poffeflb di tutti i Pacfi baffi i E 
fui* principio di Settembre nuuidarono Amhafciacori all' 
Orangcs à richiederlo d'aiuto^ e coiifiglio. 

Poco prima Oon<3ìouanni haueua^ permezzo del Ve^ 
couo di Licgc,c del Duca di Clcucs/aito inftaza à eli Stati, 
che dcfirtcllerodair armile dal rouinar'iCaftclli^fìii che di 
Spagna v^entiTcqualcbe ordiap;Ma fu vanaancfae ^ueftadi- 
l^cnza. 

Nehnefe predetto laCtttà di BoMuc fi rete alle genti de 

gli Stati^ goucrnate dal Conte d^olac ^ il quale , in nome 
dell' Oranges^riccuette anche la Terradi Bredà , douc poi fi 
ti asferi eflo Oranges , e quindiin Anuerfà , e poi à BrulTel- 
Ics , raccolto per tutip c<>n inaedibile appkufo» Se alle- 
grczea- 

Le dimofirationi tanto grandi , che furono fatte verfb 
rOranges, difpiacquero à molti (ignori del Pae(è, i quali 
moffi da inuidia^ e da altri fini» rifoUèro di tentar di fcemar* 
gli i'auttorità^ch' egli s'haueuaacquidata. Fu il lor Gonfia 
glio propofto^come alcuni diiIaro»daii*Arelcpt,dairHati- 
tè^dalLalaing , e da altri^di madar'à chiamare à quel gouer- 
no l'Arciduca Matthias , fratello dì Rodolfo fecondo , all' 
lipra Imperatore: Onde in cficcutionc di que(b prattica^ 
maneggiata prima fecrctamcnte fin dalla morte del Com- 
in€Q<mormaggiore/u{pedi|o.à VicnnailMadftcd^crAr«- 
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ciduca (Il '1 principio d'Ottobre partì di notte da Vienna, 
fecrecameiice ^ fule podere per il camino dì Colonia fi coni; 
daflé a Lira^ vicino ad' Anueria. 

DKpiacque all' Imperatore la partita del FratelIo^& in 
quello (cnfo Icrinefubico al Rc^&à DonGiouanm,fcriuen- 
do anc he à gli £lettori^& ad altri Prencipi diGermania^che 
non gli deiferoalcun aiuto. 

Della venuta di Matchias rimafèro attoniti gli Statil e 
rOranges^che fecero trattenerlo in Lira: Ma poi accorta- 
mente pcniàrono à raccoglier effi quel frutto , eh* i loro 
auuerlàrij haueuano difcgnato nella perfona di lui. l'Oran- 
^csdunqucjvfando i fuoiiòliti artifici), configliò^ che fi difc 
limulaflèildiigufto^&operò^cliefii&edatoair Arefcot il 
gouernodi Fiandra, procurando di mantenerlo in fiKie^ 
& ad clso Oranges reftò il gouerno di Brabante. 

Andato l' Arefcot al fuogouernOjericeuuto con folen- 
nità in Gante, rOranges prdTcdi lui alcuni fofpctti , e fece 
di modo^che ìGantefi^la notte de i^ d'Ottobre, lo mifc 
fo in prigione:Ma pochi giorni apprcflb pfoctnò di £urlò 
Kberare,con promefsa, eh' egli non fi rifentirebbe mai di 
tal' ingiuria;cfsendofi mofsoà ciò l'Oranges^ per non ren- 
der trop po fofpetta la fua potenza. 

Conclufopofcia il modo^ co *1 qùal douefie eiser* ri** 
conno gcnendGooematore l'Arciduca Macthias^cgUfit 
Ibllenneraente introdotta in Anuerià ^il-di ai* di Na« 
uembre. EfoUccitauanointanto gli Stati lafsoldar gen- 
te » per ^rìHixc in campagna^. & andare adalscdiar Na* 
snuv . . 

Haueoa 



«4 LE GVERRE DI FIANDRA 

Haueua in qucfto mezzo Don Giouanni accertato il Re^ 
Ubo pocerfifpenu: di ridurre le cofe ad alcun buon fegno, 
con i mezzi piaceuoli: OodeS^M^-riibluta di remar alla 
forza^diedeordine^che ritornaflèro ne i Pacfi baffi le gentil 
che n erano partite^ e che vi fi mandailc la Cauallciia/dcl 
Regno di Napoli* . 

Di quei giorni andò in Fiandra Aieflandro^ Prencipe di 
Pacinàicosuiaaendo defidenco DooGiouaonijdc il Re me- 
defimo^che ne (biflèro al DucaOccauio (ao Padre. 

Eranoair hora aliai vicine i Don Giouanni le genti de 
gliStatiiOnd'cgli prefcconfiglio diproucdere il Caflello, 
c Città.diNamur^c diritirarfiinLucemborgo ^ doue fi die- 
de à raccoglier g^nd da tutte le pani. Dal Conce Carlo di 
Minsfelr gli furono condocti.circa 30oo.£mcij che inPran* 
.ciahaueuano militato per il Re Chriflianiflìtno^ 

Centinouando TOranges i fuoivfati artifici operò di 
modo^chegliSuti ilgiornoi7.diDecembre publicarono 
inBruITclles vnEdirtoccnuoDon Gio : dichiarandolo ri* 
«bellone violator della pace,prohibendo,cfaeniuno gli delle 
alatole citando à.cpmpariic.auaQti fli loco tutti quelli^cbe à 
lui adberiflero. 

Nel medefimo^tempo gli Stati rinouacono la l^a^ 
.^diloroh^mcuano&rca^doppobpaccdiiGame^G^^ - 
Jiodiriceoere l'AicidocaMannias pcr^Souematoce^ (beco 
.icerte condMoni^ fin tanto ^ch* il Re di confentiroetito de 
gli Ordini generali detcrminaffc in contrario -, &c acccti^ 
JMattbias tutte k^^ondiotani^phcgli furono pcopofte. 

JiPilu^ iiQodiiqenoan\niÌnifti>uail tutto ^quafi co- 

me 
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me Signore aflbluto di<juei Paefi;& erailfuo fine di render 
. così graui i delitti de i Fuminghi > che mai haueflero à fi- 
<iarfi di qual fi voglia perdono^che (uffeo&rto loro dal Rc^ 
c perciò continouaffero nella ribellioDc, per inczzo della 
quale egli s'haucua propofto d'ingrandirfi. 

Andol'Orangcs in Anuerfaàvificar l'Arciduca Matthias 
^ quindi paisò poi à Gante ^ douc entrò j come trionfante 
umo baldacchino ^ con grandiflìmo accompagnamento^ 
e cominouè acdamadom del popolo, che lo chuunaua 
Protettore^benefactore, e Padre della Patria. 

Mandarono diMuei giorni pcrfona cfprcfla gli Srati i 
dar conto al Rechila lor delibcrationeintorno^aii' Ardh 
ducaMatthias^ piegando S«M'^' che volcfse confermarlo 
GooernatòrcScrìlseal Re Matthias medeGmo^ allegando 
dcfser pafsaco in Fiandra per benefitio di quei Pacii , ac« 
cioche non cadcfecro in poter di ftranicri. Etera vero ^ che 
* per mezzo d'huomini^ mandati da gjli Statile dall' Oran* 
ges fi maneggiauano pcattkhe in Francia^ & in Joghil* 
terra. 

Delle cofè promofiein Francia , fi videro poi gli effetti 
nella pcrfona del Duca d'Alanlbne : Ma in Inghilterra fu 
concluià tra la Regina liàbeila, e gh Stari di Fiandra vna 
lega^ con varie conditioni^ promettendo la Regina Fi- 
aminghi aiuto di danari» e di gente. Publicò poi laRegi* 
na certe file mendicate ragioni , con le quali voleua Icmt 
larifolutionejdalci prefà, d'aiutar* i Fjaminghi , Se aqucll* 
c£G»co mandò anche vn Ambafciatorc in Ifpagoa. 

£ia di gjià entrato il mclb di Nouenabre^ quando dall' 

K Orangcs, 
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Otangcs , c dallcgcnti de gli Stati furono tentate in vano 
la Terra d'Amftcrdam, e laCittàdiRurcnaondaj ciucila cf- 
tcsxdoCi difcià da k medeilma^ e qucfta foccoiià da Don 
iGiouannu. 

Aadaua tmtaoco Don GiouaQiii (bllecicaodole proou 

fioni della guerra. E nondimeno volfe mandar' inGcrma- 
Dia il MarcEcfc di Varambonc à pregar l'Impcratore,& altri 
Prcncipi , che voIeiTcrofirfi mezzani à procurar' vna pac^ 
nei Paefl bafTì^ ò vero^ che non permettcflcro , cbe diGer* 
mania andaflè alcun* aiuto ribelli del Re Cactolicow 
Qnantoallapace^ l'Imperatore fece tritarne dal Cardinal 
di 1-iegCj il quale molto vi faticò, fcnzanutto^ e quanto all' 
altro punto il Vatambone hcbbcrifpolU^cbe idcuiPrenci^ 
pi fi terrebbono neutrali. 

Nelle fMurri di Friià , e fpecialmente nella Prouincia di 
Groeninghen^ fuccelTcro verfb la fine di queft' anno alcuni 
mouimenti bollili tra quei popoli , cagionati in parte da gli 
antichidifpareri di quelle genti,& in parte da)le inftigaóoni 
^1 Comedi Renembergh^di caiàLaIaing,il quale tenendo 
la pane de gli Stati , auido di commandarc, s'era inoodotto 
nel goucrno della FtifajCo'l fauor dell' Oranges. 

Su l principio di queft' anno Gregorio decimo terzo (om- 
ino Pontcfìce^concedette Indulgenza picnariaà Don Giou- 
aoni,& à tutti quelli)Che ne i PadS barn guerrègg^flefo (ot- 
to di lui, in difdàdelkReligion Cattolica. 

Verfo il fine di Gennaro l'Arciduca Mattbias fu introdot- 
to in Bruflìpllcs^e nccuuco come Gouernator Generale ; ba- 
ttendo egli pómagiuiato dollauar le condittoni» con le 
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quali pigliaua il goucrno^ eh' erano comprcfe in trenta vno 
articoli^ &i erano tali^ che ben chiaro molttagaoo ^ eh' egli 
non haorcbbe diGouernacotealerOjCb'il nòine^ e i appa. 
renza, ma che l'auicoriti rimarria tutta à gli Stati ^ air O* 
rangcs^il qua le 'nel primo articolo eia dichiarato luogote- 
nente del Gouernatore. 

Cercaua tuttauia DonGiouanni^ inncmccongliappaì* 
recchi delia gùenra, di tener viue le pratciche della pacé^ <m- 
la quale nondimeno troppo etano alieni i Fiaminghi. El'O- 
raiìgcs per coriompcre gli animi Tempre maggiormente, 
haaeua facto entrar predicatori herctici di varie lette dentro 
le ProuiiiciediBrabaute^diFiandra,diGhcldria, e di Fii(a. 

In Germania ttatantoGfouanniCaiìmiro Palatino leuaua 
gente, à nome delIaR^na d'Inghilterra, la quale aiutando 
i ribelli di Fiandra^ mollraua nondimeno di voler procurar 
la pace tra loro, e'I Re di Spagna,hauendo cfla i qucft' 
to mandato vn iuo Ambafciatorc à Don Giouanni. 

Haueuano di già gliStatiraccolco da oeni parte aflai buon 
Qeruo di gente, con hÀierpoifatto ridurla' tuttaair intorno 
di Namur, dichiarato Maftro di Campo Generale il Signor 
diGoigni General della fanteria il Concedi Lalaing^ e della 
Caualleria il Vilconcc di Gante^dato il Carico deli' Artiglie- 
ria al Signor «iella Motta. 

* Di quei giorni moti fotto Kamur il Conte di Barlambn^ 
te in vna fortita, eh* egli fece contro le genti de gli Stati. 

Si tratteneua Don Giouanni tuttauia in Lucemborgo , 
tnefTo già infìeme vn*cllè£citodii<>ooo. £inti, e di zooo.Ca- 
uaULlUbiuiofipoidimiiouaelefocforie cotro lelTerci' 
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CO dcgUScao^ volfe prima fiir pubkcafe^ttdi tjAìGeàtùio^ 

vn general perdono, rifcraàti i due foli punti della Religio- 
ne, c dell' obcdicnza del Re. Diede pofcia ordine che i Tuoi 
comiociafTero à cnarciarc,& egli s'auanzò vcrfo Namiu; do * 
Ue giunlèà' 19. di Gennaro. 

; Haauto poi lingua^ che le genti de gli Stati dif^nauaso 

di difloggiare, e rìtirarfì verfo la Terra di GebltiR,tti Biahan- 
te^dcrerminò di fcguitarle^e dar loro alla coda ; benché non 
haucffeall' horalècopiudiuoo.faoti , c i y. Compagnie di 
Caualli, la doue inimici haueaanojé Bandiere di fanteria^ 
e mille CaindU^cia hoomiiii d'armijCCaiialleria leggicnu 

Uultiroodelme&hauctKlo la .gente de gli Staci cómin* 
ciato à marciar in buon' ordine , Don Giouanni fi diede i 
icguicarla , e cominciatofi à fcaramucciare-^ la Caualicria 
Rcgia^ eflcndo tra i primi il Ptencipe di Parma , & Otuuio 
Gonzaga^ Gcheial cUefla^ andò con tanto ardire contro b 
Caaalleria nimica , che fi^ce piegarla fopra la (ùa fanteria s 
Onde il tutto fi mifc in confufioue,&' in vn fubitoacquiftò 
Don Giouanni vna gloriola Vittoria , con la fola mone di 
dtte^e'fiioi/haueadoui gli Stati fatto grandiffima perdita^ 
e come alcuni hanno deccodi circa «coo.huomini, tra 
morti ^ e prigioni, e fa prcfe crà gli altri il Gioignì^ leu 
Generale, 

Fugiudicato.chc quel giorno con gran prudenza min. 
tare hauefle difpofìe le fiie gentile dati gliordinìDonGiou^ 
anni^ le cuiarmi hauendb apportato gran fpauento ^cagio* 
narono il racquifto di Geblurs^ di Louanio , da Tilemohe. 
Arcfcotji Dicu^ Niucl,.& alui luoghi del Buibantc , Furono 

anche 



Digitizod by Coogl 



DI DON FRANC LANARIO. gp 

iacke nelcorlbikllt mcdefima Victocia acqtii0ateBiiis^& 
«lire Terre della Prouincia d'Enau . 

Dopo quello finiftro fucceflb*, l'Orangcs riputandofi 
mal iìcuro ia-fìruflcUes , pafsò con.i*ArddycaMattbias in 
Anucrià, doucattcfeàforcificarfift 

Di quei giorni AmfterdafojHlftrecta dalla^me ^ fi rcfìp 
alle gemi dell* Oranges,e contro le cóucntioni accordate^ vi 
furono fpogliatc le Chicfc^c ne furono fcacciati i Rcligiofi. 

Di5pa£Dacrain ranco arriuacoii Norchcrme , Baron di 
ScUcf, con lecceredcl Re 4 gli Stati^ncllequaliS. M*^ dichi» 
aiatta«cbe D. Giouanni dooeflè cflèr ttcoDolciutò per Go^ 
nemacorede i Paefi baGi. Procurò il Selles d'inttodurro 
qualche maneggio d* accordo ^ ma non furono afe oleate le 
coic propofte daiui^amaRdoi'Orangcs^& i fuoi adhcrcnd, 
leturoulcnze, perforo prìuati fini. Anzi gli Staci fecero in^ 
ftaoza» che Don QiooaBoi laiciaflc il goucroo » e mandale 
via le genti foraftierc. * . 

Fuaachc vana l'opera^ che di nuouo intraprcfcMmpe- 
racorc, per difporrc i Fiamminghi alla pace. Anzi gli Sraci pcf 
vnloro Ambafciacore^ che fu il Sane' Ald^onde, fecero 
eTponeàS.M'^'CclàKa» nella OicudiVormacia,^grandi£L 
fime querele contro Don'Giouanhi, e contro il Re medefi- 
mo, le quali querele fece poi il detto Ambafciaco^c publi« 
car con la (lampa. • 

In tanco^ per le diligenze ^ eh' vÙlpquo gli Stati,, fu prefi. 
cliatadilorog:milaOtcadiMalÌAes^, & maatenotaaloso 
. diuondnekTcna.dil^(bkbyy potcc loraakoni 
mcfi prima. 
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Rotto vicino a Geblicrs.corac s'è veduto, il Campo dc- 

Sii Stati, pairò Don Giou;^iaicon 1 cfTcrcito à metter laflc* 
io àFiUppe villa, fortezza, pofta in £naa , yerfo il confine 
di Francia, cheda quci^che v' erano dentro « gK fb tdà il di 
it. di Ma^io^doppo mohÉgiorni di rcfiftcnza; Mtiatoui 
prcfidio, li ritirò poi à Niffliir. 

Non molto, doppo Don Giouanni mandò vna parte 
dcir cfTcrcitOjfottò il Gonzaga ài Confini d'Anois»pa op- 
porli à i difcgn i dei Duca d'Alanfoneychc s' intetideoa moo- 
ocrfi per panar'inFiandra,conformeaHcprattichc,lequa-» 
litcnpua con luiTOrangcs. L 'ai era parte dell' cfsercito fu 
mandata da Don Giouaani nel pacfe di Limburgo , (òtto 
il Pamele il quale in pochi giorni s'ib:) padroni della Città 
di Limburgo, dcIlaTerra di Dalem^e dd Gattello dì Vale- 
kenborgo* 

' Attendcua in quello mentre l'Orangcs alla difc& de i 
luoghi più importanti, e follccitauadamalsar gente, con 
laqualpotelTc vfcir'in Campagna contro leisercito Re- 
gio, affettando Tarriuo del Palatino di Germania^ e dell* 
Alanfone di Fcaiicia. E venne poi i Brufieliet vna perfbna 
dell' AlanfbnCj à ncgotiar del foo pafsaggio in Fianara,foI- 
Iccitato dairOranges , che s'abboccò con dcttaperfona. 

Ottenne diqueigiornirOrangcs^chc fuflero poftialcu- 
nidatij fopralc mercantie^ colà che i.Fiaminghihaucuano 
prima negata al Re,toro natoral Signore. Feceil mcdefimo 
Oranges publicar' vn EdiLto^ncl qual fi dichiaraua,chequci 
popofidoucGero con giuramento promettere d'obedirfè- 
ddtmcteàgliSua^e diccner DonGio :per nimico publico. 

^uefto 
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Quefto Edkce apponò molcftic gtaodiflìin'c &,i^RcIigìoJ 
£3 pcrcioche furono (cacciatì,in paRicolarei Padri Geruici, 
&iFranccfcani^ <S(: alcuni mendicanti furono £icù morire 
in Gance^& m Bruges. ' 

iPerinUéro pofcia gli Stati, e i'Oranges la liberta delle 
cofcknzerOnaefubìtoin Amietfii^epoiin altri luoghi del 
Biabante^ della Fiandra, diGheldria , e diFrifà^ commciòà 
profeflarii publicamcncc i bcrcCa. 

M(»uencoJ[ì in canto di Francia il Duca d'Alanfone , e di 
Xkrauuiiail Palatine^anibidue publicatono ceni lorolciv- 
tij neiquali^ con mendicate iasioni , cercauano di far pare* 
re giuda la caufi iniqua^ ch'em pigliauano k difendere ^ ca«> 
prendo i loro priuati difegni con vari j colorati pretcfli . 

DaUa parte del Re s erano parimente dati diuerfì ordini 
per rinouardadouerolaguerra,fopradi cheGaTparedi Ro- 
I>Ies, ricoroaco di Spagna^ portò à Don Gicoanni la tiSoln^ 
tiene del Re d'adoperar la forza control Fiaminghì^ nófi 
bauendogiouaco con loro la benignità. 

Andauano tutcauia contmouandoi tumulti ^ nati l'annp 
paHàto in Frifa, &c in quei contorni : Egli Stati ^ per opera 
del Conte di Renembergh, luiueuanoacquiftatala Terrfi. 
di Camjpen^e poftol'affedioalla Città jji Deuemer ia Tcaor 
iilàlana. 

Era tratanto del mefe di Luglio entrato ne iPacfi baflì il 
Palacino^coavn'cflercito di circa 8ooo. fanti j e di 7QOO!» 
C^alU. HaueiiacgU in (isat compagnia gnumonierodÌM^ 
1>iltà^e principalmente il Dacadi Ducponti^ e Filippo Lan» 
^rauio d HauIa . Con pane di quella militia il P^latuio 
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pafid dalli tiheldrìa in Biabonte , doue cfpugnòlaTcna 

aiDicft. • 

. Nel mcdcfimo tcpo cflendo arriuaco T Alanfonc à Mons^ 
in Enau^ gli Stati mandarono à vificatlo per il Duca d'Arcf- 
U3t,U ad aflègnarli il titolo di Protettore de Pacfi baffi ^ ri* 
inanendoin canto air Orangcs il gouerno, e protettione, . 
eh' egli hauciia prima d'Olanda, c di Zelanda^ oltre al cali- 
co^ che fe gli daua^di luogotenente dell' Alanfonc. 

In Anuerià poi furono conclufc^e publicatc nel mefe àk^ 
gofto le cònditioni , con le aualì l'Alanfonc era riceooto ta 
Fiandra ; e doppo qualche difficoltà gli fiirono ancheafli. 
gnatipcr(uancurezza il Ducato di Luccmborgo^ e la Con- 
tea di Borgogna, 

Traralcrcconditioni&obligauacglid aiutargli Stati per 
npmcfi conioooo iànti, e looo. Cauaili^ àfuefpefe. 

Haoeaa in canto TAtcidaca Màtihias fatte vnir* infieme 
tra Lira,&: Hcrcntaicsic genti de gli Stati, ch'erano dapoo. 
fanti, e 2^00. Caualli. Era lor Maftro di Campo generale 
Maffìmiliano Contesi Borsù. 

Contro quelle genti vfci in Campagna Don Giouanni, 
t fine d'impedir ^ che con loro non s'vniflè l'eGcrcìtoddi 
Palatino. Conduceua all' hora Don Giouanni cirgi izooo. 
fanti, e 6000. Caualli, quafi tutti Soldati veterani. Fuccr* 
cato dall' elsercito Cattolico di tirar' a combattere le gen* 
fi de gkScacij mà tra di loro non palsò altro, che vna 
gpofia -feicamuccia , il primo giorno d'Agofto , neUa 
qual fu combattuto alcunehore^con qualche danno d'am* 
'belc^rti, • * 

Non 
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Non molto doppo quello rinooncro^ Don Gtouamii 

f>reficliaco Louanio^del qual cemeua^fi ritirò in vn forte a!* 
oggiamento apprcflb Namur, oflcruando i motiuidc i 
nimici.Ec alcuni giorni prima Don Giouanni , fecondo gli 
ordiai^hauutidalRCyhaueua malato il Con%lio di Stac<^ 
leuatone il luogo à quclli^che erano infedeli à SM^ 

Per configlio dell' Orangesfudi quei giorni condotto 
dagli Stati,con carico di Maitro di Campo Generale , il fi- 
gnor della NuaFcance(è,air bora Gouernator della RocceU: 
h. per gli ygonocci^ch' era molto ftimitb nelle colè cM 
guerra* 

In quel tempo le Prouincic d'Enau , e d'Artois , difcor- 
dando dal'altre nel fatto della Rcligione,ricu(àrono di con- 
tribuire allefpcrcjdcllaguernu £t haueuano lemédefime 
Ptouincie poco prima public^^o di voler cUfenderc dentro 
i loroterriEorìj la ReligionCatcoUcacon le proprie vioCiAl* 
le colè del Re fu di gran benefitio l'alteratione di quelle due 
Prouincie^come fi raccoglierà dai feguenti fuccclfi. 

Eraftata moilà ne i primi giorni del predetto tnck d* A-^ 
gofto«& haneua terminato fimza frutto ^ vn* altra prattica 
dipacejeflèndouifiinterpoftirimpenifcxe^ilRedi Itanciji^ 
jC la Regina dlng^teira^ cfaemandarooo mSiaiidni km 
Ambalciatori. 

A i 7.di quel mefc fu foprcfa, e faccheggiata la Terra 
d* Arefcot dalla gente de gli Stati , suidau dal Vifconte 
4* Aiiauk^pec intelligeiiauiyCti'fig^hcMM oonakgiH di qud 
idi dentilo* 

Andaua in canto con nuggior lentezza di qucl^cfae s*era 

L prc^ 
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!)reruppo(lo h mofla delle genti del Paladno^c deli' Alan^ 
bne^iequàliccrcauarOrangcs di far vuire>& congtun^» 
gerle poi con quelle de gli Scati^pcr andar contro Don Gio- 

uanni:Ma il diicgno dell' Oranges non potcua effcctuarfi, 
pr idifpareri,natifrale Prouincic ,epcr la difficoltà del 
danaro^eiTendofi di più ammutinati alcuni Alemanni del 
Palatino. 

Il Septembct leguente eflèndofi il Palatino trasferito si 

BrufTcUes/cce predicarui dottrina hcrctica. Pallaco poi à 
GantCjVi fu riceuuto con grandiflìmo honorc. Quiui il po- 
polo , diucnuto infoiente per la Tua prefenza^c craTcorib à 
manifeftafoUeuatione^commifc mille fircleratezze contro 
le Cbie(è^e le &cre imagini^e contro i (àcerdoti^che tutti (ix* 
rono fcacciati. E fu imitato quefto dannabileffempio in al- 
cuni luoghi di quel contorno. Da i Calici^c da altre cofc &- 
ere ntralFero i Gantcfi (gualche fomma di danaro , che 
diedero al Palatino ^ il <]ual poi Ce ne tornò al Aio ef&r* 

€ÌtO« 

- Dell' attiene de i Gantcfi graucmentc fi fdcgnarono le 
Prouincie altcrace,le quali perciò prefero Tarmile fotto i Si- 
gnori d'Heez^c di Gapres tu formata in £nau la faccione^ 
che chiamaronoxìci Malcontenti. Pa flati pofcia in Fiandra 
s'impadronironodelkTerradi Menine s'unirono à loro i 
Signori di Montignì.e della Motta. 

Per opera del niedcfimo della Motta,ch' era Gouernato- 
rc di Grauclinga, fortezza principale nella Prouincia del- 
la Fiandra ^ m quoUa Piazza rimcflà ali* obedicnza^ dei 
Re • . 

Cetcà^ 
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Cerc^rOcangcsdi rimediare à idanni^cheifuoi difcgni 
poccuano riceuerc dalla difunione delle ProuinciesMa furo* 
nò vani gli offici]^ ch'egli fece con i Gantcii per mezzo 
d'AmtmÈiacori. 

Crcfccuano in tanto ogni giorno più di numero i Mal- 
comcnti^e s andauauo fortificando nella Fiandra.Dair altra 
parte piccioli progredì fàccuano in Bxabance,& in £natt le 
genti del Palatino,e dell' Alanfone \ hauendo quelle prelà la 
Terra di Nuicl^cquefte la Terra di Bins. Molte crudeltà 
furono vfatc ncll' Abbadic ,& altri luoghi rcligiofi dalle 
genti del Palatino:£tin Bins fu (àcchcggiata la Chielà mag- 

f 'orc , con preda ^ come fu detto ^ di più di centomila 
udi. 

- PreucdeuaDonGiouanni^che idueeflcrcitiFrance(c,& 
Alemanno fi farcbbono da le mcdcfimi difpcrfi,per le loro 
proprie neccflìtà:Ondesandaua trattenendo nel fuo forte 
allo^iamento vicino à Namur^doue aflalito da Fcbre ma- 
ligna^in pochi giorni palio di vita^ il primo d'Ottobre. Fu 
creduto^che DonGiouanniin&rmafle di malinconia d'anù 
roo^ch' egli prefcdalvcdcr^ch* andauano lentamente le ri- 
folutioni in I^àgna^e dall' hauerfaputo^cheinijuella Cor* 
te non mancauano offici) contro lecofc ^ rapprelèntate da 
lui 

A Don Giouanni fuccedctte nel gouerno Aleflàndro 

Farncfe Prencipe di Parma^che fi diede à procurar per ogni 
via di tirar dalla parte del Re la fattione de i Malcon- 
xenti. 

Perfifteuano cuttauiai GanceG nella ior foUeuacio- 

L % Uff 
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aejc per difcndcrfi contro i Malcontenti chiamarono in a- 
iuco il Palatinq^al qual prouidero cento iètcaota mila fip-* 
tinijda dillribuirccà la Tua foldacefca. 

S'acquetarono poi al fine i medefimi Gintefi^pcr open 
dell' Oranges^che vi faticò molto^hauendo egli procuiato 
ancora raccomodamcnto,chc fegui delie difcordie,ch* era- 
no nate ia^silkyc tutto cgli£iceuapcr tener tra diloro vnùe 
le Prooincie ribeUe.Ma non g|i nufcidi cirat' i Malcomep^ 
lìad approuar le conditioni^cordate eoa i Gantefi. 

Non vedendo in tanto l'Alanfene corrifpondere gli e£> 
£:ttialle (peranzc^da luiconceputc, liccnciatofi da gli Stati^ 
fisiiciornòdel meledÀNoucnibiein Francia^, vexib doue 
;boco prima egli haueua incaminatailfuo eflcrciro. 
y;::^ M^oik^ Deuencer^aflèdìaca^aonia 
«a^detto^fiKfeaflegeiiddegtiStaiL * 

In Anuerìàil Decembrcfegucace paflo all' altra vita Maf" 
.£iliiliano,Conce di Bodù. 
1fff>, Nonmlafciauainqucfiomeatreil Prencipedi Parma^ 
nèanchc nelxigor ddi Vetno^k cute della guerra^4(bauéd' 
egli facci alcunipro^efli in Brabante^coftrinfè le genti del: 
Palatino àiricornar* in Germania,doue fi ritirò pochi giorni 
apprcfToil Palatino mcdcfimo,difguftato degli Stati,cdell** 
Orangés9doppo eifer tornatod'InghilcercayOaoko accarcs» 
£ato daqneUaRegina^. 

Haueuail Eafne&^yetlbJafiiiedi Nouembre delt anno» 
precedente/atto cominciar Taffedio fotto Maftricht^c poi 
condotcouifi eglimedcfimojfinalmentc doppo molte fa»- 
iich^^jp.pcrdiudigraarddafcTca^d^alcnne pedone ptia- 

cigali^ 
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dpali,(c ne impadronì la vigilia di San Pietro diqucft'aq- 
acFu faccheggiau quella Tm^, e quafi reftò del tuUQ 
vuou diubitacoiL 

In vanohaueua tratanto cercato l'Oranges d'iiidarre i 

Malcontenti à mutar partito^haucnd* egli à qucfto fine fat- 
ta farvnanuoualegain Vtrcchc fra le Prouincie d Olan- 
da^di Zclanda^Frifa^Ghcldria^e di Zucfen.Anziper le prat. 
tìche^an^iatedalFamerc^i Capi dei Malcontenti fidi- 
ffhiararono per il Re:e la Citta di Sant' Omero , in Attoit^ 
del mefc d'Aprile ritornò à l'obcdicnzadi S.M'^* 

Il Maggio (cguente nacque tumulto grande in Anuerfa 
per hauer gli hcrctici voluto impedir ceru jprocclfione de i 
Cattolici^e furono da quella Città (cacciau molti rel^ofi. 

. In t^aliues futomulcxiato fixnilmentepercagiondiKeU^ 
gionerEt in Vtrecht fi cominciò àprofelIàrrhcrcfia,profa3 

. nati ifacri tempi j^c (cacciati ifaccrdoti. 

Di quei giorni il Conte d'Egmontc cercò jdiridurieaU' 
^hedienza Regia la Città di Bruflelles :Ma fopra iacto.dalU- 
jfute de i ribelli fiicofiretto ad vicime^fimza hauer potu** 
co effettuar ildifegno.Eiin Bruges^ nata conteGi trai Gat- 
tolici^cgli heretici lopra'l gouenio della Città, quelli rima- 
Jccoopprdlìper i'aiu^o^ che k q^c;fti fu mandato da ^ 
.Stari. 

A'iy^delmefepredcttoficondutèncUaCtttà d'j^rras U 
trattato di riconciliarione col Re dèlie Prouincie , e Signol- . 

rie Vallone,che furono Artois , Enau,Lilla,Duay , & Or- 
chicsjle due prime Prouincie à parte,e le tre vltimc Signorie, 
* c-memtodc^IiiaQdu^Gailicantc. Fu ftabilito.quefip a^ 

L %> cordò 
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cordo in 2S.{irticoIi^il primo de* quali ciacche doucfre oflèr-^ 
uarfi la pace di Gance^e era gli alcri^che doucflero ciTcr ina<« 
date (bori del pacfè le milideforafiUere. Giurò i'ofleruanza 

di quefto accordo il Farucfc a'i^.di Giugno nel Campo foc- 
co Maibicht. 

Pcrintrodurrcnuouaprattlca di pace, erano qucft*an- 
ooveòutiinFiadra^ mandaci dal Pomefice,Monfig'.Cafta^ 
gna^ Arciuefcouodi Rodanole dal Re.it DucadiTerrano- 

ua.Qncfti Arabafciatori^con altri, mandaci dall' Impcra- 
tore,da gli Stati^dal Duca di Clcues , e parimente da gli E- 
letcori di Coloniale di Treucri, fi ragunarono in Colonia 
dei meiè di Maggiore prolongacofiU n^ocio fino a No- 
uemhre,non vini conduiàcofa alcuna^ peri foliri artifici) 
dell* OrangcSjil quale haucua date le inftruttioni à gli Am- 
bafciaton de gliScati.Il Duca d'Arc(cot,con alcuni altri de 
^i Ambalciatoii de i mcdefimi Stati all' hora ù liconciiia- 
fono col Re. 

Mentre era in piedi quefto trattato JOrangcs prela oc-» 
<cafione dirifpondere ad vna icrittura^publicataarcificio- 
(àmentedalui, (otto nome delle Prouincie vnitc ^^diede 
in iscritto il fuo parere^ Se cra^ che non vi fufle mcz- 
90 da {perar pace ficura co *1 Re -, che conueniHe fot- 
jK>mettetfi alla protetuone della Regina d'Inghilter* 
ta ^ e riceuere por nuouo PrendpefAlanfbne^e cbe 
* bifognafle gouernar con mcgliori oiduu le cofc de gli 
Staci. 

Durante raflcdio di Maftricht, la Città di Malines cor- 
nò ali* obedienzadcl Re.£t il Fameic poco doppo iicentiò 

le 
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legentiforaftiere^confotme l'accordo^&tco co*i Malconci 
tenti, 

Delmcfc d Ottobre fu forprcfaperifcalaca da gente de 
gli StatijC ritolta à i Malcontenti la Terra diMenin. 

TEftatedi quell'anno baueuail Conte di Rcncmbergh ' 
ridotte ali* obedienzade gli Stati la Città di Groninghen, 
Capo della Prouincia di quel nome^e laTecra diCouorden 
in Tranfifalana» 

In Anucrfafccc TOrangcs, fu'I Principio di queft*an-ij8« 
no,ragunar quelli^ che gouernauano in nome de gli Stati 
Generali^efùtradiloro lungamente difpucato (òpra i tre 

f>untipredetti^dellapaceco iRe^dirìformac* in meglio il 
orgoucrnOjedi chiamar TAIanfone per nuoiio Prencipe, 
Cercò l'Orangcs con diucric ragioni di confermar le cofc, 
allegate in quel Tuo fcritto , & (ollecitò gagHardamente la 
chiamata dell* Alan(bne,che fi polè in effecto doppoalcu» 
ni mefi. 

' Il Farnelè in tanto andaua fàcendoqualclie progreifo co 
iValloni, riconciliatici quali danneggiauano i territorij di 
Tornai^ edi Cambrai, luoghi che rimancuano ribelli^ il 
primo in Enau^e l' altro al confincdi quella Prouincia^vei^ 
io la lTancia.£ fu da iCattoiici acquiflata la Tetra di Cocu^t 
tni,neIIaFiandra. 

Air incontro fu prcfàdagli hcrctici laTerradiNiucl; e 
forprefa,poftaà(àcco^cquafi totalmente diflruttala Città 
diMalines. 

Si rìtiiatianel mefe diMaggio ilSignor dèlia Niia dalla 
;TeriadiUUainHaadrà»di*e^in vano haneoa tentato di 

forprcn-- 
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forprendcre.Auuifato di ciò il MarchcfediRubais^ fi pofe à 
icguicarlo^&aflalicolo denno i fuoi alloggiamenti^ prcflb il 
GafteUod'fiighilmiHifterj lofecc prigione , vccidendogli 
molti de i fuoi. 

Dalle genti de gli Stati furono di quei giorni forprefe in 
Brabance le Terre di Diclil;^ di Sichem ^ e d' Arefcoc Ma all' 
thcontro rìufcì vana la fpenuiza^ che fu data al Kdarchefc di • 
Rubais^di poterforprcderc BniflcUes^doues'eca ordito trat- 
tato doppio jfe bé poco doppo i Cattolici acquiftaiono Bu- 
chain,Terra d'Enau. 

NcirclUte di auell'aono Madama di Parma era torna- 
ta in Fiandca^co^ nauendo moftiatodidìeiìdccare il Re. Ma 
poco doppo S.A.paflo di nuoiio in ltalia^con (bdis^ttiot 
nediS.M*^chediedealPrencipe di Parma ampia poterti 
nel gouerno de iPaefi balH^cosi inmateria dipace^comc di 
guerra. 

Sollecitando ogni di pia. caldamente l-Orangcs ilritor- 
Aodell'Alanfofteinfiandra^operòdimQdo^cfae nelmcfe 
d'Agofto furono mandati in ftancia lei Ambafciatotìad 
inuitarlOjCon TofFerta del dominio de i Pacfi baffi. Di quc- 
fiadcliberationefi dolfe con gli Staci l'Arciduca Mattnias 
|>er mezzo d'una fua lettera. 

Pocodoppo ilf amc(èfece publicar*vn £ditto Regio od 
qaaleS.Mr^dichiaiaaa fOragcsnbdlo^wodilelaM'^Di. 
uina^& humana^comcauttQre,e primo Architetto delle ri- 
uolte de i Paefì bafli^&r imponeuaalla Tua teftavna taglia di 
i|ppo.fcudi- All'incótro lOrages per (ìiadiicolp diede in lii- 
^ YD'Apologia^pieBadi cofe^nMttoeinpfe^cfaeindcg^^ 
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In vano tratanto haucuano tcnrato i Gcufcì d'occupar 
Malhicht: Ma prefero Condè in Enau, elio fu tollo ricupc- 
xaca daìCactolici^c (àccheggjata due voice in vn giorno* 

Su'l prìncipiodiMarzolaCittàdiGroninghenciacorna^ 
uall'obediéza del Re, per opera del Conte di Renem* 
bcrgh , il qual riconciliatofi con S. M" fu confirmato dal 
Preacipedi Parma nel goucrno diFrifa. Pochi giorni prima 
.s*m parimente rimcdo à parte Regia il Conte di Bergb^ eoa 
i fuoi figliuoli j che perii Stati eia prima Gouematòr della 
Gheldria. Et i Geuièi s'erano im padroniti della Città di Le* 
uerdcn^c della Rocca d'Harlinghcn in Frifa. 

Con genti mandate da gli Stati, fotto il Conte d'Holac^ 
fu poi aUcdiata Groninghen^e del mele di Giugno fu libc- 
rata dall' aflediocoKbccorib^inandaco dal Farneiè, à cari» 
codi Marcino Schenck , il qual diede vna rotu all'Holac^ 
ainmazzandogli'piu di ipo. Soldati. 

Pochi giorni appreffo il Rcncnbcrgh vfcì in Campagna^' 
e fece alcuni altri progreflì in quei contorni^ fin che del 
ine&diLugliodelÌ-amK,(ègMenicfc«.e pdsòaU' <dt» vit* 
inGroninghen. 

Mono il R cnncnberg,il Farncfc diede il gouerno di Fri(à 
iG'a(pare Verdugo^il quale s'inipadronl della Terra d* Emb- 
dcm, e fece altri ouoni progredì : Di quedo carico , dato al 
Verdueoprefègraue {degno lo Schenck^ il qual pretendtua 
doueiu àlui. Ond'cgli qualche cempo doppo^ anchcper 
altri difgufti^ fi ritirò alla parte de i ribelli. 

Dentro laltre Prouincic procedcuano lentamente, e con 
(kcioliiìiccciS le cofc della guerra^ trouandoii quali eoa 
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' paridebolezzadigentè.ediilananja parte Regia^ e quella 

de gli Stati. In tanto l'Orangcs fi crucciaua della tardanza 
dcir Aianfonc,il qua! non haucua dal Re di Francia Tuo fi:a« 
cdUogliaiuci^chc tnolahaucuanoprefappofto. 

Andaua il Farnelè toteauìa tentando qualche cofi con 

le forze de i Valloni; & il Signor d*AItapenn3 ^ mandato da 
lui ad opporfi à certe genti degli Stati in Brabante s'impa* 
drooì della Terradi fircdà. 

Brain quel tempo data riftretta grandemente ^ e ridotta 

dal Farnefc ad cftrcmo patimento la Città di Cambrai , che 
poifufoccorfadal Ducad'Alanfone, ilcjual final mcntc,aiu- 
taco di danari dalla Regina d'Inghilterra^ mifc infieme 
loooo.lanti »e 4000, Caualli, & entrò ne i Pacfi bafC del 
mclèd'Agofto. 

Entrato (bccor(b in Cambrai , il Famefe rìduflè in bat* 
taglia le genti, c'haucua , oflcruando il moto de i Fran- 
cefi : Ma poi giudicò efpediente di ritirarfi à Valentiana ^ 
aCpettando nuoue genti d'Alcmagna « doue s'era manda- 
• co adaflbldarne;Com* anche s*eia dato órdine di far tornar 
gli Italiani, e Spagnuoli^ partiti^conofcendo leProuincìe ri • 
conciliate e flcr troppo deboli le loro fole forze contro i 
Genici^ aiutati dagli Inglefi, e dai Franccfi. 

Andò poi TAlanfone (otto Cambresine coftriniè quel 
prdGdio àrenderfi^ doppo gagliarda refiftenza , con morte 

di molta gente d cflb Alanfonc , che lafciòGoucrnatorc in. 
Cambrai il Signor di Balagnì , in compagnia del Signor 
d'Iosì^cbe v'era prima» 

Cer* 
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Ccrcauano gli Stati , c TOrangcs di far paflTar nella 
Prouincia di Fiandra l'Alanfonc ; ma egli , preG vari) 

S>retcfti dell' auuicinarfi il verno, e del voler molte del- 
e fuejenti ritornar cu Francia, (ènepaisòao Inghilterra « 
doue (i diceua^ chela Regina gli deflèlperanza di maritar- 
(è con lui. 

Haueuadi quei giorni TOranges fatto ragunar gli Stati 
air Haia^ in Olanda» nella qual radunanza fu formata vna 
Scriccuni» che contcneua le cagioni » per le quali era fiato 
chiamato l' Alanfonc per loro naoùo Prencipe; ciò è, com* 
cffì diceuano^pcr hauer' il Revoluto violentar le cofcienze 
di quei popoli, c ridurli ad vna mifcra (cruitù , contro i loro 
priuilegijjdichiarandolìcilì perciò liberi dal giuramento di 
fedeltà. 

In Bmdclles alcuni giorni . prima-s*era tumultuato per 
cagion diReligionc^e ne furono Cacciani Padri Domenica- 
ni con rimaner poi del tutto prohibitoà,i. Cattolici l'cfler- 
citio della lor Religione. Io Anualà primcatelèguì vna li- 
mile prohibitione. 

S'era in tanto al ptincipio d'Ottobre , il Famclè ac- 
cani paro ibtto la Città di Tornai, eh' e Signoria à parte, 
benché fia fìtuata dentro la Prouincia d'Enau . Contino- 
uando egli raifcdiola coftrinfc a renderli , e v'entrò l'ulti- 
mo di Nouembre. 

Pochiglorni prima l'Arciduca Matthias , trattato poco 
degnamente da gli Stati , licentiatofi nondimeno daloro^ 
oa partito di ritorno in Germania. 

Il Dccembrc fcguente io vano fu tentajco dall' Alta- 
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penna di (brpretula»laTcrrA(liBcrghesopfoiD« in Biabao* 
ttjcliniileeiiencohcbbeildi&gnode gli Siaci conaoBoor- 

borg, in Fiandra. 

Il Vcrdugo nel principio di qucft* anno fece alcuni acqui- 
ci nel Tuo eouerno di Friià^ & in quei contornile ilinilc poi 
adaiTediarla Tena diLochem^in Gbeldiìa. 

PardcoiDqucftoroostred'Inghiicerrail Dnca d'AIanfb'* 
ne di ritorno in Fiandra, prefc porto à Flcflìnghcn,in Zelan- 
da^ accópagnato da alcuni pcrfonaggi Ingleii. Quindi con 
vna armata di 54. nauicondoccodaU' Oranges in Anuerià, 
U di xo. di Fcbcam, vi liceuato » e publicato Duca di Bi^ 
banre. con ceciprochi g^uiamcnti , c eoo (blcnnità gran* 
di^Hma. 

Fece inftanza l'Alanfone, che gli foflcro conccdate 
in Anuerfà quattro Chiefe per Icffcrcitio della Rcligion 
Cattolica; ma con difficoltà gli fu afTegnacapcrlapcriòna 
fua pro^rolamenceqiiella<£san Michele^ doue concor- 
rendo molti Cattolici della Città^nacqucrodiucrfccontclc 
tra loro, e gli herctici. 

A,i,i8. delMarzofegucntc TOranges corfe pericolo del- 
la vita parvo colpo dipiftola,cbcgUfufparatonei voltò 
davn Giooaoni di laurcques , Spagniiolo , di Bifcaglia , il 
<jual gli haueua prc(cntato vn memoriale Pafio il colpo da 
vna guancia air altra,c non fu mortale: Mailpercuflforc fu 

fiibito vccifo dalla famiglia dell* Oranges . « 

Quefto accidente fece foUeuar' il popolo d'Anucrla, il . 

qoal credendo^ che rAlanlbnehauclk procuratala morte 
ìli Oiangcs,pct acquilWfi vn deininìo affolu» 

furia 



Digitized by GoogI 



DI DON FRANC LANAUZa tf 

furia di volere ammazzar tutti iFranccfì : MaTOrafigcsfc* 
ce acquetar il camulco^ Icuando al popolo quella falla cre^ 
denza. * 

Haueoa ttaunto il Pfcndpe di Parma nel mdc d'Aprile 
adiEdiatahTerrad'Oadenardaìn Fiandii, mandatomi pi* 
gliar porto il Conte Pier EmcftodiMansfeltjfuo luogote- 
nente generale. Quel preddiofccegagliardarefiftenza^ ma 
poi (ì refe verfo la fìnc di Giugno. 

Vedendofii quefto mo(U> iFiaming^tottauiamoIe^* 
Aaciin più luoghi dall' cficicìto Regio^ cominciàronobcii 
tofloà rimaner poco ibdis&tti deli' Alanfone , pcrcioche 
s'haueuano effì fermamente promeflb didouer fotco il nuo-r 
uo Prencipe cflcr fubito follcuati da i trauagli^ per l'innanzi 
iocontrorAlaiAnc,gouemato à voler' altrui»' 
ccon poca auccorìtà^s'affligecia di vederfi riufcir vane le fpé« 
laazede gli aiuti^ ch'afpettaua da) Re , Tuo fratello.^ e dalb 
Regina d'Inghilterra. 

Proièguendofi nondimeno Tinfaulla inauguratione dét 
nuouo Prencipato^l'Alanfone,condottodall' Qranges,paC-' 
so à Bruges /doue fa dceuutoperououo Conte diFiandia.' 
ATcuni nannolcrìtto, eh* in quella Città fi fcopriife vna 
prattica , ordita per auuelenar* i mcdcfimi Alanfone , 6c 
Oranges^i quali paiTarono poi da Bruges à Gante per TiQct 
fbfine. 

Fa crataoto da i Cattolici ricuperata il primo giòmo d'A*^ 
goftolaTena'di Li») in Brabante^ à due Icge dalla Ciccai 

d* Anuerlà per intelligcnza,c' hebbcro co'l CapiunGuglicl^ 
ino Scmplo Scoz£clc,chc vera d^tro. 

Mi Noa 
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Noti molto doppo (otto la Città di Gante legni vtia* 
grofla (caramaccia tia le genti dell' Alaofene, che in* 

numero di circa yooo. s'erano triiicicratc in vn Villag- 
gio ^ & il Faraclc^ che con buon ncruo di gcuce andò adacr 
tàccarle* 

• Fu detto^ che qucU' aqno il Famefe haueilè pio di ^oooo. 
Soldati, tra fànti^ e Caoalli^di varie nationf^coniprclala' 

gente dei prcfidij : Et erano al l'hora (otto diluinelF Elfcr- 
cico Regio fei Reggimenti d'Alemanni , due Terzi di Spa- 
gnuoli^ cdue d'italiani , conforme alla riiòlutione , che di 
coDcertocon le Ptooincie Valloae,s'era pretài di richiamar: 
le mìlitie fonftiere , come s*è accennato di fopia. 

Da Gante pafsòrAlanfone à Ruremonda^ in Ghcldria^ 
c quindi ritornò in A nuerfa ^ibuc fece publicar' vn* Edit- 
to^ nd qua! prohibiua il commercio con quclii^che tencua- 
noia pane del Re* 

li Pamele in tanto jricupèiato ilCaftello diCambrefis, 
era ancor^egli ritornato in Brabante, doiie raccjuiftò la Roc 
ca di Gacsbech prcfà prima nel confine della Fiandra , la 
Terra di Ninouen; hauendodi quei giorni i Geufci occupa- 
ta la Terra di Meghem^ nel confine di Brabante, verib la. 
Gheldria. 

' Mei mele di Noaembre venne finalmcnce per mare 

nella Prouincia della Fiandra, sbarcando i Doncncrclicn, 
rafpcttato eflcrcito Franccfe , eh' era di looo. fanti, de 
0OO. Camalli Francefi , e di 5000. Suizzeci. Capi di queiU, 
gente eninpilDqcadiMonpenfiero^ilMareliaaldiBiroo^ 
fcàlcuni altri pecfonaggi. 

' : i . Sera 
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S'era leiiaro di quei giorni il Verdugo dall' aflfedio di 
I^hetn^ difpcratonc buon fucceflo. Ma poco doppo ac- 
quilo per ifcalaca la Piazza di Stcenuich^nclla Prouiiiciadt 
Tranmalana, luogo di coniè^ucnza^ per cflec'iniicocom^ 
modo da paflàr in Frilà. 

Elafi già verfb la fine dell* anno ^ quando al Fameiè per 
molti rilpciti conucnne ritirar le gemi alle guarniggioni < 
Ma da lui nondimeno furono mandati , fotto '1 Conte d* A- 
lembergh^c Giorgio BaAi ^Commilsario generale della Ca- 
uaIlera^40oo,&nd^emilleCauallijin &uordeUa Città di ' 
. Colonh^contro qoell' Aiduefcouo^ Gebrardo Tniche(èsjiÌ 
guai maritacofijtencua prattica d'introdurui rhercHa. 

Dai Franccfi nacque il primo atto d*hoftilità, cbcfu j 
commefso queft'anno^pcrcioche il Signor di Boniucc^auuif» 
cinatofiif od mille fiuiti^e |oo«Caualli a Cindouen^ Terra del 
Biabante^ & o' impadronì per ifcalata , mciso àfii di (pada 
Il dcbol prefidio^che v*era. 

Lo fteflb mefc di Gennaro TAlanfonc riflrcttofi àcon- 
fultar co'i Tuoi più principali Francelì , trattò del modo che , 
poceise ccnerfi per acquiflar qualche ficuro dominio j e non 
cTscr pin in FttudraPrencipe d apparenza^ e priuo d'ogni 
auctorìtà^ com' egli era ftato fin'air hora , poiché in eneu. 
to la difpofitione di tutte le cole rimancua apprcGo l'Oran-* 
ges, egli Stati. Fu conclufo tra iFrancefi^ che in vn mcdefi^. 
roo giorno detcrminato fi procurafse d'occupar quante 
Piazze poce&eio , òckt particolare fi cercalse di fermar' ii 
•piede in Amier&,Coftituito doi^oe il giorno ly. di Gen^^ 
naro^ hcbbc effetto il lor tcnutiuo in Dunchcixhcn ^ Di£>. 

• ' ' • muda 
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muda , Tcneiamonda , c Bcrghes diSant' Winoco^ luo- 
ghi cucci della Prouincìa di Fiandra: Maih Anocrfa fu co* 

nofciuto il lor difegno da' terra2zani,i quali con tanta vnio- 
ne ; & ardir cosi grande s oppoicro ioro^ che gii ributta- 
rono j benché bauelTcro occupace due porte , enefolicdi 

K entrato gran nuoiero^orirciio in quella fiiccionc ifoo, 
ncefi , e rraqaefti 300. nobiii,cfiidcccOjChcdc' tcrrax« 
Zani morifl'cro non più d' 80; 

Sofpettaronogli Anucrfàni ^ eh' in quel trattato hauefTe 
hauuco mano TOrangcs , il aual procurò , che i Cittadini 
s'acquetaflèro^ e mandafiìbro alcune viDCtouagiic all' Alan- 
fene^che cucco afBicco s'cnmciraco nella Rocca di Berchem» 
poco diftantc dalla Città con grandiflìmo patimento di 
vettouaglic- hauendocgli anche cercato di icuiàrc il iacco 
appreso il Magiflxato con vna fua lettera. 

• Di queftaconfufioncdollecolèdeirebclliii valle ìlFar- 
ade per cercar di ridurli àqualcbe concordia col Re^incer* 
podi à qucfto fine diuerfiofficij pcrletccrc, fcrittc da lui ,e 
daalcuni principali Signori^ fedeli à S.M'* Operò l'Oran- 
ges, che quelle lettere non follerò publicacc, e che non s'aC> 
colcaisero ieperibne^mandace à tratcar di pce : Ma nondi^ 
oienoidecci offici) furono dijqualcheftuccoalla parcc Regia. 

* Si dolfc il Re di Francia di quello , eh* era fcguito in An- 
uerGi contro i Francefi, haucndo mandati a qucft' effetto 
dueruoiAmbafciatori^i quali trattarono con l'Orangesfo- 
pra il rimetcere in j»ede le colè dell' Alan(bne,chc con mol- 
ta difficolcà Sina riciraro à Teneramoiida. Nella qual Terra 
i' i8, di Marzo per opera dell' Orangcs fuftabilico fra cGo 

Alan- 
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Alaafene^cgli StadvpAuouoaccocdo^chepoifipublicòio 

Anucrfà à 1. d'Aprile. 

Nello ftcflb mcfe l'Oranges fposò la quarta moglie , che 
fulafigliuola del Cohgxiì AmmiragUo diFracia^vedoua dd 
Sgno(di Tclignì. 

Alcaoi hanoò a&rmato che di qu ci giorni ù tcopiiffe vn 
AUQao trattato contro la vita ddl' Oranges^e che vn Pietro 
Darduino,Spagnuolo,prclo in Anucrfajiaucndoconfcflà- 
tod eircr in quella Cictà per tentar i'homicidio d ordine 
del Re/oOe tagliato in pezzi 

U Maggio icquente i Crancefi^gntdatidal Birone acqoi- 
ftarono la'forte Roccadi Viercel^^ anchequclladi Vuott* 
da^moltopiu fortc,ambcduc m Brabantc. 

Nella medcfima Prouinciai Cattolici air ifteflb tempo 
^ricuperarono Eindouen , Oikac^ Dieft » Tornane « & alui 
luoghi» 

Poco doppocilèndofiil Birònefoctificato prellb il Vii' 
laggio di Rofèndal in Brabante/u in quel luogo combatto* 
to,erottodalFarncre, con morte di più di z©oo. Francefi. 
Andòpofciailfamcfcadailcdiar Heroualcs, Terra quindi 
foco lontana. 

Non baftòiliiuoooaccoiido,&tto inTcaeiamonda^ri- 
conciliar^ incieiamente gli Stati, e l'Alanfenc: Oùd* egli, 
malifllmo animato verfo i Pia m in ghi/c n'andò nel mefcdi 
•Guigno per mare da DonchcrchciiàCales.IlParnefeairho- 
j:a^cuaton da Hercntales^entrò fubito nella Fiandra yC ncu* 
|ieròOochcscben,Neoporto»Difinuda^&altriluoghi/enu- 
ai dapccfidi9&acéfe|& andq poiad affixiiac la Cina d'Ipii. 

N Doppo 
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Doppo gli infelici fucceilì dell 'a^i Ftancefi in Fiandra, 
pareaach'inGanre^ 6c in Aniicr(à fi vedeflé nel popolo 
qualche alicnation d'animo vcrfo TOranges: Oiid' cgliic 
jac pallò in Olanda. 

Da Cales cral'A iafoneandaco per terra nel paefe ^ Cam- 
biai^ perduta poi ogni iperanza di poter' in alcun inodo 
ficonciliarfi con gliScaci , fe ne tornòcon le reliquie delle 
fue genti in Francia,doue l'anno fegucntc del me(c di Giu- 
gno rimaiè eftinto da vn-fluITo di iangue dÌ40- giorni con* 
tinoul 

Il Contcd'Arembctg,niandato, conìe se detto, in Éi- 
QordellaCictà di Colonia^acquiftò gran lode con le gentil 
c*haueQa neirinoprefèj dì* egtifècein difeia della caufa 
CattolicacontroGcbrardo, Apoftata,& hcretico^in cui luo- 
go era (lato eletto nuouo Arciuefcouo Erncito di Bauiera. 
^ Era (lata in quello mentre ridotta dalle genti Cattoli- 
che àgrandiffimaftretcezza di viuertiaCittiid7pri:Ondc- 
i^i,i&d* Aprile G relè al Signordi Vuerp^lalciato dal Earnefe ' 
al carico di queir aiTedio. 

11 Maggio fcguente la Città di Bruges,co *1 fuo territo- 
rio^ritornò lotto Tobcdicnzadel Re , per opera del Duca 
d'AreicoC|C del Prencipe di Ciaiai^fuo figliuolo, che o* 
acuano cominciata la prattica. 

Haueua ranno paflaco ilVerdugoforprefa la Terra di* 
Zutfcn5rotto la quale haucuanopoigli Stati fatto mettere 
lalledio con circa ioooo.huomini,comandati dal Conte d* 
Holac: Ma doppo alcuni naefi egli di notte leuò l'alTcdio, - 
inoftiando viltà grandiffima^quando inccfC||cb'alfoccarfo 
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di quella Piazza eca mandato dai Farnclè il Conce d* Arem- 
berg,con circa^ooo.tta£mci^c GuiaUi^già ccrmipata Tìm- 
pvelà di Colonia^ 

Qucftccofe etano decedute ne' P^efi bafli^& ifiquei 

contorni^quandonclla Terra di Dclfc,in Olanda ^ il giorno 
decimo di Luglio/u improuifamcntc ammazzato il Piéci- 
pc d'Orangescon vn colpo di piftola/paratogli nel petco^ 
dal lato manco^daBaldaUac Girardo^ ò Serac^, Borgogno- « 
ne^il qua! fu prelb^ e fiicto morire con horribili tormen- 
ti : Ma egli con marauigliofa coftanza flette tempre 
fermo m confellar d'hauer icuato la vita ali* Oranges 
jperfolo beneficio della Religione, e del Re fuo Signore. 

Morì rOranges ncli' età d'anni ;i. de i Mauricio ^ Tuo fi« 
glie fudaca da gli Stacirauttorità , c'haueua il Padre nelle 
colè di guerra ^ c di pace^ aiTegoaco^H per luogotenente il 
Conte ^-lolach. 

Della morte dell* Oranges prefero generalmente gran- 
dil&mo terrore i ribellile fu fpcrato,che follerò per meglio- 
lar molco lecofe del Re^eircndofi veduto^ eh' in Anuerlà 
narcicolarmentéfidomandauaaccordo con SM!^ Appref« 
lo quei popoli nondimenolii di magp ior forzaVamor dell* 
hcrcfiaj& apprcflb i principali il denderio di mantcncrfi 
l'ufurpaco dominio: Onde s andò perfcuera&do nella ribeU 
iione. 

^ Il Prencipe ài Parma intantoconolcendoquantoim- 
pottafle aOe colè del Re la ricupeiatione della Cit- 
tà d'Anuerlà , diede principio adaffcdiarla nel mefc 
d'Agoflo , procurando d' mipadronirn d' alcuni Forti ^ . 

N a . ^-elu©- 



1 



fi LE GVEURE DI FIANDRA. 

e luoghi air intorno) e riufcì fi:licemence l'acquifio della 
TeriadìTendamonda^eflendopoco prima tornata all' o- 
bedienza Herentalcs. 

Il Settembre fccLicntc fu acquiftaco dal Farne (e il Forte 
di Wilbruch^e la Terra di Viiuoidcn^A dlie leghe da Bruf- ' 
(èlles^c da MaHues^le quali due Città rimafero grandemen- 
te riftrette.Viàtc(i poi nuoue dili^nzc per ftringer Gantc,^ 
che per i luoghi^ prima dal Farncie acquiftati^fi trouaua cò» 
me afTediata^al fine quella Città fi refe per accordo ^ il gior- 
no ly.del mele predetto. 

Continouandqfi l'alledio d'Anucrfa^ difegnò il Famefe^ 
edentro Io fpatio di ietto mefi^idufle à perfettione vn pon- 
cecche fu chiaauttola fteccata^opeia memorabile.Con que^ 
ilo ponte^£ibricato à due leghe dalla Ctttil , rcftò chiufb il. 
fiume Scelda^& impedito à gli Anucrfani il foccorfo^chc (b- ^ 
lo reftaualoro dalla Zelanda per acqua. Era largo il ponce 
nel craucilb del fiume da 2.50o.piedi,e difopra^ra capace di: 
dieci haomini in fila; ' ^ 

Di queft' afsedio^ che procedèua co apparecchi gradtfii- 
mi,prc(cro (pauento quei CittadinirOnde p.d cflì cercaro- 
no d'introdur qualche prattica d'accordo co '1 Farncfc,ma^ 
dauà queft'effetto vnalor fupplicaa Thcodoro Liluelt^Co- 
figlieroitiBrabante^ma rimate interrotto il maneggio co 'i 
cadigo^prelbd'alcuni di loro: Anzi poco doppo giuiatono 
cuttiiCittìulinidi nonfbttoporfi maiali' obedìenza del Ré^ 
inuitati à qucdo giuramento dauna fcdicioia oratione del 
Conte di Sant' Aldcgonda. , 

Cor poter £iu fiidlmcfiic giou6der.qucUo,.che bifogna^ 
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oa allaFabrica del ponce prcdettD,ilFarnefefececaiiat^ yn 
Canal oauigabile,ch« fu c h ia m ato Parma , di longezza di 
if.migliadlcalia^nel pae(edi Vaas^in Fiandra ^ da Beuercn 

(ino à Sceclicn^d'ondc per vn alerò Canale s'andaua fino à 
Gante. 

Il Marchcfc di Rubais tratancò fcorrendo la riaiera 
d'Anueda^ fece ben due voice noubildanno^àti^cgni dei 
Geutèi^durante 1 aflèdio di quella Città. 

In Brabantc vicino à Duffèle fu rotto del mefe daGenna- 
roil Conte d'Holac dal Capitan Lanzauecchia,con perdi- ' 
ca di più dÌ3oo.CaualUi£ poco prima il medefimo Cote a' 
haueuapeidùnioo.vicinoàBrulfcUcs^doucera ftato rot^ 
dal Capitan Coradino, 

Dal principiodi queft' anno fino al mdfe di Giugno fe* 
guirono in Frifa^c nelle Prouincieconuicine^diuerfefattio- 
nijguidatc dal Verdugo,e dal Taflìs^n fauor delle colè del 
Kcj&c alcune dal Nuenaro,in fiuior de i ribelli. 

Nelle due Prouincie d*£iiau,e d' Artois era (cguica tregua 
per VP anno>fi come ancora con i Fraacefi del prefidio di 
Cambrai^i quali non haueuano più altro luogo ne i Paefi 
balli. 

Dal Conte d'Holac nel mefe di Gennaro fu tentato di 
ferprcnderBoiduch^e digià^ ? craenuato^con qualche 
Aumcio di gcmiyle quali nondimeno furono ributtace^con 
mortedipiu di 300.01 quei de iGefueijelIcndo ftato princi* 

palcagionediconfcruar quella Citrà il Signor d'Altapen- 
na , che per caTo vi fi uouaua à curari! d'vna infer* 
mitaà 

Kj II 
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Il Marzo fcgucnce laCittà dì BruiTcllcs , coftcctu dalla 
Cimerai fine (ì refe al Prcncipe di Parma^ con alcune eoo. ' 
didonLfidell'iftefib mdc tornò all' obcdieoza Regìa la 
Città di Nimega,in Ghcldria^pcr opera del Signor diDoc- 
nich^c d'alcuni altri principali Citradioi. 
' Attcndeua il Farncfccon ogni vigiiaza all' aflcdiod'An- 
uerià^^ air incontro gli Anucrfàni per(Ulcodo. pcrcinacc- 
lacnt» nella difcfa^haueaanofatto&bricar certi artificiofi 

. nauigli^ pieni di fuoco terminatole^* i quali fperauano d'a- 
prir* il paflb del ponte^c farli ftrada à riceuerc il (bccorfo di 
Zelanda. Inucntore delle machine di detti nauilifu Giaco- 
mo GianbcUo^Archicecto Mantouano. 

Comparuero nella Schclda^il quarto giorno d'Aprile^ 
due de i predetti nauili,inuiati àfccondaverfb il ponte. V^- 
nód*e(ficondottoCalladua^pbco lontano dal ponte^ non 

- fece altro cffetto,ched*ammazzar'alcunifoldati.L'altroiir- 
riuato ad vna punta della (leccata , s'aperfc con impeto si 
grande,chc ruppe vna parte dei ponte , fece cader in terra 
quanti buominieianain quel conto rno^à due miglia lon-» 
tano/ecetremar la tetra cucci mielia Iunei& vcciiè pia di 
5oo.per(bnejtralcquali il Marcbele dilluDais^Ar il Signor di 
Billy. Mail Farnefe riparò inhrcuc il danno riceuuto. 

Su '1 principio di Maggio gli Anuerfani mandarono fuo- 
ri vn* altra naue^difmilurau grandczza^ chiamata da loco, 
Finedellagueiraiper la (peranzaj che n* haueuaho conce- 
puu^ma non opetàcontonne al difegfio loro^nè meno fu* 
rono di profitto molt altre naui ; che àu. dei mcd^Cmo fe- 
cero c^' in VM tempo vcrfo il pon&e. 

Hauo» 



Digitized by Google 



DI DON FRANC LANARIO. $f 

Haucuano in canto cercato gli Anucrfani,con l'aiuto de 
i rfbcIlidiZclanda^d'apnrfi vn' altro caminOj eh' era con 
Tunpadronir/ì del Coucradicco^ vno de gli argini , più inv- 
portanti, che difendeuano il pafToi^i Zelanda per le lagii*-. 
nefecto Antterìà:Mariu(cicovanoil loro diiègno, tenta* 
fono i'iftcflb di nuouo, il giorno ij, dì Maggio , e s'impa- ^ 
dronirono del mcdcfiiiio Cótradicco:reben corfoui in per- 
fona il Fai nefe^nc furono poche horc doppo ributtati , con 
morte di più di looo . Gculèi. De i Cattolici morirono in 
quellafattionepiu diéoQ»la maggior parte itaiiani^e Spar 
gnuoli. 

S'im padroni pofcia il Farncfc di molti luoghi prefidiati 
da gli Anucrfani all' intorno della Città. E non molto dop- 
po ritornò all' obcdienza la Città di Malines^hauendo fati^ 
catoà quello (ine con molto vtili prattiche il Signor di 
ftoflìgnolo; 

Dit]uei giorni ilKfàrchefedelVàfto^ General della Ci- 

uallcria doppo la morte del Rubais^ruppc 4oo.caualli nimi- • 
Gi,ch* erano vfciti^da Bcighefbpfom, c s'erano mclH iaak 
guato^pcr dannegiar la Caualleria Cattolica. 0 

Gli Anuerlàni finalmente,co(fa:ettidallafame,comincià« 
ronoicrattardirenderlì:Efu poi conclufoi accordo c6al- 
•cnnecóditionij lequali furono (bttolcrìtte il giorno ly^iA* 
gofto dal Farncfc^c da 1 4. Ambafciatori della CnFà,douc en- 
trò poi lolennemctc il Farnclcà 14. del medcfimo,hauedo 
eglipochidi prima nel Tuo alloggiamétodcl Campo prefo 
ilTofencpcr le manidel Conte PierErnefto di Mansfelt. 

Volfe il Tmidb mmxc il Magiftrato d' Annerià^y 

eprow 
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c procurò di rcdicuireà buon fegno le coiè della Rcligioa 
Cattolica in quella Città^dalla quale fu decco^che partiflero 
piiidÌ400o.fainiglieiiereciche.^ prima chcfbile (piraco il 
ine(é di Settembre. '\ 

In Gheldiia traranto fu traiiagliara molto la parte Cat- 
tolica da gli Olandcfi, i quali dall' Al tapcnna furono poi 
cacciati da vn Forte^c'haucuano fabricaco focto Nimega. 

Di quei giorni s ammutinarono looo. Valloni deircdcr*> 
citp Regio^ch* erano in alcuni prcfidij del pac(c di Vaas , in 
Fiandra.'Ma ben prefto furono acquetati. 

NelmefcdiDeccmbrc erano caduti in pericolo d'efler 
preda de i ribelli tre Terzi Spagnuoli^chc pallaci à (ucrnare 
nell' Ubladi Bomele^ vi furono aflediati dall' Holac : Mafi 
tatuarono co 1 beneficio dVn ghiaccioimproui(b| che diè- 
delorocommoditàdi partitane. 

DalTaflìsfu cflcguita quel verno in Fn& qualche Éit- 
rione di momento alle cole del Re. 

Erafi 1* Agojlo precedente conci ufavna lega tra laRcgi- 
jpad'lnghilterra^egliStacid*Oland^jCdeli' altre Prouincic 
véite<Ond^vcrfa&Ìinedi qucft*àninopa(sò in Zelanda il 
@Qntedi Liccftre,chc fu poiriceuuto Gouernator Genera- 
le da i detti Stati, in nomedella Regina, la quale per fuoi 
priuati fini pre%i;Q^iiife£b^ piQxmìouc de i ribelli. " 
4elRcdiSj^na.. ' -^^ ' 

hkmiyà%iiieacQdo in meftomoiée il Farncrerammì" 
mflftatiòft deiilgfatoa.afsedflfy^^ queft*an- 
no Venlo , in Gheldria_, e Grauc in Brabantc , Terre for- 
M jii(u^c ro^ra IaMQfa>.& doppo qualche fatica , il 

Giugno 
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Giugno fequcnrc rirtiafc padrone dell' vna; e dell' altra." 

Cooduiic polcia il Farnefc rcffercito -, eh' era di circa 
ioooa. huomini ^ focto la Terra di Nuis , pofta fui Rfaeno^ 
pocolunrgi daColonia.appartcnciite à «judl* Arciue(cova* 
co. Era rtaca loi prcfa quella Terra l'anno pa0ato dal Nuc- 
narOj con gente d'Olanda^c rArciucfcouo fece inftanza al 
Farnelè di ricuperarla^ il chelcguì à' ij. diLiiglio. 

DuranccrailediodiNuisciapaflaco in Fiandra il Conte 
Maorìcio^ con 3000. huomini: Ma qucftafnaipeditione 
non hcbbc altro cfTcccOy che di pigliar Azel, minacciar 
HuHt, e correre fin focto Grauelinghc ; crGuatofì a fronte il 
Signor della Motta, che io conftrmiè^con qualche Tuo dan- 
no à tornar ' in Olanda. 

In vn Force (òtto Niii fu prefencaco il Farnefe dal Veico- 
tto di Vercelli, Nuntio Apoftolico^dcUo ftocco , e cappel- ' 
losche foghono benedirei Pontefici. Neil' iftcflo luogo il. 
Marchcle del Vallo hebbe il collare del Toibnc per mano 
delFacnefe. 

Doppo ilfucceflbdiNuisfi diedero al Famefe Murs^ Al* 
pen^eCracaa,luoghidellaConteadiMurs , apparcenéceal 

Nuenaro. Et andò poi il Farnefe à mettere ralTedio à Rem- 
^bergh, luogo fi tuato fui Rheno^ della giunldittione dell* 
Arciuefcouatodi Colonia^ma tenuto al hora da prefidio 
Qlandelc 

Per diocrdr qacft* aflcdio, il Conce di Liceftre , del mele 

de Settembre, medi inficmc 7000, fanti, 1400. Caualli, en- 
trò inficme col Conte Mauritio , e con altri Capi dell' cfTcr- 
cito loco^nel pacTc di Cleucs^doue prclo Doi^burgb^ pene* 

Q irò 
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tre poi nella Contea di Zatfen , accannpandofi ibrrò la Teiu 

radi quel nome. Andò il Farncfc à fcacciar' il Liccftrc del 
pofto^ c*haucua prcfojC rifornita quella Piazza di vcttoua- 
glie^ odi gentc^ fé ne tornò àcontinouar l'afledio di Rem- 
berg. In quefto ricorno k genti del Liceftre , guidate dal 
Noriz^ attaccarono la retroguardia del Fameic ^ comman* 
data dal Marchcfc del Vafto, il qual con gran valore fece rc- 
liftcnzaà_,i, nimici,cliributtò,con molto lor danno. 

Ritornatoli Farncfc focto Rctnbcrg^egiàauuicinandofi 
ilvcrno^ diftribuìlcfuc genti in guarnigione , in quei con - 
torni .Et egli fé ne pafsò à Brufselles» doae fece celebrar lo- 
Icnni cflcquic al DucaOtrauio, fiio Padre, morto poco pri- 
mate riceucctc il giuramento d obcdicnza da gli Amba/TIa- 
tori del Tuo Suto di Parma^ e di Puccnza^ nel qual' egli 
(ùccedeua. 

Panito il Duca di Parmada Zutfen^ furono dal Liceftre 
*prefi alcuni forti intorno à quella Piazza^ la qual egli poi 
lafciò cinta come d'vn largo afl[cdio,efe ne ritornò inOlàda, 

Haucuano fra tanto cominciato molto prclìo à nafcer 
difgufti fra il Liceftre, e le Prouinciecollegacc. Et cdcndo* 
fi di quei giorni radunati nell' Haya, in Olanda gli ordini 
delle medefime Prouincic, fi querelarono di lui^ eh* eia 
prcfcntc, fopra molte cofe, Rifpofc egli con termini gene- 
rali, fenza altcrarfi ^ moftrando intentione di voler procu- 
rar* il loro gufto; ma vedendo poi crcfccr Todio contro 
di fe , rifolfe di paflàr* in Inghilterra ^ doue giunlc i primi 
giorni del me(è di Decembre. Partì il Uceftre con nauer 
rifèruau ì fe rauttptità (òpra i Goucrnatori delle Cini , c 
• • ' • • for- 
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fortezze anco in (ùaaflenza^il chedifpiacque à, i, Collegati, 
com'anchc haucuano incelo male eh* egli hauelFc poftoin 
jnanod'Inglcfìcutà 1 luoghi^ più importanti^ quafiarpi-' 
rade à £»fi aiFoIuto Sigiiore di quelle Prouincte« 

Seeuirono ilGennarodi queft' anno alcuni acquiftidi 
qualche momeco alla pane R egia^percioche il Duca dì Par- . 
ma ricuperò per trattato il Cartello di Vuoua in Brabance, 
vicino à Bcrghesopfom; Et in mano dei Taflis fu rciala Cit- 
ta di Dcuentcr, in TranfiJàlana, da Guglielmo Stanici , che 
v%adétrojCon prcfidio IngtefeAl mcdefimoTaflìsfurcib 
ilFòrte di Zotfcn, che parimente era tenuto per i ribelli -> 

Dalla perdita di quclti luoghi prefcro occalionc le Pro- 
uincic vnircdiquerelarfi per lettere co'iConte dil.iccnrc: 
Ec iniìeme lupplicarono la Regina d'Inghilterra per rime- 
dio alle coTe loro. Ma nondimeno' ìì'6» giornó di Febraro 
deliberarono che il Conte Maurilio piglialse il carico della 
guerra, come Luogotenente delle loro Prouincic. 

Vcrfo la fine di Marzo la Rc^uia mandò m C){andail 
Barone di Buchurii^ & il Doccore Cbierich , pcrciìc riordi* 
nafsero le cor<^e i ribelli. 

Mentreàqucftomodole Prouincic ribcUe erano traua« 
^liatc da i loro incerni nioti; fì rrouauano le Prouincic ofoe* 
dienti afflitte mifèramente da vna grauiffinia influenza di 
careftia , e di pcftc. 

Ceisate poi alauantole communi mifcrie, e venuto rin- 
fòrzo di Soldateicad'Italia^e d*Aleniagna^il Duca di Parma 
' liei mefe di Giugno andòadàfsediàr rEfclufà, Piazza fer- 
^ ti/IIma,alla Spiaggia dei maic^ nella Prouincu della Fian> 
^••"J Oi dra 
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dra^&i|. <]*Agoftofe a' impadronii tcoftieoi i dcfaiCorìk 
Kndcriasbaucndo io vano ceocaco dì (occorrerla il Conce 

di Licclire, ritornato d'Inghilterra. Perdette il Duca fotto . 
rErclufa meglio di joo.huominii ócalGrunclucldc Inglefc, 
che n era Goucrnatorc, diede il tcftimonio ^ ch'ali chicle^ 
deU' honorata dife(à, fatta da lui . 

. Durante raflbdio dell' EicluGi^il Signor d'Altapenna» 
pafTato di Biabante inGhcldria ^ haucua ricuperata la Terra 
di Ghcllcre ^ cfscdogli ftata reta dal Colonncl Patrone Scoz- 
ze(iè.Rir ornato pofciaii mederimoAltapcona mBrabance, 
£r andato àdi&ndere il Forte d'Angeiem^ vicino àBoldti^ 
combattuto da i ribelli ,fu ferito nel collo ù malamente, 
che pochi giorni doppo (è ne morì. Guadagnarono i ribelli 
il detto FortCjche poi fu chiamato di Crcuccor. Eci mcdcfi- 
mi, guidati dal Come Mauritio^ haucuanodi quei giorni 
danneggiato molto con le (correrie il Brabantc , abrugiaii- 
doui più di venti Villaggi. 

In fin dal principio dì queft* anno la Regina d'Inghilter- 
ra,moftrandoaftutamcntc di voler tcmporrcgiar co'lRedi 
Spgna^ ò pur diffidando di poter* effettuar' il fuodifcgno 
dlmpadroniriì del pae(e ribello di fiandra > fiaueua cercato 
per mezzo del Re di Danimarca, d'introdurre pratticadi 
pacetiailReCittoIico^&i liioi ribellici quali (idolièrocon 
la Regina di quello motiuo^ cfì dichiaiaiooo di ributtar la 
pace^& ogni mentionc d c/Ta. 

Fu poi dalla Regina richiamalo delmetcdi Koucmbce 
io faighikctia^il Lioe(lre^veduto non trouarfi mozoda po« 
' ut accommodvk dUcQidieaalui^ e k Piodìiicìcì^Uc* 

• ' fiate;' 
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gate? E fece eh' egli rìminriaiTc il gouernódi dctre Proitin- 
eie, douc l'anno fcgucntc, del mele d'Aprile ^ mandò il Ba« 
lon di Chillcgrci à riordinar le cofe. i . 

II Decembrefegucnce fu 41 Martino Scbcinck (brprelà. 
UTenadi Boona/u'i Rheao^ appaniencme all' Arciaefco- 
ttàtadiColonià. 

Haucndo tracanto il Duca di Parma, nel prcccdcnrc me- 
fc d'Ottobre tentata in vano la Terra di Vachtendonch ^ in 
Gbeldria, confumò poi tucto il verno ^ e la primauera 
guente|in&cmolti apparecchi^ebegli bifognauano periuv» 
dar*à congiungerfi eoo la potencc armata^ eh' il Re Catcoli^ . 
eo haueua preparata in Ilpagna à' danni della Regina d'In* 
ghiltcrra. 

Qucft* imprcfiidcl Cattolico fli aiutata dal Pontefice Si« 
fto Quinto^ che mandò in Randta il Cardinal Alanojn-» 

S^efe,acctoch'^Ufoflc pronto ad aiutar* il riflabilimentò 
ella Religion Ottolica in Inghilterra ^ fecondo i progrcfQ 
dell'Armata. 

In Frifa non fuccedette queft' anno alcuna &ttione di 
momento. 

Per c&uer(e cagioni andarono tutcaùsa crefccndo i dilpo- jfli 
ieri tra gli Inglefi, eh' erano in Zelanda , 6c in Olanda , e gli 

Stati di quelle Prouincic: E qucft' anno fi videro molti fegtU 
di gran diffidenza tra di loro. Male cofe furono poi acque- 
tate nel mefe di Giugno dal Barone di Villambeì mandato 
cotì» con tal ordine^ dallaRegina d'Inghilterra. 
* I^erfiftendo la medefitna Regina néll' accennata appa^ 
renza di defidcrar la pace ^ mandò in Fiandra ^ del mele di 

- Fcbiaro^ 
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. FcbrarOjfuoi Ambafciatori, i quali vnitifi tra Oftcndc^ & 
AldenborgOjàcrattarconlcpcrfone deputate per parte del 
Re, non fu era di loro condufa colà alcune; benché quella 
conferenza duraife alcuni mlB. Cercaua la Regina folo di 
ttrac* in lungo b pratcìca^ prefupponciido di poter con quel 
mezzo megliorar molto le colè lue. 

Era tra tanto fu'I principio del mcfc d'Agofto compari 
ne i mari d'I nghilccrra l'Armata Spagnvola : Ma^ qualunche 
ne fofsela cagione^ non operò co& alcuna^ e iène tomi 
in Ifpagna, diminuita della mcr^, per i danni riccuuti , par-! 

le da gii Inglcfi, e parte dalle tcmpefte. 

Hauendo perciò il Duca di Parma riuolto ilpenfiero ad 
altre impreie, diiègnòditenrarBerghcropiom^e pirfàcili. 
rarne racquillo, procurò d'impadronirfi dèli* Itola di Tó-» 

len ; ma due volte tic hiroiio ributtatele genti ^ manda- 
teuida lui. Falsò nondimeno il Duca all' alledio di quella 
Terra, vcrfo la fine di Settembre ^ ma non eUcndofi potuto 
{brurenderc il Forte ^ eh' è sii la punta del Canale della me- 
deuma Terra, d qual tentatiuofi maneggiauacon tranato 
. doppio, e fopragiunte le incommodità dei verno , il Duca 
' nel mczc di Noucmbrc Icuò laffedio. 

Il Maggio precedente haueua il Duca , ad innanzi 
dell' Arciuefcouo di Colonia^ mandato il Prencipe diCi* 
mai alfa ricuperatione di Benna, la qual Terra fu afTedia- 
ta con (>ooo. fanti j c iioo. Caualii, c doppo qualche refi- 
Ihnzadiquei di dentro ^finaloieatc à'^a^.di Scucmbie Ci 
i:cfi:,conc6rtecpiidicioiii« 

• ■ . « 

Haueua 
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Haacuail Duca dì nuouo rifoluto di tentarla ricupc- 
rationcdì Vachtendonch : Onde mandato à qucll' imprcfa 
il Conte Pier Erncdo di Mansfclc^cgli doppo due mefìd'at 
fedio, s'impadronì della Terra^ il giorno 14. di Decembie. 
Patirono eccelfiuamente le genti Catrobcbe (òtto Vach* 
tendonchj cfu detto, che vi moriflcro da poo. perfonc la 
maggior patte Alemanni . 

Con infelice prefagio alle co(è fue di Fiandra « ti Re di i^s^ 
Spagna rifbife » c cominciò qocft' anno i mandar' aiuti al-» 

la lega Cattolica di Francia, intorno à che haucndo il Duca 
di Parma hauuto ordine da S. M*' egli vi mandò 3000. 
Alemanni^ focto il Conce lacomo da Collalto, c fece slSoU 
dare al medcfimò effetto due Cornette di RaicriinGerma- 
niadaHenrìcodiBronfuic. 

Erafi tralafciata per le cofc occotfe Icfpugnatione di 
* Rembcrg : Ma poi rifolutofi il Duca^ àricbiefìa dcU* Arci- 
nefcpuo di Colonia^ di tentar nuouamentela ricuperano^ 
ne di quella Piazza^ vi mandò il Marcbcfè di Varambone, 

il quale vi s'accampò all' intorno ,• haucndo prima occu- 
pato il Cartello di Blicmbech,qumdi poco lontano , e rot- 
to Martino Scheinck^conammazzargli^il primo giorno di 
Lng^io^ pio d' Soo. Soldati. 

Nel mcfc d* Aprile precedente s*cra il Duca di Par- 
ma impadfonito di Sangertrudcnbctgh , in Brabantc, 
Piazza di grand' importanza ^ rclàgli dal prefìdìo Inglc« 
fc^ che v*era dentrOj haucndo guidata la prattica ti Capi*, 
tao Laozauecchia« Enfi ammuttinato quel prcfidio per. 

manca- 
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di po. de t fuoi^e fo decco^che de i defenTori non moiUfero 
più di ere. 

• Morì poco doppo il NuenarOjContc di Murs^nclla Ter- 
ra di Arnem,in Gheldria/crito dafortuito incendio d vna 
coirc^aella qual fi conferuaua la polucre:Qade la fjàitc Cac- 
coiica reftò libera da due Ben oimici. 

S*andauacutcauiacondiiouando l'afledio di Renberg^ 
alla qual Piazza haucndo gli Olandcfi madato foccoifocó 
looo fanci,c loo.caualli jil Vaiambone attaccata la retro- 
guardia di quelle genti, trouò rcfiftcnza^cfupoi mciio in 
rocta^con perdita d i più di500.de* Tuoi. 

Entrato (bccorfb in quella Piazza (bprauenne al Cam- 
po Cattolico il Conte Carlo di Mansfclt^con nuoue genti: 
Ondcftrctcol'afTcciio più di prima.al fine quei di dentro fi 
f cferOjil Fcbcaio dell' anno fcguente. 

Nelle parti diFiifai ribelli acquifiarono alcuni forti, e 
danneggiarono con le (correrie parcicolarmeme il ccrri0> 
.rio diGroninghen. 

Acquifto di momento grande fecero il Marzo di queft* 
anno i ribelli^^ fu nella Terra di Brcdà,in Brabante , Piazza 
importancifliniaper la qualità del fito. Fu forprefo quello 
luogo da genti > mandatcm dal Conte Mauritio^c ne fcguì 
l'effetto co fiiciliei» maggioredellarperanzaX'aequifto co- 
minciò dal Cartel loj co nero il quale fecero il primo in\pcco 
7o.foldaci,ch* erano flati condotti dentro il Raftello per il 
fiume Merche, nafcoQi in vna barca^ carica di Turba, ckà 
certa cerraja qual ftoftta al fole s'abbruggiain luogo di 
^Icgna^&vn barcariioIojV&coà portar inokp lpeiroi Src* 

P da 
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dà quella robba^ haucciapropofia à Maurido Hmprcfii. 
Tte bore doppo (pprauenne il Conte d'Holac^ con 3.00. 
fanti^ch' entrarono nel Cafteilo ^ ddqual s'impadronirò- 
nOj eflendocomparfo di fuori Mauritio mcdefimo , con 
groffo neruo di gente. Perduto il Ca(leIl0jC|uci della Tcr*- 
nfi fdèro à pattile fu giudicato , che qucfto buon (ìicccflb 
per i ribelli naicdle dalla poca rifoltiCioiie»cbe moftrò 
il prefìdio Italiano ^ che v*era- dentro , e dalla di- 
ucrfita di pareri de i loro Capi , alcuni de' qua- 
li furono poi fatti morire , come più colpcuoli • 
Va parimente, notabile errore quello della negli 

Ì%Qza del Sergente , cfa' haueua carico di ricono- 
cer la prcdecta . barca ^ .e d* affiftere i veder (cari- 
carla. 

DifegnòilDucadi Parma di ricuperar Bredà peraflc» 
dio^con (errar tutti i paflì ali' intorno ^ à£tfic di torle il foc»- 
eotio : Ma àquelt e£Eecto fa. tentato in vano dal Con-^ 
te di Mansfelc 1' acquijb del Forte di Nordam , preC 
fo à Scucnbcrgh . Andò nondimeno il Conte fot- 
te Bredà , iperando qualch* effetto da certa in * 
teiligenza , che vi baucua dentro • inumo fece*- 
ro quei del prcfidio vna g^fla (brtita^e furono ri* 
buttasi dal Conte, con- aiorte di piu^ di 500. do- 
loro. 

A Maoritfo riufcl di liberar Bredà dall*alTedio con diucr- 
fionc^eilcndocgli andato à pord /òtto Nimega^^ alla qual - 
Citciièce molto dannoc&1CaBn«e'^ fio che vi fu man* 
daso in£>ccocfo.il Conte Carlo diMansfelt^ che parti da : 

Bccdi^ 
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Bndiper.ordtaedclDaca. Maoritio poi fette vii Tòrte fai 

fiume Vaal; per impedire in ognitempo le vcttouaglie i 

Nimcga, c demolieo il Caflclllo di Doddcdacl , quin- 
di poco lontano^ fcne comò del mck d'Agofto ia O- 

Ritornato in quefto mentre di Spaena^del mele di Giu^ ' 
•pìOyil Pirefidenee Rìcciafdotto,porro aSOocaórdine efpnC' 

fo del Re d'aiutar la lega di Francia. Egli perciò il fcgucnrc . 
melèdiLuglio^poIlo infiemcvn fiorito cflerci co di 10000. 
&nti^cdÌ500o. Causili^ tutta gente veterana, Te ne paisò in 
•R»ncia,e<on*felice cor(bconftrin(è il Rciicmico alenar 
raflcdio da Parigine v'introduiTe vettouagIie;pté(è Lagni 
gli occhi del mcdcfimo Hcnricojguadagnò Corbcl,e rac- 
"quiftò alla IcgaPontcciarcntonc , de altri luoghi. InuiofE 
•poi di ricorno in Fiandra^doucfi.coadttiTe veilo la fine di 
«Nouembre^conparifelicità^'C con grane degno dclRe 
predetto » il qual dne volte in vano tento di danneg' , 
giarlo alla coda. Et haucua il Farncfc , ad inftanza 
•del Duca d*Vmena., lafci^ti in Francia due Terzi d Ica-. 
Jiiani. 

ArriuiDà BnifTellesilDucadi Parma fii-l.pincipio di 
:I>6cembre,con (no dìTpiacere d'hauet tronaro le cole di R* - 

-andrà in aliai mal termine ; & in particolare fi dolfe del 
-Conte PierEruefto di Mansfclc,lafcuto da lui al goucrno, 
che hauc/le dato à gli Spu^Auoli del Terzo del Vega 
xommodità d* ammuttinara , con haner lafciato en* 
tr^urlt in iuoghi muraci contro V anuertimènto ha- 

P* Neir 
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Nell'afTcnza del Duca era pafTacoil Conte Maumioia 
Brabaoce^doae danneggiò molto il paelc con le (correrìe^ 

ricuperando la Terra di Seuenberg^con qualche alerò luo- 
go. E nella vicina hbla di Bomcle ripigliò quello, che po- 
. co dianzi vij;ìaucua acquiftaco il Conce Cario di Mans« 
fclt. 

Scorfero l'armi dellp Pronincie ribelle anche nella Fiair- 
dra dotte pre(cro Ardcnbotgo, ma in vano tentarono Don- 

chcrchcn. E furono poi raffrenate le loro fcorrenc da vn 
Forcc,che il Mansfclt piantò tra Bruges,^ Ollendc. Que- 
llo fu il Fo{ce Blaochebcrgfdisfatto Tanno (bguente*dai ri- 
bellile poi di nuouo rifabncato da i Cattolici. . 

Dalla Terra di Ventò nel mcfedi Nouembie^inallènza 
del Signor di Renti, che n'era Gouernatoic , fu fcacciato il 
prefidiOjClV era d'italiani, e d'Alemanni. Difleroi Terraz- 
zani d'efferfi mofG a quella rilblutionc^per le graui infolen- 
ze della (bldatelca,e u dichiararono di voler da (è medcfimi •■ 
guardar' il laogb à deuotione del Re*. 

Quei di Nimega in tanto, per liberarfi dalle molcftie,cbc 
riceueuano dal prclidio del Force ^ fabricato quindi poto • 
lungi daMauricio^concedettcro à gli Olandefì il commer- 
cio libero per il fiume Vaale^dal che fu poi cagionata la per» • 
diu di quella Piazza j nella quale i ribelU poterono inr« 
trodurre loro practiche , per mezzo di quella nauiga- * 
rione. 

Nella Friiàyóc in queiconcorni non feguìin tutto il cor* - 
(b di queft' anno factiooe alcunanocabilc^né di molto mo« 
mento. ^ 

Erano * 
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£rano diueoud oeni di pia rotumaci gli Spagauolidd^^i 
Vega^ atnmurinaci,c rermati in Herencales^ Dilige Leao^fii- 

ccuano molti danni con le fcorreric in Brabantc , men- 
tre il Duca di Parma procuraua di dar loro fodisfac- 
ùone. 

Arriaòtratanto in Fiandra ^ nel mefcdiFebraro^ilSi* 
gnor di Brilac^ à domandare al Ducaaiud per la lega di 

Francia. Riportò il detto Signore buone fperanze di 
prcfto aiuto, & hebbc danari da pagar gli Italiani re- 
itaci in quei Regno , doue poco doppo il Duca 
mandò il Prencipe d'Afcoli , etrQ R,eggimend d'Ale* 
noannì. , 
Di quei giorni riufcì vana la fpcraza , eh* hebbero i Cat- 
tolici di ricuperai Bredà per intcUigcnza.Et ali* incontro fa 
tentato m vano Cai pcn,in Biabance^^ Hulft ^ nel pacfc di 
Vaas^in.Fiandra.dai ribelli,! quali poco doppo s'iinpadro- 
nirono di Vefterlò^ e della Rocca di Tornane in Bra^ 
bantc 

Dcl mcfe di Maggio riufci felicemente al Conte Mauri* 
rio l'acquilto della TcrradiZutfen,re(aglial primo inulto 
da Giorgio Lauc he m^Capo del prefidio,che v'era dentro. £ 
poco prima era (lato prcCo con ftratagema il Forte all' in* 
contro di Zutfen dalie genri di KfaontiO ) il quale.con ^ri 
fclicità.il Giugno feguente^ fi fece padrone della Citta di 
DcuenterjinTranfiralanajeflcndofiartcrriio quel prefidio^ 
doppo che rìmafefcrito il Conte Hermanno di Berg , lo* 
. ro Gooefnatoie^ che fu coftrecto à pattjoire co 1 ni* 
mico.' 

P^ Doppo 
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Doppo quefttfiicceffi^il DacadrEarma dì&gnòdi poter 
farquatcheainnoà Maurino^ Centrò con 1 cfTercito nel ^ 

paelc di Clcucs. Qinndi poi paflaro in Ghcidria ,andò ad 
accaaiparfilotco 1 FoaediNùncga^pccycdcc d'impadro- 
iiirlène,eliber|u: k Città da qacTgiogo. Mauritio s'au» 
uicinò C4rf*l Tuo Campo in aiuto del pfefidio del Fòr-^ 
te : Ma il Duca ^ verfb la fin di Luglio , fu neceffita<- 
to à partir da quella imprefà, per vn ordine rtrcttiffimo^ 
venutogli dal Kc , di pailar quanto prima in Fi:^^ 
da. 

Sotto quelfktftC'BÌoeu^ono iCattolicir<]ualche damio 
di momento. Vi mori dimofcbettata il Conte Ottauio di 

MansfeltjC qualche altro Caualicro: E furono rotti da vna 
imbofcata di Mauritio 400. Caualli , guidati da PicrFran- 
ccfco NìcgIIì , il <juale » contro ^r orduic efprcfro 
del Duca s' impegno troppi oltre nel perfèguitar' il 
nimico y di cui reftò prigione <So Nicelli , Don 
Alonfo d'/^ualps , & aluri ^ pocbi efrendofciit fàl- 
uati. 

iUceuuto il predetto ordine del Re^fidirpoiie il Duca alla 
partita dal Forte di Nimega»& in faccia de i nimici ordinò la 
nioiladel&oGàmpocontancapnidefiKa^cheiion mancà 
pure vn fbldato in quella ritirata^dellaqualcKcde carico al 
PrencipcRanuccio/uo figIiuolo,arriuato d'Italia pochi cri_ 
orniprima.DcntroNinicgalaiì;iò il Ducatrc Compagnie 
d'Alemanni,& ai Verdugo GoucmarorediFrifa^diede acca 
^ti^e 4£k>.Caualli|CQn.or^i^ d'oi^eruar gli an4;uneiiti di . 
Mauritip. 

AndoC- 
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Audoffeae po&ia il Duci del mcfe Agoflo ì, i Bagni 
diSpa.cosi coftretco dall' infermici Tua ^facendo in can-* 
co accenderà alle prouifioni per il paifagio io Frani* 
da» ^ 

Poco doppo fi crouò mezzo da dar fodisfàccione à gli 
Spagùuobj-amtnucinaEi^ iqutii s'acqueurono. £c il Duca 
dk& vari) ordinid'aflclldar fiutid^f: cauaUi in Giimania , 6c 
in Lorena^pcrlafciar ben fornica dtgaKcIa:Fiadni:Maque« 
Iti ordini furono di poco frucco. - 

fiiTendo il DucafoUecicaco àpaflàr' in Francia per fot* 
' correr Roanò^egli fi pofe in viaggio itéJii Notiembre^Étt- 

ca la mafTa delle gemi à i confini d' Arcois. Ma giunto à Va- 
Icntiana/icomò àBruffciles.pcralcoltar'alcuni Ambaicia- 
cori^tnandaù dall' Imperacorcà procurar d'introdurre qual- 
che nuoua praccica di pace,intorno àchehebbero fodisfac'^ 
donedal Dàcavmagli Olandefi prolungata la loro rifpofta 
fino al mefe d'Aprile de l'anno feguente^fi moftiarono alie^ 
fii da ogni concordia» 

In ranco Mauritio^del mc(è di Seetènàbre^erà pafiaco con' - 
4000.fiinti^e70o«CauaUinclpaefodiVaa5vecon grandiffi. * 
ma facilità s'era impadronitodclla Terra d*Hulfti cflcndofi 
rcfo quel prefidio^ fcnza afpcttaril cannone. Eiicornòppi ^ 
Mauncioquafi fubicoin Zelanda.' ^ 

Poco doppo il MónJragonc;v(atod*Aniicr(a^co éooo: 
fantine qualche numero di cauallì^entrò nel paefc di Vaas; • 
ma non hauendo potuto rkapcrar'HuIft^Denprouiftoda ^ 
Mauricio^'rijaefb akiim fixci io i^ci concomo^ « vene • 
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fabricò de gli alcri^ per cencr' à fieno il prefidio della mcde^ 

Eranfi tcai^tó màtaiate le ptatciche , introdotte da i rir 
belli Éffitrò Nimcga , come se accennato di (opra. On de 

Mauricio^andato del mcfc d'Ottobre fotte quella Piazza, ne 
diucune Padrone, cdendogli ftatarcfa^con vcrgognolecon- 
ditionijpcilipera de Tuoi parccggiani^i quali cumulciiarQqo, 
Se ne partirono tuttiiCattolici^ele chiefefurono profana- 
te«yilalciò Mauritiogroflb prcfidio^e vipofe Gouematore 
^ Filippo di NalTau. 

S'auuicinòali'hora il Vcrdugo alle genti diMauritio . al 
QualnoQÌiaueDdo potuto impedir lacquitio di Nimcga^ 
fèi^^pìmfno rìufcir vano it ttajc^Oi ch'i ribeili baucuano 

Licentiacou il Duca di Parma da gli Ambalciàtori dcir 
Impcratore,haiicuaripigliato il fuo viaggio di Fiaci.i, ordi- 
nate moke cofe in Enau.per llcurczza di quella imppx tante 
frontiera intornoà CfUnbtai. 

Arriuò il Duca ne' primi giorni di queft' anno à Perotia^ 
doue diede moftraal tiio eflercito^ch*era di circa loooo fan- 
ti , e 3000. CauaJli. Profcguì pofcia il viaggio i confulta- 
to prima fopra il modo di goucrnarli nel foccorrcr 
Roano. Seguirono molte fattioni in quelbi (ècon- 
da àndau del Duca in Francia -y .rna non (ìi tanto fe* 
lice , quanto la prima ^ per non hauer voluto IV* 
mena ,e gli altri Capi della lega , fcguicare i configli del 
Duca. • 
;IlRe Henrico fattpfi inconao sd. I^Mca,CQn.quaiitutu 

la 
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la fua Cauallcriaj fu r#tto vicino ad Vmala,c ferito d'Archi- 
bugio in vn fianco^ c poco doppo , non luogi da Noucfi;;ia- 
ficl^ fcgui vna groflà Icaiamuccia, odia quale fu à gran pe^ 
ricolo Ranuccio^PrencipediPanna. 
' Doppo quefti rincontri ^auuicinandofi il Ducacuctauia 
più à Roano, fu quella Città prima foccorGi di poluere , c di 
danari^epoi liberata dall' aucdio^ non haucndo volutoli 
Reafpcttar'ilDuca^chevificondudeà trcleghc^ ildiao. 
d'Aprile^in ordinanza per voiir^ i battaglia. 

Soccorfb Roano, i Capi della lega» contro il parer del 
Duca, rifolfcronon di feguicar' il Re, che fi ritiraua , ma 
d'andar* air efpugnacionc di Caudebec ,{btto ilqualluogo 
il Duca fu ferito di mofcbectata nel braccio deftro, e per al- 
cuni giorni fu poi aggrauaco dalmale^hauendogli quel col- 
po cagionato rebre: Onde il Ptencipe Ranuccio fouenne la 
vece del Padre. 

Ritornò pofcia il Re, ingroflato di forze , & alloggiatofi 
ntolto vicino à i nimici, nei concorno di Caudebec , ridufTe 
à grandi/Timo patimecodivettouaglierefiercico dd Duca, 
e quello delia lega^ i quali perciò fi ritirarono daCaudebec. 

Paflarono diuerfc (caramuccìe tra i due Campi ^ cosi pri- 
ma, come doppo la ritirata di Caudebec ^ con molto danno 
d ambe le parti; ma vna volta reftò nocabilmemc damicg-* 
giata la Caualleriadei Duca. 

Crefcendo la penuria^^ i difàgi nel Campo Spa^nuolo, 
fu pre(b configlio di ritirarlo oltre il fiume Senna,c (eguì del 
mcfe di Maggio profperamente/enza perdita puwd'vn ibi 
iiuoixìo^ con gran lode dei Piencipe Ranuccio^chegouernò 

<^ *~ lare- 



Digitized by Google 



A4 lE GVERRE DI FIANDRA^ 

U rccroguardui , (i come con gran pr«dcnza haucua fatta la 

prima riùracadaCaudcbcc^ cd'cgucQdolccofcdifpoilcdal 

padre 

PaflaMlaSenoa^conduffc il Duca rEfTcrcico verfo Parigi^ 
efanolo poi cnciar nel padc fertile di Bria^quiui lo klcié i 
riftoiarfi^ prima che fi conduceflc à, connni della Fian- 
dra. Egli in tanto fc n' andò à, Bagni di Spà , rooltoaggra- 
uato dalla fua vecchia indirpofitione/atta più grauc per Paf. 
flictió d'animo,cagionatagli dalle perdite feguitcin Fiandra. 

MencreilDacaeiain Francia^ tumultuò ilprefidie,la(l 
ciato d» lui in Bonna» racquiAata ali* Arciuelcouo di Colo» 
nia.Il medcfimo fecero quei di Renbcrgh, e di Nuis, do- 
mandando tutti le loro paghc^ icquali tardi furonoproue- 
dute dair Arciuefcouo. 

In molti luoghi del Pacfe baflbrumore^iauano pari- 
mente le militie del Re ^ per mancamento di paghe j e g^i • 
Italiani dd Terzo di Don Gallone Spinola s'ammutinaro- 
no in Dicftj ma per opera d'alcuni Capiuni, e dell* Eletto^ 
fufubito acquetata quel l'alterationc. 

Mauritio tra tantOy& i ribclli^accortamente profitcandofi 

dell' alTenzadcl Duca^ in varij modi cercarono d'auantag- 

giar le colè loro. Tcneuano eSi grandemente rifiretta la 

Città diGroninghcn. Et in Brabantc prefero il Caflcllodi 

Barchican.I nicdcfimi tentarono diforprcndcrcMacftnch, 

andatiui Maaritjo^ el'HoIack, concitca 6ooo. huomini^ . 

niafurono ributtati da quei prefìdio. 

Falsò pn Maorido veiib la (ine di Maggio con circa 90001 

huominiad ^ffcdiar Stecnuicb^ ^iazzafocte ^ nella Prouin^ 

^ ... ^.^^^ 
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eia diTranfifalana,ch* al fine fi refe à* 4.di Luglio^ per man- 
camento di municionij hauendo quel prcCdio fatta hono- 
raci/nma difefà^ Se ammazzati in alcune ferrite più di mille 
Soldati k Maurilio^ il qual parimente vi fii in pericolo del* 
lavica. Nella medefimaProuincia Mauritioacquidòpoco 
doppo la Terra d*Oftmarfcn ^ fotto la quale morì d'archi- 
bugiau il Signor di Fama Generale dell' ActigUciia del 
Campo de inbelli. 
Diquei^orniil MondiagoneracquiftÀmBrabanteVe- 
foniaut^ e Barchican. Mbxo pòi nella parti di Friià, 
Se vnitofi col Verdugo , condufTcro 4000. tanti ^ e i;oo« 
Caualli al foccorfo di Couordcn , in Tranfifalana , affé- 
diau da Mauritio: Ma non tiufci loro ilfoccorrcr quel 
luogo, e fu vana vna incamiciata, con la qual tentarono 
di danneggiar' il nimico: Onde quei di dentro , nel me* 
6 di Settembre^ à patti (irefaoi Mauritio^ il quale poi (è 
ne ritornò in Olanda. Et il Mondragonc rinforzò i prefi- 
dij di Linghcn, d'Oldenzecl, diGroninglieo ^ e d*akh luo^ 
ghi in quei contorni. 

Dai Bagni di Spàeiatra tanto il Duca di Parma ritornato 
à Bruflelles^ i primi giorni d'Ottobre , & hauendo hauuto 

dal Re nuouo ordine di ritornar* in Francia , haucua co- 
minciato à raccoglier gente, e farla marciarla quella volta^ 
datofi poi à r imcdur 1 di(brdini^iègMÌci nel gouemo^ tem- 
po dellafiiaafsenza. 

Si trouaua all' bora il Duca aggrauato della (ba antica 
indi(pofitione,di maniera^cbe i medici poco gli promette* 
uano di vita: Onde egli chicfc licenza al Re di poter' al 

Q* «iena 
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ineiiotnibr'àriiiciier iccoièfucin Italù. Panico poi 4i 
BniflcUes per incamiiiarfi vcfib la Francia « arriuo ad Accia 

in Artois, il i. giorno di Dccembrc. Quiui la fua infisrtnkà 
lo coftrinfe à fcrmarfì^c crcfcendo tuttauia il male con gran 
vebemcnzaj egli il giorno doppo ne rimafe eftinto, nel nio« 
^ naftero di San Vedafto di quella Città • Morì Aleflàndco 
. Eamelc Duca di Panna, neU' età (iia di 4 ^. anni laftiaco di 
generalmente grandiffìmo deddcrio. 

Doppo la morte del Duca prcfc il goucrno il Conte Pier 
Erncno di Mansfclt; e gli altri Carichi^ e gouerni partico- 
lari furono dati i i più principali Signori dclPacfe^ confo»- 
4nc à ^i ordini del Re 
W Era, il Nouembre dell'anno prccedcntc,arriuato in Fian- 
dra il Conte di Fuentes, mandato dal Re , con alcune com- 
mi/Iìoni {oprale cole di quei Paefi. Il Fucntcs dunque mo- 
&iò vn ordine di S. M*'- nel qual veniua confermato il go. 
. uemo de' Patii bal& in perfona del Conte Pier £meftodi 
Mansfelt , per modo di prouifione^ fin che S. M*^ vi man- 
dale nuouo Coucrnatorc. 

La prima fpcditione del Mansfelt fu il mandar' in Fran- 
cia il Conte Carlo Tuo figlio ^ il quale viùiofi con le genti 
dellaUga^ formò vn Campo di circa uooo. fium e ^òoo* 
' CsHialli • Ma non fecero però l'armi di qud Campo altio 
progrcflb in Francia queft an nocche d'acquiftarGuìDijNo- 
ione^ e qualche altro luogo^di poco momento. 

Dall' altra parte i ribcUi di Fiandia^iciui à dannccgiar 
le cofedelile^ mandarono in Luoembutgo,fon 4000. nuo- 
inìni^ilCoiMeBlippo diNalEm^ die vifcce moltìdanni 

con 
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con le (correrie , toccando anche il paefc di Limburgo^& 
in Brabancc facchcggiò la Terra diHannuc. 

Per configlio <lei Conce di Fuentes furono dal Mansfelt 
Gouernacore per editto prohibici i rilcatti fcambieuolt de i 
prigioni di goeria , e le contributioni , che fotetiano racco- 
glier' i nimici dalle Campagne. 

Da qucft' editto prefero occafionc i ribelli di publicarne 
vo altro^ pieno di nninaccie contro i iìiddici dei Re ;Ondef}| 
pòco dlTeruato quello del Maosfèlr, 

Verib la fine di Marzo il Conte Manricio fi copduilf 
iniproaifàmcnte adaflediar Sangenrudenbergh, Piazza for- 
tiflìma in Brabanre, Cotto la quale difpofe il fuo Campo con 
marauigliofogiuditio jfcnza riccucre alcun' impedimento 
da i Cattolici per lofpatio di due mefì.!! Mansfelt finalmen- 
te fi roode^ con poco meno d' Sooo.faoti, e 5000. Caualli^ 
peìr difender quella Piaeza , non (èaza foo bialmo d'hauer 
tardato tanto ; ma inon cflendogli riufcito il foccorrerla, 
quei di dentro furono coftrctti à renderfi à Mauritio i dchc 
feguìà if.diGiugno,con molte honoratc conditioniieflèiv* 
dofieifi valoroumetedifefi.Fu la preiadi quello luogoag^ 
uolata grandemente à i ribelli dalla tarda moflà del Mans- 
felt, e dall' haucr* vn Soldato, fuggitofi da quella Piazza^ ^ 
qual prima haucuafcruito gli Olandcfi , moftrato à Mauri- 

ciola parte più debole della Tcru« dalia qua! partceghfBqe 
poi i'ukima batteria. 

Doppo la peidiiadi Sangcrtnidenbergh il Mansfelt teiy 

-còdHbrpfcndereilfortediCreuecor, tenuto dai ribelli,^ 

mezza lega dalla Ckù di BoUiuCi . ma il fuo diiègnoandò 

. vano. 
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vano, per le diligente, con le quali Maurino fc gli oppo(c. 

Qu.afi nel mcdefimo tempo che Mauririo andò fotco 
Sangeicrudcnbergh^ il Conte Guglielmo di NaI&ucra paC> 
fico à^i^danni della Frifa, & haueua occupato vn pa(Ioim« 
portante, perimpedir che dalla Gheldna^ ò dal paeiè vici- 
no di Vcftrali a ^ non foflèio condotte vettovaglie ò genti, 
in foccorfo de i Cattolici ; e fece oltre à ciò Guglielmo ac- 
quilo d'alcuni luoghi in quel concorno. 

Ad opporfì à Guglielmo andò ^ fui principio di Sectem- 
bre il Conte Federicodi Bcrg^ il qual ricuperò Ocmarièn^ e 
' Vuedcn , e prefè qualch* altro luogo. Vnitofi pbfiHacol 
VcrdugOj andarono ad alTediar il Force^chc Guglielmo ha- 
ueua fatto nclpalTo, da lui dianzi occupato ^ ma nulla pro- 
ficcarono, perla qualità del lìco^ e per le loro proprie diffi- 
coltà di danaro^ e di vetcouaglie. Fu anche vano illor di(è- 
gno di cirar Guglielmo à combattere in campagna*: Onde 
pofciàil Verdugo condufle il Campo ad allediar Couordc^ 
ma fopragiunco il verno , le fue genti , anche per altri dilà- 
gi^rclùrono grandemente diminuite* 
. Era in tanto feguito in Artois Tammuttinamento degli 
Spagnuolt,checon l'altre genti ritornauanodiFrancja,(ot- 
co ìfCon te Carlo di Manstelt. Si (blleuarono effi per man- 
camento di paghe , e (accheggiato il bagaglio del Conte, 
lorCapo^ occuparono la Terra di San Polo. 

Non molco doppoamucinatifi anche gli Italiani/s'erano 
fortificaci nel Villaggio di Ponte, poco lunjgi dalla Ciappel- 
la, in Piccardia: Nacque l'alteration loro da picca di riputa- 
tionc^e da Idegno di non cfler traccaci al pari de gli Spagnuo- 

iiipcr- 
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li; perciochc di quei giorni il Conte Pier Erncfto di Mans- 
fck, che tutto diiponeua con la (oprainccndenza dei Fuen- 
ces^baucua madaco danari per dar tre paghe a gli Spagnuo- 
li, non ammutiiuui^ con promcflà di Tbuuenir' in breue 
air altre nationi. A gli Italiani fi congiunfcro i Valloni^ 
Onde il lor numero arriuò quafi à looo. e tutti al fine fu- 
rono acquetati co l pagamcmo, che fu dato loro doppo 
tredici mefi. 

* L'e(bte diqueft' anno gli Olandefi doppo bauer guada* 
gnacabPiazzadi Sangertrudcnbergh^mandarononcl pae- 

di Vaas, in Fiandrajoen 3500. fanti , & 8oo. Caoalli , gin* 
dati dal Conte di Solma. Qucfte genti (cacciarono gli Spa- 
gnuolida due foni ; (àccheggiarono molti luoghi^ e fatti 
altrigrauiflimi danni^ (e ne tornarono in Olanda. 

A^i, danni della medefima Prouinda della Handra fi 
mollèrodt nuoiio i ribelli nel me(è di Noiiembrc s perche 
Mauririo, condottouifi con (Jooo. fanti fperò di poter (or- . 
prendere la Citià di Bruges^ per intelligenza, che vi haucua 
con alcuni fuoi partiaii^ jna non hcboe effetto ilfuodilc*- 
gno^ & egli fubuo fé ne tornò in Zelanda. 

Verfola fine deli' anno fi fue^liò ne* mari di Zelanda^ e 
d'Olanda vn fiero, e gagliardi fli me temporalesche durato 
molti giorni^ rommcile,44. naui, cariche di mcicaniiejCon 
danno incdioiabile^ econ mone di quaiì ijoo. huomioi^ 
per quanto fuaffermato. 

Haueoa in tanto il Redi Spagna dcfttnatoalgouerno de' 1^94 
Paefi baffi l'Arciduca Ernefio^ilqual perciò moflbfi di Ger* 
sunia^ entrò in Luccmbur^o fui principio di qucfc* anno. 

A Na- 
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A Namur fa incontrato dal Fuentcs , e da molti Nobile} 

dell* cfl'crcito. Condottofi poi à Brufielles ^ vi fece folcnnc 
entrata il penultimo di Gennaro, con allegrezza vniucrlale, 
c durarono ic felle per tr« giorni comÌDoui.ll fecondo gior* 
no di Febrarofa poi riceuutopcr Gouernatotie,ino(lrataia 

Eubiica radunanza de gli Ordini delle Prouincieohedientif 
i patente ampliflìma^ch* egli haueua da fua Maefti. 
Si diede Ernefto à confultar (oprai rimedi] da prouedcr* 
à i danni^cagionaci al paefe dalla prohibition delle contribu- 
tioni^ di ches e parlato di fopra. I pareri^datt in ifcritto in* 
corno à quefta mataia, furono portati in Ifpagna dal Ma*;; 
ftro di Campo Don Diego Pimentello. 

In Francia tra tanto era crefciuto di forze il Re Enrico,* 
onde vdendofi moto d'armi a quei confini^Erneflo nel me- 
(è di Marzo vi mando qualche neruo di gente^focto il Con- 
te Carlo di h4ansfelt^ il qual formò poivneflerdtodi cir- 
ca 90oo.fanti , e looo. Caualli , doppoefierfi vniteconlui 
le genti del Re di Spagna^ che fi trouauano in Parigi. 

Fu valorofà, e lodata dal Re di Francia medcfimo^ lari- 
folucione^ cheDou AlcUandrodelli Monti haueua fatta di 
non vfcir di Parigi, doppo eiferui quel Re fiato introdotto. 
Etaquiui il Mohti al gouerno del Terzo di Napolitani di 
Pietro Gaetano. 

Haucua Ernefto ^ nello ftcflo mefedi Marzo,mandatc 
altre genti al confine diBrabante , efsendofi vdito, elicgli 
Olandefifaceuano apparecchio d'armi da quella parte. 

Del mele di Maggio il Mansfeic^andato improuilàmefi'- 
te ad attaccar k Cìdppdla , ftrinie gagliaidaflacnte quelli 
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PirnsL^e doppo vofi^inofo aflalco^IagiudagDÒperaccor- 
do^có gra difpiaccrc delRcdiFracia^che vi madaiia alfec» 
corfbilDuca di Buglione^il quale andò poi i tnecterfi fatto 
laCiccàdiLaone^douc pafTò poco doppo il Re in perfona. 

'Di quei giorni Miurido tentò in vano di forprédcre Boi- 
dnc^c Vicb^ch*è vnaparte della TenadiMafirìchc • Pafsato 
poiperlaGheldrìain Iìi&,libaòCoticidcD,cb'eniaisecltt- 
tadal Vcrdugo^&andòad accaparfi fotto laCitcàdi Groc- 
ninghen à,i,io.diMaggio^conipoo.fanti,ci;oo. caualli. 

!Ncil' ificiTo mcfc ErocftOj dcfiderofo d'indurre iribclli 
à, qualche coodidooc di concordia^ laide loro vna buma.» 
oiffima ietterà inuiundoii alla pacc^ ma quefto inuito non 
produflè alcun buon* effetto. 

Si difcfero quei di Groeninghcn valoro(amente fino al 
mefe di Ijiglio^manon efiendo foccorfì^ furono coftrctti i 
rederfi per accordo» che fi cóciuiè iu«di quel mefe. £ Man- 
ritio l'iftedfe giorno v entrò come crion£Mttc^efiédoeg|li poi 
al Tuo ritorno in Olada ftaco riceuuto cò fegni di grad ' ho- 
nore^e d'allegrezza ftraordinaria.Con l'acquido di Groe- 
ninghcn fi cófirmarono iribclli quali ailbluumcntc il fùC] 
IcliodcllaFrilà. 

fai tanto^ad inftasadel Oaca dimena, il CóceCado di 
Mansfelt,per ordine dell* Arciduca Erncfto^eraandatocon 
le gcti del Catcolico^c coaltre raccolte da elio Vniena,à tc- 
urdi foccorrerclaCittàdiLaoncrMarìdottoillorCapoad 
cftrema nccelfiià di vetcouaglte/urono coftretti i rittiaifi^il 
chefiBCdo con buon'ordine ttifiicdadeircfletckoRaiice* 
lè,dal qual perà baucuano prima riceuuto danno di molto 
momento nelle IcaramucQcfeguite^ejiamcolaiinetc in va 
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conooio diTCCtouagtie^mentre haucuano hauuci vicini gli 
alioggiamemiibno Laone^cbeàpatttficerc poi al Re vaio 
àfincdi Luglio. 

Qnafi nel mcdcfimo tempo, nel qual fegui la perdita di 
Grocninghcu^gli Italiani del Terzo di Don Gallone ^ pino- 
Ja^ch' erano alb^iati nella Terra d*Arclcot^in Brabantc^ 

' dichiaraiono ammutinaci^&condo il tratuco, che prima a* 
haucuano tenuto di lunga mano^ per mancamento delfe 
paghete pocodoppo cleTrero per loro ilaoza la Terra di Si- 
chen^àtreleghcda Arefcoc» 

Concorre àqueflo motino molta Caualleria ^ fin al Ba« 
. mero d'8oo.onae inbrenc gli ammutinaci di Sichcoy tra 6« 
ri^ecaualll^afcereroà piudiiooo.così Italiani , come Te- 
de(chi,ValIoni,Fiaminghi^Spagnuoli,& altri jcfTcndofi af- 
fcrmato.clie queirammucinamcnto folle compofto d*un-> 
dici nationi:£ vadaronoparimcce alcuni ngnoridelPaelc» 
Procurò Eracfto d'acquetar gliammutinacicon gratio« 

. lepromelIbyC mandò i negociarcon loro prima il Conre* 
Gio : lacomoBclgioiofo^ e poi il Prcncipc d'AueIlino:Ma " 
pcrfiftcndo efli in non voler* acccttar'altra conditionc,cbc 
quella del loro intiero pagamento^fu pcrruafoErncllo^coi» 
imprudente configlio^ad vlàrcoaciodi loro la forza^ e per» 
ciò fu tnanda€o,pcFaflcdiarlì iaSichen^Dea Luigi di Veiaf^ 

" co,con più di40oo,huoniini,iraSpagnuoli , cValloni.Ncl 
mcdefimo tcmpoErnclloordinò alle Terre vicioc^cbenor» 
dcflero loro le folire centribudoni^ 

Gli ammutinati aU'mcótro vedcndofi rifiretti^c ccmédo-i 
icafiloro.deternHBaronadidomandar'afliftcnza à i ribelli 
del &£.Mida£cdu(^uc pctlbac àpofta ia Olada/ipor.carono< 

dal 
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dal Coce Mauritio promeiTa di vcttouaglie^inunitioni^d' Ar- 
tiglierie,& anche offerta di poter ritkani nel paefe ribello* 

Ad Ernefto in tanto fu propo(lo,checonueni({è procu*. 
rare di disfar quaco prima gli ammutinati:Ondc il Vclafco^ 
venuto con loro alle mani.il di i5.di Dcccmbrc^trouò bra- 
ua refiilenza nella difcfàt d'alcuni forci^chc(fi haucuanq fa» 
bacaci incorno àSichcn, Morirono delle genti dei Velaica 
380 edegli ammutinati ia.foIamente. Ma nonditnenoco* 
no(ccndo cff^chc non hauicbbono al fine |>otuto ben difcn- 
dcrfiin Sichen da maggiore sforzo^cbe fi folle fatto contro 
di loro,(è ne partirono di notte^& andaronoifbrcificaifinc 
i Villaggi di Langheftratc/ra Bredà^ e Bolduc. 

Su '1 principio del verno le genti del Mansfelt, rìciratefi, 
da Laone,ritornarono nel Pacle balfOjC rimaflcro grande- 
mente afflitte^ e fcemate , parte da i patimenti padàci ^ e 
parte dall' infermicà^ch'eracncrata fra di loro. 

Ku d*vii indicio s'e^ iiaauco della decerminacione , che 
il Re di Francia hauéua fàttadi paflàrcólefue armi ne'Paefi 
baffi à,i^danni del Re di Spagna^ dal qual fi nputauaoflFcfo 
nella protettione^c'haueua pre(à della lega di Francia corro 
dilui. Ma vèrfo lafincdiqueft'amioilFrancelélcrifleda • . 
Amboiiàa gli Ordini delle Prouincie d'£nau,e d'Arcois 
vna Iettera,neÌla<]ual dichiaraua la Tua intcntione di voler 
protcftar la guerra alla Maeftà Cattolica. 

£c haueuaoo di già 1 Fràccii^ncl mefe dì Nouembre^ten- 
tato di forprendere-co 1 Petardo Arras^in Artois^ma nefii- • 
fono ribottaticon loro danno, per le diligena» del Coflce 
di Bufquoi^che vi fi trouaua dentro. 

Il Verno di queft' anno fu difcgnaca l 'imprefà di Cabrai^ 

R ' • crAr- 
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€ r Arciduca Ernefto ne diede il carico al Cote di Fuéces :Ma 
non fi venne ad alcuna elsecutìonc,perdiueifi riTpecd^efpe» 
Ciaimence per i freddi infolirì, & arpriffimi^cbe regnarono. 

Di queft* anno tentarono gli Olandcfi d aprirfi il pafso 
air Indie Orientali per il mare gelato^ verfo il ^euencrione. 
Partirono e(G d'Olanda fu 1 principio di Giugno.con quat- 
tro nani grofie^macrcuacedifficolcà infupetabili^fe ne cor- 
narono u Settembre fcguentc. 
i»f In conformità della rifolutionc che di fopra habbiamo 
detto^c'haueua prefa ilRedi Francia/ece ^li/ui Driocipio 
di queft^anno^publicar in Parigi vn edicco^nelqoal manife- 
ftaua le cagioni,che Io moacuano il romper U pace co*lRe 
di Spagna. InBru(seIles del mefe diMatzofu publicatala 
rifpoda^che à quello editto diede il Cattolico ^ il qual fidi- 
chiaraua di voler pcrfifteie nella difc(a dellaFrancia, e de i 
Cattolici di qufll Regno contro gli hcrerici*| protèftandofij 
che non perciò contmueniua alla pacc^ftabiliia tra lui ^ & i 
pdsati Re di Francia. 

Quafi nello ftcfso tepo della publication dell' editto del 
Re di Francia/ugrauemente danneggiata co le fcoirerie^ c 
co 1 tacco d'alcune Terre^la Prouincia di Luceborgo^ nella 
qualc^per concerto fintoprima dal medcfimo Re di Francia^ 
entrarono molti Franceu ^ guidati dal Duca di Buglione^e 
buon neruo di gente d'Olanda^fotto Filippo di Nalsau. 

RiblutoG oltre à ciò il Re di Francia di dancg^iaril Cat- 
tolico parimcce nella Corea di Bor^ogna^mando in quella 
Ptoiitncia8ooo«fan^e i5oo.caaaUi^(ottoilMareicialdiBtio« 
ne,che vi prefe alcuni luoghi^i quali poco doppo furono ri- 
cuperaci dai Cóceftabile di Caftiglia^chc dal fuogouerno di 
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Milano pafsò in Borgogna^co loooo.pcdoni^e looacaualli. 

In tato fili principio di Febraio^nbclli^per cencffi aper- 
to il pafTo deUaMofa^dapotermadar'aiutialRecliltacia^ 
s'impadronirono con ftratagcma della Terra^c Caftcllo d' 
Huy «luogo ncuaale^dcl dominio di Li^. Ma verfo il fin e ' 
del Marzo fegucme furono priuati di quell'in^iiifto pofief- 
Ib^cofbectiàpaitiriènedalSignordcilaMocu, cbevifii 
mandato dall' ArciducaEmcfto^có 40oo.fànti & looo.ca-' 
ualli , haucndoui TArciucfcouo di Colonia, Vclcouo ,c 
Précipc di Licge^ madati aoch'cgli 3000. faci,e 300. caualli» 

Erano cratanto^per ooera del Come Gio : lacomo Bel^ 
goiofo, finalmetecódcteefia4 acquetarti gli ammotiaad 
di Siche, coclufb l'accordo in diece Capìtoli, nei quali in 
particolare fu alTegnataloro perftazala Terra diTilemonc, 
IO Biabate^fin che foiserointieraméte pagati: Ma (bprauc- 
nott lamorte dell' Arciduca Ernefto.fu ritardato il loro pa* 
gamento fino ad vn anno doppo^^ fi diedero loro in tanto 
le contributionidaviacre^chc importavano qualche colà 
più di joo.fcudi d'oro il giorno. 

Mori Ernefto à'io.diFcbraro inBruisd[lcs,neiretàfuad'a<' 
nÌ4i.&otco mefìjdoppo vna brcue infcrmitàdi nouegiof« 
ai.p£imache rpiraise»dichiarò,eisermentedel Re^chcfino 
ad altro ordine di S.M'^ gouetnafie il Configliodi Stato, c 
che Capo del Configlio folse il Conte di Fucntcs ^ il quale 
in cffcttogouernò poi con auttorità fuprema. 

La prima fpedicioQe del Fueies fu il npandare il Marchefe 
di Vaiwboiie,con^òoo.6nci^eiooo. caualli ^ à (correre., e 
danne^iar la Piccardia. E di quei giorni il Conte Carlo di 
MaosRU para per Vogibcria^cniamatoui dall' Imperatore, 
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econdufle di Fiandra Cooo. fantine looo, caualli. 

* Fùarpriflnnòil vemodtqueft'ano.pcri freddi ecceffiui : e 

rolada fu graucmccc molcltata dall' inódationi dcll'Occa-* 
nocche fommcrfe più della quinta parte di cjuclla Prouincia. 

Quclrocdcfimo verno fi celebrarono co gra fplcndorc ia 
Olada le nozze dclGóte Holac^có Maria^figliuoladel mor- 
to Prccipe d'Orages',e del Cocedt Solma^có Sabina, figliuo* 
la del Conce d'Egmótc^che fu fatto decapitar dairAlbano. 

Si radunarono pofcia in Giada gli Orduii delle Prouincic 
hbeiie^pcr trattar della prouifìonc del danaro da matcncr la 
guerra. £iti<ii quei giorni tnc£Ea in piede nuoua piattica di 
pacc;ina ne feguirono i vani effetti de i maneggi precedencL 
In PiccardiacraGouernatorcilDucadi Lógauilla,il quale 
foppofeal Varàbonc^cpaflatopoi del mefediMarzo inAr- 
Cois^vìroui^aò laTerrad'Auefiies le Cótelé vi (cccaltri danL 

Eiatratanto pailaco in perfimailRe diPranda nella Có-* - 
scadi Borgogna, douc feguirono akiUKgrofle fcaramuccie 
tradiluijC le genti del Contcftabilc^có graue pericolo d am- 
be le prti,&: maggior danno del 0>ntcftabiIc.Ricupcrò il 
Ke la Terra di Digiuno^nelDucatodi Borgogna,<:hc l'era re- 
nata per lalega: Ma infermatofiegli^e Icemandofiii Tuo Ca* 
po^come anche quello delCotetbbiie per patimeto di tutte 
kcofe^rcftò intepidito l'arder della guerra nell* <ftatedi 
queft*anno. Rinforzatoli poi di gente liConteftabilcnel (c- 
gnente Autunno^ricupcro molti luoghi^diazi occupati daT 
f race(i*Fo polcia^per opera de gliSuizzerij^coochilàncutra» 
licà^e tregua tra la D«màjclaCócea diBorgogna: Onde il 
Conteftabile fc ne torrìò à Milano,lafciato il goucrno del- 
le lue gcn^ia Don Alonfo Idiaqucz. 
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Adopporfi a! Duca diB\i^lìonc,6c à. Filippo di Kaflàu^ 
ch'erano entiaci in Luccmborgo^ come s'è decco difopra^. 
c^a flato mandato dal Fuentes il Vcrdugo j il qual coftnnfe 

il NiiTaa a partirfcnc/on danno: Scbcn airincomro cflb 
Vcrdugo nel mcfc di Maggio fu dannc^iaco dal Buglione, 
lotto la Terra della Fuertc. f 

In tanto dal B^lagnt^e daLamocalc d' Agamote, Ammink 
glio de i ribelli/urono danneggiate molto co le (correrie le 
due Prouincic d'Enau,c d' Artois.Contro i predetti furono 
màdati dal Fuentes il Précipe di Cimai,&: il Signor di Rona. 

DiqucigiorniiCactolici.in vano^c có qualche daao té* 
taronodi ricuperar Hulft,in Fiandra: Ma nondimeno per 
impedir le (correrìe di quel prefidio/urono da loro fàbrica« 
ti dueforti^vno chianiaco d'Auftria,perche prima l'haucua 
difegnaco rArcidueaErncfto^&: vno di Fuentes. 

Si trattcncuano ancora apprcfTo il Cote Mauricioquelle 
pet(boey,che dagli AmutinatidiSichen furona mandate 4 
domadargIi'a(&ften2a,comes'è detta Ma hauendo il iPuen- 
tcsdichiarate ribelle del Re le dette pcrfonc, fecero anche 
i detti Ammutinaci vna iìmil dichiaracionc doppoc'he- 
xano pairatia*Tilimone« 

S'amutinarono in quel repogli Alemani del Regimerò dt' 

Dò Gk):PeraeflainC)Ch'eranoinBraÌlèÌIcs:Mii lo difficoltà 

nate per loro cagionc,rcftaronorupcratcprincipalroétc per 
la dciirezzadcl Ducadi PallraQa^,poco prima arriuato di 
Spagna. 

Vdito(i.traratovclie t ribdlifkajanollraoidinaDrif appa^ 
fecchi diguerf a^e cemédofi di qualche loro diiègno veno la 

Cheldria/u dal Fuentcsmadaio ajLCófiaidi quella Prouin- 
fi^MoaJi:agpacr fallò» 
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Pafsò pofcia ilFucntcs del mere di Giugno à, i confini 
4iFrancia,& vnicafiiD Arcois col Varàbonc/orinòvo cor- 
po d'effcccko di iiooo.^à^c di più di looo-caiialli^ eoo le 
qualigecientiaco inPiccardia^anaò ad aflcdiar Ciaftcllccto^ 
Piazza^fabricata da Hcnrico (ècondo per frontiera contro il 
Caftello di Cambrai,piantaro prima da Carlo Quinto, ^ 

Più àdcntco nella Piccardia era guardata laTcrra d'Haa 
da vn prefidiodi ciiea tdoo«faoci dal' ciTcrcico Spagnuolo^ 
la maggior parte Napolitani ^ del Terzo del Marchcfe di 
Treuico,c per accordo v era ftata introdotta quella géte dal 
Signor di Gomerone, il qual haueua feguitatc le pani della 
legairìtenendofi egli, con prefidioFrance(è,il CafìcUodi 
quel luogo, fin che gli (afk pagato il danaro dell' accordo. 
Pvocuraionoi capi del campo Spagnuolod'tmpadronirfi 
quato prima anche del Caftello-, ma peri modi.che tenne. 
rO)furono cagione^ che i detti mille fanti fofscio fcacciati 
della Terraneo pericolod'e(serui tutti ammazzatijpoiche ne 
fimafero morti pio di soo.nelIa valoroCtiefifteoza^cheiòt^ 
co Cecco di Sagro Jor Capo/ecero iiFiacefi^da i quali per 
via del Cadcllo furono afsaltati.Gli altri reftarono prigioni 
co'l mcdeilmo Cecco^e con quafi tutti gli officiali. 

Perdutala Tcrrad*Han^(àrebbe nondimeno riufcitoàgli 
Spagnuolid'baqer'il CafteUo/e cosi diligente folse fiato il 
(bccorlbi venir dalla Fera coforme all'appuncaméto pre- 
fojCome valorofa fu lattionc di Federico Rctondo^chc con 
pochiflimihuominifc n'era impadronito, e che fu poi co- 
ucecto d*ulcirne.Si trouaua nel Cafiello il Retondo j come 
CaoallerizaBO^ ch'egli eia del Signor di Gomerone« 

SLcn .aio&oilFucntes ^ Ibcconrm le genti d'Hans 
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ma non clTcndoarnuato à tempo, fcne tornò à Ciaftclletco, 
douefacuviui batteria 9 mandò all' ailalto gli Spagnuoli^ 
che furono ributtati con danno. Ma quel prcfidio.^ eh' eia 
di éòo. Franccfi^ fono il Signor di Grange , fu poi coftretco 
àrenderfi ,haucndo vn fortuito incendio confumau loro 
Upoluercda nìunitionc. 

Eifarcitclerouine, fatte dail* Artiglieria à CiaftcIIetto^ 
cjpoftoui prefidio (beco il gouerno di Luigi Afuarezdi Ve- 
gfiar^ il Fuemcs s*eia incaminato veifo Cambray^ dando il 
guaito alla Campagna all' intorno.Ma hauiira qualche in- 
Centione di poter' occupare il Cartello d'Han , marciò di ' 
nuouoàqudlavolu^con tutto rciTcrcico. Riuicita poi va* 
tu rintencionedataeIi>s*inu']ò veifoPerona^^ àdue leghe 
da quella Città prefe la Terradt Cleri. 

In quello luogo il Duca diPaftrana , (bpraprclb dava 
graui (lìmo acci dèce, fu riputato per morco.Rihauuiofi poi, 
c fattofi condurre k BrulTelles^ palsò^l* altra vùa pochi me- 
li doppo. . 

Il Fuentes da Cleri (i conduiTe à Bray , doue rinfrefcaco 

rcflcrcito. e confultato co*i l'uoi fopra l'imprcfa diCam- 
bray^ rifolfc d'attaccar prima la Tcrjjidi Dorlansfotto la • 
quale andò egli ad accamparli à mezzo '1 mcfc di Luglio La 
prima notte deiralTedio it Signor della Motta^Gencral dell' 
Artiglieria^ nel rìconoicere ilfelTo ^ fu ferito d' Archibu* 
giara ncll* occhio deliro , e di quel colpo rimafè inconti- 
nente vccifo , con general difpiacere di tutto il Campo 
Spagnuolo^ d'hauerpeiduco vn Capitano digran valore^ 
& ^pertenza, 
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Poco prima il Duca di Buglione « eh' crà andato oflcr- 
uandogli andamenti del Fucntes, haucua facce entrare Soo. 
fanci^ C400. Corazze in Dorlans , la qual Piazza il Fucnccs 
li dicdcà ftringeie dalla pane del Caftcllo, chiamate diBni» 
bantejCdiFiandfafiuouc gentil per ingro(rar*il fuo Cam- 
po, louicò egli àqueUMmprefa gli Ammucinati^ch* erano 
in Tilimone^ma eui condiuerfc ragionifi icuiàrono dinon 
poter' andarui. 

Il Buglione incanto volendo tentar di meccere fiuouo 
IbccorfbinDorlatlSysViamoflb à quella volta» con i;oò. 
Caualli^ & 800. fanti. Di ciò auuifaco il Fucntes , à'14. di 
detto mcferifolfe d'andar* incontro i, nimici^ fatta por- 
re in armi la gente , e rinforzar le crincicrc . Già fìaua per 
niouerfìilFuentes^ quando comparue la vanguardia della 
Cauallcria Francelc; onde venutoli alle mani, i Fiaocefi» 
doppoil combattimento di tre hore^ furono rotti* benché 
due volte la lor Cauallcria faccfle piegar la Spagniiola. Il 
Prcncipc d'Auellino (1 fcgnalò valorofamcnte nel foflcner* 
ilprimoiinpccode' Francefila cui fanteria quafi tutta ri- 
male morta, faluacafi con làiPuga la maggior parte de i Ca* 
ualli^e Ara quelli il 6u^Uone^& il Contedi San Polo^ i qua* 
li fu detto, che per tempo fi titiraffcro. Di Francefi di qua- 
lità rellarono prigioni più di cento , e molti nobili furono 
morù.Pochi morirono del CampoSpagnuolo, e tra quelli 
ninna perlbna di Itima. 

Fu attribuita la cagione della rotta dei Francefi al non 
hauer* eflì, per configlio del Buglione, voluto afpettar, che 
giungclTc con maggiori forze il Duca di Ncuers, che dal Re 
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dlFrancia^con ticolo di(tioluogoreiicte gcnerale^crainaii. 

dato inPiccardia adopporfial Fucntes. Sopragi Linfe il Nc- 
uers il giorno doppo il combattimento^ c due voltc^ main 
vano^ teocò di far' entrar foccorfo in Dorlans. 

Haucuano cratanto fono quella Piazza cantinato innaii* 
zi gli Spagnuoli^ e l'olnmo giornodel nie(c predetto cflen-^ 
do cffi,doppo vna gran batteria, venuti all'aflalto , prefero 
la Terra per forza, non ottante la valorofa refiftenza , che 
fece quel preGdiOjfotco il Conce di Dinanc^ Gouernatore^ 
che Vi rimafe vccilb ^ con m fiio fratello» e con molti aljtri * 
nobili, e mohi parimcntefbrono fatti prigioni. Mifero gli 
Spagnuoli la Terra à facco , non perdonando nel primo in- 
grcffo indifferentemente ad alcuno; Onde vi morirono più 
di looo. huomini, atti à ponar Tarmi^noo elFcndofi tenuto 
conto de gli altri Scufarono cfC queft attionecol pretefto 
d*hauer voluto vcndicarfi ddlc loro gentil che furono cni- 
delmentc vccifc da i Francefì nella Terra d*Han. 

Ma il Fucntes riftorato l'cffcrcito à Dorlans , e lafciatoui 
buon presidio, à gouerno del Sergente Maggiore Ernand^ 
T^lio^fi molle verfoCambray^ per tentarla ricuperatio-. 
ne diqueUaCittà,inuitatoàciòdagIi aiuti groflì, che prò» 
metteuanoleProuincicd'Enau, c d' Artois, e l'Arciucfco- 
uo Medefimo dì Catnbray» che grandemente dcllderauano 
quell* imprefà. 

Tra '1 confine di ftancia, e del Paelè bado , verlò le due 
Prouincied*Enau^ed'Anois,èfituatala Città di Cambray, 
che dair Imperatore Hcnrico Quinto fu già conceduta à 
Filippo Conce di Fiandra. PolTeduu pofcia in prog^ciTo di 

S a ccm- 
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tempo 9 bora dai Ecanccfi^ & horada i Ramioghi » al fina 
ridoitaicacdaoStaco, fu prdà in proccccione<bir Iniperà* 

tor Maffìmiliano d' Auftria^che ne diede aiToluto dominio 
alVcrcouo^con titolo diMarchcTe del Sacro Imperio.Con- 
iGuieiata poi da Carlo Quinto la qualità del (ito ^ per la vici- 
saozadeiFranceli^volfeegliramioi533. fabricaruivJiaCit- 
udella, data la curadi guardarla à, i. Conci di Fiandra , Tuoi 
(ucceflbri.j come feguì fino all' annoiySo. Venne poi la Cit- 
tà & la Cittadclla^comcdifopras edcttOj in mano del Du- 
ca d' Alanfone, che ne diede ilgoucrno à,i. Signori d'Insite 
diBalignì. Mom l'ìmì^ il £Ultgoi fcacciacoae l'Arcifid^ 
couo^ fé ne fece tiranno, moleftando molto con lo fcor* 
rerire le dette due Prouincic. Rifiutò egli più voice i partiti, 
proponigli dalRc di Spagna, perche rimettcfle Cambray 
BcUo Scaco di prima: Anzi cercò d'adìcurar le cofe Tue con 
la proiMione del Re di Erancia , dal qualtf fu creaco PmUlfi 
cipe di quella Cicca. 

Si crouauano à quello fegno le cofe di Cambray^quando 
viarrivòilFuentes^e fuà'13. d'Agofto di queft' anno 1591^ 
Comin^^ à ftringcrc quella Piazza con vari) Forti, e Hfei 
docci, non pocendocin gerk da per cucco con le gcnci^'fa»;»> 

' ucua, ch'erano loooo.nnci, e3000.catiallì.&opriuafi4'im«> 
prefa molto difficile fin dal principio ,• ma le difficoltà fi fe- 
cero maggiori , doppo che, la notte del decimo giorno di 
Settembre ^ fu entrato in quella Città , con 300. huominì il 
Signor di Yich, Soldato.iocaid«Mflimo nel difendete 
Piazza.Ec alcuni ^dmi^ttiàVeiaelitratoccm 400. caualU 

.Ì4j^9<^ diJ^Pt^^c^» figliuolo dclDucadi^cucrs» 
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Furono dal Vich danneggiate grandemente le batterie, 
clalcre opere del Fucntes, &c eflendofi intcfo , eh' ilNeucrs 
haueua in pronto 4000. huomini per andar' in foccorfb de 
^iiaflèdiacij parue che cominciale ad intepidiifi l'ardore 
mofttato prima dall' eflìcicico Spagnuolo. Coamttociò il 
Fuentcs, ributtati i pareri di quelli, chcproponcuano do- 
uerfilcuar l'afTedio, diede nuoui ordini perche s'andafTe in- 
nanzi. Fu poi guadagnato vn Riuclli|K> , e preparata ne i 
primi giorni d'Occobre^ vna batteria diix. pezzi, con k 

anale eflendofi cominciato ì fulminar contro le inura,e già 
i(poftala gente all' aflalto, i Cittadini , eh' odiauano il 
lignì y per Tcflorfioni , che patiuano da lui , fi follcuarono. 
Mandati dunque loro Deputati à trattar col Fucntcs^ e con- 
clufe le conditioni , gli re&ro la Città ; in vano battendo il 
Vicb^il Balignì , e fila moglie, donna di rpirìto viiìle^cerca» 
to d'acquetar* il moto de i Cittadini. 

Acquiftataà quello modo la Città , fu poi anche il fctti- 
mo giorno del mefe predetto, refa al Fuentes per accordo 
la Cittadella, dalla quale due giorni doppovfcirono il Duca 
ili Roteles, il Vichj de il Saligni, con circa mille finiti ,e più 
di 400. caualli , accompagnati da fcona dell* elTercito 5pa. 
gnuolo fino à Perona , e furono quei Signori fplendida- 
mente banchettati in Campagna dal Prcncipe d'Auellino. 

Non trouò il Fuentes più di a8, pezzi d'Aniglierìaiiella. 
Città, e ft7»nella Cittadella^ con picciola quantità di munì* 
tioni,edi vettouaglie. Ma fu non dimeno condotta à fine 
con gran felicità l'imprefii di Cambray , luogo foitiffiroo, 
per fico j e per arteiQoa eficndouimorci dell' eCGercito 5pa- 

S I gottolo 
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gnuolo qaatrro cento Soldati 

Andarono à quell' afledio/otto certe conditioni.gli Am- 
mulinati di Tilimone^al numero di 700. Caualii^bcniflìmo 
all' ordinc^e per l'arriuoloroalCampo^il Duca di Bugi io ne 
non hebbe ardire di tentar dimettere nuoao (bccorfo dea-» 
tro quella Piazza , al qual' effetto egli di giàfera molfo. 

Ritornandogli ftcm Ammutinati àTilimone, mi(cro in 
fugacerto numero di Soldati de i ribelli^ che incontrarono 
prcITo à Louanio^ e ntoUèro loro molte ricche mcrci^ rcfti« 
tncndolepoiadalcunimeccanti^à^i, quali pocodìaazte* 
^ imo ftarerubbate. 

Furono dal Fucntcs riordinate le cofc di Cambray.Et egli 
poi^ mclTo prcfidio d'Alemanni nella Città ^ e di Spagnuoli 
nella Cittadclla^à gouerno di Don Agoftino Mcflia^e man- 
dato il rcfto deli' cirercitoà ùxcnme, (è ne tornò gloriolb^ e 
colmo d*honorìàBruflèlles. 

Nello ftcflb mefe d'Ottobre il Signor l'Eraugicr ^ Goucr- 
natorc di Brcdà per i ribelli , forprefe di notte per ifcalata la 
TerradiLira,in Brabaote, doue s era condotto con 8yo, 
£uiti^ e Ito. caualti« Entrate quefte genti nella Terra, fi die- 
dero à (correrla^ & ilàccheggiarla: MalavalorolàdUigeza, 
cheDon AlonfodiLuna, Gouernatorc, con alcuni pochi 
Spagnuoli,e Valloni,c*haueua , vsò in opporfi quanto po- 
teife ì, ì, nimici^ e poi in afficurarfi d'vnaporta^ fu cagione 
che quel luogo fofTe ben tofto ricuperato con gli aiuti;, eh* 
egli Haueua nundatoà chiedere^ e che vennero fiibito da 
Anaer(à,e da Malines,quindi lontane folamentc due leghe. 
Fu tanto più lieto quefto racquifto , quanto che de i ribelli 
^QA Q (alarono |piu diioo* Gli altri rcftarono moni^ ò pri^ 

gioni. 
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gioni, (cnza che de' Cattolici vi morifTe^ pur vno. 

^ra tratanto, del mele di Luglio, il Conte Mauiitio, con 
Tooo.buomini , e iS, pezzi d'Artiglieria, palliato à tentar 
d'impadroiiirfi della Tetradi Grol, nella Prouincia diZuc* 
kn, noia cotnprciadcntro la Ghcldria. Haiieiia egli attac- 
cata quella Piazza,tnafu coftrectoàritirar(ène,doppo hatfcr* 
Ci veduto fopragiungerc alle (palle il Mondragonc » eoa 
groOo neruodigeocc. 

Afficursua GrolandòilMondragone ad accamparfi vici- 
no àReobcrg, in fito fone per oileraar gli andamenti del 
nimico, il qual crincieratofi poco lungijpafFarono tra di lo- 
ro alcune fcaram uccie. Ma fu*l principio di Scttcbre , cflcn- 
do joo.caualli diMauritio vrciu/octo Filippo di Nallau, per 
riconofcer' il CampodegliSps^uoli/opiagiiincidallaCa* 
ualleriadd Mondragone^fiirono meffi in rotta , con motte 
di più ditoo.e con la prigionia di Filippo medefimo^che 
poco doppo morì delle ferite riceuutc. 

Vcrfo la fine di queft' anno il Re di Francia palsò in Piccar- * 
dia, con 8ooo. fantine 3000. Cauallij 6^ andòàmettcrfì fot- 
. tolaFera,con difegnodi ricuperar quella Piazza peralTcdio» 
AquellMmprefàfuilReaiucatocon piudiiOQo. huomini 
che gli mandarono i ribelli di Fiandra. 

Kel mele di Marzo di quello medcfimo anno gli Oladefi 
haucuano mandati quattro legni armati all' indie Orientali 
per hviaordinariadeiPorroghefi^ e non tornarono quedi 
yàExlli, Ce nondoppo dueanni paflàti 

Erano ridotte àft rettezza grandiflì ma le cofc del danaro ijjtf 
ncll* cfTcrcito Cattolico in Fiandra*£ iu'l principio di qudV * 
anno ilprefidiO|la(ciatoin CambrajTjCominciòà tumulcua- 
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t€; ma fu (vinto acqaetatoco'l {ùpplicio^ eh' il Fucoces préfii 
tt* alcuni più fediriofi. Fu parimente dubitato , che gli Ani* 
mucinacidi Tilcmonc, perche riccucu ano fcmprc tardiflì- 
mo le loro contri bucioni, non aprilTcro di nuouo il mo« 
noo, e riconiaflcro alle (correrie della Campagna. Ma non . 
dineno le aneudie^ nelle «juali fi crouaoa quella Cohizm 
cefca , pareua che foffcro in parte {blleuate daUa fiinoa , che 
•Vra fparlà^ ch'il Cardinal Arciduca Alberto , venendo al 
goucrno de i Paefi baflì, conducclTcgcandiilìme prouilìoni 
di danaro , per loftentar laguena. 

Air incontrt) i ribelli yccmendo alle cole loio,ordin»- 
fono vtia nuoua impodtione^ per pagar le militie vecchie^ 
&aflbldarnc delle nuoue, anche in fcruiiio della Regina 
d'Inghilterra» che molbraua d'e^cr' in timore dvna potente 
armata, che contro di lei (i dicena, andarfi appaieechiando 
io Ifpagna, 

Dentro il CadcIIo d*Anuer(à^ dou* era Caftellano^tnotì 

ne' primi giorni di Gennaro , Chriftoforo Mondragone, 
foldaco di gran valore » e de i più vecchi della miimaSpa- 
gnuola. 

UCardinal Arciducain unto paflatodiSpagnaìn Italia^ 
equindtin Borgogna, entrò, vertbbfine del roefe predcc^ 
to, in Lucefnburgo,doue fu incontrato dall' Elettor di Co- 
lonia, e da gran numero di nobiltà. Falsò poiaNamur,do- 
ueriformacc le militie, c'haueua condotte^ 6c inuiatofì ver- 
foBruffelles^ hebbe incontro il FueDtcs,con molta foldateC* ' 
ca. A gli li. di Febraro entrò polciadi notte (biennemente 
in Bruiielles, riceuucouicon pompa grande^ e con apparati 
ncchiffimi. Col 
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Co'I Cardinale ritornò in Fiandra Filippo Guglielmo di 
Nallau, primogenito del morto Prcncipe d'Oranges , che 
gtouanetcofu dal Duca d'Alba £aco condurre in iipagna^ 
come di (opra se decto. La venuta dicoftui cagionò gelofia 
grandiflf ma ne gli animi di quelli ^ che gouernauaqo le co- 
k dei ribelli. 

Prefo il goucrno dal Cardinale Alberto, il Còce di Fucntct 
s'incarnino vcrfo Italia j)cr tornarfcnein Ifpagna.Tra lepri^ 
me cuce del Cardinale fu quella d'inuicare i ribelli alla pace; 
fcrìtte loro à qucft* eSetto^Sc à, Mauricio in parcicolare^cor» 
tcfi lettere: Ma eflfì apertamente ribbuttarono la prcpofta. • 
Il Re di Francia in quefto mentre haueua ridotta à gran- 
de ftrettezza la Fera, e premendo ali' Arciduca il Ibccorrcr- 
bj diede carico à Giorgio Bafti^ che con 6òo. Caualli v'in^ 
troduCeflfe qualche quantità di gt^o^ il che rìufci fèlìceme- 
te, econ lode di cflo Bafti ; benché quella vctcouaglia non 
poteffe foftcntar quel prefidio più di due mcfi. Confultò 
per untoli Cardinale iòpra il modo di far' entrar' ia quella 
Piazza maggior foccorib ,ò dihberarla dall' afledio; ma ri-^ 
prouato il coniiglio d*ufàr direttamente la forza, fu concld- 
fo d'ufar' vnadiucrfione^ e d andar' ad attaccar la Puz.za di 
.Calcs. 

A queft' imprefa il Cardinale fi moiTc da BrufTelles, il pe« 
nultimo giornodi Marzo' ^ conducendo meglio diaoooo. 
combattenti. Arriuato ì Valentiana^ mandò inanzi, con 
4000. huomini, il Signor diRhona ad occupar due polli, 
eh* erano di grandifEma importanza per impedire il foccor- 
foalla Piazza per tcrra^epec.mare;£riu(cì al Rhona d'im- 

• T V padro- 
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padronirfi d'ambiduc^con fcUciù. Mandò poi l'Arciduca il 
rcfto dell' elTercico ad accampard fottoCalcs^ 6c egli vi arri- 
ttò il giortio iu d'ApnlcyClTenclofi quel medcfimo giorno il' . 
Re di Francia,con 1000. Cauallì, condocco à Bologna , cin- 
que Icghcdiftantc da Calcs.Qucfta Piazza riftrctca poi be- 
niflìmo dal Cardinale, e cominciacofi^ il giorno 17. di detto 
•mele, vna groiTa battcria^fi (pauentarono queididemro^nè 
volendo aipectarraflalto» fi refero à condirìone di rirìrarfi 
nel Caftcllo^pcr doucr parimente renderlo , (c dentro fci gi- 
orni non foflcro foccorfi. 

Per ncdigcnza di chi guardaua cerco pofto^entrarono 
nel Calleiio da 500. Francefi^fottoil Signor di Campagnuo- 
la^ i 1 qual dato animo à quei di dentro di tcoerfi ^ concerta 
fpcranza di loccorfo,chc baflaflc à libcrarli,cflì poi ricularo* 
no di rendere il Cartello al Cardinalc,che lo domadò il gior- 
no rtaruico Venutoli duqqucallaforza ^ il Cartello fu preib 
per aflalco ^ e (àcchcggiato con bottino rìcchiffimo.Fu dee- - 
• tocche de gli aflalitori non perifTero più di cento^ma che de 
iFranccfi vi monflcropiudi 800. Acquiftò l'Arciduca quc- 
fto luogo^tantoimportàccjin iS.giorni.E poco doppo,à Tua 
femplice ricbiefta^fegli diedero le Terre di Hanedi Guifnes. 

In tanto riccaette la Prouinciadi Biabantc Gualche dan^ 
no dalle (correrìe^ che vi fecero i ribelli , i quali paiTati poi 
nella Contea di Namur furono quindi facci partire da gli 
AmmutinatidiTiUmone^cbe IjpoDtaDeameBte li mollerò 
contro di loro. 

.Da Calcsandò Alberto adattacar*Ardres, quindilontana 
ne Icghe^ e vi s'accampò à' 7. di Maggio.S'attcfe à ftringer 

• ' " ' * Me - 
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Taflcdio con follccitudinc fino à* 22.. di quel mcfe , nel qual 
giorno fpaucntatifi i foldatidcl prcfidio , fcnza afpctriir bat- 
ceria, domandarono accordo y che fu conclufo il giorno (e- 
gueme^ c ic d' vftirono al oumoo di più di iioo. lotto il Si- 
gnor di Belino» chc^ per la viltà moftrata , fu dichiarato dal 
luoRcinhabilcàpenar'armi, cpriuato di nobilrà . Ritirò 
poi l'Arciduca il fuocdcrcico verfo le frontiere de* PacH bol^ 
&f & egli fc n* andòà Sant* Omero io Arcois. 

A' i^.deUo ftciTo mele era finaloicmc ftata re(à al Re di 
Francia^con honoratiflime condttiooi, la Piazza della Fera, 
coftrctto à ciò il prcfidio Spagnuolo , che v eia dentro , da 
mancamento di vcttouaglie^e di munitioni. 

Poco doppo iFiaminghi fecero inllanzaal Cardinalesche 
volefiè attaccar la Piazza d'Oftende nella Fiandra,con ofFcr- 
• ta di grofli aiuti per quell* im pr e(à ^ la quale non eflèndofi 
giudicata riufcibile^ rifolfc il Cardinale d'aiTediar Hulll^nel 
pae(è di Vaas^ in detta Prouincia. 

Gli Ammutinati, eh' erano in Tìliroone, finalmente, del 
mele di Luglio di queft' aono,(urono pagati , per ordine del 
Cardinale Arciduca . Importarono le loro paghe trecento 
trenta mila feudi, e Iecontributioni,date loro dal Reduran- 
' te il mottino^afccfero à feudi trecento feOanta mila. 
Al Colonello Claudio Labourlotta fu dato il carico d adare - 
à pigliar pofto (otto Hulft. ElTeguì egli con gran valore , e 
prudenza l'ordine, c*haueua, benché con molta difficoltà fi 
conduccflc neir I(bla,doue e pofta la I errale gli conueniflc 
poi foftcnerVn grande sforzesche cótro di lui fecero i nimi- 
CLPrcfo il pofto^pafiò neU' Ifoia anche il Signor di R hona^ 
. Maflxodi CampoGeneralecon Sooo^fanti^efidiedeforn^a 

Ta aU* 
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air aiTcdio.II qual contiaouando, cominciarono ben tofio 
i Cattolici i patir grandemente di vettooaglie. Ma bauen* 

10 e(Ìi acquinato pofèta il Forte di Morfcant^ reftò loro più 

commodo il paflTo da condurre i viucri, e fu qucU' acquilto 
quafi la principal cagione del buon'cflìco dell* imprefa. 

Guadagnarono poco doppo i Cattolici dueriucllinij e 
fatta vna gran batteria da tre parti,per andare all'aflàlto^quei 
di dentro accettarono l'offerta, fatta loro dal Cardinale ^ di 
potcrfcneandar con honoratcconditionijc quali accordate 
à' i8. d'Agoilo ^ due giorni apprcflò fu lalciaca la Terra da i 
ribelli^ che n*ufcirono in numero di più di 3000. (òtto il 
Conte di Solma , lor Capo. S'era difelò il prefidio d'Hulft 
valoroiamentc con lefortite^ e con ogni altro mezzo poffi- 
bilc^di modochedc Cattolici morirono in qucU* aflcdio 
più di 2000. e tra quelli moki Capitani altri officiali ^ il 
qual danno fu notabilmente accrefciuto perla morte j che 
pur vi (ègui del Signor di Rhona^ Soldato di ibmmo valo- 
re, & efpcrìenza. 

l'Arciduca, partito daHulft,andò in Anucrfa , e quindi 
i firuflcllesjdiilribuitc le fuò genti allcguaruiggioni , parte 
in Brabantet & inGheldria^parte in Lucembuigo^& à'con* 
fini di Francia. 

Neil' cftarc di qucft' anno fu molto danneggiata la Pro- 
uincia d*Artois dalle fcorrcrie,chc vi fece ilMarefcialdiBi- 
rone.Contro coftui (1 moffc^con grofTo ncruo di Cauallcria 

11 MarcheGsdi Varambone^À: attaccaufit^adi loro la Zuffa, 
reftodisfacto, e prigione il Marchefe, con pcrdiu di più di 
250. de' fuoi, tra mortile prigioni. Seguì quedo rincontro 
nel mefc di Satembre^ poco lungida San Polo. 

Sue 



Digitized by Google 



^ DI DON rit'ANC LANARIO. T41 

Succedettero l'autunno fegucrite altre (caram uccie tra Spa- 
gnuoli, e Franccfij con vantaggio di quefti ^ c'haucuano più 
CauaUeria.Ec ai Cardioale fu biibgno di mandar' à*confini di 
Francia la maggior parte delle fuc genci , vcdendofi ingrot 
(àreil Campo Prancefe^L'inncrno poi pafiò con vari j tenta» 
tiui di forprcfc d'alcuni luoghi.chcin vano cercarono di fa- 
re così i Francefi , come le genti dell' clTercito Spagauolo^ 
à danno gli vni de gli altri . 

Elafi maneggiata queft'annò vnal^o&nfiua^ conerò 
Spagna, tnrilRcdi Francia, laReginad Inghilterra^ &i ri- 
belli di Fiandra. Eflcndofi poi conclufa cjucfta lega, e publi- 
cata in Inghilterra , òl in Francia del mcfe di Settembre , fu 
anche publicata in Olanda il Nouembrefegucntc. 

Verfo la fine dell' anno il prefidio Spagnuolo^che dal Car- 
dinalcfiilaiciato in Cales,haueuadelic>erato d'ammutinarfi, 
per efler pagato de i Soldi decorfi : Ma quella prattica non 
proruppe ali' horaà maggior difordine^ perii fupplicio^che 
ilGouematore prefe nelle perfone d'alcuni. 

Haucua il Cardinale Arciduca^ per qualche Tuo dileguo^ i^^j 
dato ordine di far malTa di gente in Tourahaut , grolTo Vil- 
laggio del Brabante. Qtiiui dunque trouandofi vn Terzo di • 
Napolitani, due di Valloni, & vn Reggimento di Tedcfchi, 
con cinqueCornette di Caualli^Mauritio pensò di poter far 
loro del danno^ vedendoli in luogo apertOjCome era Torn- 
haut^ e (àpendo^ch' erano (otto 1 gQuerno del Contedi Va* 
ras,perfonadipoca efpcricnza nella militia.Raccolti perciò 
Mauritio meglio di cinque mila huomini^trafanti , e CauaL- 
liyfi moflt cócrole dette gentida San Gertnidcnberghjverfo 
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quale fu danneggiato Giouanni Guzmano ^ che €00400. 
CaualliSpagnuoli andauaà quella Città, c vificonduflcy 
perduci alcuni de' fuoi. Ai medefimo fine di ferrar' ii paflb ad 
Amiens^ il BiroDefccetentar di notte Dorlans, con ifcalata} 
ma le genti da lui maodateui^ne furono ributtate > cpn quaU 
che lor danno. 

Entrarono quali nel medefimo ten)po iFranccfiin La* 
ccmburgo^douc fecero danni grauiffimi : E contro di loro 
fu oaindaco dai Cardinale il Colonnello Labourloto^con 
buon numero di gente. 

Era incanto il Cardinale trauagliato/opra ogn' altra colà, 
dalia penuria del danaro^ chehtardaua le neceffarie prouin 
fiottile i'affoldamento di nuoua Ibldarclca » delia quale ha* 
tieua bifogno. Per il medefimo rifpecto di mancamento di 
danari fi trouauano in difficoltà grandi parithente i ribelli, 
la cui Caualleria, che folcua (correre in Ghcldria , & in Bra« 
bantCjfu più volte dannejggiata dal Caualier Mcizo, che 
coniafiiaCompagiiiadi bncie era alloggiato in Vuccic^ 
luogo del Bràbante,ver(b il confinedella Ghcldria. 

Del mcfc di Maggio fu tentato in vano dal Gouernatore 
d'Arras il Caftcllo di Monthulino,tra Bologna, & Atdres* 
E vana fu fimilmcntclapruoua^che i libelli fecero d'acqui- 
ftar Vcnlòj donde furono libuttati^benchc tMutciTcro di già 
gcradagnata vna porta. 

Haucuano in tanto i Fraccfi riftrctta co lalTcdio Amics/ot»* 
to la qual città erano intorno à ixooaroldaci:e v' andò in per- 
fonai! Re med.^ ad ordinar m olte cofi^ All' incòtro fi difeo^ 
dcuano brauamete gli afiÌNliati e più voice cóle ibiciccfecet o 

molto 
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HK^co danno i , Francefi, de* quali^ in vna particotsirmett- 

te, fu detto che nel mefe di Luglio, rcftallero tra mortile fe- 
riti iocorno à Soo. N on iurouo più di |oo. quei , eh* erano 
(creici^ efiritiraronocon perdita di70. 
. Il Giugno precedente haueuano tentato iFranccfi d* effer* 
introdotti in Amicn^con intelligenza d'aieuni della Città, 
cs era cóccrtato,ch' i Cutadini^confapcuoli del fatto, s*im- 
padroniilero dVn Torrione. Fumaneggiataqucdaprattica 
da vn CapitanodclBirone,che piuvoke entrò nella Città, 
inhabitodlFrate Auguftiniano, ma non potette feguirne 
Icffctto ,pere(l*cr ftatofcoperto il trattato da vnFrance(c. 

Abbracciaua piudi tre miglia di circuito il Campo Fran- 
cefè fotto Amìtos^&c il Re hebbe per fine di fortificaruifi co- 
si bene^che non poteffe efler cornetto à difloggiare, & ha* 
ueflc tempo d^aoanzarfi con la Zappa , e di guadagnar la 
Città fcnz'aflalto, nel quale ( quando fufleftatocoitretcoà 
darlo) te m eua d'haucr ' à perdere troppa géte^pcr la brauura 
deidifcnfbri. 

Fu detto^chenciraiTediod'Amiens poteronò oflèruarfi 
pttimi precetti militari intorno àquello,che appartiene ali* 

elpugnationc, & alla difcfà dVna Piazza. 

Sicrouaua l'Arciduca Alberto^ ne Tcfìatc di quell'anno, 
tuttointenco alle cure della guerra quando gli loprauenne 
di S pagna l'anuifo della rìfolutione j chi il Re haueua prclà 
di fargli fpofar l'Infanta Donna Ifabella , fua figliuola , con 
dote di tutto '1 dominio de'Pacfi baffi, e della Contea di 
jtiorgogna^conforme à quello^ che prima intorno àciòs era 
caccato lèisccCAmcnte mS. M'^ efua Altezza. 
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Di quei giorni T Arciduca diede il carico di General del- 
la Caiiallcna a Don Franccfco di Mcndozza , Ammirante 

\ d'Aragona^ clie di Spagna era venuto con S.A. 

Erano i Fnuicefi di già unt* oltreibuo Amiens^ vcrfo la 
fin*d'Agofto»checominciaroooà danoe^iar la muraglia 
con la Zappale nondimeno la vicina fpcranza del (bccorfo 
dcir Arciduca daua animo à.i^difcniori di tcnerfi co '1 vi- 
gor di prima^ benché follerò fcemati di più di looo.U quar- 
to giorno di Setcembce morì d'vn colpo d'Archibu^o il 
Teglio^lorCapo^incuiluogoefliconcordemcntc elcflèro 
» ilMarchcfèdi Montenegro Doppo vna fiera batteria d ot- 
to giorni continouijfecero i Fràccfi^à' 14. di detto mele , ga- 
^liardif&mo sForzo^pcr guadagnar' il riucUino^chcfu non- 
dimeno^onferuaco da quei del prcfìdio, con gran lode 
«del Ctpita Fracelcodeir Arco,iI qual n'haueoa lacuftodia. 

M giorno fcgucncccomparuc l'Arciduca à vifta d*A- 
'inicns^co '1 foccorfo,che conduceua. Accrcfciuto egli di 
-gente venuta d'/^alia^c d altronde , s era moITo da Duai^ 
Terra della Fiiodraà'&.di Settembre^ con vn'edercico di * 

' ttooo.fiu)ti^edÌ30oo.cauallt« HaueuaS. A conlalcoruA 

' quattro Compagnie di Caualli , guidate dal Contrcras, 
Commiflario generale della Cauallcria , mandate alcune 
pedone di qualità, perche procurafTero di ricognoiccrc il 
Campo ftancefe forco Amiens:K4ailContreras,alla nuo- 
. ua.cK'tMieiYeMualovétncontro.poftofi imporcanameote 
2L fiiggircjfu cagioncythc quaii 2.00. de Tuoi rcftaflcro preda 

.^eiFranccG. 

I3| Fhpi Ajgj^^ adjAnas^m Artois^equindiad 

V Ancfiic. 
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AudocEt entrò po&ia inPiccardia^mardaadoeoii buono 
ordine. Tra le Tue gemi,e quelle del ReYcguirono alcurie 

(caramuccie per il camino. S'auuicinò 1* Arciduca à tiro di 
mofcheico alle trine iere del CapoFiacerc^cna diiTuafo dall' 
atucarle^e non vcdedofi mezzo da foccorrese gli aflèdiari^ 
rifoUè di ricicarfi per molte raggioni^di momento grande^ 
rapprefentate dai (ùoi Configiieri $ hauendo egli nella Tua 
moflahauuto per fine di far* opera d'introdurloccorfo nel- 
la CiccàfubicomariiuaudO|ialciimeace di cicornaiicnc lenza. 
• dimora. 

Ordinoffi dunquela ritirata per fa via^tenutaall'anctsure, 
e sincaminòreflercico Spagnuolo alritorno.Partitoil Car- 
" dinale^ilRedirpofe in battagliala maggior parte delle fue 
gentile lo (èguicò per lolpauo d'vnal^^ tanto da vicinOj. 
ches ofFcndeiianorcambieuolmente conl^Àr^glieria^nu^ 
non fcguì tra quelli e&rdti&tttone di naomeato ^^non har 
vendo il Re voluto impegnarli à combattere» 

Ritornato il Re alle fue trincierc ^offerfe honorate con- 
ditioni à quei del predio d' Amicns» quando readclTera Ut 
CittLDomaadarono cBi,àc o ttenneBo dal Re di poter trat*- 
catecon rAidduca^al quale hanuta<eommiÌGone di setti*- 
tuirc al Re quella Piazza^n'vlcirono il di 2;. di Settembre, im 
numero di quafi looo.a bandiere fpiegatCjCon quel più, che. 
fifuol conccdcceilòldaddigraa valorc^okrc ailacommo»- 
diti di canaggi^Btlifcocte da condurti à Deilans- 

l'Arciduca intanto^ prima^ d<'èntiare m Attoi», acqui«^ 
fiù il Cartello di Monthulino:^, tra Ardrcs, e Bologna 
cheli idc. ali' Amoùranu d'Aragona > il> terzo giorno^ 
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doppo db^ vi s*eia trinciciatò. 

Racquìftaca Ainiens,f«ce il Redi Francia qualche dan- 
no con le fcorrcric nella Prouinciad Artois» Andato poi ad 
accampaci rocco Dorlaas^ fu coftrccto à lafciar l'iiDprefa 
dalle pioggie^clicroprauennero qucll' Autunno. 
. Enfi cractenuco l'Arciduca nella Città d'Arras; in Ar« 
tois^alcuni giorni.aiquanto infermo. Indotpo poi dall' in- 
ftanzc de i Fiaminghi,chc di nuoiio dcfidcrauano la ricu- 

Erationc d'Oikode, con offerta delie loro forze ^ pafiòia 
indra^e mandò alcune principali perfoneà riconofccre 
aocila Piazza^concirca6ooo huomtni. Andouuieglimede- 
»módue volte da Bruges^ ma le Tue genti fìrìtirarono, con 
^rdita di ioo.pcrfonc,conorcuito nó cflcr poflibilc di torre 
a quella Piazza il foccorfo per marcFece nódimeno l'Arci- 
duca piantare in queic6tornÌ4lueforti,per impedir le (cor- 
lei ie del preGdiadOAende^'- poi vcilb la fine di Koucm* 
brefc n'andò àBrulTcUcs. - ' 

Si maneggiaua in tanto la prattica di pace tra Spagna, 
€ Francia ^incaminata alcuni mcfì pinui dal Padre Ca« 
fanginme^Geoerak de i Firancelcam. Fu parìmemc a« 
iotaco il n^otio con gran caldezza dal Ordinai di 
Fiorenza^Legato del Sommo Pontefice Clemente Ottauo 
in Francia. 

Vditoii il trattato di quefta pace,e vedutafi la riforma, 
che l'Arciduca faaneuafacu di 14. Compagnie dtCaualli, 
ptcftrooccalioned'ammuiinaiii i prefidif Spagnuoli di 
Cales^ Dorlans , Ardrcs,c di Ciaftcllctto ^ per tema di non . 
haucc* i icftar priui delie lor paghe decorfc ^ quando 

V a la 
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la pace & eoncÌudcire:Ma(uroiio acqucaci con loio fedif* 

fattionc. 

Publicofi in BrulTcIles vcrfo la fine di quell' anno la 
conclufioncdel matrimonio era l'Arciducale l'Infantale fé 
ne diede conto alle Ecoiiinde ^&aUeCittà principali del 
F^fe baflo. 

Mentre l'Arciduca fi prcparaua per andar' al ioccorfo 
d*Araicns,il Conte Maiiritio^tatca malTa digcntc nella Pro- 
iitncia diGheldna^andò nel mele d'Aeofto Iporre TalTedio 
àRemberg^con meglio di iaooo.cra&nd,e caualli. £c ac^ 
quiftòcgli c]uellaPiazzain pochi giorni , eflendofi re(ì gli 
Alemanni che v'erano dentro, i quali riceuuti poi nella* 
Torta di Ghellere , quiui s'ammutinarono con gii altri di 
^oelprefidiojch erano della iìciìi bacione. 

Poeo lungi daRembetgaflaltò poi Maurino la Terra di 
Mours,e (è n'impadronf^con picciola fadca.Quindi pafld^ 
egli ad accamparfi fotto Grol à'it.di SettembrCjla qual Tcr- 
19 gli fu data dal prcfidio^che v*era^doppo iiauer facu per 
alcuni giorni honorata refidenza. 

Ccmparicorfedi felicità Maurilio fi fece padrone di: 
Brcuord,inGheldria^d*Ormarfen^e d'Oldenlcel.in Tranfi. 
£ilana,e poi di Linghcn.doppo cflcrfi difcfi quei prcfidij per 
alcunigiorni.Breuord in particolare fece braua rcfiftenza,. 
linghen è Terra della Weftfalia^confinante con la Tranii* 
(tlnia^liu^ di momeco per il paiso dellaPrifii: Onde l'aC'- 
quìfto,in(iemecon gitalcti luoghi predecdafudi g;rande ae-- 
concio alle cofe de i ribelli. 

Ritornato Mauritioin Olanda^vcrfoJa fine di Nouem-^ 

brc 
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brc fcn i^difguftoschc (ènza fuo cólcntimento Anna fua fo- 
rcUafi folTe mafiuucon Don £maQudie^%lio del gk Dq 
Aaconio di Portogallo; Ma non jimeno eflo Maurino^ e 
gli Scaci d Olanda ai^cgoarouo poi à quella Signora vaa • 
annua penfìone. 

Del mefe d'Agofto di qucft'anno ritoroarono à cafa 
qqelii Olandefi^ cheranoo fecero vela ver(b l'Indie 
Oiicncali. Vennero molcoafflicti^clccmatidi numero per 
idilàgi,&: infermità paciceic delle quaccro naui^con le qua- 
li erano partiti^ne conduisero tre (blamente. 

Andauaficontinoiiando il trattato della pace tra Spa-ij^I 
gna.e Francia, incaminato^come s'è detto , dal Genaale 
dciFuncefcani. Onde per prolcguire il negotio fa eletto 
Veruino^luoj^o àji^confinidiPiccardia,doue fi trouarono 
il Cardinal di Fiorcnza,lcgato Pontificio, .fc i Deputati di • 
Erancia,e dell' Arciduca Alberto^ che trattarono anche in 
nomedelRediSpagna«Caininòprorperamenteilmaneg- . 
gio di quella pace,che fu conduraà'i.di Maggio^ in 3j. ca- 
puoIi.Fu poi publicata per tutta la Francia^in ll'pagna^ &in 
Fiandca^e confermata da quei Recedali* Arciducacon ilo- 
liti giuramenti lcanìbieuoli.Con quella fu confomau la 
paeediCambresì del i/f9efuronoreftituirire€if|rocaincn* 
te i luoghi^occupati da ambe le parti. 

Durante il trattato di Veruino/eguirono molte fcorrc-; 
rie nelle Prouincied'Enau^c d'Arcois j&inPiccardia profè* 
gucndo gliSpagnaoli^&iFrancefiindaneggiarfi fcambie«; 
uoimente.e procurando anche in quella maniera d'andar* 
£ foftcntando^gli Spagouoli in particolarCjà,i^quaL corte* 
. V ^ uanoi 
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nano ftarfiffimele paghe. AlconidVffi trattarono djjirencfcre 

\,'ì, Franccfi la Piazza di Ciaftel letto jtna furono im pcditi da 
gli aicriSpagnuolidi quel Dfcfidio^ che (coperfcio la fratti» 
d^ palTatonoperkpiccnei più xolpeuoli. 

Gli Alemanni^ammucioati nella Tetra di GheUere^ ne 
(cacciarono il Gouernarore^etnoleflauano ri paefe con rtC> 
cuocere le conrnbutioni: Ma poco doppolicbbc fodisfat- 
tionc^cs'aci^uecò quella milicia. 

Diqudgiocni arriuò inf iadca voTcrzodi Pameria Spa- 
^uola^gouemato da Sacio di Lcua. Venne quella gc te per 
marche prcfc porto à Caics. E mandò il Re di Spagna nel 
mcdefimo tempo qualche pi<:ciola prouifionc di daiìaro, 
ancncrcil Carduial Atjùduca procurauadi raccorne có cuc- 
ii i mezzi per dar qualche (bdis£uxÌQDe alla ibldateTca^ 
.^uaficuitaibHeliaca^perfnaincaineDto paghe. 

Nel mele di Marzo gli Olandefi mandarono al viaggio 
dell* Indie alcri Vaftelli armati ,con fine di danneggiar gli 
Spagnuoli in quelle parci.Fu ricardato lungo tempoilcorfò 
di quei Vafcelli^haucndo alcjioi d*cffinau£n^to oc'fliad 
ilInghikeiQl» 

Di quei giorni fcorferole genti de i ribelli nel paclc di 
linTborgo,e vi fecero qualche danno. 

Furono uAicuicc al Re di Francia dentro 1 termine di 
dcie mcfi^confiatroie air accordo 9 kPiazEc^occupatedaii' 
rflércico Spagnooto in PiccafdiaX)ndericorfiaci in Fiandra 
quei prefidij, &:aFriuateui altre iTJiHrie,afloldatc di nuo- 
uo , mifi: inficmp ii Cardia^de Arciduca vn pot^icntc et 
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Maacuano t ribelli di Fiandra mandari i Veniiiio lo* 

ro Ambafciatori ^ per fola apparenza benché fi con- 
cludcilc la pace ^ ènza che di loro folTc &cca mencio* 
nc^effi nondimeno co'i dar ordine i^i^ loro foidaci^che 
non molcftaflèio il paefe obediemeal Canolico^e con at* 
tri fcgni , cercarono di (aa' apparire di non cllèrfi- a«* 
cera Dcn rifoluti intorno all' entrare in detta pace. Ma 
il line loro era di guadagnar tempo da prepararli con* 
aro l'Arciduca ^ temendo ^ eh' c^li , libero dalia guer* 
fa di Fsanda , non volaffe contra di loto tutte b fue 
forze* 

Del mele dì Luglio arriuò in Fiandra il Segretario 
Frias^ mandato dal Re di Spagna i portar^ i ricapiti^ che 
bìfbgnauano , per e&ttuar* il matrimonio tra llnfan* 
ta , fua figlia , e l'Arciduca Alberto . In panicolarc 
portò il dcuo fegrctariolaccfllonc in forma ampliffima, 
eh ' il Re faceua adi' Infanu ^dei Paci! baffi ^ e della Contea 
di Borgogna^perrija'doteyCon ceneconditiom4.compie&' 
in dodici articoli. 

Il mcdcfimo Segretario ponó ordine air Arciduca di 
paiTare in Kpagna , i celebrar' il matrimonio , & a leg- 
nar MnfiiQca ^ doppo eh' egli haueife riceuuto eh i Fia^ 
siinghi il giufamento , come loro futuro Piencipc • Fa; 
poi da Sua Altezza mandato à Roma T Arciuelcouo dii 
Bifanzonei xinuntiai;* ai Pontefice il Cappello Cardini -r 
fitio; 

Xiceuuto il detto ^uramentojG prcj>arauarArciduca^ 

ali 
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al viaggio di Spagna^quados'^nunadnarono gli Spagnuo^ 
tidcl GftfteUo d'AnucHa^ e nel mcdefimo tempo tumul- 
tuarono i prcfidij diLirajcdiGantCiMatrouacofi mezzo da 
farli acquetare con qualche fodisfattionc, S. A. vcHò la fine 
' d'Agofto fece macciar; alla volta della Gbcldria le gcntt^ 
c'haiieuaiaCapagnaiCh*etanoiiKgUodi loooo* fiutid^edi 
a|oo.caualli ^ fotto'tgouernodlell* Ammirate d'Aragona. 

Parti poi l'Arcid uca ^'514- d i ScttébrCj lafciato al gouerno 
de* Pacfi baffi il Cardinal Andrea d'Aultria, che pocopri- 
au era giunto à Bruflcllcs^ ricercato dal iU i pigliar' ^udl 
caricQyin aflènza dell* Arciduca. 

Prete rArciducailcamino diiGemania^per abboccarfi 
conrimpcrator fuo fratcllo,c per condurre in Ifpagna TAr- 
iCiduchcflaMargherita^lbrcUa dell' Arciduca Ferdinando^ 
^^.Itifyya lucilie al frencipe Don Filippo. Ma i* Arciduca 
4PA^C|fe<kaifiXjerman auuifo della morte del Re 

di SpaenaFilippo {ccondo^feguijcaildi ij. {filetto ndè di 
jScttcmDrc. 

Accompagnatoli poi con la detta Arciduchcfla^pcr la 
^iadiTrcatòcntratoxioinIralia5cpcr il Vcroncfe palsad 
iti 1 Maotouaoo^fieoBdufieEO^delmeiè <li KouemDfc , i 

f errata jdoue air hora fi trouaua ilPontcficc,ClcmcntcOt- 
xauo^per cui mano furono celebrati gh fponfali dclT Arci- 
duche(sa Margherita co *1 Re Filippo Terzo ^e dell 'InÉmta 
Uabella con lAtciduca Alberto in virtùdeile procure ^ fpp. * 
^ircdalRe ia perlbna di detto Arciduca^ e dall' lo&nia in 
€»er(Qna del Duca di Scfsa^ AmbaTciaxoie jCaccoIic9 apprcflo 

Dà 



Digitized by GoogI 



DI DON FRANC. LANARIO. i^j- 

Da Ferrara partirono la nucua Regina diSpagna, cTAr- 
ciduca Alberto à' i8. di Kouembre,& andarono^à Manco-, 
ua. Quindi palTaci i Cremona arrìuarono à Milano l'ulti^ 
me di cjLiel mcfc, douc fi fermarono fin che del mcfe di Fc- 
braro dell' anno feguence^ andati àGcnouai quiui s*inabar- 
carono pcrifpagna. 

In tticti i luoghitl'lcalia furono la Regina , e l'Arctduca 
riceuuti con niagnificeaza^& apparati^condecenci alla qua* 
litàloro,cdi quei Prcncipi , per i cui domini] palTarono. 
Da' Milaneii non fu tiakiciata alcuna poHìbil dimoftratio- 
ne per honorar la loro nuoua Regina. 

Tra tanto in Fiandra TEiTercito Cattolico^ ìnuiatofi^co^ 
me dicemmo, vcrfo la Ghcldria^ con difcgno di pafiar* oltre 
il Rheno,s*impadronìd*OrroijIuogo del Ducato di Clcues^ 
poco lungi da Rcmbergh^ la qua! Piazza fu poi rifoluto 
aattacare^perveder d'eipugnarla^ e nonlaiciarfi inimici' 
alle Spalle. 

Sperò il Cardinale Andrea nel mefe di Settembre dipo-^ 
ter ricuperar Eredi, per incelligenza,&:inuiò àquella volta 
' ncruo digente,fotto AgoftinoMefna^CaftelIanod'Anuero 
&; ma la Iperanza andò vana ^ per hauer' i nimici hauuco au« 
luib di quel j che fi trattaua. 

Accamparonfi i Cattolici fotto Rembergh, e fc n*impa^ 
dronironofu'l principio d'Ottobre , conceduto al prcfidio^ 
cbev*cra»d'Soo.fanti^di potec'vlcirnc à bandiere ipiega^ 
te^conàrmi^ e bagaglio Volière quei Soldati ncii* accora 
do/cherecerodkh tatar^che fi rendeuano à gli Italiani , che 
baucuanoil quartiere più viciuoallaTctra^e da i quali par- 

" X ticolar* 
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cicolar mente da Marcello del Giudice erano (lati elTorta- 
d i rend^si^ doppo faaucrcafualmcnte vna palla d'artiglie- 
ria facto ardere la loro poluere da munitione. 

Prefo Rcmbcrg ,rAmmirancc mifc prcfidio in alcuni 
luoghi di quel contorno, del dominio del Duca di Clc- 
ues. £ parcua che folle ali'hora l'Eflercico Caccolico in 
arpcttatione di douer tentar gran co(è*, ma i fuoi progref- 
li <]uella ftagione terminarono con la piefà ^ eh' a* io. di 
Nouembrc fu fatta di Dothccom ^ Terra della Prouincia 
di Zutfen. Haucndo poi l'Ammirante , contro'] pare- 
re del Cardinale Andrea , voluto alloggiar per forza 
l'clTercitonel pacfe di Cleucs, in VVelmlia ^ & in altri 
luoghi dcir Imperio^ diede occafioneà grauiisimcquc^e- 
le,che ne fecero i Prencipi.& i popoli di Germania. 

Fu grandifsima la commotion d animi , che nacque 
tra i Germani dall' haucr TAmmirantc voluto fuernar 
1 eflfcrcito ne i luoghi predetti , e fu molto vicino il pe- 
-ticoIo,chen*hauelicroa fuccedcre inconucnienti grauiffi- 
mi, edannofial Redi Spagna: Pcrciochc delle infòlenzc, 
citorfionij& altri mali portamenti^ che la Soldatefca faccua 
àglihabitatoridiqucipacfì, furono portaci molti lamen- 
ti ali* Imperatore^& al Cardinale Ancbea. Anzi alcuni luo« 
ghi^ e Principi più aggrauati haueuano cominciato ad ar- 
marfi^&adaffoldar genti, per loro difefa. Ma i rimcdij, 
• prudente mente applicati da fua Maeftà Ccfarca , e dal Car- 
dinale» troncarono la (Irada à gU imminenti difordini. Eie 
coramotioni parucro poi del tutto acquetarfi , quando ver- 
folafine d'Aprile quella Soidateica fu condotta in Campa- 

gna. 
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gna^ perrimpreià, che il Cardinal difegnaùa , come dire* 

nió à luo luogo. 

Mentre Icflcrcito Spagnuolo fi tratteneua in quei con- 
torni , fu per opera dell' Ammirante^ rcfticuica la Rcligion 
Cattòlica nella Terra di Ve(cl^apparccncnte al Duca di Cle- 
ues, pafiktoui si rtbenedir leChiefe Monfignor' Garzadoro, 
Nuntio Apofl:olico,rcfidcntc in Colonia. Ma doppo quat- 
tro mefiallontanatofi da quelle parti il mcdefinno cflèrciio, 
gli hcrctici,chc dominauano in quella Tetra , ne fcacciaro- 
noi (àcerdoti^e ricornarqino in prillino gli eflèrcitij delle 
loro (ètte, chequiui già moki anni s'eflèrcitauano, come in 
vna feconda Geneura. 

Il CardinarAndrca traiamo premendo nella total fodii^ 
£ittione de gli Ammutinati, paisòdel mefe di Fcbrato in 
Anucriàydouefurìceuuto con grandiflìmedimoArationi 
d'hònore: Et à' io.di detto mcfc pagò intieramente i Soldati 
di quel Cartello, e li bandì per Tempre dal (cruitio del Re 
Cactolico,portiin luogo loro altri Spagnuoli.Poco doppo 
furono (bdisfacti anche gli Ammutinati di Cantere di Lira. 

Fu (coipenodiquei giorni^ e perciò non hebbe effetto , il 
trattato, che iFranccfìtcncuanodiforprendcreCabray^ad 
inftigacionedclBalagnì;(opradi che dolutofi il Cardmalc 
col.Kc di Francia^5.Macilà fi fcu&ò di non ciler Itaia con- 
(àpeuole di quel maneg^o. Non molto doppo riunirono 
parimente vani i tentatiui ^ che da i Cattolici turono pratti* 
cati cèntro Nimcga,Berghefoprom, c Brcdà. 

Ritornato il Cardinale Andrea à Bruflelles/ecepublicai* 
in nome dell' ln&nU| vn* editto^ nel qualii probibiua 

X* a,i. 
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a,i^ fuddicidel Re di Spagna il poter' eOercicar qualunque 

force di commercio con i ribelli , tanto per mare , come per 
terra. Ali* incontro le Prouincie ribelle mandarono fuori 
vna fimil probibitione , vietando à , i , loro ^poli il poter 
trafficar con le Prouincie obedienti. 

Sul principiodt Marzo il Conte Mauritio,v(cico in eam- 
pagna co'l miglior ncruo delle forze de i ribelli, pafsò in 
Gheldfia^ per aiTicurariìdcI Forte di Schcnck^conuo Iqaa* 
le temeua, che folFcro per voltatfi iCactolici. 

Verfo la fine di detto me(e il Gpnte di Bufquoi^ eh* eia di 
prefidioin Emerich, luogo del Duca di Clcues^vfcito à per- 
feguitar certa Caualleria de i ribclli_,ch* erano fcorfi fin fotto 

Suella Tcrra^ diede in vna loro imbofcata; e benclie valoro- 
mente combattcfTe, vi redo nondimeno dis&tto, feritoie 
prigione^ con perdita di molti de' fiioi^ 

In tanto il Cardinal* Andrea^ paflato àMaftricht, e chia- 
matoui l'Ammirante 5 col Comedi Mansfclt, & altri del 
Configlio di guccra^confulto con loro fopra l'imprelà^ che 
fuiTepiu cfpediente ditarc. Lasifohitionc fu di tentar Tac- 
quiAo dclr Ifbla di Bomcle , contro il parere dell* Ammi« 
rante.chc haueria voluto aflalrar' il Forte di Schcnck. Data 
dunque vna paga à^i, Soldati^ e difpodili ad vfcire in cam- 
pagna> fi fece il giorno ly.d' Aprile muoucc tutto Peilcrcito 
vetfo il detto Forte , cosi eflfendofi hlbluto, per diuertir le 
forze de i ribelli da Bomele» 

Accampo ffì il Cardinale con parte de* fuoi intorno al 
xncdefimo force, c nello (lefTo tempo mandò verfo Bomcle 
treTccudifluueria^ciòè^diSpagQttoli^iVall^ 
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DI DON FRANC. LANARIO. 

fì.ìbttoi Maflri di Campo Zapcna, Labourlotta^c Stanici. 
Ma per U poca incelltgcnza^ch'cra traquei Capi^ non fifc^ 
ce alcun' Duon efictco^ella prima impreffione. Rinouaco 
poi Toitline dal Cardinale , e dato il principal carico ì. La. 

bourlotca.cgUfcrmò il piede neirifola^ &aflcdiò ilForte 
diCrcuccor. 

S'inuiò po(ciail Cardinale à quella volta co'I rimancntt 
dell' elTeicitOsdDppo '1 cui arriuo fi re(è il prefidio di Creisc- 
cor. Ma mentre il Cardinale procurauadi paflar' oltre, 6c 
impadronirfidelIaTerra di Bomele, fatti attaccar' i due ar« 
gini della Mofa^ e del Vaale, che fono i due fi umi , che for- 
mano rifola^ foprauenne Maurino di ladal Vaale, erinfor-* 
^ il prefidio di detta Terra, eh* era molto debole . Fortificò 
poi Manritiolamedcfinn>a Terra, alzo uui all' intorno va- 
rie truftiere ^ vna delle quali haucndo guadagnata à' 19. di 
Maggio Don Alfonlo d'Aualos, con gli Italiani ^ egli ne fa 
poi ributtato U notte detmedefimo giorno^ e vi liaiafc gra« 
licmcnteferito in vn fianco. 

Seguiuanodiiierfcfattioni tra l'vn Campo, e laltro, ri- 
manendo molti feriti^ e morti da ambe le parti. In vnafor- 
tita groiTadi jooo. huomini,i ribelli ne pcrdcrono più di 
treccnto;& traqucftì vn Colonnello Inglcie^e fei Capitani* 
Poco doppo ailaltarono le trinciete de' Cattolici, e nefìiro- 
no ributtati, fc ben con danno de* mcdcfimi Cattolici ,trat 
quali rellò ferito in vna colciail Signor d'Ac icourt^ ColitH'* 
nello di Valloni. 

Fecerai Cattolici venir rinfbrzod'artiglicria^ e di muni^ 
doni da Recs^Iuogo del Ducato di Cleues -^ douc dianzi ha- 

X 3 ucuano 
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ucuanoIà(ciato prcfidio, &r il Cardinale , per proucdcr ver- 
touaglie, e danari, pafsò à Boldiic ^ douc (òpraucnnc à ero- 
uarlo il Marchete diBorgau^ iuo fratello. i 

Crcfceoano con tutto ciò leneccflitànclCampoCacco- 
licOjlcemato già di più di looo.huofninì^ era morti^ e foggi- 
ti^ e poco fi profictaua contro la Terra di Bomele , così per 
la mala intelligenza, che pallaua tra 1* Ammirante, & alcu- 
ni altri Capi deli' Effercico, come perche haucuano il nimi- 
co troppo vicino^ e potente. 

Fu tratanto davn Ingegnerò Tedefco,fuggito da' nimici, 

f)ropofto al Cardinalcjchc fabricandofi vd Forte Reale nel- 
apiu ftrccta punta dell' llola, fi farebbe impedita a,i, ribelli 
la nauigatione de i detti due fiumi. Confultò , il Cardinale 
ibpra tal propo(la,& approuataIa,eben ricònolciuto ilfito^ 
ordinò^ che fideffe principio all' opera «fiicendorWcar la 
gente, eh' era fotto Bomele, perche andaiTeà tiincierarfi in* 
torno al detto fito. 

Mauritioair incontro non cefTauadi cercar d'impedire 
lafabrica deft^orte in ogni modo poffibile. Fece egli fui 

Iirincipio di Luglio vna grofla (brtita,c $*ìmpadroni del Vii- 
aggio d'Heriuerdcn,à tiro di mofchctto dal Forte. Macon 
danno aifai graue ne fu Abito fcacciato da' Cattoiici,i quali 
con (buerchio valore pailàti tropp' oltre nel perfeguitare 
il nimico, furono poi rotti nella ritirata^ con perdiu di più 
dì E Mauritio di nuouoreftò padrone di detto ViU 
laggio. 

Nello ftelTo tempo i ribelli (corfcro à predare fin fotto 
Aftuerlà,& aiièro alcuni Villaggi in Brabante^hauendo effi 

l'Aprile 
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l'Aprile precedente cercato d'impadronirfi della Terra di 
Lira y per regtecainccUigcnza^ che furcopcrta;& hauendo 
anche danneggiato con le (corrcrieil pacfe di Vaas. Haue« 
nano i mcdefimi^oel mefè di Maggio^ mandati loro VafccU 
li à trafficar nel!* IndiCj(5^'ad infettar le riuicrc di Spagnaio 
compagnia d'alcuni legni Inglcfi. 

Nonoilanti le proprie difiicoltà ^ e l'oppofitioni delnU 
micosi Cattolici tirauano innanzi la fabrìca del Fot te^il qua* 
le hebbe forma di cinque baloardi efu cluamato di Sant' 
Andrea, dai nome del Cardinale. 

Di quei giorni il Conte Mauritio^con difcgno d*im-. 
padronirfi del quartiero della Cauallaria Spagnuola^ fi mo£> 
lè^àmezzo'lmefcdiLuglio^con édòo, nnti^e xooo.Ca« 
uaili^ & aflaltd certi ridotti intorno al Ca&le di Totremoz- 
za: Ma vi trouò gagliarda rcfiftcnzajin modo, che doppo il 
combattimento di quafi due hore^fi ritirò.con perdita di più 
di 400. de' fuoi^ e tra quefti morirono fei Capitani. 

Li vicinanzade i due ciTercitì porgeuaoccafione àfreque* 
ti icaramaccic. E fu di mométo quella, nella qBale à'zo. di: 
detto mc(c il Caualier Mcizo , con la fua compagnia di ca- 
ualli^ daimeggiò molto la Compagnia di Mauncio. Il Car- 
dinale intanto andò tùttaoia difponendo il fuo Campo in 
maniera, cke non poteua più reftar luogo à , i^ niroici di du 
(turbare in modo alcgno la Fabrica del Forte. 

Era in quel tempo aruuato à , i , bagni di Spà il Duca di 
Mantoua^ co'lqm^eandò àfar complimento il Conte Lo- 
douico di Lodrone^ mandato dal Cardinale. 
. Nel medcfimo tempo slntcfejr <^he moki Picncipi di Ger* 

mania^ 
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manu, rifbluti di muoucr Tarmi contro gliSpagnnoli, pcif 
i dannij tatti da loto in Vclìfalia, òc in aitii luoghi dell' Im- 
pecio^ baueuano alToldaci iiooo. fanti ^ c 2000. Cauaili , c 
con artiglierie s*cranoincasìiiiatÌYcrfo il Rhcno. Haucoa<» 
tioperloroGeBcraleilComediLippa^efuo luogotenente 
il Conte d*HoIackj mandato da Maurilio à follecitar quefia 
moHa. 

Dclmcfcd'Agoftofupoi ridotto àpcrfcttione il Forte ^ 
Sant' Andrea, nella punta dell' Ifola di Bomele , spiantata* 
ui Artiglieria^ fu ben prouiftodi nannitioni^ cdiviucrì. 

Pochigiorni doppo il Cardinale ^ con general difpiaccrc 
dituttalaSoldatcfca,(ilicentiò dal Campo,&:andòàBruf- 
(èlleSj hauuto auuifo ^ che di corto l'Arciduca, d'Infanta 
doiieuano arriuar ne Pacii baiS. All' Ammirantczeftòadb* 
lutò il maneggio dell'armi. 

Auuicinatcfi tratanto àRembcrgh le genti dei Prcncipi 
di Germania, tentarono quella Piazza : Ma poi tralafciaro- 
no Timprelà, perduti più di aoo. huominì noli* Ifola , eh' è 
. dìrimpettcAllàTena- 

rAmmirantene11'ifteflQtempo(ecerìnfotzar*iI prefi« 
dioSpagnuolojch'erain Rces, mandatcui le genti Cattoli- 
che^ le quali erano in Gcnep^& alai luoghi , c forti del Du« 
catodiClcues. 

^ Hcbbedifcgno di quei giorni il Conte LodouicodiKad 

lau^Gcneral della Cauallcria de i ritelli^ di poter disfar 400. 
AlcmanidclCampoSpagnuolo , vfciti della Terra di Doc-^ 
comiche per accordo s'aareia ai Conte Mauritio. A quello 
fine Lodouico s'era ooodbjXon circa nullo cauaili»^ t^adel 

tuo 
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Tenente Generale della Cauallcria Cattolica, ^li raccolti 
da }oo. Caualii^ andò contro il nimico , etrouatolo po«> 
lungi da Graue^ l^attaccò sjrifplutameRte, cbelomUc in 
difordiiìe.Perdctte Lodouicro pia di jooibidad, fia momjC 
prigioni.edc' GanoUcimorirono folamcDce Quattro. Se^ 
gnì quello rincontro negli vlcimi giorni dei mele d*A- 
^ofto. 

Habbiamo dm^di fopra^chela Rc^a diStM^na^ 
l'Arciduca Albertoeiano^lVlcin^di Kouembre deli' an» 

-no precedentc,arriuati à Milano, Ironde poi cfTcndo parti- 
tijfu '1 principio diFebraro di quell'anno arriuarono a Gc- 
^ouaà.gli,ii.di qucimciè^ e vi furono riccuuci con fupabi 
jippareccbi.AUoggiaiononelPalazzoxlel Prencipe Dorìa^ 
.&iinbarcati{i poi a' 18. dello fteflb mcfe, doppo qualche 
borrafca patita, giunferoallc colle di Spagna,& à'zy .diMar* 
20 difbarcarono à Binaros , luogo del Regno di Valenza, 
4iQueli^&es era trasferito. Ripolarono alcuni giorni inBi« 
naros,& andati poiàMoruicoro^ quiui la Rc^na palio la 
'(èttimanaGunta.l'Acciduca in tanto andòi Valenza àvifi* 
tar* il Rc,eriofanta,rua moglie,&: arriuò poi a Madrid , per 
vedere r Imperatrice fua Madre. Ritornato l'Arciduca da 
Madrid/ecc la Regina a' i^. d'Aprile iblenne entiau nella 
Città di Valenza,doue ndlaChidà niaggioFc i quattio tipo» 
^tatifeaFonpi loro matrimonij^efu fatta la cerimonia da 
Monfignor Cactano,Patriaicad' Alexandria, Nuntio Apo- 
Aolico in llpagna* 

i^teie«si& dfiUcNom^clìefilèc^ 

Y chmimaj 
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chi(fima,t*AFCt<lu€a^riccuutpdal Re il Collare del Tofo- 
ne^fì preparò al fuo ritorno ih Fiandra , & à condar (eco 

< l'infanta. Imbarcaronfi à gli 8. di Maggio , e furono ac- 
compagnati dai Re , e dalla Regina (ino à Barcellona» 
Qmndi fatto vela à'/.diGiugtiOjiì conduiTcro à Gcnoua a* 
18. del n)cde(imo,cfuronoi:i^euiitidai.publico^& allog- 
giati dal Dorìài^con ogni magnificenza. Da Genoua ri- 
prclo il viaggio jarriuarono à Milano il quinto giorno di 
Luglio. Fece quella Città potnpofiapparecchi^ per nccuc- 
re^cfciteggiarlelorD ^y^zze, che à'zi.di detto oiefc coti- 
iiouaroDO.il.YÌaggio,»|iJa CònteadiBorgogna paftircH 
noiftluceinbergo^ru 1 principio d'Agofto. Andarono 
poi alla Madonna di Hai in Brabantc, Luogo di celebre 
deuotionc ; c finalmente fu 1 principio di ^ttembce fe- 
ib^o folcnniffima entrata in BruiTelles ^ hauendo - qucl« 
h Città fsitti apparecchi di grandiffiip» (pela . Quiut 
fu raccolto dalle loro Altezze , con molto honore , 
. il Duca di Maacoua ^ che vi era paiQàcQ da i bagni di 
Spà. ■ • . • •. 

Nella Terra di HaI;s'eraJicentiato dall' Altezze. loro it 
Cardinale Andrea^il qualc^prefoilcamiDodi Francia ^ pri« 
natamente fu le polle^entrò poi nel pacfe de gli Suizzeh^ c 
fc ne tornò in Geimania. 

..Tentato in vano Rembcrg,comc s'è detto ^pafiS il 
Campo de' Prencipi di Germania ad ailediar la Terra di 
Recsdoue etano da doo. fsinti., di varie aationi^ 6400 . in 

vn Forte fuori della Terra. In loro foccorfo mandò l' Am- 
mi^aacc duccnj^ S^gnuoii^ ctrcc^mo, Valloai ».fotto il 
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Capitano Andrea OrriciOj& entrarono in Rces 3*9 di Set- 
tembre. A gli II. fortirono (eiccnto fanti di quel prefi- 
éiOjSc entracuìeile crincicre del nimico^ vi vccilcro più di 
jo^Ébuomini;- Poco doppo fi videro legni di ritirata nel 
detfo CanspO) onde quei del prefidio vftici idar llncaU 
za à^i^nimici,n'àmazzaron<) molti , c fecero acquillo di 
carri ^ bagagliere mumtioni>e d'alcune barche nel vicino 
fiume. • . • • • •{. 

: F«]>oi l'aflfediodi Rccs fenato dd tuttcT ildii4. di dàxo 
ttidèjeflctidó ilCamppde gli Alemanni paflato ad Eme- 
ricli^dóue còncinouiimcute daiineggiatò dagli Spaghuoli 
di Rces^ fi ritiro verfo Dotcom^e Dofeorgo. Sopragiunto 
po(cia dal vcrno^e da nece(fità di danaro » al fincr Hmafe co^ 
uln:icntc difcioko;Erìiitovàno il di(cgno ,che Maurìtio 
lìaueua hauuto d*vfìii quella fdldacercaairE/rcrcKo dcui- 
bcUi. 

Per la proniefl^^ che rimpcratore haucua fitta à^i,Prcn* 

cipi Germani^ 1 Arciduca fece pagare , & vfcir di Recs if 
prefidio , che vi hauQiia, mandandolo àKcmberg, quin- 
di fatti partire gli Àlcmanni^ che vi s'erano ammutinati^ 
à J^quali parin^éate fi diede TodisfattioM^^ VfciVancòra di 
Cncncp il prclidiQ QattoTicp j che y era entrato doppo fa 
'pàrtiradé'nÌQìici.eco6X i:ellarc>no tutti liberi i luoghi del 
Ducato di dcMCs; 

Si trouaua in arno i grande ftrettczza di danararE0err 

CattoJi<;:0:Qn4&q>icjl^fl^JjJaj^ 

£cce g^aui ;daiyu. jqtìi]c.fc9ifcrie , ifgm9\^^^^^^ 

Y a nel 



Digiiizea by LiOO^lC 



liR^ tE GVERRE DI FIANDRA 

del pAefe4i'LiAee*&'anifnutinaronoi fanti Alcmaiioì^ & t 
CaualK AlIxlEieu^cti'eiano Ih Herenules^& vn'alcro mocri*. 

no fiformòjdivaricnarioni,in A monr. Villaggio rerraio 
nel ccrritorio diUege^doppoclìe l' Ammirante, alloniiiui» 
tofi da Boinele, era pafTaco ad aUoggiarfi co '1 Campo tia 



(^Ruretnoiida^e Maftrichu i » r v -^r.-fi 
Procurò l'f noperatore anche qtteft^aDM d^ndurre i ri- 
belli àcjjalche condicionedipacc^fatti àqueftofine palTat' 
àColonialuoi Anibaiciacori, nclmefc di Npucmbrc Al 
medcfìmò diFctro* fu dall' V^ciducamandai^inOlaodail 
piicf^ AreCbotima non prodiìffe alcun frutto quefla nub» 
ua prorpofta , haucndo' i ribelli apertamente cfclufa ogni 
praccica di concordia, ò di fofpcndon d armi» 
• ' .^'^ q^cfto mei;icrcf l'Arciduca, c Tiafa^ ticci' 

iiefeiltQiim mìoui po* 

poli^cominciarono dal Brabante, come prinna Prooincift^ 
de' P^^efi bairi,& andarono pcrciò^vcrfo la fine di detto mc- 
fe^aLouanio, ch*èla Città pia aiitica dicjuellaPróuincia. 
Qumi fatta la CéfifriÓiHa^ ntófnarohb l fìruffelles perìt 
TòicAi&fùotSùxi^ Anuér^' 
fi; come. po(cia/ti 1 pHiKipiàaéiradilò fedente , & nasfc^ 
riroho à Gante ih ^iaàdra^c quindi per riftcllò fine all'altre 
^roklincie. Giurarono all' tncontro le lóro Altezze Tof^ 
Eroansfta do i prtuilégij dc'lotó^ ludidfti per cucco fìiro^ 
no riceuuce con-ikcfat apparaci^ e con aQégirezza'óaiir' 
diffima; : - ' • ' 

Vcrfo la fine di qucft* anho l'Atdifucà diede 
dfeL&edi SpagQ»>il CaUace^ ddL ToToocai Duca d'Aièf*: 
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cot^al Prencipe d'Oranges^ai Marcheiò d'Haiué^dc al Con'- 
tcd'Egmoiitc. 

Mv^Dcrerinfanta^e l'Arciduca andauano perii pae(èpi-i(^ 
gliando ilgiuranjfiitoda i Fiaminghi, clclufo,come sjc 
dettOjil negocio di pace con i ribclli,era in piedi maneggio 
dipactficacionecoolaReginad'Inghilttria^efii-l pcinci^ 
-piodiqueft' arniofadelibciaco^ che percondiimela prac* 
tica fi ragunaflcro alcuni pcrfonaggi à Bologna fu'l ma- 
re^ catDiAando il crattaco eoa participaiione del Re di 
Erancia. 

Erano ogni Aipaggiormenceccdciutelcnccefficàdell' . 
•flèrcicoSpagnuolo,enon vcdendofi apparenza di poter ' 

far prouifione di danaro,fu cerouto d'vn generale ammuti- 
nanicn£o.Hebbe|)CBficro l'AjEDmirance di coftringere all*^ 
obedieza,pennezzd d^Ua for^a^UtAmmunnati d Amon^ 
ch'erano crefcittdàioóo. fanóne looaCauaUivmapoicra- 
rafciò d'applicar quefto rimodiOj venendogli rapprciaKato 
quanto foCTc pencolofo configlio^con icircin|>io de gU 
Àtnm urinar i di SijCibcn. • 

U Conce Maiirido tratamoslnuicatodsillaftagjonefred^ 
^ifima^c'haueaa 6tto agghiacciar tocci i fiumi , e da qnat* 
che intelligenza, ch'egli haucua in Vachrendonch^ mandò 
àll'iraprouifo, vcrfola fine di Gennaro^ 300. fanti à tentar 
quella Terra^ della quale iènza difficoltà sùmpadioniro- 
ÉOr Hebbero qualche contrafto BdCaftello-^ma fopnt* 
gtoncogrofle^noKi» di gencc iiir toro^ttuto , lo guadagna^ 
tono. 

I>k'£4Bttgi(M:ni.dicIFebi:a<o^ feguente occoxfc^ aditele^ 

T 3 ghc 
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ghe da Boldiic^yo combattimento fta pari nuinero^ fol« 
dati di due Compagnie di Corazze ;Vvna del Signor di 
Grobbendonch ^ Goucrnator di ciucila CittàiC l'altra del 
£agaor diBrcaucè^Fcancere^chcmiiiui^ pei i ribelli. Fu 
concertato quefto rincontro per picca di valore tralìnnce* 
£,eFiamingnì, e vennero alle mani i xi-per parte, pei 
Francefi morirono 14. nel faccele tre poco doppo , delle fc- 
dcc riceuute. Dei Fiaminghi c^uauco ikI combacumenco^ 
ytìo in Bolduc. 

A Mauritio tratanto tiuici vanoii difegno ^c'bebbc di 
poteri (brpréf^derc per intilltgènza iaT<rra di 'Nnisr^ Tul 
RhenOjVcrfo douc s'era incaminato , con 4000. fanti. Ali* 
incontro il dilegno^ che l'Arciduca haueua di tcnur qual- 
che cofa contro i ribclli,fttiavpedito« dall' ammuttJsamcto 
/del prcfidio Valione^clreffi nel Force di Sat^ Andine poco 
primas eraammuttifatoil prefidiodel Fotte di Cieuecor. 

Haucndo intanto rArciduca,& l'Infanta dato fine alla 
cerimonia del giuramento^ ritornaroiip à Bruiiclies del 
mele di Marzo. E di quei giorni s*eraconclu(b accordo con 
gliMmudynatid'Amont^i qualibebbero per ftanzala Ter- 
ra di Dieft^in Brabantc , e 14. piacche il giorno per fimte^ e 
aS per cauallo fin che folTcro pagati. 

Vcribla fine di detto mele Mauritio auuicinatofi-co '1 
fuo Campo al Forte di Crcuccor^i VaUom^& Alemaiii;che 
V'eran dentro^fe gli refèro^e la maggior parte reftàrcàio al 
(ùo (bido. Andò poi Mauritio ad accamparfi intomo al For- 
te di Sant'Andrca^cdcl mcfe diMaggio diucnnc padroncdi 

quella^ ^afi inoT^ugtu^ Piaaaa , che con. indcgmfiìma 

* per- 
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pcrfiiia gli fa datala prezzo di cinquatamilaFilippi^da quei 

iioo.Vaìloni,e cinque Compagnie d'Alemanni, che v'era- 
no di prcfidiOibencne haueilero gran quantità di munitio^ 
ni^e vccrouagitc p(r tre mefi.EqueiUgemcancoucucai ri*- 
mafe al ièruitiode i ribelli. 

Segui paritnécedt quei giorni vn nuouo principio d'am- 
mutinamento nel Cailello di Carpcn /luogo fortcinBra- • 
• bancc^verfo il pacfe di Limburgo. Nè rimale acquecatajque-> 
ftaalcerattoiie,primache nell' Agollofegucnte. 

S'eranor^natiìnBolognalofteflbmeièdi Maggio gli 
Ambafciatori dellaRegina d'Inghilterra , e dell* Arciducaj 
e parcua che fi fpcrafl'c bene dal loro congrcflb. Ma confu- 
mati molti mefi in difpucc vane di ptecedeoza^ilnegotio al 
fine fi ri(bluectc io nulla. 

'l^Arciduca in taro per ritrarre qualche (bceorfb di draa« 
ri da i fuoi popoli , haueua facci alFcmbrar* in BrulTclles gli 
Scaci generali delle Prouincic obediéci. Promifcro elfi ogni 
poflìbilfodisfattioneàS.A.maprimadcfFectuarcoiàalcU"! . . 
iia^ vollero chiariti deir tnceiìdone dei ribelli» in. materis 
dèi rratcaro di pacerMandari perciò loip Deputaci in Olan^» 
da,hebbero rilbofta^non diQimile dalle precedenti: E nello 
ftcdo tempo furono da i medcfimi ribelli rimandati eoa 
hfpolla del tutto eiclufiua^gli Ambafciaton Celàtei^oomi- 
natidifopra. 

' Allontanatofì di quei giorni il Campo Cattolico dalb 
Citta di Bolduc^era andato à porfi tra Vcniò , e Grauc , eoa 
dannofb configlio^perchc la gpnte sbandandofi^fuin pochi 
ffonÀ formato vn nuouo xootino di 5oalati^e 500. caualli^ 

Italiani. 
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luliani^c Valloni , che andarono ad occupar* Amotxt^ luo- 
go dianzi laiciato da gli Spagnuoli l eh' ciano pailati à 
Dieft. 

Crebbe qucftonuouo motino d'ArriOntdÌ30o altriCa- 
ualli^ondefi dubitaua d'vna general loilcuationc di curro il 
rimancnré dell' cflercico. Ma fu mantenura in obcdiqnza 
<]ucilaibldace(ca perii conccROyche fece co '1 Conce di So* 
rCjCCon Agoftino d'Herrera^mandati al Campo dall* Acci- , 
duca,lccondirioni furono, che dentro 'Itcrmine di nouc 
meii Spagnuoli^ Icahani^ & Alemanni Tarcbbono inrieia- 
tncnte pagatile ch'i i Valloni (àrianodate none delle loco 
paghe decorCc. 

Fu poi dall' Arciduca darò ordinc,che rcflcrcìto fi mo- 
ueffe^per paflar* in Fiandra, vcrfo douc s era intcfo , che i ri- 
beUi nauigauanocon molceforze.E vigionfe Maurilio il di 
iat.diGiugnOjCon yn'elTercico (liiSbc>o.fanci^e dia|oo. Ca^ 
uaUi.MiÌe egIiin terra le (oc gemi vicino al Eorce,chiainaiD 
il Saffo di Gante. Era il dilègno dei ribcUidi far qualche 
nuouoacquiitoinJFiandra^ pcriuuer libere le fcorrciie in 
quella Rrouinqa ^cper liberare i loro V^^fcellixlalla mole- 
fiia^chericeucuano dbllcGaleiedi l^dericoSpinola^il qual 
nattenendofi in Doncherchcn^e ne ghakri portidelIaFian^ 
dra.fcpneua ìLmatp victno^con;grgi)c danno jde^mcd^ntt 
ribelli. 

Ooppò:Udi(ùnlMrcés!in»padroiv'Mauricb iForcidi 
:Silippine,e diBiichoi(e,airuicoaiodel Saflo-Ma vditQ,di6 

:le genti dell' Arciduca afTrectauano il marciare i quella voi. 
Ci^ifQUcd!aad^ibuo >teopoi:tp^cpn ^ran2a.^'acqui. 

fiado^ 

é 
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darlo, prima che gli Arciducali arriuaflcro.Inuià dunque 
Ycrfo Oftcndale lue iiaui, &c egli per ccrra s'incaminò à 
quella volu^per paiTar poi i Neoporto. Nclcaminofccc 
molti dannicia Gance^ e Btugcs, lafciò prefidio in Oudcm- 
borgo, c ne* Forti di Sane* Albcrto.c di Naichcrchc, poco 
lungi da Oftcndcj e collocò tra certe dune looo. Scozzcifi 

&c vn RcgimcntodiZcia«dcfi,iltuttoà fine d'impedirei! 
pafToà^i, Cattolici. 

Etano in uncorArddaca^e l'Infanta pa/Tati da BruffcUcs 
iGantc, doucarriuatoillorociTcrciro, l'Infanta mcdcfima 
volfe andar tra gli fquadronii far animo à, i, foldaciche 
dal parlar di S. A. firiempirono di valorolà confidenza. Si 
fermò dia in Gante, e l'Arciduca andò con l'eiTercito verfo 
Bruges. . 

Il primo giorno di Luglio arriuatiad Oudcnborgo,sfor- 
zarono cjycl prefidio,& il giorno doppo arriuarono inCam- 
P03000. fanti delle guarnigioni d'Artois, in modo^chepo- 
tcuahaucr l'Arcidaca davndici mila fanti, c éòo. Caualli 
oltre adottocehto fanti , c6oo. Caualli de gli ammutinati 
di Dieft.Spincofi innanzi TArciduca, e data la vanguardia 
àgliAmmutinati.cflfì con gran brauuiain vnfubitoracqui* 
ftaiono il Forte di Nafchcrche, & aniuati pofciafopra gli 
Scozzefi ,e Zelandesi predetti , li mifero tutti i fil di fpada. 

Qu^cfto profpero fuccefio aperfcair Arciduca la viadi 
poter foccorrere Neoporto. Onde Mauntio, che fi trouaua 
di là da quella Terra, verfo Doncherchen , prefe efpedience 
dh ipaflrar,come fece, i batìk marea, il Canal di Neoporto, 
verfo Oftcndc^Di^fc pgfciainfquadroni le fucgenti, in 

2 fito 
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fitovanca^iofo^tralcdunedi quella fpiaggìa ^ alla quale 
haucua dato ordine^ che n conducclTcro i fuoi legni , con 
peoficro dlmbarcaiii, con buon' ordine, poiché non haue^ • 
ua potuto aaiùcinarfi ad 01lcnde,prima che l'Arciduca fo- 
pragiungeile. 

Dalla parte dell* Arciduca in tanto fi confultanafcconne- 
nifle attaccar' il nimico , mentre era atterrito dalla perdita 
della mattina^ ò pure afpctcar che fopragiungciTcro eh altri 
del Cam^ Cattolico, ch'erano in dietro» e dare (patio di 
ripolàrfi aquei^c'haueaano combattuto quel giorno^peraf» 
filtar poioon maggior vantaggio i ribelh. 

Fu prcfo il più nloluto configlio, e fi mandò à riconofcerc 
il Campo nimico^dandofi principio àfcaramucciare.Mau- 
ritio ciò vedendo^ pieno diconfidenza^imò i Tuoi » e rap* 
preientato loro il vantaggio^ in che fi trouauano , fece (lar- 
gar' in mare la Tua Armata^ e lipofein maggior neceflìtàdi 
combattere per le proprie vite. 

Erano ali' hora le genti di Maurilio 14000. fanti e meglio 
dÌ£40O. Cauaili. Contro diloro conduflc l'Arciduca men 
dì 7000. fanti , e da mille Caualli ^ hauendo ia(ciati à dietro 
4000. fanti, al paflb del fiume, vicino à LcfEngc^fotto Doo 
Luigi di Vclafco. 

Vcnncfialle mani^cgran pezzo iCattoIic i combatterono^ 
con pcuoua di fommo valore ^ ma riurdato il loro impeto 
dal diiùantaggio del litote (bprafàtti di gran lunga dal nu- 
mero de i mmici, fu forza, che piegafìTcro^ onde in breue fu- 
.rono rotti. Nèhaucuai 'Arciduca tralafciato parte alcuna di 
qoelle,che in fimile occorrenza poceuan defiikrarfi dajc^ 
lorolby de intil^epido Prencipe. 

Grande 
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Grande fu il numero de' moni ncll' cfrcrcito Cattolico in 
modo^ch' alcuni hano (chtco, eh' arriuadc intorno à 4000. 
Vi morirono più di ijo.pcrfonc di qualiià^ciò e nobili^ Vcn- , 
tuheri,Capicani^ & Ófficioli.Molti furono i prigiqni ^ e tra 
qnefti rAmmirarc d*Aragona,i I \ igl iar^& il Sapena^Mailrì 
di Campo,&: alcuni Capuani. Tra i feriti furono l'Arciduca 
mcdeiimo dyn colpo d'Alabarda, che rofFclc al c|uanto in 
vna orccchia,il Duca dVmala,ilMa(lro di Campo Don Al- 
fonfo d'AualoSfDon Rodrigo Laflb , Capitan della guardia 
di S.A,& altri. Fu iànguinoià la vittoria , checonléguirono 
i ribelligli cui Campo rimafe kemo di circa jooo. huomini. 
Doppo '1 fatto d'armi gliScozzcfi^ &c Ingicfi vccifcro in 
Oftcndcàlàngue freddo ben cento de i prigioni Cattolici. 

Si ritirò rArciducainBruges,rìnforzato il prefidio di Neo- 
porto, prima con 600. e poi con mille huomini. Diede poC. 
eia altri ordini ncceflarij, c fu à S. A . di gran follcuamcnto la 
prontezza de ifuoi popoli» che per trouar danari iìgiaua- 
tono d*vna nuoua impoCtione. 

Di quei giorni fu conclufo accordo con gli ammutinati 
d* Aiiiont, ch'erano crefctuti à 00. fanti , emille Caualli. 
Hcbbero per danza laTerra di Vucrt in Brabante,c]uiui con- 
dotti dal Capitan Federico d'Afflitto^con leconduioni^fat- 
te i gli altri, dianzi paflàtià Dicil. 

Mauritio in nnto s'era meflb di nuouofotro Neoporto^ma 
trouataui gagliarda refiftenza , fi ritirò vcrfo Oftcndc , trin- 
cicrandofi poi tra le dune, ^rcflb al Canale di quella Piazza. 
Nèpicciola molefìia riceucuatra unto la Tua Armata dalle 
Galere di Federico Spinola ^ à cui , per poter meglio oppotii 
i libelli ordinarono ancb* ellì alcune Galere. 

Za' Fu 
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FudiTpofto rEireicttoCitficdicoia fio oppoitoni^donde 
poceflc con &cilicà eifer proto ad impedir' i mociui di Miu- 
ritiOjilqual finalmente fi mofTe , facendo moftra di: volere 
attaccar' il Force di Sant* liabclla^ nia poi à' i8. di Luglio^ 
s'itnbarcò per Olanda ^ laidaco in Oftende vn pefidio di 
5000. fiuiti^ e di due Compagnie diCaoalU. 

Sotto *i Forte di Santa KabeUa^ mentre s'era auanzato 
per ricóofccre il Campo de' nimici , fu il Colonnello Clau- 
dio Labourlotca colpito nella tetta dvn ticodi N4oiclietto, 
del quale ìscomanente rima(è mono , con diipiacere dell' 
Aictduca» e di cimo il Catnpo Cattolico* 

La vanguardia dell' Armata diMaurino,mcntre fi ritira- 
ua inOlanda^fu grauemente danneggiata dalle galere dello 
Spinola: £t haiuercbbe egli facto maggior danno à^i^ribcllì, 
&vn vento contrario non Tbauefic coftrcttoàritiraifi nel 
Canale deU*Efda(à. 

Parrito Mauririo ^ l'Arciduca fece pafiar' in Brabantela 
maggior parce del Tuo circrcico^ fotco D. Luigi di Vclafco^ 
tra MaltneS;, e'Liia; lafciad in Fiandra tre Rcgimemi » ciò è 
d'Alemanni, di Borgognoni, ediVallom^ à Carico del 
Conte Federico di Bcrgh^ concnrdinedi riparare i Forti ^ eh* 
erano itaci prefi jCdoì lafciacida Maurino. Mandò parimen- 
te l'Arciduca òoo.fantiàrinforzar' il prefidiodiRerobcrgh^ 
c poco doppo riformò X3« delle foeCompgniediCaualli. 

FuroiYO in quel cenipo linonatedalla Proujncia di Fian- 
dra le inftanze^ con onertadi groffì aiuti ali* Arciduca , per- 
che volcfle porre l'alTedio alla Piazza d Oftende ; Ma S. A. 
ali' hou non wlfeccntas qocll' impecia. 

Di 
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Di quei giorni arriuò di Spagna Enrico diGuzmanno^ 
con an'egnamcnco di danari.» òc all' Arciduca lifolferogli 
Sutì delle Tue Prouiocie di dar cento mila feudi il mcfe per 
nianceaer la guéna. 

All' incontro le ProoincteribeUecennéroi loro Stati in 
Bcrghcfopfom, per trattar fimilmcntc delle cofc della guer- 
ra. Et erano grandi le querele de i loro popoli ^grauatii&ini 
daljpelb di nutrir la militia, eprìui della (peranza^c^haacua-» 
no nauuca, di rimaner folleuaci dalle loro grauezze , con gli 
acquifti,c*haucuano confidatOjchcfoflc per fare nella Ran* 
dea la loro AriTiata,condottaui da Xlaurino,comc s'è detto. 

£ram tanto Luigi di NafTau^con xooo.Caualli , e mille 
fanti ^ paflàto nel paefe di Colonia, con penfiero d'andar 
quindi i fcorrere^e danneggiar le Proaincie di Limborgo , e 
di Luccmborgo : Ma il fuo difcgno andò vano j egli ri- 
paffato il Rheno ad Emerich,fi ricondulicncl paefc ribello, 
ttaoutoauuifo^che contro di lui fi nioucua con groilo neruo 
di gente, ilConte Hermanno di Bergh^co'lquale s'erano 
vnìti gli Ammutinati di Dieft^ e di Vuett. 

ProLiauano in effetto i ribelli quanto lorofofTe graueil 
nonhauer commercio co*i vicini. Onde queft' anno pro- 
Curarono con ogni pofCbil mezzo di rimetterlo in piedi: 
Ma l'Arciduca fi moftrò afiolotamcntecentiario alle loro 
inftanze. 

A dar conto al Re dello flato delle cofc de* Paefi baffi, 
&à domandare aiuti à S. M"*haueua l'Arciduca mandato 
in Ilpagna Don Agofttno d'Herrera , poco doppo il facto 
d'armidi NeoportOj e poi del xacfc di Settembre vi mandi 

Z5 * al 
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ai mcdcfimo cfFccto Don Luigi di Vclafco. 

Il Nouembrc fcgucntcfu dall' Arciduca mandato rinfor* 
co di gente nc'prcudij d'Enau^ ed'Artois^vditofi^ che il Re 
di Francia fàcciia apparecchio d'armi contro '1 Ducadi Sa- 
noia, perii MarcheiacodiSaluzzo. 

In BrufTcllcs di quei giorni pa6ò ali* altra vita Ambrogio 
Landriano, Soldato di grand' efpcricnza^c valore. Della (ùa 
morte (end diTgufto g|:andiffimo l'Arciduca il Carico^ 
eh' egli haaeua^di Luogotenente generale della Cauailena^ 
fis dato ì Nicolò Badi , Soldato vecchio , in fin del tempo 
del Duca d'Alba. 

Vcrfo la fine di detto mcfc haucuano i ribelli me (Fa in ac^ 
qua vna Galera^ e fattala condurre per laSchelda al Forte di 
LtUòyOuiail'accompagnaronocon alcune barche armate^ 
dentro le quali erano da Soo.huomini. Arriuarono poi quei 
Vafcclli con l'alta marca fin fotto Anucrfa^ douc trouata 
l'Ammiraglia dell' Arciduca, mal proni (la di gcnte^ fidici 
deroicombatterla^ &al terzo aflàlto hauendolaguadag^ 
ta^ la condulTero à Lillò. 
fi Non auucnne cola notabile ne i primi (èi mefi di queft* 
anno. 

Riccueuano i ribelli incom modità,e danno grandi (Timo 
dall* elTcr loro impeditaechiufa la nauigatione dei Rheno^ 
doppo, eh' era entrato prefidio Cattolico in Rembergh^ la 

3 ual Piazza fu preCidair Ammirante d'Aragona, come s*è 
etto di fopra. Effi dunque^ rifoluti di tcntardi Icuarfi qucll' 
pftacolo , muiarono il loro efTcrcito à quella volta ,c Mau*- 
citio s'accampò intomo aUadctu Piazza il fecondo giorno 
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di Luglio , con vo nenio dì loooo. combattenti. Pcrmolti 

giorni fecero gagliarda rcfìftcnza gli afTediaci^ de i quali era 
Capo Luigi Bernardo, e più volte fortirono con dannodc* 
DimicijbcacheMauriuohauélTe fortificato il Tuo Campo 
in maniera^ c haurebbc potuto foftencr l'impeto d'vn po- 
centeciTercito. 

Era in Rembergh moltacopiadimunitioni , e di vctto-^ 
uaglic ; ma quel prcfidioin cftremo patiuadi medicamenti 
da curare i feriti: Sic poteua il Bernardo dar conto dell' alTc- 
dio air Arciduca, petchc tutti i paffi erano flrettamentc 
guardati da Mauritio, il quale hauendocon vna continoua 
batteria , c con le mine clisfattc le fortificationi & i ridotti, 
eh' erano intorno alla Tena fece intendere al prcfidio che Ci 
jeodeire.Il Bernardo diiperato il foccorfo , venne àtrattatò 
con Mautitio^ & ottcnneconditioni^moltohonoratc : On* 
derultimo giorno di Luglio lalcid quella Piazza , incarni- 
nandofi vcrìo Maftrichr, douecondufle 1500. Soldati , ha- 
uendone perduti nella difeià più di mille. E mancò qtiafi 
pari numero nel Campo de i ribelli , eh' d queAo modo re» 
ftarono padroni di Rcm.bergb. 

Poco lungi da Rembergh s'impadronì po(cia Maurìtto 
della Terra di Mours, che prcrcndeua appartcncrfi àlui, per 
bcrcdica della ContciTa Valpurgh , iua Zia paterna. Il Duca 
di Cleues^che parimente pretédèua (òpra quella Terra^l'faa* 
veua occupata, e vi teneua prcfidio^che fubito fi relè, cono» 
fóttto,che non poteuafar*alcuna refiftenzaà Mauritio.Egli 
entrato nella Terra ^ e nel Caftcllo diede principio à far' in 
quel luogo vnafuperbiiIìmaforti^acionc»e polle ne tornò 
SaOlanch. l'Arci-. 
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TArcidoca in canto j per conddbendcrei gli iterati prie* 

f^idc'fuoi popoli, c particolarmente della Prouinciadi 
landra^ rifolfc di tentar l'imprclad'Oftcndc, polloui l'af- 
(edioverfolafine di detto mc(e di Luglio . Dcfiderauaoo i 
Piaminghi di libeiaifi dalla erauemoleftia^chenceucuano 
dalle ilconrerìe del prefidio dei ribelli , eh' era in Oftcndc^ 
conofcendofi, che per tenerlo à freno poco giouauano i 
foftij piantati intorno à quella Piazza, che furono chiamati 
diBlanckenbergh,d'Oldeaburgh , di Naicberch, diSant' 
Alberto, Sant'Ifabella^ Sanu Chiara , làn Michele, e di 
Bredenè. 

Siede Oftcndc su la Spiaggia dell' Oceano , che Wgna la 
Fiandra, òc è Piazzafomilima per la qualità del fico , c per 
le forcificationi^che di tempo in tépo vi fono ftace aggiunte. 
In particolare vien giudicato quafi impoflibile iitorle il 
(bccorlb, che con vn breuc tragetto può venir di Zeladaib* 
pra Vafcelli, acquali di (ci in (ci hore^con la crciccnte dell* 
acque, rimane aperta l'entrata nel fiume Ippcrica^che diui'^ 
(b in duerami^daUa;partcOrienuIe , e verto mezzo dì,cor« 
te (otto quellaPìazza, e va à Icaricarfi nel mare , doppo ha- 
uercon moItiriui,epaIuduefo come inacceflibilc il rima- 
nente del terreno all'intorno. 

Daduepartiattaccò T Arciduca la Piazza d Oftende^di- 
uifo il filo Campo in due qoanieri , e voUe ^egli medefimp 
paiTar in perTona i queir im^rela , la quale al principio fi 
iperò^ chefoflepcr condurfi a fine con poca difficolta, ha- 
uendoi Cattolici tatto ne' primigioroiaiiai buon progrefFo 
dalla parte, eh* è verfoiH mate^ chiamara la Terra vecchia; 

ma 
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mapoi reucnco fece conolcere il contrario* Oa i ribelli fu 
rinforzato con 40oo.fanri il prefidio d'Oftende^e fu dctto^ 

che nel primo mele dell' afledio furono tirati dal Campo 
con CIO la Terra joGoo^colfi d artiglicriajC beo loooo. dalla 
Terra contro 'ICampo. 

Ck>niiticiatoà quefto modo laflÌBdiod'Oftcndc, Mauri- 
rio rilbife di tentar qualche co£i in Brabante, doue eiTend* 
egli perciò paflato,fu '1 principio di Noucmbrc , con 8000. 
fanUyCijoo. Cauallì, s'accampò {otto Bolduc ^ dandoti i 
ftringere quella Otta con ogni mezzo poi&bile.Ma haHca^ 
douiI'Arcidiicaintrodottofeccorlb di circa mille huòmi* 
ni,e fopragiunto vn afpriffimo gielo, Mauritio ^ vcrfo la fi- 
ne di detto mcfcjeuò il fuoCampOjC Tene tornò in Olan- 
da.£caGoueraatore m Bolduc il Barone dìGrobcodoncb^ 
alla cui militare eiperienza fii atcribuiu in-gran patte la • 
conièruatioiie di quella Città. 

Auuicinandoiì tratanto la fine dell* anno^ s'hebbc fpc- 
ranza,chcOrtcndcfoflc per tcndcrfi. Era molto fcemato^óc 
indebolito quel prefidio^non meno da vna influenza di pe- 
He^clie dairafmi nimicbe: Onde i Cattolici auuertiti di 
xiò^elàpendp^ che la Terra vecchia haueùa riceuuto gran 
danno da vna borrafca di mare , fi preparauano à dar' vn' 
ailalto da quella partc.GliafTediati^hauendo hauuto qucft* 
,auuifo,prcicro partito di parlamentare, e dati Oftaggi da 
.amt)c le parti.guadagnarono tempo^fin che di Zelanda ib- 
prauenerinforzodigentefrelca: Riprdb dunque animo^fi ^ 
Icufarono di no poter* andar* inanzi nel trattatole mada- 
.ùfuQragUOiUggiCatcolici^diederoà£dtóit>Marladifelà 

A a ^^P9z 
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léoi Riprefero i Cacroitci co aidore ^ maggior di prìma,l'op- 
pugnadoned'OfteodcI'Arciducaii 7. giorno di Gennaro 

fcccfar,dalla parte della Terra yecchia,vna gagliarda batte- 
ria di 1000. tiri^ criconofciuta poi la breccia, mandò i Tuoi 
all'aiTalcOjdal qual furono libuttati^con graue danno, c(sc- 
«douenc rettati oa Soo.tra mortile fcriti.I>oppo qutftosfor- 
'Zo,paruecbeiCactolicihauefrero volto ogni loro difegno 
à procurar di Icuare ilfoccorfo à gli affediati: Effi ali' in- 
contro erano inccnci à niantencrfi aperta la via da ricc* 
.^erlo. 

Vditofi in canco^ch* i ribelli fi prepatanano per vfcire in 
'>Gampagna^l*Ardduca,per eflet più commodo Ìl ptouedere 
alle cole fuc^pafTòà Gaccjlafciato il carico deUaflcdio d'O- 
:ftcnde alM^l^ro di Campo Gio: di Riuas. 

Nel mcfe di Marzo i Cattolici occuparono il Cartello^. 
^liVachcendonch^inGheldria^per opera d'vn ibidaro di. 
<]uella guarnìggibne. Ma non poterono vicir -cosi predo 
conrro la Tcrra^ch' il prcfidio^ che vi era, non haueire gii 
iatio qualche riparo contro il Cartello , e ibpragiunto poi 
nuouo aiuto di nbelli/u forza à,vGattolici di reodeie il^ 
"Cailello^il che fecero con honoraceconditionijcloppo ha* 
"Yerlo tenuto (ci giorni; 

L'cilatc diqucit annoarriuòin Fiandra ilMarchcfe Am* 
^brogio Spinola,che conduile due Terzi di fanteria, ch'era^ 
•no meglio d' 8ooo,huomini. Hcbbe egli ordine dall' Arci^- 
«duca d'andar Vicino à Tiiimone ad vnirfi con i- Ammiran-- . 
tcd'Aragonjj^^heda S. A. età ftato mandato con 5000. 
caualli ad oj^^ à^i^iibelli^i (juali^g^uidati da Mauritio^m 
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Bainero<]iiSooo.&nti^ e di circa 6000. caualli ^ entiarono 
del me&di Luglio in Brabace^ eoo difi^no di diacffdr l'Ar- 
ciduca dairailcdio d'Ollende. 

S'aunicinò Maliricio ad ^na lega al Campodcir Am- 
miramele linuicò à combattere ; ma egli non volle vf- 
cir da Tuoi alloggiamenti . Onde Mauritio ^ eonfuma- 

ti quiui alcuni giorni , fcnza altro motiuo, andò a 10. 
di de eco mefe ad accamparti Tocco la Terra di Grauc ^ 
ficuaca (u la Moia ^ luogo fone ^ che anticamente fu 
della Pxouinda di Gbeldria^ e poi fu attribuito al Bra- 
bante. 

Pochi giorni prima era andato vano il difcgno, c'haue- 
uahauuto l'Arciduca di forprender Bredi^ cHcndo fiata 
Coperta co 4 (bpiauenir del giorno la^cn ce^ daluimanda» 
taàquell* effetto. 

Quafi nello fleflb tempo dafei Compagnie di Cauallc- 
' da de i ribelli fu disfàtula Compagnia jcuCaiiaUi del Con- 
te Adolfo di Bergh,il quale^benche tantoinfcriordinume*- 

rOjCon gran valore combattendo , fu malamente feritoie 
jimafe prigione . Quello rincontro auuconc tra Venlò 
iGhenep,|iella Gheldria. ^ 

Cinfe Mauritio d'ogni intorno la Terra diGrauc^con 
gagliarde crincierejC ridottile profeguedo con grand'ardo- 
tc Faircdio^rimafe padrone di quell a Piazza^ il giorno 19, di 
5etcembre^ edendòfi relp quel picfidio ^ cbe 4i ifoa huo- 
•nuni^fetto Antonio Xjonzales /^eca fireotiaio i 7Qo.<loppo 
liaucrj&cco honoratiffima difefa. 

Aa a Procurò 
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Procurò r Ammiraiice di {occorrer Grauè , paflBito per» 
ciòadaccamparfipocolongi dalle trincierc di Maurìtio: 

Ma non elfendogli riulcico d'iiitrodurui gente , Icuò il luo 
Campo^inuiandofi verfo Venlòjjalcuoi'giorni ptima^chc 
Grauefi rendeiTc. 

Mentre rAmmirance era fottoGrauc^haucuano le gcn-* 
tivecchie,ch'eranoconlul/ormaro Vn morìno. (^mndo 
egli poi fi moflc,andaronolc dette gcnci,al numero di 600. 
ad occupare Amonc^iuogo di (opra nominato : Ma (quindi 
(cacciati dall' AmmiianEe^paflàrono ad HoAtat^ douefcr* 
matifi breue crebbero à più di mille. 

Hcbbcpen(v?ror Arciduca d'andar* egli in pcrfona à 
disfar quel motiiìo/atto perciò paliar l'Ammirate a Dieft, 
douc S . A s era poi trasferita. Ma in tefo^ eh cili cr;ano ftati 
foccorfi da Maurilio di vectotìaglie^e di munitioni^e feguita 
in canto la perdita di Graue^ S. A. riiblfe d'andar** ad afficu- 
rarfi di Vcnlò^ doue introduflc prcfidio -, e rinforzò pofcia ♦ 
quello di Ghcllcre,diRurcmonda,edi Maftrieh Hauutofi 
poi auuifo,che Mauricio s era ritirato da Graue , l'Arciduca^ 
mandate le fiic gentil parte à rinforzar l'alTedio d'Oftende^e 
parte alle guarniggioni/e ne ritornò à Gante. 

Partipcr Ifpagna poco doppo l'Ammirante d'Aragona, 
il cui carico di General della Cauallcria fu dato à Don Lui- 
gi di Vclaico^& il Contendi Buiìjuoi^ch'era Maftro di Cam- 
po dVn terzo di Valloni^ fu auanzaco al pofto di General 
deir Artiglieria^lafciato dal Velafeo. 

Di quel giorni arnuarono in Fiandra il Duca d*Ofliina^' 
« Don GiouaaniMcdici^pcr fcruire in quelle guerre. 

Andar» 
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" Andauano in tanto procunuido gli Ammutinati d'Ho- 
ftrac d accrcTccrc ogni dì più il lor numero^ in tutti ì modi 
poflibilijOndccoftrinleroad vnirficon loro tre Compa- 
gnie di Caualli dell' Errerei to Cattolico^hauondone troua* 
' te due alloggiate nei ViUagiod'Hougarda^ e la tetza nella 
Terra di ludoignc^in Brabante. 

La Prouinciadi Luccmborgofu qucft* anno ancora da- 
ncggiaradallc {correrie dei ribelli^ cflcndoui andato con 
40oo.fantije looo. Caualli il Conte Lodouico di NaiTau, 
che viiacch^giò la Terradi San Vito^ e vi fece altri mali- 
Era paflato in Ifpagna Federico Spinola,per ottener dai 
Re mac^Liiornumcro di Galere &haucndo S.M** fatto co- 
fìgnargliene otto^cgli s'incarnino di ritorno in Fiandra: Ma 
combattuto da Vaicelli Olandcii ntUa Tpiaggia di Porco- 
gallone nella cofta d'inghilterra^e traua^iato da vn c^tti^ 
uo temporale, non potette condurne più ditte nel porta 
dell' Elclufa. 

Il prcfidio d'Oftcdc fu l'cftatc di qucft'anno trauagliato 
grandemente dalla pefte^e molti Vafcelli Olandefi, che an- 
dauano à portami gencé^e vettou^lie^ perirono {kr tempe* 
fta)& altri furono ibmmerfi dalT Artigliemde i Catto^ 

tei. . 

Scoprcndofi in tanto,chc non era intieramente oflcrua- 
foreditro.nelqualfi prohibiuaà i Fiaminghi il tener com*- 
tncrcio di mercantie con i ribelli^fo dall'Arciduca riuòcata 
queft'anno il medefinio Edicto,coii ordiDi ^ pi u piecifi ^ e 
piuftrctti. 

Aji^ptogrclli dell' £ise£cito Cattolico fu dannonflìma 

. Aa j . taUc^ 
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raicerationede ifoldati^chc occuparono Hoftrat j c creb- 
bero poi al numero di alia loro fcditione fu da al- 
cuni attribuita la perdiu di Graue . Onde V Arciduca 

giuftamencc sdegnato contro di loro, publicò vn' Editto^ 
nel qualcli dichiaraua traditori ^ c colpcuoli di Iclà Mac- 
.fià^ (c nel termine ditte giorninó ritornauanoall' obedic« 
.za^Riiboferogli Ammucioatià qucft'£dicco» procurando 
di (cuiarfi con alcune ragioni j perfiftendo cuttauia in dan- 
neggiar* il paefe con le (corrcric.E fu vana l'opera , che per 
acquetarli intcrpofe Moniignor Mirto^ Vcfcouo di Tricari- 
co^Nuntio Apoltolico ia Fi#ipdra^ch' à quciVeffccco j(ii<as^ 
ferìadHoftrac 

1^03 Haueuanp il Marchc(èSpinoIa^e federicofuo Frarelle 

hauuto ordine dal Re di contar* alcune imprcfcj da loro 
propoftc, control ribelli.» Et àqucft' effetto il MarcheCc 
.^a pafl'a^ del mele di Marzo in Alcmogaa ^ e quia- 
.di polcia in Italia , con dilè^no di £y: nuoua leoau <k 
gente j prepórjindoll jFjcdericp a kf* il medqfimo in fìan- 
.dra. ' ' 

Di quei giorni, poco lungi dal Villaggio di Ghcmcrt^ 
jnBrabante^verfo 1 .confine di Gheidria/urono rotti ^oo. 
.caualli.Olande(i dal BàroocdiGrobbendonch , il t|uale di 
Bolduc era vfcico cótro Ji loro^con top.cauatli, e 400. ^.n*- 
ti^ benché la fanteria non folle ilui^fi puòdirc,d'alcun'vfo^ 
per non cller (lati ben* oilcruati igii<Qi:du2i yjcji 'egli Jiaueua 
^daciperaflaltar'iniiEnici. 

Il Maggio fegucnte fu, con infelice fiicceflo^tcombat*- 
fux^J^feicfiqo SfxtxoUfiqptfo due QsiJcrp^ e;trc Nani 

jgucrxa 
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guerradei ribelli. Difcgnaua egli di tentar qualche colà 
* contro la Zelanda^alqual' cflftttoeravfòtodal porto dell* 

Efclula^con otto galerc,ropmuii500.fanti.Maincontratofi 
ne i Valcelli prcdeui ^ volle inuefiirli^c doppo vn fiero 
combattimencodipiudiduehorc,egliferico da vn colpo 
di (agro rimafe mortò;con più di 500. de' fuoi; Haueuano 
i Cattolici quafi guadagnata vna delle galere nimiche, 
ma perduto il loro Capo ^ fi ritirarono , e fu (ànguino- 
fa la Victoria ^ c* hebbero i ribelli , de' quali morirono 
dapo. 

Per la morte* di Federico ritoroò fubtto in Fiandra 
il Marchcfe fuo Fratello ^ e non hebbe effetto la Icua- 
ta di gente ^.difegnau al fine , diche s'è parlato di fo-'' 
pra. 

Pcrfeucrauano tuttauia gli Ammutinati d'Hoftrat nel- 
la loro (èditione^ & in 6r gniuiffimi danni al paciè ; nò- 
trouandofi altro -mezzo da ridurli all' obedienza ^ l'Arci- 
duca rilolfc d'vfar contro di loro la forza, mandato per-- 
ciòaircfpugnatione d'Hoftrat il Conte Federico di Bcrg,, 
con7000.fanti^ciooo caualli. Ricorferogli Ammutinajt' 
à Mauritio ^ che fi moffis in loroaiuto^ bauendoeffipro* 
mcfTo di fcruirc l*,i^ ribelli quella campagna, c di non* 
portar contro di loro l'armi per quattro mcfi , quando* 
s'accordalfcro con 1 Arciduca. Haucua in tanto il Con- 
te Federico ridotto ^ mal fcgno ilCaftello d'HoArat^e-' 
nondimeno rifoMc di trala&iar rimprcià^ediridtarfi^cònicr' 
Ifeccìiio. d' Agofto vcrfo Herctales,cono(ccdo di no hauer 
forze da opporfi à^i^ribelli^giàfopraucnuti^^ vcdedo^ch effi 

facil-- 
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facilmente haurcbbono potuto ferrare à lui il pa(fo delle 
vettouaglie. A qucfto modo Hoftrac cimale libero dall'ali • 
&dìo,t vi fu rinforzacp il preiidio. 

DaHoftratMauricto paffò poi ^ à'19. di detto mefc, co 1 
fuo Campo fotto Bolduc^ conduccndo icco gli Ammuti- 
nati.? untò egli con gran celerità l'allcdio fotto qucUaCit- 
ùdaducparci jfortincandofipoi ne* Tuoi ridotti ogni di 
inaggiormcote, TArciduca di ciò auuerdco^iprdìà quella 
volta il Come Federico di Berg^con la gente^c hauena , già 
crefciutaàiiooo.fanci,e30oo.Caualli. Sitrincicròil Conte 
da vna delle parti^oppofta à^ijribclli,Sc in vano tentò d'in- 
trodurprcfidio nella Città^riciiiandolo quei Cittadini , che 
pochi mefi prima haueuano (cacciate le nincerie, che Vera-\ 
no pertemachcnon s'ammutinaffero, ritenuta (blamente 
la Compagniadi Caualli del Grobbcndonc , loro Goucrna- 
torc: Onde S. A.drasferitafi in perfona al Capo ibtto quella 
Città, operò di modo^cbe quciCictadini furono cometa 
d'accettar pccfidio di 30oo.ranti.Soprauenuti pofcia t «eai« 
picattiui^ Mauritio leuò il fuo Campo verfo la fine d'Ot^ 
tob^-e. 

Mentre irdue Eilcrciti erano fotto^lduc/egui vn fiero 
comi^0ttcimento di più di due horc^per l'iacquifto d vn po- 
flo^cbe i Òictolici haueuano pre(b,e poi ne furono ributta- 
ti da 1 ribelli. Di quelli vi morironointorno à 400 e di quel- 
li più di loo.fra i quali fu il Marchefc della Bella ^ Maftto di 
Canapo d'vAfe^^NapolitaniyCaualieco molto vaio* 
to(b. 

)>[(ps^^oaa]9Ìliciatiia<li^ i progreilidella 

.imprclà 
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iinprclà d'Qfteade. Ma eia di quei giorni riuicico vano l'eit 
feaod'alcunemachine^inuentatcdal Targone ingegnerò, 
per (errar* il Canale più largo del fiume, che corre forco 
quella Piazza. 

. Non effcndo Hoftrac capace alloggiamento per tutti gli 
Ammutinati^effi ottennero flai ribelli per flanzaiaTcrra di 
Graue,con cene conditioni, tra di loro accordaccl' Arcidu- 
ca in tanto fece jrinouar Teditto, già publicato contro idecci 
Ammutinati, i quali rilpofero con vna Apologia. 

Haucua TArciduca ne' primi giorni d'Ottobre dato il ca- 
rico dell' cfpugnatione dPftende al Marcfaefe Spinola 
quale con ogni sforzo attendeoaàfeUecirarqaeli imprefà, 
vaiendofì molto dell' opera,e delle inucntioni del Targone. 

Andauano tuttauia continouando nella lor pertinacia gli 
Ammutinati^iquali/u'l principio di qucft'anno»paflàti in ^^04 
Gheldria^v'occupaionóIaTerrad'Herclens^e pofcia il Ca- 
Adlo di Carpeo. Paflàrono poi à minacciar la Città di Co- 
Ibuia,c quindi entrati en Vesfalia,vi fecero gradiflimi danni* 
Furono di quei giorni da vnaimpctuolà fortuna di mare 
danneggiate graucmencc l'opere de i Cattolici lòtto Often- 
de^e la Terra medefima in alcuni luoghi ne nmaie roui- 
nata.Manondiincno perfiftcuano con v guale ardore i Cat- * 
tolici nell'efpugnatione, e gli aflediati nella difefà. 

Durante ancora il verno, Mauritio pensò di poter forpren- 
derc Manrich,maci]èndo ftato (coperto perla vigilafeidel 
Signor di Vuerp^Gouernatorcdi quellaPiazza^fi ritirò^ fin* 
zaauuìcinarG* 

Haucndo intanto iribclli veduto riufcir vano il tentatiuo, 

Bb da 
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da loro factojduc voice contro BoUac,pcr diueitire i Catto- 
lici- daOftende^ riioUcro di tentar qualche cofa piuda vici* 

no. Raccolte dunque le loro genti in Zelanda^ inuiarono 
vcrfola Fiandra vn* Armata di circa fJoo, Vafcclli ^ fopraui 
1400. fanci^ C3000. Caualli , guidaci da Mauritio loi Gcne<. 
iiàie^ch' à'x;. d'Aprile prcreTcVrancil' IfoiadiCaiTaiid . Fa 
veramcote felici/fiiDo quefto pafiàggto di Mauritio nella 
Fiandra^ perche fc bene i Cattolici più volte (egli oppofcro, 
egli nondimeno fece tali progreffi^ acquiftando molti forti^ 
Se altri luoghi incorno air£k:lufa , che cinta poi d'aifcdio 
quella Piazza^ non fii poffibile à ^ i , Caccolici d'incrodunii 
K>ccor(bclivettouagIie^ benché prima haucflèro rinforza 
co quel prcHdio^ che al fine, vinto dalla fame , fu corretto a 
rcnderd , come fece à'iS. d'Agofto^ con moke faonoratc 
condicioni. 

- G^adagnarpno i ribelli nella Terra cento pezzi d*Arn- 
glierìa,e nel porto diece GaIereamiate:E Tacquifto di qucU 
la Piazza forti/Tima contrapcsò pienamente la perditad'0-> 
ftende^ che Icguì pochi giorni apprclTo. 

Per impedire i progrelfi di Mauritio focco rEfclufà^ e per 
ìotrodur veccouaglie in quella piazza ^ fecero i Caccolici 
ogni Ipro sfotzo, e fprciaimcnce viti fcgnalarono il Mar* 
chefe Spinola,che n* hcbbe particolar carico dall' Arciduca, 
Don Luigi di VcIarco,& i Maflri di Campo Don Fernando 
. GiroiR, e Pompeo Giuftiniano. Il Girone ^ che in cena oc- 
correnza hebbe ii commando ^ due mila huomini , fi go- 
uemò di modo , che con chiara teftimonianza , e con fiia 
gcaniaudc^ venne i confiimatc rhonoratiifima opinione^ 

che 
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chcfcmprc s'era hauutadcl fuo valore. E fecero gliaflcdiati, 
con grand' animo^ più d'una forcica: Ma con cucco ciò parue 
. come fatale ({nella per d ica^ poi che clTendofi fatti jialla par- 
te dei Cattolici akunierrori importanti^ enon haueiidqt 
mcdcfimi pócuto andar conerò Mauricio con molto groflb 
ncruo di gente , per non abandonar rcfpugnationc d'O- 
ftendc^ i ribelli pocetono caminar' oltre di modo , che vcn« 
neto à&rquell'impòruntiffimoacqutftoj fuori d ogni fpe« 
ianza,ch' eglino hauelTero hauutadi si fortunato fiicceffo* 

Due fanguinofi linconcri fcguironofoctol'Efclula , ne i 
quali morirono molti de i ribelli ^ ma i Caccolici vi perde-* 
rono incorno ad Soo. huomini , c tta quelli il Marchete di 
Renà^Caualieroiionmen nobile per valor militaresche 
perna(cimento. Nello fteflb tempo fu grauemcnte ferito 
di mofcheccace in ambedue le braccia Don Inico di Borgia, 
che come venturiero valoroiàmcntc voUc crouarfi i, pre- 
derei rinconcrù 

Ne* primi giorni dell' aflèdio dell' £(clu(à gli Ammuti- 
nati,che ftantiauano in Gratie,6cero grandiflimi danni con 
le fcorrerie in Brabante,& in Enau. Ma finalmente per ope- 
ra del Ycfcouo diRurcmonda , e del Conce Hctmannodi 
Bergh^ conclulcro accordo conrArciduca , 6c hebberoper 
ftanzalaCìttìdiRuremonda^ fin che fòflero pagati. Per 
Oftaggi diede loroS. A* il Duca d'OfTuna , il Conce di Fon- 
tenoi, e Don Alfonfo d'Aualos. 

Non haueuano io tanto i Caccolici tralafciato di caminar' 
inanzi oell'e(pugnaooned'Oftende:eritornatolo Spinola 
à(bUedtarquelrìmpie£si^egUoperddimod6conlaitia in- 

Bbft dcfcHà 
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dcfclTa vigilanza^che in pochi giorni fu guadagnata cucca la. 
forcificacione della Tcrianuoua , Fattofi poi buon progrcfTo 
conerò il riparo^che reftsiiia odia Te j;ra vecchia^lHiuediatt . 
fecero il loro vlcimo sforzo eoo voa (ortica^ 6c eflèndo dati 
nbuccati^con loro danno, alla fine prefero conTìglio di rcn- 
dcrfi. Dati dunque Ofta^ida ambe le pani^ e conclufelc 
condicioni^che furooo molco honoreuoli^à'ao.diSccccm- 
bie i ribelli vlcirono d'Oftende^ lalciauui grao quancicà di 
muoidoat, e 30. pezzi d*arciglterìa\ haueodoem maodati 
poco prima in Zelanda moki de' maggiori pezzi. PaflTarono 
da quella Piazza all' £fclu(à,& erano più di 4000. fanci. 

Duròpiudicreannirairediod'Oilendc^oelqual i Cat* 
colici perdcroflo pia di 50000. huomioi , e tra quefti girao* 
diflfimo oumero di periboeda commaodo. Ma dei ribelli 
fu affcrmato_, che vi moriflcro da cenco mila pcrfcnc, parte 
cAinte dal ferro , e parcc dalla pede. 

Mauriciodoppo hauerben m unita l'£(cluiàj & iforci-prcfi 
all' iotorno di quella Piazza^ (è ne tornò con reiTercitoin 
Zeianda^epoco doppo le genciCattoliche furono diftribui- 
tc alleguarniggioni, lafciato dall* Arciduca iii Oftendc il Si- 
gnor di Grifone,Maltro di Capo d'vn Terzo di Valloni,chc 
nehaucHe il gouerno^e facete riparar quelle forcificacioni. ' 

11 Decembre (^uéte palsò io lò>agna il Marefaefe Spinola. 
£ pochi giorni doppo amuarono in Fiandra i Prencipidi 
PelcftrmacdiCaferra. Erafi nel mcfed' Agofto dell'anno 
prcfcncc conciufo in Londra il craccaco di pacc^ mancggiaco 
alcuni mefi era '1 Re di Spagna, e l'Arciduca Alberto da vna 
parccy&ilRc d'Inghilterra dall' altra» 

• Mentre 
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Mentre l'Arciduca fu'l principio di qucft'anneattelidecia léof 
àfar Icuata di nuoua gente, dati aquclV effetto diuerfi ordi- 
ni, ritornò di Spagna il Marchcfe Spinola ^ honorato dal JKc 
dell' ordine del Tofoiie, e del Carico di Maftro di Campo 
generale di S. M^* in Randra , con ampia aunorità , e foldo 
di mille (cudi il mcfe , aggiuntoui il maneggio del danaro 
per il mantenimento della guerra. 

Mondrandoii Tlmpcrator tucuuiadefìderoro della quiete 
de i Paefi baffi^maiidò quelV anno di ououo in Olanda Am<* 
bafciacori;» in nome fuo , e d'altri Preocipi di Germania^ ad 
iiiuicare i ribelli à qualche trattato di pace co'l Re di Spagna^ 
c con l'Arciduca : Ma qucfta Ambafcicria non produlle 
fiutto miglior di quello , che S. M" Cclàrea haueua pri- 
ma raccouo da gli officij più volte incerpofti. 

Doppo l'acquifte d'Oftende rimaneua la Prouincia deU 

* la Fiandra come prima foggetta alle (correrie de i ribcUiiha- 
uendoeffiin lor potere TÈfclufà; la qual Piazza perciò l'Ar- 
ciduca rifolic di tentare^ hauendoà quello clFetto piantato 
diuerfi Foni all' intorno^ con difègno di cominciar TalTe- 
dioallalarga, e chiufi tutcÌ4 pfli , impadronirfi prima del 
Caftcllo d'ifendich ^ il qual luogo acquiftaio , hagrcbbc 
grandemente facilitata l'imprcfà. 
' AU' incòtto i ribelli fpcrarono di poter piantar raffcdio in- 
torno alla Città d'Anuerlà. AqueKofincMauhtiotdiuifoil 
fudeflercico in due parti, egli del mele di Maggio partitoli 
da Berghesopfom, con 7000. fanti^ e 1500 Caualli ,s*inuiò 
per terra alla volta d*Anucrfa , mandato nel medcfimo tcpo 

. allo ficilb camino per acqua il Conte ErncftodiNaiTau^ 

Bb5 ' eoa 
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coh8oòo.fkQ€i.Haua]aoidiiieErneflod'eiitfar tieKiutne 

Schdda^e di mettere in terra dalla parte di Fiandra e procu- 
rar di ugliare l'argioe^ chiamato in Fiamingo Biochersdicb, 
acciocheallagandoG cerco (pacib di terreno^ poccffero iri- 
belli tragctcar più ficuiamente con le barche neUo Aeilb 
fiuftid fbpra la Città , e (errar quel palTaggio. Penctratofi 
queilo dilcgno de i ribelli , fu dall* Arciduca mandato ad 
oppord loro il Maflro di Campo Don Inicodi Borgia^ il 
maldirpofe in luoghi opportuni la Soldacefca,da hit con*» 
ciocca. GiunlèErneftòai hiogodifegnaco, e milctti cerra 
oirEede' Tuoi, che aiTaliti dalia gente Cattolica , furono ri* 
buttati^ con morte di più di xoo. Ve ne rimafero anche più 
di cento prigioni, e quauro delle loro oaui furono rciic 
jiiutili. ' 

Perduta EmelVo ogni fperanza di poterla* alcun frutto» 
fi ritirò co'i fuoi Vafccili all' altra ripa del fìume^ douc s era 
fermato Mauritio^ il qual poco doppo cipugnò ilCallcUo 
di Vouda^ vicino à Berghcfopfom. 

Ricornò poi Mauricio à Berghcsopiòm doue imbaicaco* 
fi, pa(sò in Fiandra , e prelè terra ad Ilèniiiich. Andò poicia 
ad alloggiarli aI Villaggio di Vuatersliet, facendo fortifica- 
re , e fornir d*huomini , e di vettouaglie alcuni luoghi ali* 
intorno. £ fu creduco^ch'egli hauelic penficro di centar' 
il Force delSafle. 

Il Marchefè Spinola^ che tmtanto haueoa condotto VtÙ 
fercito Cattolico di Fiandra in Brabantc^pcr opporfi à Mau- 
ritio, fatto vn ponte fopra la Schelda, ripafsò in Fiandra , & 
aadòadaGcaaaparfi al Villaggio di Bouclx>uc^moUo vicino 
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à J , rìbelli.Per alcuni giorni ftettcfo i doeeflercid i vifta 

Tvnodcir altro, ne fcguìcra di loro fattionc di momento, 
hauendo ciafchcduno procurato folameiiic dauantaggjarii 
con laforctficationc di vari) pofti in quel coacorno. 

In tanto ne* mari dlophiltena ratinata de i ribelli^ch* eia 
di circa 30. Naui^afTaltò a* ly. di Giugno^ c disfece diccc Vaf- 
ccllijchcdi Spagna veniuano per pigliar terra nella fpaggia 
di Fiandra a Doncherckcn. Erano iopia quefti Vaicelli da 
vUoo.Spagnuoli, (beco il Maftro di Campo Don Pietro Sar- 
itiicnto; maìn quelcombatcimeiko, che fo iàngiiinofbda 
ambclc parti ne perirono più di ^00. De i VafccUi quattro 
foli (Ifaluarono à Dourc^ncllacofia d'Ingbìkcrra , e de i ri- 
belli morirono da 500. 

Haueua già TArcidnca tifoloto di tentar qualche co& 
contróiribellinellepam diFrifi.Ondeordino^cbe fimo* * 
neffcdi Fiandra il Campo Cattolico. Lo Spinola dunque in- 
uiò parte dell* eflcrcito vcrfo il Rhcno fotto il commando 
del Conte di Bufquoijl quale fui principio di Luglio paisò 
quel fitìme tbpra Colonia^ftacciate leKaoi ^ch'i ribelli vi 
teoeuano per impedii^ il paffaggio.Condociofi poi lungo il 
fiume à Chciferswcrt^alzò quiui alcune Fortificationi.Poco 
doppo arriuò Pompeo Giuftmiano , con vn' altro neruo di 
geniere piantò altri Forti (u l'altra tipa del medcfimo fiume^ 
verfo Colonia , teftando à quefto modo ficura d , t , Q^to*- 
licila linrata ^ & aperto il paflb per le venovaglic ^ e mimi- • 
tioni. 

Mauritio^non ancora moifo diFiandra, temendo di Rem» 
1)ergb^ mandò il Conte £taefto d^ Naflaii^coa 400o.£uitÌ9 

caooo» 
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^iQOO. Caaalii^ à riuederc^ &accrelcere le fordficadom 
quella Piazza. 

Non molto doppo lo Spinola^ haucndo lafciato in Fian- 
dra circa<Sooo. fanci^ c ;oo. Caualli/ouo il Conte federico 
di Bergh^ fi condufTc col redo dell' eifcrcito fui principio 
d*Agoftp, àChctfersvcrc. Quiui laiciato Buiqaoj , con pia 
di 6000. buotni DÌ^à guardia de i fbtti^ fabrìcaci fu Icducriae 
dclRhcno^ s'incarnino verfo la Vcsfalia.^con900o,fanu^ 
cxooo.Caualli. 

Entrato pofcia nella TranfKàlana^ & attaccata la Terra 
d'Oldenièelà* 9. d'Agofto^ il giorno regucnce<]ucl prcfi- 
dio fi refe. Non morirono fotto quella Piazza più di jo. Car- 
tolici, c vi lafciò Io Spinola vn prcfìdio di mille huomini^à . 
gouerno del Conte Enrico di Bcrgh. 

Quindi fi crasfcrr lo Spinola à Linghen , Piazza ^ molto 
force edi con(èguenza^ per la qualicàdcl fico. Poftoui l'aflè- 
dio^ e cominciacafiloppugnatione^ fecero i Cattolici tal 
progreffojchc gli alTediaci furono coftrctti à rcndcrfi , dop- 
po qualche difcià , nella qual morirono intorno à xoo. de' 
Caccolici;& entrò lo Spinola.in Linghen à' if .di detto mele. 

Mentre! Cattolici erano lotto Linghen^ loo. de i loro 
Caualli guidati dal Barone della Sciò, a tre leghe da quella 
Piazza^ vcrfo il Villaggio diRbcnes j diedero in vn' aguato 
di maggior numero di Caualleria nimica^ e furono rotei. 
Vi mori il detto Barone,e vi fu gtauementc ferito il Conte 
diSobe^ Fucompenfatoqueflodannocon la rotta, che po« 
chi giorni doppo 30. Caualli del Conte Enrico, di Bcrgh 
diedero ad vna Compagaia di£incide i ribelli, che da De- 

uenccc 
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•itièfifiirMdMa ai Campo ^Mamido, eh eia vicino a Co 
iiordcn. 

Erafi condotto Mauritio tratanto^co 'I Tuo Eflcrcito , in 
Tranfìlalam^ma non giunte à tempo da poter (occorrere 
linghco.Opérò egli noiutimeiio,cbe io Spinola , haueado 
ooppo vicino il oimico^oon poccl&pafiirpiu a deacro nei 
padè de i ribelli da quella parte 

Si trattenne alcuni giorni lo Spinola in Linghcn, douc 
£:cc migliorar grandemente le fortificationi: Laiciato poi 
in quella Piam il Maftrodi Campo Toifcs, con più Jà 
lopo.faoomini^eglilcncpardj con VE(ktàito,immì»i 
fnefè di Settembre^ per il camino^c'haueua^itto alPanda- 
re, tornò ad vnirfi co '1 Buft^uoi^il quale d'ordine deirArci- 
duca haueua disfatta le fortification inalzate vicino à Chct* 
lci£icrCj& cn pailàto à fortificarli à due leghe dalla Terra 
diRòìerort^pafimeme fii 'iRheno^piu ver(b Rembeig; 

Mentre leguiuanoà^i^confinì di Fri(àle fattioni predet- 
teci' Arciduca in Brabaute fece tentar di (brprendere le Ter- 
fc di Granché di Bergheibpfom. A Grane fii icopcno il dife* 
gno^prinia eh' i Caccolicis'aiiuiciiiafleio \ e da Berghefop- 
£>miìirononbttttaii»coBmokodanao^ benché digia col 
Peurdo foflero entrati nella Tcrra« 

Era di già entrato il mele d'Ortobre^quando lo Spinola^ 
mttenendofi tuttauia predò à Roeron^rifoKè d'attaccar k 
Terra di Vacfatendoochyin Gheldna^AqucU' ìmpreGidun- 
que mandò>coa |ooo fiuiri^e miHecaualli^il Conte diBut 
iquoi^il quale apcrfc con fomma diligenza letrincicre, e có- 
xioouòroppugnatione con tanto ardore^cbeaxj.di quel 

Ce mcfis 
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mcfe guadagnò la Piazza^effcfndofi rcfi>U prcfidio^clte v'ei» 
Ta«D€* Cattolici vi mocirono circa 150. 

In tanto Mauricio ^ ch'era paflato à Vc{cI,poco lungi 
dall'alloggiamento dello Spinola, tcntòdi forpicndcrc la 
TerradiGhcUcre,macon infelice fucccflb. 

Duiaua ancori l'ailedio di Vacbceadoacb^ quado Mau- 
, ritìo j)arcico da Vefcl^con 5000. faccine zooo. caualli^ andò 
ad alialcar* il quarciero della Cauttllcria Cattolica^ la quale^ 
fotto il Conce Theodoro Triuultio,Tenentc generale ^ era 
alloggiata i\ei Villaggio diMuUcm^ fu la ripa del fiume • 
S(OCCjpocolungidaKoerort.F6cela prima ishpreiCone il 
. * Conce £nrico,Fracello di Mauricio,& ammazzòalcani de" 
CattolicijColci airimprouifo. li Triuuitio, conia fua Com- 
pagnia,e pochi altri, fattofi incontro à,i,nimici foftcnnc il 
Ipi' impccp^eli ributtò dai paflb del fiume t Onde bebbe 
tempo di laccogliere ialìcmei fuoi^chc non etano all'iioia 
più d'8oo%cauaiIi^e pari numero di fami. TentÀ Maurido' 
più volte^c Tempre in va.no^di danneggiar 'il Triuuk io nel 

Ìofto^douc egli s'era fermatole durò la Zuffa più di quattro 
ore.Sopraucnuto poi rinforzo di gcce dal Campo Catto- 
.Uco,Maunciofucottretcoàhdrar(i,.C€Q perdita dipiud» 
500 de^ fiioi. Vi morirono deOttolici incorno à 100 e tra. 
quclli.ncH* incalzare i nimici, ilTuuuIdo medefimo, C^ 
ualicrc di molto valore, 

Lafciato prcfidioio Vachtendonch.paflaionoiCattoli- 
'cralCalkllodàCiacau^quindi poco diftance, eluogo delK 
la Coocea di Meurs« Veraprefkiio A )OO.fanti de' nMIi ,à 
"^uali^cn chchaueiTeio ricuiàd di icadeifi^nódimcno fu- 

roAa 
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tono Ia(ciaci andar libcri^ma fenz'anni^doppo efTerfi prero 

il Caftcllo per fprza^ al primo afTalto . 

Haucuatrataiitoil ConicFcdcrico di Bcrg racquiftato 
in Fiandra ti Caftcllo di Miitelborgo^ e fatti in varij luoghi 
diaorfi Forti^pcr impedir le (borrerie del prcfidio dell' EC* 
clufa. Fu anche, d'ordine d^ir Arciduca,alzato vn Forte 
nel luogo , detto , latcfta di Fiandra , (u *1 Fiume Schel- 
da^all' incontro d'Auucrfii per far' ofiacolo à , i ^ di(è- 
gni «ch'i libelli poteflero hauer di niiouo contro quella 
Città. 

Era già entrato il mefc di Nouembic.Oudc lo Spinola,' 
ridotti in dtfcfa tForù lui Riienoà Roerort , e lafciatoui il 
MaftrodiOimpoBaianfone^con iooo.huòniinÌ9 inandò 
l'EflTcrcito alle guarniggioni , (Scegli le n andò a Bruffd- 
les ^ e (Quindi poi vedo la fine deli' ainio pai^ò in lipa- 
gna. 

Furono riformati due Terzi di Fanterìa Cattolica al 

Caualicr Mclzo diede l'Arciduca il carico di Tenente 
generale della Caualltria^ vacato per mone dclTiiuui* 
rio . 

Poco prìma della partita dello Spinola, cnarriua|o ìa 
FiandraifSarmientò^conglì ^pagnuQlì,ch« dalla rottami* 
ualc s'erano faluati in Inghilterra, , ' 

:t. Ncicnedefimi.gÌQrnida4;po.^alUde iiàbeUifii tocca 
vnaCohdpagnia pur di eanallì,dellà guarnigione di Boi* 
duCy improuilàmente roi;prc(à ia yn' Villaggio del Bra- 
bance. ... 

Ce 1 la 
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tM In Kpagna fu '1 principio di cpicft* anno per cdiM 
publicodeiRefu viccMoik'nRrf f Ftanlitighi reflcicicar!il 

traffico ne i porti marinimi di quei Regni^ & il tener com* 
flocrcio di tnercantie con i ribelli Edi ali' incontro con vn 
fiditi editto prohibirono^chc niunode iloco nauigailc per 
oegociac' io IfpaenatE pofta inoidiii^^viia gsofla aroiacai. 
k mandarono ad infeftar le t piagge di Spagna^ edtPon»- 
gallo.Fu detto che queft* armata pafscrebbc airindic,c che 
(opra d'ella era mandato Don Emanuele di Portogallo pei 
folieuar contro gli Spagnuoli i Porcoghcfi , habitaotì ia 
^Ue pani 

Da iCatcoIict del prefidio diiJoghcD ^ e d'Otdenfèel fu 

(brprc(à i* i6. di Marzo la Terra di Brédeuord, nella Contea 
cU Zutfen j rotte co 1 Petardo tre porte. 1 nbclli^che v cra- 
' na dentro;,(i ritirarono nel Cadello.concro '1 (jiiale i Cat- 
tolici fi trinderaronovmaoonfeceroaltró progreffo per 
mancamento di poluerr. Tennero nondimeno la Terra 
Otto giorni^ &in fine molcftati da cootinoui tiri dei Ca* 
fteiio^e patendo anche di viuai^la reilituirpno i^ ribelli^ 
i^T^quali eradi gii (òpfagitintogtoflb aiuto da i luoghi vid-^ 
nu Mandarono iCattcuid da? RoerortfiKcorfb di poluerc 
loro à Bredeaord;maiI Capo di<]uet (occorro , non cC 
fcndofi nè anche auuicinato alla Tcrra,pcr tema dc'nimici,, 
nel tornar' indietro incontracofi in ceru Caualleiia de i n- 
èeUi/u adàlsato^erMoypogi 400. fiuici AlcffiamM,jch*cgU« 
wndoeeictv 

La feconda fefta dì Pafquaoor(è per tutti i Paefi Baflivn 
ccmj^oralcdirveatofigagliardo^^iiiifetttoroj che gettò à 
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lerrtmoltìeclificij loOlaadafiMsegraiiilGinidanfii^ totti 

molciargini^ecagionaciinciiieimahcliiierfi naufragi). Fu 
fcncica cjuefta procella nello iilcITo tempo in Germania^ & 
minghiiccua* 

Di quei giorni cflcDclo v&iddi Bredà, e di Berghcfep» 
fom i ribelU^aliiuineffodi joccanallì, Se ]oo.fiuici, feorlèro 
Ter(b Maltnes^e quindi poco lungi arféro il luogo di San* 
ta Maria Vuar^la Fiandra fu parimente danneggiata dalle 
iE[;orreric del prcfidio deli' £lclu(a 

nello ftelTo rcmpcfu icopeno il trtcuco d'vn 
ammutinamento , eh' andauano damando alcuni fpkkd 
delprefidio dì Vachtendonch -, ma il progreiTo di quella 
ptatticarimafc impedito per opera del Conte Guido San 
Giorgio^MaftfodiCampo d'Italiani^ battendo egli f»efi> 
il fiipplicio dei più colpeuoli. Fu anche proueduto eoo 
altri mezzi ai (b(pecco,cnes*hebbcychefoflie pei ammuti- 
Jiarfi la gente^ch*cra nella Città di Ruremonda^ e ne i Forti 
fu *1 Rheno. 

Nel principio dell' £Ibte di quell'anno furono demo- 
Kte dair Arciduca le mura delia Teriad'Hoftrat^e da i li* 
belliquelledélCafteUodiVuoua^peraceocdoGosifiabib; 
$0 fcambicuolmcnte. 

Era di già l'HlTercito Cattolico accrcfctuto di nuoua 
(bldatefca Alemanna,cS(2agnuola^e d'altra gente ^ venuta 
fTIngiiiltorra^. Quando ilKbrcfacie Spinola dì. ricòrao ili 
Spagnai a* BraflEdles in i pnoctpw di Gin* 

fioco doj^pjittoiÌQCO in Fiandra, per Icoiic nelle gucr? 

Ce 3; 



Digitized by Google 



•1^8 I1E GVEKRE DI FIANDRA' 

re^Doo Alonfo Pimcocello^^ il Marche^: SigifinoiMlo 
4Ì'£fie^e Ferrante Bentiuoglio. 

In tutti i JuogKi^tcDtatì co'l Pettardo , cofAe se detto 

di lopra, s'era valfo l'Arciduca dell* opera del Signor di . 
Terraglia, gcntilhuomo Francclc, che nulicaua ncll* EC- 
fercito R^oin Fiandra.Dal medefioioS. A^iroife^chofi^C 
ié tencaca J'fifiJtità^ildic fegui à,\,ii> «del predccto méfedi 
GiugnoiC fece celi co l Pettardo molto buon éffetto. Ma 
bcnchc parte della gcnce,ch'era con lui^cntraflc nella Tee 
^a^iìlK) al primo corpo di guardia , con tuuo ciòildifegno 
aóndiifcijeirendo i Cattolici ibd «buttati ,eon perdita di 
«due Capitaoi^e di più di 40. Ibldati. Dall' Arciduca furo* 
no poifatti morire alcuni Capici ^uali fu giudicato , che 
lìon h^uciTcrp m ^ueli ' occalìone adempito il debito 
ioro. 

Hebbc dilègnorArciduca queft^anno.di danneggiare 4 
cibellìpiuàdecitrochefoflèpoffibtle;Aelpae(c^ da loro 
occupato^al qual effetto ordinò S. A. che dia due bande fi 
tentafFc d'entrare nel paefc di Velua^che 1 cftrcma parte 
della Gheldrìa^verib l'Dlada^e verfo il territorio d' Vtrecix. 
'Diui&daaqttelagenteCaifiolicain-due corpi d'eiTercito, 
lo Spinolacondottofi i Roetort^paisd il Rlienoà*io.di Lo^ 
glio,con8ooo.fanti,eiooo.caualli,&entrò in Tranfifala- 
na, chiamati à fé cicca ^oo.aUrifantidaipiefidij di Lia* 
^xd^OldcuTcel . 

. DoiieaaeglipcTentmpcilaVelttapa(àar'il£utDeIlà- 
}a, fina le pioggic , che caddero molti giorni contino* 
ni ^ ;:iurdaroAO molto il fuoxaaùno , c fecero gon. 

fiar 
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fiar gratldemence il detto fiume. 

Non poccndo lo Spinola marciar con la cclcrità,c'haa- 
Tcbbc voluto, rifolfc d'attaccar la Terra di Lochcm , nel- 
la Contea di. Zucfeo^ e eoo poca difficoltà lene sefe pa. 
drone« 

Fu tratanto il difegno dei Cattolici penetrato da i ribel- 

li;On de Maurino trasfcritofi nella Velua^conioooo. fan tij 
e 2.500.caualli, (ì diede à proucdere quel, che bifognaua per 
impedire il palTo à^i,Caccolici,e piantò à queft'eflettomi^* 
ti Forti lungo i due fiumi Vaale«& liàla. 

Poco doppo la mollà ddlb Spinola , il Hufquoi pantta 
di Brabante^cntròinGhcIdria,con loooo/ancije nocca* 
ualIi,moÌeiìaco anch' egli grandemente dalle piòggic. An- 
dò à fernurfi al ViUagio di Moch^ e quindi fpedi Pompea 
Giuftifliano^con40oafànti^efOO.cau2lli, Stentar il paffo 
del fiume V|alc^craNimcga,cl Forte di Schench , per en- 
trar parimente nella Vclua. Gii erano comparfc genti de i 
ribelli rù i'oppollaripa del fiume^ccon tutto ciòil Giufti- 
niano,poiì;c in acquaalcune barche^tcntò il pa(so^conpar«' 
te della gentc^c'baueua condottagli marinan,ò per tema 
de* nimtci,ò perche fofierotrafportari dal rapìdb corTo del 
fiume, gonfiato dalle pioggie,non arnuaronoal luogo,nel 
qual fi doueua pigliar tcrra.In tanto iribelh, preparatifi me- 
glio alla refiftenza ^cominciarono ad offendere con Tarti^ 
glieriaiCattolìci^i<paH perdo* iima(èro exdufi dalpaiso*. 

Riuicì:parimentcvanoiltentatiuo,chequafine) mede- 
fimo tempo fece lo Spi noia d'entrar nella Velua,dalla par- 
ie di TranfiTalana , mandato à ouc^' effètto il Conte. 



DI DOM«FRANC. LANARIO. 

Per alcuni inditi], che s'hebbero^ fu creduto^ che Mauri- 
ciò haucfle penGero di Soccorrere la Piazza di Rcmbergh^ 
eflèndoficgli condotto a VeTeliCon ijooo. fantine 300Q.Ca. 
ualli^ & haucndo mandati ipo. fiintià Mais : Manondi- 
meno egli poi tralafóòdi tentar quel (bccorfo^bcnche i Cat- 
tolici, fccniati molto di numero, non foflero fotto Rcm« 
bcrgb più di iiXK)o.fanti, e 2400. Caualli. 

Lanotte precedente larefadi Rembergh^ tentò Mauritio 
di(brprenderelaTenadi Venlò ^ mandati à queft' effirtto 
tooo fantine looo. Caualli '^à carico del Signor di Sciatti- 
glione, il qual pofto in opera il Pettardo^ c le {calc^fu ribut- 
tato, con morte d'alcuni de' Tuoi. 

Pochi giorni doppo Tacquifto diRemberghj s ammuti- 
naronoalcuni foldati dell' effercito Cattolico,i quali pafla-r - 
ti in Braban te ^ e cre(ciuti poi al numero d' 8oo« la maggior . . 
parte Caualleria, fi ritirarono ad Hoftrat, c poicia à Terhei- 
den^ Villaggio vicino à Eredi, vedendofiperfcguitati, dalle 
gentil che contro di loro mandò l'Arciduca , non hauendo 
giouato gli offici)^ eh' incerpofe lo Spinola, per farli tornar' 
alt obedienza, con buone promelTe. 

Per cagione di quello difordinc lo Spinola dcpolc il pen- 
fiero di tentar altra imprcfa: Onde riparate le fortificationi 
di Remberg^e laiciato in quella Piazza il Conte di Bufquoi^ 
con circa 4000^ huomini mandò l'altre genti à tiftorarfi in 
vari) luoghi della Gheldria ^ e ne' Villaggi all' intorno di 
Colonia. 

Mauritio in tanto^ mofFofi daVefeIcolfuoeflcrcito,s'in- 
caminò vcrfoGrol^ mandati 4000. fanti, e éoo. caualli ad 
attaccar Lochem^ la qual Piazzafirefeloto,doppoladifefii 

Dd di 
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di quattrogiorni.Pofc Maurilio !*aflèdioà Grol, datoficon 

granJidìma diligenza à ftrinc^cr quella Piazza, douceradi 
prcfidio il Conte Hcnrico di Bcrgh^ con la Tua Compagnia 
di Caualli, e eoo Coojanù. 

Sì trouauano all' bora le cofc dell' eiTercito Cattolico tra 
molte diflicokà^ per cagio del mottino, pocodianzi Gomin- 
ciaco, per mancamento di danari , e per altro.Con tutto ciò 
lo Spinola^rifolutofì di voler' ad ogni modo foccorrer Croi, • 
m\(c infiemc 7000 .fantine 1000. caualli,c s'incarnino à quel» 
la volta, padato il fiume Lippa fu i principio di Nouembre. 
Affretcaudcglt l'andata Tua, quant* era poffilùle, e chiamati 
àfè dalle guarnigi^ionidi Linghcn,c d' Oldcnfccl looo.fan- 
ci^ e too. Caualli^ giunfc à gli 8. di detto mcfc al Villaggio di 
Rechum^ diftantc da Grol vna lega. Il giorno fegucnte di- 
fpofe io (quadroni le (ue genti, con animod'a^tar' i nimi- 
ci nelle trinciere, ò di dar battaglia, come portafleToccafio* 
ne. Marciò pofcia in ordinanza , e fi condufle à tiro d*Arti- 
gHc' la dalle fortificationi del nimico , accompagnando i 
Cattolici, anche ne i fcgni cfteriori , il valorofo ardire del 
lor Capitano , benché nel viaggio folTèro molqftati dalle 
contìnoue pioggic, c dal freddo. 

Elafi digli Mauritio condotto molto vicino al foflb di 
Grolle prcparaua la batteria, per leuar le difcfe à quei di den- 
tro, con tutto ciò fopraprefo dall' inafpettata rifolutionc de 
iCattolici^ Iettò l'affedìo^ Se v(cito dalle fuefortificationij 
pa&ò il fiume Berchel, & andò à rìtirarfi con le fue genti in 
vn quarticro, che non molto prima egli haucua fortificato. 

Lo Spinola dunque condotta felicemente à fine l'imprc- 
ladeilbccorfo di Grol » noforzò quel prefidio con mille 

&nti^ 
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fanti, poftouialgoucrnoil Colonncifranccfchi.Hauuto- 
lfpoi certezza^ che Maurilio fi nciraua , lo Spinola ritornò à 
Rcmbergh^dclla qual Piazza fu dato il goucrno ad Antonio 
d*Auih.Manjktc poi le genti alle guarniggioni^ lo Spino* 
la le n'andoaBrultcllcs. 

Dal Villaggio di Fcrhcideq erano rraranto paflaci à forti- , 
ficarfi nella Terra d'Hindouen/purein Btabace^ gii Ammu- 
tinati^ già cre&iutià piudiaooo. Procurò rArtiducadi ri'* 
durlià qualche accordo^ e finalmente, per opera dì Mar- 
cello del Giudice conclulc le conditioni ^ fu data loro per 
ftanza la TerradiDicft^c per Oltaggio il Malico di Campo 
Lucio Dcnrici. 

Verlbla fine dì queft' anno partì per Italia Mondgnor 
Mirto, Arciueicouo di Taranto^ che molti anni era fiato 
Nuntio Apolli^lico m Fiandra.cflendo venuto lu fuo luogo 
Monfignor Caraffa, Arciuelcouo di Damafco. 

Faticò molto il verno di quelV anno lo Spinola nel prò- ^joy 
cedere i^ biibgni dell' eifercito Cattolico^ridocto à necef* 
fità grandi per mancamento di danari. Ma non fu poflibile, 
eh' egli im pedi (ie l'effetto d'vn' altro mottino /che fi for- 
mò di circa 400. huomini , parte Alemani , e parte Valloni, 
iquali,co*l calor de' ribelli (Iriduflcro, e fortificarono nel 
Villa^io di Terheiden. Contra coftoro mandò l'Arciduca 
mflle&ntì, e ^oo. Caualli, (otto 1 Caualier Melzo , 8c il Si- 
gnor di Grobbcndonck, da i quali alTaliti, furono rottijCon 
morte di più di cento ? gli altri fi iàluarono fotcolaTcrradi 
Brcdà. 

Delmefe di Marzo Uìbelli io nomerò di 5000. guidaci 

Dda dal 
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dal Conte Hcnrico diNaflau^cntfarono col Pcttardo nella 
Terra d'Hcrclens in Ghcldria , che fu da loro faccheggiatl^ 
cquafidiftrutca^con hauerui commefTc quella Soldaccfca 
empie (celeratezze ne i luoghi iàcri. Conduflero prigione 
il Conte Henrico di Bergh , che con la (iia Compagnia di 
Caualli v' era di prcfidio, e vi reftò grauementeferito di due 
Archibuggiatc il Capitan Franccfco Giuftiniano , che poco 
prinu con ny fanti , v*era fiato mandato dai Maftro di 
Campo Tuo Padre. 

Vcrlb la fine di detto mele i ribeili mandarono vn'Ar- 
matadÌ3o.Naui ad infettarci mari di Spagna. Entrarono 
quelle naui nel porto di Gibraltar , & attaccata vna fiera 
Zuffa con i Vafcelli Spagnuoli, che vietano fu l'ancore^ 
n'arlèro alcuni^ acquiiundo vna finguinolà vittoria , lènza 
preda d'alcuna (brte. 

Gli Ammutinati di Dicft^bcnche haueffcro conclufo, co- 
me s'è detto , il loro accordo , non lafciarGno di molcftar 
' con le fcorrerie il paeic deli' Arciduca, & anche i luoghi 
neutrali • Ms^ condottifi fin fotto la Città di Liege con (pe- 
rahza di raccogliere con le minacele qualche contributio^ 
ne, hebbero da i Licgcfi tal refiftenza, che furono coftretti à » 
ritirarfi, con morte d'alcuni de i loro. 

Inlìadal mefc diDecembre deli' anno precedente s'era 
cominciato à negotiar con l'Arciduca di dichiarar la Con- . 
teadiMuFs per paelc neutrale^ eciòadinftanzadelConte 
Mauritio^ che la po(rcdcua,conie hcrcde dell' vltima Con- 
tcfla/ua Zia. C^jJclVannofapoi conclufala detta neutra- 
lità, eilendoG contentato i'ArciduCf di rcftituiteàMauritio 
il Caftellp di Cracau, luogo della medefiroa Contea. 

Dal 
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Dal trattato predetto, e da altre congiunture , giudicate 
oppoccuDC,rArciduca fu indotto ad inuitar' i ribelli à quaU 
che trattato di pace, ò di tregua lunga per molti anni, man- 
dati à queft' effetto in Olanda, vcrfbia fine di Gennaro » 
alcuni Ambalciacon^ e poifu'Iprincipio dì Marzo il Padre 
fra Giouanni Ncyen, Commiliario generale de i Franccfcani 
X^fferuaati ne* Paefi baffi . 

.. Dall' Arciduca vcuiua propofto ^ che per poter meglio 
incamiiiare^ e maneggiar' il negocio fi£iceiie ce&cion «rar* 
mi per qualche tempo; E fu, v^rfo la fine d'Aprile , coticluia 
la detta ccdacione^ per otto mcfi^ da cominciarfi à'4.del 
Maggio feguente. 

Fu ratificau dal Re di Spagna la fofpcniion d'armi , e di 
piuS.M*^' mandò all' Arciduca vna panicolar procura di 
poter trattar con i ribelli ò di pace^ò di tregua* 

Gli Ammutinati, che come s'è detto , fi faluarono fotto 
Bredi, erano da i ribelli flati códotti per mareinella Prouin- 
cia di Ghcldria douc fortificacifi, vicino al Pone di Schenck, 
etano crcfciudifino al numero di 6oo. ma poi , conclufa la 
ferpenfion d'armi, fi sbandarono^ hauendoi ribelli ordina- 
to loro,c he partìiTcro di detta Prouincia. 

L'eftatc di qucft* anno arriuò in Fiandra Don Diego d'I- 
uarra^mandato dal Re Cattolico Ambafciatore ftraordina* 
rio^ perche affiftefle al trattato da introdurfi con i ribetU per 
guanto fi] dettoj ma egli pochi giorni doppofii richiamalo 
jnlfpagna. 

Del mefe di Luglio giunfc il Marchefe di Guadalcftc, 
iauiaco A^baiciaGoceosdiiianodiS.M*^ Cattf^"^ pre/for Ar- 
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cidiica.El*Ago(loregueiitefècelifi]aeiicnna in Bruflclles 

MonfignorGuido Bcnduoglio, Arciucfcouo di Rhodi, che 
nel carico di Nuncio Apoilolico m Fiandra fu (uccciTofc i 
Monfìgnor Caraffa^ il qualora p^Qàto in Ifpagna. 

Di qucig^Mnis'bcbbe noticia^cbencircflcrcicaCatco* 
lieo s'andaua pncdcandodiformarduemocdfii.nia puniti 
f^lì Autori con icucio calligo ^ fu lirocdiatoali' imxnincoce 
diibrdine. 

V€rfolafinedcin)c(cd'Ouo.brc forooo pagati gli Am. 
motinact di Dìft , c quel pimento importò da ^piattio 
cento mila feudi. 

Ma l'Arciduca, giuftamcntc fdcgnato contro i foldati fc- 
diciofì j fece publicar' il Dcccmbrc fcguenre vn rigorofo 
editto^ nel qual coni mandaua, che tutti quelli, cbc s'erano 
trouati nel Morino di Dift doueflcro^ dencio il termine di 
14, faoic, vicir da gli Stati del Re, e di S« A.fixto pena della 
vita, impofta vna taglia di ly, feudi ad ogn* vno d cffi, che 
VÌUO5 ò morto folle condotto alla giuftitia.In qucfto Editto 
fu parimente ordinato,chc vfcifTcro da gli Stati predetti nel 
tennined vn mcfcqnelli^chc nello fpauo di diece anni pre* 
cedenti s*erano crouati in qualche MQtino.Molti ne furono 
impiccati in virtù di queft' editto, e molti ne timafèro miic* 
labilnìentc vccifi da i contadini del pacfe. 

RitomòquciV aono di Germania m Fiandra il Conte 
Gio ; lacomo B(clg^>iofo : £ partirono per Italia il Come 
Guido San Giorgio, e per Ifpagna d Duca d'Oifuna» 
i€oS Su'l principio di qucft' anno (a prorogata la (bfpcnfion 
d'armi per tic alta mcfì^ praiticandoil tuitaina^r trouar 
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mczzoda introdurrei! trattato di pace. 

Perle condicioni^ con le quali fu conclulà la fofpenfioii 
d'armigera permcir<KÌ'u(àr' atti d*iio(liliù^(]uando le troppe 
nimiches'ìncontrauanó ^afualniencc in campagna: Onde 

3ucft' annoindiuerfi rincontri (ègairoiio alcune fiictioni, 
i poco momento ^ con (cambicuol dannose vantaggio 
d ambe Jc parti. . 

£(rcndofi finalmente i ribelli dichiarati di voler dar*' 
orecchie ai nanaco di pace^rArciducamandò, verTo lafine 
di Gennaro^ ali* H jua in Olanda i Tuoi Dcpucaci^che furono 
il MarchcfcSpinoIajGiouanniRicciardotto^Prefidcntc del 
Configlio Pnuato di S. A.Giouanni di Mancicidor , Segre- 
tario del Re nelle cofedigucrraj II Padre Ncyem^ di (opra 
nominatole Luigi VerrcicbenyAndientiero^ e primo Segre- 
tario di Stato éi'S. A. Tra loro , & i Deputati de* ribelU 
lungamente difputato , prima fopra la propofta di pace ^ e 
poi di cregua;ma non fu pofsibile di concludere cofa alcuna: 
Onde i De puuci dell' Arciduca^ fui principio d'Ottobre, 
furono di ritorno àBruiTelles. 

Nonrìmafè però totalmente intetrotra k piattka ^ per 
opera principalmente degli Ambafciatorì de i Redi Fran* 
cia,e d'Inghilterra , i quali fin dal principio hcbbcro piena 
participatione del ncgotio , e promoilero efficacemente il 
maneggio. . 

Andò caminando quefla negotiadone tra continone 
difficolta^di molto pefo^ e grandiffime fpecialmétc furono 
quclle^chc venero propofte dalla pane di Spagna.Per fupc- 
rade pa£uebcneaU*Acciducadiniandac*àquelia Corte due 

volte 
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Tolte il Padre maeftrofialoico di Brìzuela^ Domenicano^ 
fiioConfèlIbre^ il quale haucndo rapprcfcutaco al Re le cir- 
coftanze di ncgotio sì graue^ c lo ftato delle cofc di Fiandra, 
* operò dì maniera con la tua deib:czza,c prudcnza,chc final- 
mecc S.M^* coodeiceie à con(cntir che u procurafle di con- 
cluder la pracdca in quel modo , che foue giudicato eip^ 
diente dall' Arciduca. 

Durante il maneggio prcdctLo fu più volte prolungata di 
mefcin mck la (bfpcnfion d'armile finalmente i detti Ani» 
balciatori operarono di modo, eh* eHendod di nuouo voiti 
infieme in Anueila i Deputati d'ambe le parti, fuperate tutte 
le difficoltà, fu concluUil di ^.d* Aprile vnatregua per do^ 
dici anni tra il Re di Spagna , c l'Arciduca da vna parte , e le 
Prouincie vnitc dall' altra^ c le conditioni furono diftcfis 
in 38. articoli. 



quella Citt^ (biennemente la tregua^che poifu ratificata da 

JS» M*^- con vna particolarfcrittura. 

In quella maniera ha terminato la guerra memorabile 
de' Paefì baflì^ la quale ha coftaco alla Corona di Spagna, 
vn' ineftimabii tefero» e nella quale hanno fparfo il (angue, 
fi può dir » tutte le oationi d'Europa. 

L A V S D £ O. 
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EGO i^affrifUis lufiu ab émpliJ^'''San8wre Concilio 
SeremjBmorumJtcbiduemjMHrU^ Prmifwm Belgj, 
perlegere^ ìfexaminare BiUoriam ham à nomifi^- Fm 
D. Francisco Lanario llluflrifsimi Ducis Carpi- 
aiani Jilio,nunonhdrede^ ist Regi Catbolico à Conjilìjs hellicis^ 
confcriptam-, teSar mbil coaUnere à reritateéJiemm (jjmlmfdam 
cbmijin y carnSit memlis yt opcrtehat ) quitd qum^uam iure 
foel mento ofènétre^eat.ltaquepojìetm^aceidmetmjùra 
Ecclefiafltca ) tutb excudi . Jólum Bruxcllts pnmo Idui lyly, 

CAROLVS MALINEVS. 



PLaccbit Reucrendo D. Redori Patri Socictatis Ies v,hune 
Librum legete & tcictibere quid de eo iudiccc. Aduni 8. luhj. 
Anno 

PiTn'ys VtveKDtmmBtiklSà 

V 
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ADMODVM REV»- DOMINO 

D. DECANO S. GVDVL^. 

AdmodumRcuerencie Domine^ ^ 

EXpendifufmffitltaìkcD. Franciscvs Lama- 
R I li^s^ mdtcoHi nibil contimre, qucd ft l^oflré S. Ftdù 

CatholtCéO contrarìum , aut fuj^eclum^ aut bonos off^ndens^mores ; 
^lare R.D. F, poterti cenfuramjuatn libere fubf/cerey edarur 
m lucenti Me commendo R, D. V. Sanólis Jacrtficìjs prectim» 
BruxtlUinmfiro QMepon^lulyi6i$.B^D.F. Serumm 
Chriflo, 

Thomas Saillits. 



a Via mihi confìat tefl'mon'to 'viri do6lì Librum hunc nthd 
contmre , qiwd fit jidei Cattholic^ Romanie contrartum, 
m quU^umqniidmerifòéJiquem^endere pofse$. Permuto *vt 

fi 

pETHvs ViNCK S'TheoLLicepc.Ecclcrije 
CoUegiatsr B. CvM% Decaous. 
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SVMMA PRIVILEGII. 

Lbertys & Is abulia Archiduces Att(lriaB> 
DucesBurgundis, &c. Diplomate fuo ianxenintiie 
quis Libroni, coi titulus efl, Le G ver re Di FiAit- 
jìKK Brettementtnéonràte Da Don Francesco 
Lanario, tee, cicra volontatem Ao&oris intra decennioin 
vUo modo imprtinat>aut in aliam qoamvis Ixngoam cransfera^ 
tcansÉsrrioe iobeac» auc alibi imprefTum auc tranflacom in has 
r^ioncs importet >vcnalcmvc habeac : Quiiècos &xìt> conHfl 
cationis Librorum, & fex florenorum poena, proquolibec ex* 
emplari (bluendorum , muldabicur; yclatiùs pater in Lirteris 
dads Broxelke» in Prioaco Pxindpom Concilio» 14. Inlij. i^x j. 

Signacum 

T, dt Bcrtu 

In Concilio Brabancix» 11. lulij. 
Signaoim 

2^ Lombamt. 
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APVD HIERONYMVM 
VERDVSSIVM. 

M. DC. XV. 
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